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O: LUIGI FERDINANDO 
'.MARSIGL1 * 

\LAU<W^H~tVi ’pB.nt W2.ZIJ 


All' Emo e Rtvmo Sig. Cardinale 


Segretario di Stato di N. S. 


IN BOLOGNA M.DCC.LXX, 


er Lelio dalla Volpe Imprefs. dcll’Iftituto delle Scienze 
CON LICENZA VE' SUPERIORI. 
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Eminentissimo 
e Reverendissimo Signore. 
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Altiffima flirti a , Eminentiffitf^ 
e Reverendiffimo Signore , di quel 
raro voflro merito , a cui così bene 
le majfìme co/e del Principato Jono 
affidate , e la conoflenc^a viviffitna 

^ 2 del - 
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delle ffngolari mie obbligazioni , fono • 
ejjc , che mi muovono a prejent av- 
vi quejìa mia qualunque fatica. So 
bene, che l' offèquiofa offerta è trop- 
po all uno , ed all altro oggetto prò ■ 
poffomi df uguale; ma il V offro ma- -■ 
gnaulino^ aggradimento , coll' appa- 
garff de miei /inceri, ed umili fen- 
tementi, può fio adeguare le glorio- 
ff mie intenzioni , e foddisfare alle 
mie dolci Jptranze - Queffo è ciò , 
che unicamente deffdero , ed imploro 
dalla generofa Voffra bontà , e nel 
.bacio della Sagra Porpora con pro- 
fonda venerazione mi profeffo 

i \ Di V. E . 

» > 

V 

«I 

Umilino ììevmo ei Obbltho Servitore 
Giovanni Fantiuzi. 

AL 
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AL CORTESE LETTORE. 


P Oco dopo la morte del Generale Con- 
te Luigi Ferdinando Marfigli il Rev. 
P. D. Carlo Eberto di Quinci Monaco Gi- 
rolamino, dimorante in Bologna, che era 
Rato in vita amiciflimo , e famigliare del 
Co: Luigi , fcriflè la Vita di lui in idioma 
Francefe, dividendo l’Opera in quattro to- 
• metti in 8. , che produfle al pubblico con 
.le Rampe di Zurigo l’anno 1741 . Ma a 
, dir vero comparve ella così poco ordina- 
ta nel metodo , e nelle date , e così con- 
y T 

fulà , e imbarazzata parte per gl’ inventa* 

•' rj delle cofe contenute nelle camere dell’ 
) Inlìituto , parte per varj anecdoti niente 
appartenenti alla vita del Marfigli, e quel 
che è peggio , così priva delle pid iute- 
recanti» e gloriofe notizie, che troppo ci 
lafciò quel Religiofo a defiderare per ben 
conofcere , e con piacere il fuo Eroe. 

Il chiariamo Dottore Francefco Za- 
notti, già Segretario dell’Accademia, ed 
ora degnillimo Prefidente dell’ Iltituto > ben 


VI 

più acconciamente e con l’aurea fua Iati» 
nità , e con le grazie del fuo Itile fcrifle 
le Memorie del Co: Luigi nel primo to- 
mo de’' Commentar^ degli Atti dell’Acca- 
demia dell’Inftituto ; e lo fteffo fece negli 
Elogi degli Accademici defunti della Reale 
Accademia di Parigi l’elegante, e celebre 
Fontanelle ; ma come l’ uno , e l’ altro non 
intefero, temendone l’elogio, che di darne 
una breve contezza, così quella non pote- 
va , nè doveva comprendere tutto ciò , che 
appartiene alla di lui vita. Il Niceron nel-, 
le fue Mémoires pour fervtr à V Hijìoi re dt! 
hommes illujìres , tom. 16. a cart. in , rac- 
cogliendo quanto aveano fcritto i fopralo- 
dati Autori , ed alcune poche altre notizie 
circa la fua perfona , e le fue opere , ne 
diede una qualche maggiore notizia , ma 
eflò pure folamente in compendio, perchè 
oltre che tale era il fuo inftituto, troppo 
mancavagli per fare diverfamente . 

Io ho intraprefo di riprodurla corre- 
data di tutte le migliori, e più intereflànti 
notizie tratte e dalle memorie fcritte dallo 
lteflo Co: Luigi , ma che non oltrepaflano 

• N 

Taf- 
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r 1’ afledio di Brifaco , e dalle lettere origi- 
1 nali de’ grandi Perfonaggi , e degli Erudi- 
ti, che avea amiciflimi, e molti per tutta 
“ l’Europa, e dalle fcritture , e relazioni de’ 
' fatti confervate fra’ fuoi manofcritti nella 
Biblioteca dell’Inftituto , e dalle moltiflime 
lettere famigliari del detto Conte , che ori- 
3 ginali efiftòno prelTo il Co: Filippo Marfì- 
r gli , il quale con la integrità de’ coltemi , 

0 e la foavità del tratto congiunge i’appli- 
c cazione a’ più attenti doveri di Padre di 
• Famiglia , e di ottimo Cittadino , e Ca- 
-valiere, e moftrafi degno Pronipote dell’ 
r ; illuftre Conte Luigi. 

1 Nulla 11 riferifce in quella Iftoria , 

: che non li provi con gli accennati auten- 
tici documenti , onde e il maravigliofo , e 

•il non ben noto fin’ ora, che in queir O- 
c pera fi produce , può da chiunque elTere 
>? verificato , ed alTerito colla maggior fran- 
chezza . 

' Quando , a Dio piacendo , produrrò 
j il voluminofo carteggio del Co: Marfigli 
' coi principali Perfonaggi d Europa, e con 
J gli Eruditi tutti del fuo fecolo , e le di- 


ver 



Vili 


verfe dottiflime diflertazioni , e fcritture/i 
le quali e le molte fue imprefe , e la fua 
varia e grande erudizione, e la vaftità del- 
la fua mente in ogni genere comprendo- 
no , e dimoftrano , ciò farà e una novel- 
la prova , ed qn nuovo teftimonio della 
verità delle mie aflerzioni . 

Dopo tutto ciò, come non ho intra- 
prefa quefta qualunque fatica per altro \ 
fine, che per rifvcgliare ne’ miei concit- 
tadini l’amore, e la gratitudine verfo il. 
Co: Luigi Ferdinando Marfigli tanto no* 
lìro benefattore, così farò contento fe * 
quello ne avvenga ; e molto più fe con 1 ’ 
l’ufo de’ mezzi da lui preparati per dive- 
nir dotti , quella corrifpondenza gliene 
derivi, che ogn’ uno leggendo quell’ Ope- 
ra potrà ben conofcere d’ elferli da lui 
meritata . , 


: 


I 


Nac- 
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N Acque Luigi Ferdinando Marfigli in 
Bologna ai io di Luglio dell’ anno 
1658. Suo padre fu il Conte Carlo 
Marfigli , e fua madre la ContefTa Marghe- 
rita Ercolani . 

Ebbe tre fratelli : Antonio Felice primo- 
genito , che morì Vefcovo di Perugia ai 5 di 
Liugl- nel 1710. Ippolito, che morì ai 3 di Gen. 
del 1 68 2 in Parigi, viaggiando col Marchefe 
Camillo Zambeccari; e Filippo avolo dei pre- 
Tenti Conte Filippo, e Conte Antonio fratelli 
Marfigli . Il Conte Luigi fu il terzogenito de* 
mafchj ; e lo precedettero pure nel nafcere 
due forelle , Bibiana Catterina monaca nella 
SS. Trinità, e Silvia Maria nelle CanonichefTe 
di S. Lorenzo . 

Furono illuftri gli Avi del Co: Carlo per 
dignità, e per lettere, e derivava pure la ma- 
dre da una delle più fplendide famiglie di Bo- 
logna . 

Pari a* nobili , c virtuofì Pentimenti dell’ 
A uno 
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Atemoric della Vita 


uno , e dell’ altra fa 1* educazione , che procu- 
rarono al Conte Luigi . Ne’ primi anni fu 
d’ uopo adattarla alla gracile di lui complef- 
fione , ma difpofero quefla in apprellò coll’ 
ufo de’ cavallerefchi efercizj ad edere robu- e 
fìiffima . 

In età di 15 anni fi trasferì col padre a 
Venezia, e lo feguì anche a Padova. Il piacer , 
fingol tre, eh’ ei dimoierò nelle replicate vifite 
a quell’ Orto Botanico, la frequenza, e l’atten- . 
zione, colla quale fi predò a quelle lezioni, la 
diligenza , e la cura di confervare , come pre- 
ziofillìmo dono, le Piante a lui confegnate da 
quel Lettore , furono i primi indizj del genio 
per le cofe naturali, che cominciava a forge- 
re in eflò , e che coltivato dovea divenire, ( 
come divenne, grandiflìmo . 

Tornato a cafa, ripigliò la cominciata car 
riera degli fiudj, e fi avanzò alle feienze mag- 
giori fiotto la difciplina de’ celebri Profelfiori 
Marcello Malpighi-, Canonico Lelio Trionfet- 
ti, e Geminiano Montanari. ( 1 ) 

' In 


(1) Il Marfigli dichiara il 
Malpighi , ed il Trionferò 
fuoi maeftri nella DiiTerta- 
zione fopra i Funghi , che 
mandò da olfervare a Mon- 
fignor Lancili , dove dice : 
“ negl anni miei giovanili 
“ebbi fempre un particola- 
“re diletto alla Filica, ed 


“a conliderare le tante di- 
“verfe fpecie di Funghi , 
“crefcenti con tanta celeri- 
“ tà coll’ ajuto delle piog- 
“gie, e di qualche poco di 
“loie tanto ne’ legni, che 
“ nella terra , per avere a- 
“vuto allora piu volte giu- 
“ Ito motivo , frequentando 
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del Generale Marjigli . 

In mezzo a quelle fue applicazioni prò- 1676 
vò il difpiacere della perdita della madre . La 
t gratitudine , e 1' amore , che per lei aveva , fi 
il fecero troppo bene conofcere in quella occa- 
ì fione . Calmati alquanto i movimenti dell’ af- 
flizione , gli nacque voglia di veder Roma . 

La fama di quella Città per le fue antiche , e 
nuove magnificenze lo Tiempiva tutto, e il ge- 
nio di entrare, come ftiol dirfi , in un gran 
mondo , e di erudirli lo {limolava . Ne otten- 
ne 1’ afienfo dal padre , e vi fi portò appretto - 
>’ j| Conte Alfonfo Ercolani fratello della defini- 
ta fua madre . 

Compiuti i deveri di ottequio verlo il te- 
S gnanfe allora Pontefice Innocenzo XI-, e gli 
11 uffizj di civiltà verfo gli amici , e concitta- 
dini , che colà ritrovavanli , s’ abbandonò al 
2 A a fuo 

1 “ fra’ miei ftudj matemati- fervale nell’Archivio de’ Re- 

y '' “ci anche quelli di più of- • verendi PP. di S. Domenico 
il- “fervazioni Fifiche Natura- dichiara il Montanari fuo 
“li fotto la condotta, e di- maeftro, in occalione d’ in- 
“fciplina dell’ erudito Mar- dirizzargli le fue oflervazio- 
“ cello Malpighi di felice ni fatte a Napoli alla Grot- 
“ memoria , e del vivente ta del Cane ec. ‘‘E così P°* 
“ancora Sig. Can. Trion- “tei rifletter»' a molle pro- 
getti, allora, come in og- “prietà di quel luogo, fe- 
“gi, pubblico Lettore di Eo- “condo che in una dilfer- 
“ tanica in quella Umverfi- “tazione rapportai al fu Si- 
“tà. Manofrrìttì del Marjì- “gnor Genuniano Montana- 
ri/ nell’ lnflìtuto Volume iy “ri Lettore de.ic Matema- 
; Cari. 43. “tiche in Bo.ogna , e mio 

■ Nelle Memorie poi fcritte ‘ maeltio di g.oriofa me- 
da lui delia fua vita, c con- -“mona ec. 
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4 Memorie della Vita 

tuo genio , ed in traccia fi pofe degli uomini 
dotti , e tra gli altri , co* quali formò una più 
intima converfazione , furono il famofo Borei- 
li, e i chiaritimi Abati Oliva , e Nazari. 

Queta prima mota dalla cafa paterna eb- 1 
be anche origine da quel vivitìmo fentimen- 
Co, che già gli era nato nell’animo pel me- 
ftiere della guerra , e quindi cominciò a porre 
tutto a profitto, per -abilitarli il più che po- 
. teva a* militari efercizj . (2) 
x 677 « Invitato da alcuni amici a portarli a Na- 
poli, entrò volentieri nella lor compagnia. Co- 
là giunto, mentre gli altri occupavanli nelle 
vilite de’ grandi , e nelle converfazioni delle 
Dame, impiegava!» egli in tutto ciò, che in 
que’ contorni prefentafi alla vita , ed eccita 
la curiofìtà di un "Filofofo . Le Solfatare di 
Pozzuolo , la Grotta del Cane , l’ Acqua del 
Lago d' Agitano, tutto vifitò, ed oflervò at- 
tentamente il Marligli , efaminando poi nel ri- 
tiro del fuo albergo i zolli , e le terre , che 
ne aveva trafportato. Sali il Vefuvio fino alla 
Tua lòmmità , lo vide per ogni parte, e si, 
che di elio potè formarne un modello , e dell* 
altre cofe tenderne una relazione, coll’ alfi- 
tenza del celebre Tomafo Cornelio medico , 

e na- 
ti) Nelle fue Memorie di- “pipandole a’ lifici efperi- 
ce , parlando del foggiorno “ menti , ed al propoli» i- 
di Roma : “Nè tralcurai le “deatomi di foidato, 

“notizie matematiche, ap- 
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del Generale Marftgli . 5 

e naturarla efpertilfimo di que’tempi,e man- 
darla al Tuo maeftro Geminiano Montanari . 

Paisà da Napoli a Firenze , e pofcia a 
Livorno . Nella prima di quelle due città la 
1 Biblioteca , ed il Bibliotecario Magliabecchi 
■ furono T oggetto del trattenimento , e nell’ al» 

, tra il traffico , e la marina occuparono la Tua 
t curiofità , e il defiderio di acquiffar lumi im- 
portanti d’ ogni maniera, e in ogni genere di 
erudizione . > -, 

Tornato in patria , fu eletto alla magi- >67* 
Aratura degli Anziani nel Gonfalonierato del 
Senatore Francefco Carlo Caprara pel bime- 
■jf (Ire di Gennaro, e Febbraro (3). Quella fta- 
f gione, che è quella del Carnovale , era in que* 
x tempi un oggetto di piacevole occupazione 
( per la fiorente , e nobile Gioventù , vaga pur 
^ Tempre di rintracciar nuovi modi , onde tratte- 
2, ner lietamente i cittadini , e degnamente i fo- 
. cellieri , che dalle città vicine accorrevano 
j, per divertirli . 

Fra gli altri penfieri di divertimento , che 
Ci in quell* anno fi prefentarono , prevalfe quello 
j di una giollra all* incontro . Era quello (lato 
mai Tempre un eTercizio cavallerefco molto 

A3 ap- 

(}) TI Magi finto degli An- ordine de’ Senatori , rappre- 
ziani in Bologna è comporto fentano il Corpo della Cit- 
di fette Nobili Cavalieri, e tà , e fi mutano ogni due 
di un Dottore di Legge, che meli, 
col Gonfalonicro, che è dell* 
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approvato , e coltivato in Bologna , e fi era- t 
no Tempre per (ingoiar maniera dipinti i no- 
Ari Cavalieri nel bene e fplendidamente efe- 
guirlo. 

Difpofte le cofe , il Conte Luigi fu del i 
numero degli attori, ed avea tutte le difpo- : 
Azioni per ben riufcirvi. Quando un acciden<r 
te improvvifo nella prima corfa lo fece balza- ! 
ze col cavallo fuor della controlizza , e cor- 
rere un grave rifchio (4) : tremarono tutti gli 1 
alianti per lui : egli A mantenne intrepido , e 3 
già difponevafi a nuova corfa ; ma ricouofciu- 
tofi che Io fpavento del cavallo lo poneva in 
nuovo pericolo , gli fu impollo d’ arreilarfi . 

L’ anima fenlibile alla gloria , che avea il 3 
Marfigli , e la circoftanza particolare , che io 
credo di potere fenza pregiudizio dell’ onor 
Tuo additare in appretto, gli (fecero provare 

(4) Entrato il Co.- Matti- 
gli in lizza ricontrolfi nel 
cavallo dèi fuo awerfario , 
che aveva la telliera piena 
di {pecchieni, i eguali riflet- 
tendo i vivi raggi del fole, 
andavano a ferire gli occhi 
del cavallo del Mattigli , che 
fi fpaventò per modo a que- 
llo fplendore , che faltò di 
uno slancio la controiizza , 
foftenendofi però bravamen- 
te in fella il Cavaliere. Gli 
altri Cavalieri, che compo- 


fero quella gioftra, furono: 

Il Senatore Conte Girolamo l 
Bentivogli. Il Senatore Vir- * 
giho Davia . Domenico Ma- 
ria Gandolfi . Il Co: Luigi ^ 
Mattigli • Vi concorrevano 
poi molti altri Cavalieri , 
come Padrini de’ Cavalieri 
gioilranti , come Maeftri di j 
Campo , e come Accompa- 
gnatori . Riportò il premio 
Domenico Maria Gandolfi. 
Cronica Ghijtllì . 
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del Generale Marfiglì . 

in quel momento, quanto mai può immaginarli 
di confulione , e di pena. 

I Cavalieri di que’ giorni ne’ loro Tpetta- 
coli , oltre il piacere , e la lode della felice 
tiuTcita , aveano Tempre per oggetto il farli 
merito, e credito predò le Dame, e liudia va- 
no di prevalere ne’ loro animi per le nobili 
azioni . 

Quella era . la circodanza , nella quale li 
ritrovava il Marlìgli, la prefenza cioè allo Tpet* 
tacolo di una Dama da lui fpezialmente onora- 
ta , e didima , onde il colpo fu più Tpiacevo- 
le , e mortificò non poco quella padrone , che 
poi di leggieri da favia ridedìone , e tranquil- 
la fu didìpata , ed edinta ; e tanto più gli riu* 
Tei agevole il vincerla , quanto che ell’endo e* 
gli cadetto di Tua famiglia * e la Dama unica , 
e delle prime della Città , e già dedinata dal 
Padre ad altro Cavaliere, troppo bene ei co- 
nobbe edere neced'ario di abbandonare l’idea^ 

Per meglio adìcurarfi della vittoria , de- 
terminò di partir da Bologna . Il Tuo maedro 
Geminiano Montanari era dato chiamato a 
Padova a leggere adronomia in quella Uni- 
verfità : s’ accompagnò con lui . Ivi riprefè 
con più Tervore i Tuoi dudj , ed in occafio- 
ne della pubblica Anotómia, che tenevad dal 
Dottor Pighi profefiòre di medicina , con af- 
fidua attenzione v’ intervenne il Marlìgli , e 
, , A4 voi- 



8 Memorie della Vita 

volle operare con le proprie mani nelle lezio. < 
ni, come lo fcrive egli Hello al Malpighi tuo ! 
maeftro, dirigendogli un compendio di tutte * 
le intefe lezioni. (j) 

In mezzo a quelle letterarie occupazioni 
Teppe, che la SerenilTìma Repubblica di Vene- 
zia era per il'pedire un nuovo Bailo a Codan- i 
tinopoli . La lettura delle illoiie , e la conver- ; 
fazione di un Inglefe italo a Coiiantinopoli | 
gli avevano delle imprellioni aliai vive intor- 
no a quella monarchia , ed era vogliofìHìmo j 
d’ aflìcurarfene perfonalmente . Ne lcrilie al i 
Padre , il quale condifcefe alla fua richieda , e 
g li amici gli procurarono appretto il Nobile 
Pietro Civrani , che era il Bailo dedinato , di 
poter edere della fua nobile compagnia . 

Polle in ordine le cofe fue , li portò a 
a Venezia, ed ai 31 Luglio 1679 con tutta 
la comitiva del Bailo li molle vedo Codauti- 
nopoli . 

Quello viaggio fu per lui una continua 

vir- 


($) “Refto da quello Si- 
“gnore molto favorito 41 par- 
lando dell’Anatomico “men- 
tre mi fa fare tagli quan- 
“do voglio, avendo un gio- 
“ vine , che opera eccellen- 
temente. Quello mi nao- 
“ftra molti modi di operare 
** circa alle parti più ardue 
“da preparare. 4 * Quella Re- 


lazione, ed Epitome delI’A- 
notomia olfervata in Padova 
confervali fra’ fuoi Mano- 
fcritti nell* Inllituto . C affa- 
la 1. ». 19. 

Gli fervi poi moltiffimo 
lo tludio fatto delle incilioni 
nell’Anotomia, che fece de’ 
Pefci, ed altri viventi per 
la iua Storia del mare. 
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del Generale Marjigli . 

■ virtuofa occupazione . Ne formò il diario , 

) che tutt’ ora efifte , pieno di otfervazioni , di- 
; fegni, ed efperimenti filici . Scrille al Monta- 
nari del moto delle acque del mar negro al 
i bianco , ed al Malpighi d’ altre colè naturali , 
che incontrava , non perdendo momento in 
nave, che non leggeftè, o non notallè, o fce- 
» fo a terra , che non iropiegaUè in rilcontri , 
ed oflèrvazioni . (6) 

Regnava a quel tempo in Coftantinopoli 
a Mahomet IV. figlio d’ Abrahim , e fratello di 
i Solimano e d’ Acmet , Principe ben fatto , mi. 
te di genio , amante della caccia , e della mu- 
gica. Non mancava nè di coraggio, nè di fpi. 

: rito , ed era meno foggetto a’ piaceri de’ Tuoi 
Anfecellòri. Era fuo Gran Vifir Kara Muita- 
fà Baila , uomo avariamo , ma di pronto ta- 
li lento ; fuperbo , ma pieno di grandi idee . 

Quelle non buone qualità del primo Mi- 
niftro , avvalorate dalle peggiori de’ fubalter- 
„ ni, turbarono l’allegrezza dell’ ingrtfio del Bai- 
lo a Collantinopoli . L’ avidità di guadagno 
puma fece dubitare i doganieri di fraude nej 
carico delle navi venete ; poi la fuga , ed ij 

ricet- 
to Nel Tomo primo de’ chità , eoftumi de’ Turchi , 
Manofcrirti del Marfigli nell’ Infcrizioni antiche , e gli o- 
Iniiituto , fegnato n. 8j., vi riginali delle Lettere fu que- 
è tutto queito itinerario con ile materie fcritte nel corfo 
le oiTervazioni fatte nel ma- del fuo viaggio a varj arai- 
re: Pelei , Geografia, Attti- ci. 



io Memorie della l'ita 

ricetto dato nelle medefime navi ad alcuni 
fchijvi criltiani , fu un altro pretello per e* 
florcere delle grolle fomme dal Bailo, a fin di 
fumarli a mali maggiori , ed a confeguenze 
più faltidiofe • (7) 

L’attività, e la fcioltezza del Co: Luigi 
non poco giovarono in quelli critici, incontri 
al Bailo Civrani , come pur gli fervuono in 
altre circollanze non meno difficili, per ifco- 
prire i trattati di altri miniltri colà refidenti. 

Per altro le fue maggiori occupazioni nel 
fogg'orno di Coliantinopoli furono dirette ad 
illruiifi di tutto ciò, che apparteneva a quel, 
le terre, a quegli uomini, e a quel governo* 
Indagò ftudiofamente il Bosforo Tracio (8), 

ora 

(1) Memorie del Co: lui- “varie qualità de’ venti ,. che 
gì (crine di lua mano fino “ vi dominano , il fluirò , e 
all’anno i 7 rr , e confervite “riflulTo, la corrente di fot- 
rell’Archivio de’ PP. di San “to, ed oppoila alle fuper- 
Domenico, ed Tltoria Vene- '"fidali , che per l'avvenire 
ta del Garzoni lib. 1. cart. 40. “ chiamerò foitina , 1’ efpe- 
«) Colie ollervanoni , e “ rimento dell’ elìitenia di 
lo fljdio , che fece fopra il “quella: la diveriità della 
Eosforo, ne formò un trat- “fuledme nell’ acque, e dei- 
tato : nell» lettera pi eliini- “le parti, che la compongo- 
nare dee così: “In queito “no: il palleggio de” Félci, 
“gran Canale trovai molto “regolalo dille Itagioni , e 
“da oflervare; cioè la lua “finalmente 1’ anotomia di 
“ defcrivione geografica, le “un curiofo Teltaceo , 'che 
“fue correnti fuperficiali , e “produce le Ferie.” 

“loro velocità, le cagioni Fu preieiitato quello trar- 
“di elTe , le diverfe afcenlio- tato a Criltina Regina dì 
‘‘ni, e difcenlioni del Mer- Svezia , - allora dimorante in 
*‘cuno fatte nel Canale, le Roma , ed ella lo pollaio di 
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ora canale di Coflantinopoli . Strinfe amicizia 
con certo Hufai Effendi (9), ed Abubekir Ef* 
[ fendi (*o), perfone* che paflavano per le più 
:i erudite di Coftantinopoli , e da loro traile i 
lumi della letteratura de* Turchi (n), le noti- 
i r zie 


I fua mano, per darlo alle (lam- 
pe, come poi feguì còlla de- 
dica alla medesima 1’ anno 

' i<8« . 

Ebbe queft’ opera molto 
incontro, e gli Atti dell’ Ac- 
cademia di Lipfia ne parla- 
: no in quelli termini : “Quam- 
“vis Petrus Gylius Albienlìs 
“ Philofophus , Philoìogufque 

II “fuperiori faeculo Ino ’meri- 
“to clarilfimus Bofphorum 
“hunc (aut fi mavis Eofpo- 
“rum ) peculiari libro de- 

V “fcripfenr , totque itinera- 
“riorum Conllanrinopolita- 
“norum conditores prolixius 
“de co agere haud neglexe- 
- “rint; Aloylius tamen Ferdi- 
“nandus Marlilius myfterio- 
“rum naturalium indigator 
“feliciflìinus , propria indu- 
“ftria non pauca in co ob- 
• “ iervavit , quae alios erudi- 
“torum hadlenus fugerunr. 
“ Digna hinc ea cenfuit , 
“qute non cum Regina- tan- 
“ rum fibi faventiflìma , fed 
“Se cum univerfa erudito- 
“rum republica communica- 
“ret. Tom. 1. Suppl.pag. 107. 

(9) Da quello Turco eru- 
dito ebbe ti Canon Amet , 


con tutte 'e notizie milita- 
ri, e politiche di quella Mo- 
narchia . Memorie del Mura- 
gli come Jopra . 

(10) Quello Abubekir Ef- 
fendi fu quegli, che fece la 
rijuzione in turco di tutte 
le Mappe Geografiche del 
Bleau , donate da un Amba- 
feiadore. d’Olanda a quel Sul- 
tano , la qual’ Opera venne 
poi in potere del Marligli , 
quando fu di nuovo a Co- 
flantinopoli , ed egli fe ne 
fervi pel Trattato della Mi- 
lizia Ottomana . Sue Memo- 
rie , come Jopra . 

(11) Ricercato il Marfigli 

dal Nobile G10: Battilla Do- 
nato Veneziano dell’ Indi- 
ce della Biblioteca , che ef- 
fe Marfigli aveva acquetato 
nell’ aifedio di Buda, e del- 
la letteratura de’ Turchi , 
con animo di (tenderne un 
trattato. Il detto Co: Luigi 
in data di Vienna 14 Mag. 
1684 gli fpedi una difierta- 
zione epiftolare circa la ri- 
cercata letteratura de' Turchi 
annerila all’ Indice de’ libri , 
nella quale dice : Dalle po- 

“ che notizie , che qui elpon-' 
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zie del governo politico , e militare , che fu. 
Tono poi i fondamenti del trattato Copra lo 
(lato antico , e moderno dell' Impero Ottoma- 
no, già desinato per le (lampe. (12) 

Scori! 

<c go aVoftra Eccellenza uni- aveva peniate» di dedicarla, 
“tamente col fuddetto Cata- rende conto dell» divisone 
“ fogo , comprenderà , che dell’ Opera , e con quali lu- 
“ durante il mio foggio rno a mi la ftendefle: “ Nel pri- 
“Coitantinopoli appreflo 1’ “mo ripartito in tre libri, 
“ F.ccellentiflìmo Sig. Pietro “ciafcheduno de’ quali avrà 
“Civrani, mi venne un c- “due parti, rapporterò l’o- 
“ guai penliero , in congiun- “ rigine dell’ Ottomano Im- 
mura , che flavo ordinando “pero , con la grandezza 
“più memorie da poter Ita- “de’ fuoi conlini lino al 
“bilire il genio, e naturale “tempo di Mahometto IV.. 
“de’ Turchi, parendomi, che “e Vilir Carà Muftafà Baf- 
“per intendere un Impero “sà promotore di sì gran 
“folte necelTirio quello pre- “guerra, e tutto il corpo 
“ liminare , e comunicatone “ della fua Milizia campe- 
“il penfiero al Signor della “Are, maritima , ed eque- 
“Cruè, che di paflaggio da’ “ ftre , con le loro fubdivi- 
“fuoi viaggi di Alia era a “(ioni, e pertinenze. Nel 
“ Collant inopoli con la fon- “fecondo porterò in altret- 
“data feienza delle lingue “tanti libri, e parti le of- 
“ orientali apprefe per ordine “ Nervazioni , che fpettano 
“del fuo Re di Francia, m’ “allo flato moderno dell’ 
“ animò , efibendolì di alli- “ Impero mede-limo , ed ar- 
“ Aerini per queilo riguarda “mata. Quello raccolto dal- 
“alla fedele interpretazione “le Iflone Turche, o lia 
“di quanto avelli delìdera- “Canon Amet : quello for-‘ 
“to. MJf. Coi. $4. n. *•?. “maio da tutte quelle noti- 
fag. “zie, che in parte mi die- 

(ia) Nella prefazione di “de un foggiorno di 11 me-* 
quell’opera, che aveva pre- “li nell’ anno id8o in Co- 
parata per darla al pubbli- “ ilaminopoli appreflo il No- 
co, ma che vivente non po- “bil Bietro Civrani Bailo di 
tè produrre per comando “Venezia, parte dall’ aver,, 
dell’ Imperadore , al quale “ fatto come Schiavo de' 
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Scorti undici mefì la Sereniffima Repub» 
blica di Venezia richiamò il Bailo Civrani da 
* Coflantinopoli . Il Marfigli non volle tener di 
nuovo la firada del mare per ritornare alla pa- 
tria . Vogliofo di vedere nuove cofe , ottenne 
un paflàporto dal gran Signore , e con la com- 
‘ pagnia di un interprete, e di un compagno di 
viaggio fuo nazionale, per nome Gaetano Fo- 
retti , s’avviò per la Grecia , e Dalmazia a Ve- 
\ nezia . (13) 

Ivi giunto, nel tempo, che foddisfaceva 
nel Lazaretto alla contumacia per li fofpetti 
di pelle , che infieriva nel levante , fu vifìta- 
to dal Padre, che colà corfe all’ avvifo del fuo 
arrivo. Ma corta fu la confolazione dell’uno, 
e dell'altro. Inveltito il Conte Carlo da una 
ì- • feb- 

“ Turchi la prima Campa- mò una lettera , che direlTe 
“gna di Vienna, condanna- a Giacomo Patriarca di Gc- 
“to ad edere di sì gran ten- rufalemme con la defcrizio- 
“tativo ora affatto fpettato- ne dello dito dein Chiefa 
“re, ora forzato attore ec. Greca ne’ Domini del Gran 
Fu poi dopo la fua morte Signore ; il Patriarcato di 
fhmpata quell’opera ali’ A- Coflantinopoli, e fua dipen- 
ja del 1731 , in foglio , in denza dai Sultano ; le «arie 
Francefe , e in Italiano, con Chiefe , facramenti , digiu- 

S uefto titolo: Stato Militare ni, e tutto ciò, che appar- 
ell’ Impero Ottomano , fuoi tiene alla Chiefa Greca . 
progreffi , t fua decadenza te. Mf. nell’ Inflittilo Coti. a. 

Nel viaggio, che fe- ». ij . Cari, ijj , e fegu. 
ce di ritorno da Coftantino- Lo Beffo fece pure inter- 
poli raccolfe tutte le notizie no alla Chic-fa Armena . 
della Chiefa Greca nello Ila- MJf. detto Cari. 589. , e / 'e - 
to de’ Turchi , e con altre gu. 
avute a Coflantinopoli for- 
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febbre maligna , ed ottenuto a gran fatica di , 
potere almeno negli ultimi giorni vedere , e 
parlare al figlio, morì. 

Senti la perdita il Gonte Luigi, e la pian- . 
fe , perchè amava molriiTìmo il Padre, e si era 
riamato mohiffimo. Imbalfamato il cadavere», 
s’ avviò con quello a Bologna , e gli rendè i j 
debiti uffici; e 1’ affètto de* domertici affari, e 
le difpofizioni , ed i maneggi pet procurarfi 
qualche fervizio militare appreflò Cefare , l’im- 
piegarono tutto Y Inverno . ( 

Frattanto che pregava, ed attendeva di 
poter compiere quello fuo antico defìderio, 
tornò a Roma, rivide gli amici, e fu prefen- 
taro a Grirtina di Svezia , la convenzione di 
cui gli divenne in apprelfo fan)igliari(Iima , 
perchè molto foddisfacevafi de* Puoi lludj , e 
delle fue altiffime cognizioni, ed allor fu , che 
a lei prefentò il trattato del Bosforo Tracio , 
eh’ ella volle portiilare di propria mano , come 
alla precedente nota n. ( 6 ) . 

Oltre alla Regina di Svezia , il fuo inge. 
gno , e la Tua deitrezza lo renderono accetto 
a molti Cardinali , ed al Pontefice irtelfo, che, 
intefi i Puoi maneggi per pallare al fervizio 
militare di Cefare , fece fcrivere dal Secreta- 
rlo di Stato in fua commendazione al Nunzio 
in quella Corte . 

Fra quelli , che ben ravvifarono il di lui 

talen- 
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talento, lo conobbe, e lo notò il Cardinale de 
Luca, e grandemente fe ne compiacque. Sa- / 

peva che il Marfigli partiva a Venezia, e che 
ivi aveva degli amici , ed in lui riconofceva 
‘ an coraggio intraprendente abbaltanza per 
' commettergli qualunque affare . 

Bollivano allora alcune controverfie fra la 
| Santa Sede , e quella Repubblica , ed ambiva 
1 il Cardinale de Luca il meriro di comporle , 
i onde lenza farne parola a> Cardinal Secreta- 
no di Stato, incaricò il Marfigli di adoperarli, 

* giunto che folle in Venezia , sì che 1’ affare 
lode condotto ad un ragionevole accordo . 

La fplendidezza della commiffione , l’ardo- 
re della gioventù, l’ inefperienza delle Corti 
fi aggiunfero in quel punto al fuo naturale 
intraprendente , e lo determinarono ad accet- 
tare l’incarico. Parti munito di lettere, e del- 
le iftruzioni neceffarie , ed arrivato a Vene- 
zia , usò del Tuo talento , e fi valfe dell’ ope- 
ra, e del credito degli amici, per modo che 

erano già ridotti gli animi de' Senatori a buo- i68i 
ne difpofizioni , e portata la cauta al Senato 
con ottime apparenze di buon fuccefTo . Cre- 
dette il M 'rfigli di buon fervigio all’affare, 
ed anche per avere nuovi lumi cola efpedien- 
te l’avvifare dello fiato delle cofe il Cardi- 
nale de Luca per mezzo di un corriere fira- 
ordinario. * 

La 
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La viftofii fpedizione , c 1 ’ improvvifa 
comparfa in Roma di quell’ efpreflo rovinaro- 
no a un tempo il Marfigli , e il trattato . Il 
Cardinale Secretario di Stato fi tenne ofFefo 
del fecreto , che fé gli era fatto , e fi volle 
oltraggiata la Maeftà del Sovrano dalle pro- 
pofizioni d’accordo. A comporre il turbamen- 
to dell’ uno , e la d'gnità dell’ altro s’ ebbe ri* 
corto al ripiego d’imputare al Marfig'i un ar- 
bitrio fpontaneo , ed un zelo inconfiderato . 
Non foffèrfe però quella taccia il Cavaliere , 
e volle malgrado tutti i maneggi purgarfene 
con un manifefio. 

Offertali intanto l’opportunità d'impiegarfi 
nelle truppe di Cefare , mentre attendeva gli 
ordini di partire per Vienna , andò egli a Mi- 
lano , ed ivi diede non piccol faggio del fuo 
talento, e delle fue cognizioni. (14) 

Indi 

(«4) Quel Governatore gli Conte Marfigli , quelli gli 
inoltrò più modelli di Piaz- Itele un piano per mettere 
7.e dello Stato, e la Mappa lo Stato di Milano al coper- 
si elio, e volle, che il Mir- to di quelli temuti tentativi 
figli vi facefic alcune anno- de’ Franteli , che fpedito in 
fazioni relative agli avvili Ilpagna fu moltiUìmo gradi- 
allora correnti , che i Fran- to , e gli meritò il dono di 
cefi potelTero avere qualche una bellillìma Rola di Dia- 
mira alle cofe d’ Italia , e manti . Memorie del Conte 
principalmente di aprirli u- Mir/ìgli ferine da lui, comi 
na ftrada nel Mediterraneo fofra . 
dalle fpiaggie della Specie Lo (pedi pure Io ftefia 
al Pò ; circa i quali fofpet- Governatore a Cremona a 
ti avendo tenute varie con- vedere le rovine , che mi. 
ferenze il Governatore col nacciava il Pò. Confiderà» 
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i Indi pafsò a Torino a vifitar quella Cor- 
•' te; poi rellituitofi in patria, ed allcttate in 
pochi giorni le cofe fue , e dato appena un 
addio a’ fratelli , ed agli amici , partì dall’ Ita- 

Ai lia . 

Intraprelo il cammino verfo la Germania *^Sa 
per la parte degli Svizzeri , fu il fuo viaggio 
9 una perpetua occupazione erudita. Le notizie 
J da lui polledute nelle materie militari , e le 

■' olTervazioni in quello genere fatte per via 

1 erano le migliori raccomandazioni , fopra le 
12 quali avea appoggiate le fperanze del compi- 
mento delle fue idee . Fuor di quello , po- 

eo altro aveva donde fperare. L’ accompa- 

gnavano fol tanto poche commendatizie, fra 
! le quali quella del Pontefice al Nunzio , co- 
i me li è accennato, che fu renduta inefficace 
da’ fuoi nemici di R ina. 

|i Vaifero nondimeno le poche lettere per 
prefentarli a’ Minillri , e tanto ballò per fare 
7 ad effi diflinguere il fuo fpirito , e il fuo la- 
pere . Prefcntato all’ Jmperadore Leopoldo I. , 
con difinvolto inficine , e rifpettofo coraggio 
gli efpol’e il fuo defiderio di fervirlo nelle ar- 
r. mate. L* afpetto folo di chi richiede, e il 
‘ modo della richiella ballano fpellè volte a dif 
porre , ed a facilitare la conceffione della gra- 

B zia . 

tutte le circoftanze del lito, rimento della quale fu van- 
e de’ pericoli , ftefe il Mar- taggiofamente pollo ad ef- 
ligli una foratura, il fugge- fetto. iue Memorie fuddetie. 
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zia . Cosi avvenne al Marligli . Fu pago il 
Sovrano della perfona egualmente, e dilla ma- 
niera, e gli promife che avrebbe favorito il 
Aio desiderio . Giovò poi molto a follecitare 
la grazia l’offerta, che fece a Cefare delle fue 
olTervazioni nel viaggio di Vienna fui tratto 
del Reno occupato da’ Francelì , onde non 
andò guari , che fu inviato al Conte Enea Ca- 
prara , perchè lo ricevere fra’ Tuoi Volontari. 
Era allora quello Generale della Cavalleria 
lungo il Vag col fuo Efercito . 

Tramavano a que’ di gli Ungheri di ribel- 
larli nuovamente, e di portar Tarmi contra di 
Cefare. Alla tefla de’ ribelli era il Conte E- 
merico Tekelì, e la Porta, che non ortante 
la tregua fi era loro aggiunta per foflenerli , 
prometteva di crear Re dell’Ungheria fuperio- 
re il loro capo . L’ Imperadore , dopo molti 
maneggi indirizzati a diflìpare quello turbine, 
invertito apertamente da' ribelli , difponevafi 
alle armi , ed i fuoi Generali preparavano tut- 
te le Piazze, ed i luoghi più opportuni, e più 
forti per la difefa. 

Si prefentò il Marfigli al Conte Caprara 
nel tempo di quelle militari difpofìzioni . Cor- 
tefemente fu accolto e come Concittadino, e 
come Cavaliere di una famiglia amica de’ fuoi 
fratelli in Bologna . A formarli però nel me- 
Aiere delle armi fu configliato dal Conte Ca- 
pra- “ 
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prara di portarti a Giavarino , ed ivi durante 
i* Inverno fervire di mofchettiere in quella 
guarnigione . 

Accettò etto di buona voglia il contiglio , 
ed ottenute lettere di raccomandazione dal Pre- 
fidente di guerra, che era Generale della Piazza, 
e dipendenze di Giavarino , fi portò (otto gli 
ordini di Giovanni Milnen Colonello Coman- 
dante del Pretidio ad efercitare tutti gli ufficj 
di femplice Soldato, di Caporale, e di Sergen- 
te. Quelli furono Tempre i principj de’ più il- 
lulfri Guerrieri , ed i Romani antichi diedero 
tali efempj di quello metodo , che non faran- 
no mai abbaflanza imitati . 

Ma si fatti impieghi non altro occupava- 
no che il Tuo corpo . Perchè non folle ozioTo 
lo fpirito , nel tempo dell’ ordinario ripofo , 
che Tuoi efTere per gli altri del libertinaggio 
e del gioco , s’ impiegava il Mattigli nel ri- 
conofcere il forte , ed il debole della Piazza , 
formandone difegno, e (fendendo alcune rego- 
le, ed avvertenze, che fpedì al Conte Capra- 
ra , acciocché le prefentaife al Principe Er- 
manno di Baden Prefidente del contiglio di 
guerra . Quella fu la prima occafione , che 
dillinfe il Marfigli predo di quel Minillro. E- 
ra la Tua converfazione col Conte Francefco 
Ellerafi Vicegenerale Comandante di tutta la 
Milizia Unghera fedele , e la materia più fre- 

B a quen- 
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quente de' Tuoi difcorfi aggirava!! full’ infor- 
marfi dello dato generale dell’ Ungheria , del j 
particolare del Generalato di Giavarino, e del- j 
la qualità del confine, che non avendo parte , 
più importante di quella dell’lfola detta Raab , , 

gli fu accordato di vifitarla con una valida j 
fcorta . Riportò il Marfigli al quartiere con , 
la deferitone dell’ Ifula un’ efatta Mappa, che 
fu poi il fondamento al Principe di Baden del- , 
la difefa, in cui fece porre quell' Ifola, ed ac- , 
quiftò al Conte Luigi l* onore di edere chia- , 
maro nelle confulte fra’ Generali per 1’ efecu- , 
*ione del piano ideato . , 

La puntualità , e la perizia del Co: Mar- , 
figli recarono prefenti alla memoria del Pria- t 
cipe , il quale ricondottoli a Vienna, ove pu- 
re per fuoi interelfi erafi trasferito il Marfi- 
gli, lo incaricò dell’intiera vifita del fiume 
Raab fino a’ confini della Stiria. Efeguì egli la 
commiflìone , ed alla efpettazion corrifpofe , 
fendendo una mappa , ed un progetto di di- 
fefa , che fu pienamente approvato. 

Non erano già piu occulte le idee de’ ri- 
belli , e de’ Turchi. Il primo Vifire, ricevuto 
lo dendardo, fi moveva verfo i ponti d’JStfech 
alla teda di un efercito di cento cinquanta 
mila combattenti , e avanzatoli , Rendeva il . 
fuo campo in vicinanza di Giavarino , che è 
fituato all’ imboccatura del fiume Raab. 

La 
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* La difefia dì queflo fiume occupava il con* 

1 figlio di guerra, ed i Comitati Ungheri di So- 
l ' pronio, e Callraferro, che non fi erano ancora 
rt apertamente dichiarati contra di Celare, finge* 
^ vano di rilevare il pericolo, che folle valicato 
^ il fiume da’ nemici in quella parte , e fimula- 

1 vano le più attente, e le più fide difpofizioni 

•' per opporvi!! con tutte le loro forze . Si van- 
tavano quelle sì pronte, e sì efficaci, che non 
folo riputava!! inutile, ma inopportuna la fpe- 
dizione di altre Truppe Alemanne a queflo ef- 
fetto, tanto più, che efiendo elle mal foffer- 
te dagli Ungheri, avrebbero piuttofto cagio- 
nata diflenfione, e difordine . Il Conte Crillo- 
foro Budiani fi efibiva di opporfi a’ nemici co’ 
Tuoi Ungheri, e folo ballargli la fpedizione di 
un bravo Uffiziale per la direzione dell’ope- 
ra . 

Era quello un fuggerimento ingannevole, 
ma il timore rii non affrettare una ribellione 
non ancora ben certa, e ben nota, piegò que* 
medefimi , che pure lo conofcevano , a con- 
difcendervi . 

Il Marfigli , tutto che ancora Volontario, 
£ fu creduto per le cognizioni di que’ luoghi 
£■ con la fua diligenza acquetate , ed anche per 
eflère italiano, perciò efente da ogni lofpet- 
to, e di fpirito pronto, il più opportuno all’ 
intento richiello dagli Ungheri . 

B 3 Fu 




32 


Memorie della Vita 

Fu perciò dal Principe di Baden colà fpe- 
dito con irruzione di atfiltere i Conti Bu- 
diani , e Drafcovizz , ed i Comitati di lor di- 
pendenza , impegnati nella difefa di Raab da \ 
quella parte . , 

Giunto al fuo dettino , ed introdotto nel 
consiglio di quegli Ungheri , efpofe la coiti 1 
mi Alone , fu difcuiro , e ftabilito il piano della 
difefa , e gli fu dato quel numero d’ uomini , 
che bifognava per efeguirlo . 

Usò il Marfigli ogni potàbile diligen- 
za , e prettezza a compier tutto perfettamen- 
te . Tagliò felve , piantò palizzate , dillrulTe 
ripe, preparò batterie, fabbricò ponti per fal- 
vare la comunicazione con Giavarino, ove 
dovea portarfi il Duca di Lorena con tutta ' 
1’ armata . 

Ciò difpotto , e fattone confapevole il 
Duca di Lorena , che in vicinanza di Gia- 
varino avea locato il fuo efercito lungo le 
ripe del detto fiume Raab per pattarlo, e farti 
incontro agli Ottomani ; comandò al Marfigli 
di non moverfi dal fuo polto, e nel tempo l 
fte(To ad incoraggirlo vieppiù nell’ opera , e ' 
nel buon fervigio di Cefare , gli fpedi la pa- ' 
tente di Capitano di una Compagnia di Fanti 
del Reggimento Diepental , con alcuni Dra- ‘ 
goni del Reggimento Savoja. 

Non tardarono a comparire i nemici , e 1 

nel 
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nel tempo Beffo a farli più palei! le prave 
intenzioni degli Ungheri , che il Marligli a- 
vea già rilevate, e ne avea informata la Cor- 
te , ed i Tuoi Generali . Ma gli venne ordine 
di dilTìmulare , e di profeguire dal canto fuo 
le debite cure per la migliore difefa. 

Il primo Vifire frattanto , che col fuo 
efercito flava all’ altra fponda del Raab , ed 
a cut premeva il palfaggio di quel lìume , fat- 
to uno ftaccamento Araordinario di 30000. tra 
Turchi , e Tartari fotto la guida del loro 
Kam , al quale fi era unito il Techeli , corfe 
verlò 1’ ifola di Raab per tentare il palio da 
quella parte . 

.Si avvalorarono allora più che mai le 
premure del Marligli per edere allìAito d’ uo- 
mini , e d’attrezzi, ma fu appunto allora, che 
vide diminuirli il calore degli Ungheri, mo- 
verfi delle difficoltà ad ogni richiella, e na- 
fcere degli (paventi per le minaccie fatte pre- 
correre dal Techeli contro chiunque fi folTe 
oppofio al comun bene della nazione ; di ma- 
niera che il Conte Luigi Aretto da tanto bi- 
fogno, ed impaziente del ritardato foccorfo , 
non potè trattenerfl dal farne fcopertamente 
querela co’ principili degli Ungheri , fra' qua- 
li col Budiani , e col Conte Drafcovizz , che 
non nafcofe piu oltre l’animo fuo alieno da 
Celare per le cofe pallate , e per la memoria 

B 4 de’ 
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de’ rigori della Corte contri di lui , per aver- u 
lo creduto complice della follevazione del i" 
Conte Nadadi . 

I fentimenti de’ capi influivano ne’ fol- u 
dati , e le cofc erano ridotte a tale , che le g 
milizie già (lavano per levare le infegne , ed » 
abbandonare i loro polli , facendo valere per r- 
loro ragione il mancamento delle paghe. à 

Tuttavolta rifpetto a’ capi la ricordanza m 
dell’ onore della nazione , e le preghiere , e il 
gli ufficj del Marflgli verfo di eflì , e rifpetto t; 
a’ fubalterni la mollra degl’ imminenti perico- r; 
li, e f efibizione a' foldati di quel poco di a 
contante, che avea di fua ragione per conto 1 
delle paghe, fecero sì, che mollrarono di pie- e 
garfi alle Tue brame , dettero fermi ne’ loro fc, 
podi, e promifero di fecondarlo. 

Acquetate cosi apparentemente le cofe , e 
concertato co’ Generali Ungheri 1’ avvifo re- 
ciproco in cafo di necetfirio foccorfo ne’ ri. >> 
fpettivi podi , che cudodivano , s’ avviò il ^ 
Conte Luigi verfo la palude d’ Afvagn , che q, 
avea fcelta a difendere; ma colà giunto, tro- 
vò l’inimico, che ne era divenuto quali af- j,, 
fatto padrone. L’ inveli! allora, facendo fopra . 
di etto furiofo sforzo, gli fece perdere terre- 
no, e lo ridulle a ritirarfi difperato dall’ im- 
prefa . 

Lieto del felice fuccedb , ed animato dal 

non 
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non vedere fegnale alcuno dagli altri porti , 
che pur dovea farfi fecondo il convenuto in 
calo di difgrazia , s’ incamminava verfo quella 
parte , dove fapeva edere il Budiani , quando 
appena fortito dalla palude vide correr per 
la campagna Ungheri mefcolati con Tartari , 
e porre a ferro, e fuoco tutto il paefe (15). 
Si volfe allora il Maifigli a que’ pochi Un* 
gheri , che avea del fuo feguito , accennando 
loro la comune fciagura , ma querti rtrettili 
nelle (palle , e dato di fprone a’ cavalli, *’ ag. 
giunfero agli altri , e 1’ abbandonarono , rima- 
nendo con foli cinque de’ proprj Dragoni. 

In tale difperazione di cofe fui veloce 
cavallo corfe fino fotto il Forte di Capfuar , 
chiedendo d' tllèr ammedò per ivi difenderli, 
e foftenerfi , finché folle flato foccorfo . Ma 
quel Comandante, dipendente da’ ribelli, ne- 
gò di conofcerlo malgrado l’ efibizione della 
patente , e lo configliò per fuo meglio ad al- 
lontanarli da quel luogo. 

Scollato appena alcuni partì da quel For- 
te, e gittate nella palude tutte le lettere , e 
la patente, lo fopraggiunfe una fquadia d’ Un- 
gheri , che fattafegli brufcamente fopra, I’ ar- 
re- 


li j) Alcune partite di 
Turchi guidate da’ ribelli 
partirono il Raab , effendo 
fuggiti gli Ungheri , che lo 
cuuudivano , fecondo il con- 


certato , nel (ito appunto , 
ove avevano i Turchi die- 
cinove anni prima ricevu- 
ta una memorabil rotta dal 
Montecuccoli . 
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tettò, attribuendo a Celare loro padrone la 
cagione de' mali , che ad effì accadevano , e 
lui maltrattando co’ calci degli archibugi , Io 
fecero difcendere da cavallo , lo fpogliarono 
dell’ uniforme , e gli cambiarono la Ipada , ed 
il cavallo nella Ipada, e nel cavallo peggiore, 
che avellerò, dicendo, che tanto gli ufavano 
di clemenza, perchè potette, portandoli all* 
Imperatore, rapprefentaigli , che mai più non 
farebbero tornati Tedcfchi in que’ paefi a 1 
mangiare le loro fottanze . 1 

Cosi maltrattato , e petto , e dopo la par- 1 
tenza di coloro, montato alla meglio fui debil 
cavallo, procurò d’ internarli nella palude per 1 
tentar qualche fcampo , ma ebbe torto alle * 
fpalle un drappello di Tartari , che francando- 
gli l'opra gli archi , colpirono in più parti il 5 
cavallo , e lui fletto di due ferite , una nel • 
fianco deliro, l’altra nelle fpalle, e foprag- • 
giuntolo, lo fpogliarono di quanto gli era ri- ’ 
inatto, e legatolo, fe lo rtrafcinarono dietro 
tutto grondante di fàngue , finché arrivata la 
notte , e fatto alto , gli medicarono le ferite i 
alla loro maniera con fior di pietra, fterco di i 
bue, e fale, ed in si deplorabile flato per tre 
giorni continui affitto fopra un cavallo ignudo \ 
d’ ogni arnefe , fu cortretto di feguitarli cor- 
rendo fino al campo Ottomano, che flava al ; 
di là del Raab fotto Giavarino , dove efpolto 

alla 


Digitized by Google 


del Generale Marjigli. 27 

alla vendita , dopo edere Rato efaminato , e 
ricufuto da molti, trovò Ahmet B.ifsà di Te- 

! 

tnifvar amico de' Franchi, che lo compiò per 
j il prezzo di fette talari. 

Molte furono le interrogazioni del nuovo 
padrone e circa la fua condizione , e circa 
le forze de’ Tedefchi, e le difefe di Vienna: 
di quefte rifpofe faperne aliai poco , nè più 
di quello , che poteva efl'er noto ad un pove- 
ro viaggiatore ; e quanto alla fua condizione , 
chiamarli Federico ferivano di Boncri , fervi- 
tore di un mercante di Venezia , che fulla 
ftrada per andare a Sopronio era caduto in 
mano a’ Tartari. Con ciò confortato a ftar 
di buon animo dal Bjfsà , e regalato di due 
ungheri d’ oro , lo mandò con gli altri fuoi 
fervitori . 

Saldate le ferite , e rimeflò in forze , t 
fuoi primi impieghi furono i più vili della 
dalla , ed il pulire le tende . Pafiàto pofeia il 
campo Turco fotto di Vienna , fu egli dato 
per ajutante al credenziere del fuo padrone , 
che teneva pubblica bottega di caffè , predo 
di cui impiegava!! in cuocerlo , macinarlo , e 
prefentarlo a ’ compratori , e qualora era co- 
mandato, andava con gli altri fchiavi a tra- 
vagliare nelle trinciere dell’attacco di Vien- 
na, al quale era impiegato tutto l’ efercito 
Turco, e fcrviva al trafpoito delle fafeine , e 

de’ 
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de’ gabbioni , ed alle altre opere colla più vi- 
le ciurmaglia del campo . 

Ad onta però di tutte le minaccie, e di 
tutto lo sforzo de’ Turchi, I* alfe-dio non pro- 
grediva che lentamente, ed il tempo, e la' 
bravura de' difensori confumava le truppe de- 
gli allèdianti , e le crefcenti difficultà delfini-' 
preti facevano forgere ogni di più de’ mal- : 
contenti contia il primo Vifir Karà Mullafì : 
autore della guerra, e mal confighero di quell’.; 
attedio . 

Crebbe la mormorazione, ed il mal ani- li 
mo , quando arrivarono nel campo Ottomano 
le nuove, che Ulfain Bafsà , ed il Conte Te-: 
cheli erano (lati battuti dal Duca di Lorena , i 
e che quello corpo vittoriofo marciava alla 
volta degli adedianti, a cui s'univano le for- 
ze- del Re di Polonia, gii in cammino per 
portar foccorfo alla piazza . 

Quelli annuncj pe-iò, e le Tempre mag- 
giori difficoltà , in vece d’ indebolire , e di u- 
miliare, rendevano fen pre più fermo, e fero- 
ce l’animo del piimo Vilìre. 

Per difporre in tali circoAanze l'efercito 
Turco a ricevere più fpeditamente , e fenza 
inutili , ed importuni imbarazzi l’ adulto de* 
nuovi nemici, ordinò, che fodero decapitati 
tutti gli fchiavi, che eccedevano l’età de' 1 6 
anni. Pubblicata al campo la crudele fenten- 
za, il Maifìgli fi vide perduto. La 
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La didperazione , che (Veglia il coraggio, 
fece penfare alla fuga, e la notte, traftifi de- 
liramente i ferri da’ piedi, e prevalendoli del 
i Tonno delle guardie della fua tenda , s’ incam- 
j minò per introdurli entro le mura di Vienna , 
> ina giunto alla fpianata , una fentinella mor- 
v ta, che (lava prodedi in terra arredatolo , e a 
forza di colpi di fucile fittogli confelìàre chi 
1 tra, e donde era fuggito, fu ricondotto alla 
>' tenda del Tuo padrone, dove gli furono repli- 
cate le battiture , e le catene . 

Benché malconcio della perfona , e dolen- 
j te del mal edito , dovette la mattina predarli 
a preparare il folito caffè. Due fratelli nativi 
di Bofiiia , di nome uno Badelli , 1 ’ altro O- 
mer Spai, erano doliti portardi a quella tenda 
a bere ii caffè. Ufava il Mardigli di tratte- 
nerli , cortedemente dcherzando con quel po- 
co, che dapeva di turco, appredo nel doggior- 
no di Coflantinopoli col Bailo Civrani , e con 
quelle notizie della Bofnia , che nel 1680 di 
li paffando di ritorno p>.r 1 ’ Italia aveva ac- 
quiate . Vedendolo i due fratelli quella mat- 
tina malinconico, e taciturno, lo chiederò del- 
la cagione, ed elfo modrò loro il carro, che 
girava pel campo raccogliendo gli dchiavi per 
portarli ad edere decapitati fecondo l’ordine 
del Vifìre , che fra poco elio pure farebbe 
porto nel numero di quegl’ infelici . 

Non 
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Non comprendeva quello editto di morte 
fé non fe gli fchiavi di que’ padroni, che era 
no di una immediata dipendenza dal’* autorit 
del primo Vifire ; onde modi i due fratelli 
compadrone di quello fchiavo , fi portarono 
da 1 Chiaus del Bifsà fuo padrone , e lo fupr 
plicarono della vita di quell’ infelice , ofFererr; 
doli di comprarlo. Condilcefe il minittr*) , t 
con P adenfo del padrone ftabilirono il con 
tratto con lo sborda di 34 talari . 

Erano il Battelli , e P Omer Spai pover ; 
abitatori della campagna del loro paefe , che 
la fperanza di guadagno, oltre alla compadro- 
ne , aveva indotti allo (proprio di quel pocq ; 
contante, che fi erano avanzato nel mefiier di 
foldati per P acquino di quetto fchiavo . E di 
fatti, condottolo alle loro tende, e confegna 
tolo ad un altro minor fratello per cufiodirlo, 
obbligarono il Marfigli a prometter loro il fuo 
certo rifcatto nella fiamma di cento zecchini , 
la qual promeda egli fece fulla fperanza , che 
certo Filippo Bernacovitz mercante a Serajo 
capitale della Bofiiia,a que’ fratelli ben noto, 
gli avrebbe sborfati . (16) 

Godè il Conte qualche ripofo in que- 
llo nuovo fcrvigio : lo rittoravano gli avanzi 

della 

(i$' Quello era un Mer- aveva pagati 100 taleri con 
catante , che allora Quando una ietterà di bua Ecc. Ci- 
il Marfigli ritornava da Co- vrani. ^ 

ftantinopoli a Venezia gli 
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ideila menfà , benché frugale , de' fuoi padro- 
dni , nè lo incomodavano più le fatiche del 
scampo. Ma battuto dal Re di Polonia l’efer- 
(Cito Turco, che fi era portato alle radici della 
(montagna di Kalemberg per impedirgli il paf- 
>fo, tutto il rimanente dell’ otte Ottomano fi 
ridiede ad una precipitofa fuga, ed il povero 
t ichiavo legato d' una fune il braccio finiftro , 
j:i coi piedi ignudi fra vignetti , e bronchi do- 
vette correre flrafcinato dietro il cavallo di 
:: imo de’ fuoi padroni per 18 ore continue , 
h: con breviffìmi ripofi , lacero dalle ferite dei 
piedi , pefto dagli urti , e dalle percoffè dei 
fuggitivi, e defiituito affatto di forze. 

Giunti finalmente i fuggitivi, dove crede- 
vano poterfì ripofare con maggior fìcurezza , 
fu alquanto rifiorato il Conte con P avanzo 
i’ alcun poco di bifcotto fritto col graffo di 
una candela rubata con la padella da’ fuoi 
padroni ad un miferabile contadino . 

Allo fpuntar della Luna , fu riprefo dall’ 
tfercito il frctolofo cammino. Ma allo fpa- 
venfo del primo Vifire mai non fembrava ab- 
baftanza follecito , e la rabbia , e il tumulto 
t dell’ animo fuo riferiva la cagione del ritardo 
ili’ imbarazzo delle genti inutili , e degli 
fchiavl falvati da’ fuoi ordini , con le compre 
fittene da’ Tartari , ed altri . 

A sbrigarfene per ogni modo, ordinò, 

che 
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che indiflintamente tal razza di gente fo (Te 
tagliata a pezzi , ed a renderne più fpediti e 
più ficuri gli efecutori , perniile ad elfi d’ap- 
propriarfene le ttpoglie . Fu efeguiro il barba* 
ro comando , e davano già le fcimitarre d’ al- 
cuni degli efecutori fopra la tetta dell’ infelice 
Marfìgli , ma le preghiere dell’ Omer fuo cu- 
(lode, a cui (lava a cuore lo sbotfo fatto, e 
più la fp ranza del rifcatto prometto, ottenne- > 
io eh’ eglino fi rimanettero dalla cruda efecu- ti 
zione , e di uno de’ fuoi migliori cavalli, e di 4 
alcuni pochi fa'ari fi contentatfero . 

Salvato da quello pericolo , feguì il Mar- 
figli co’ fuoi padroni il viaggio verlp Buda, 1 
dove era inviato il primo Vifire con gli avan- ; 
zi dell’ Efercito : ma il timore ne* fratelli Bof- 1 
niefi di perderlo per la fua firaordinaria ttpo£ 
fatezza fece , che rallentaflero il patto , e 
confentittèro che lor feguitte d’ appretto in 
quella guitti , che le piaghe de’ piedi gli per- 
mettevano . 

Pervenuti alla città, e prefovi quartiere, t 
benché oppretto da fuoi mali , e dal trillo pen- 
fiere del fuo flato , pure impiegò il poco di 
quiete , che gli fu conceduta nell’ efplorare il 
Campo di Buda, la fituazione di cui con fuco 
di foglie d’ erbe Ugnò in una carta , che poi 
liberato, e giunto a Venezia, ttptdl per lua 
direzione al Duca di Lorena, come fece del,, 

Pon- 
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\ Ponte di Efeck , che oflervò , e delineò in 
( fìmil guifa in quello fuo penofo viaggio . 

Dopo il fòggiorno di Buda , determinaro- 
no i tre fratelli Bofniefi di portarli alle loro 
i cafe . Avviaronfi a quella volta, ma arrivati al 
, Ponte di Efeck per partirlo , furono i padro- 
ni , e lo fchiavo refpinti addietro con barto- 
rate dalle guardie , ficchè convenne loro di 
prendere altra ftrada faticofa , e lunga , attra- 
vcrfando la Schiavonia fino a Serajo Capitale 
della Bofnia. 

Fu incredibile la confolazione del Matfi- 
gli in vederfi colà giunto, benché in uno (la- 
to miferabile di falute per una lenta febbre , 
ed una continua difenteria , che lo tormenta- 
va , effetto de’ mali cibi > e del lungo difa- 
gio. 

Subito gli fu intimato da* fuoi padroni 
l’adempimento della proir.elì'a , e fu obbligato 
a feri vere al Bercanovitz per lo sboifo del 
fuo rifeatto . Scriffe egli al mercante edere 
capitato fchiavo in quella città quegli , a cui 
del i(5 4 o nel mefe di Settembie aveva elio 
sborfato ducento taleri per lettera del Bailo 
Civrani, e che avendo accordato il fuo rifeat- 
to in cento zecchini. Io pregava a sborfarli , 
che d’ altrettanti farebbe (lato corrifpoilo dal 
Civrani , o da’ fuoi Parenti . 

Recapitata prontamente la lettera , rifpo- 
C fe 
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fé il mercatante nè rifovvenirfi , nè conofcere 
quello (chiavo, nè perciò elfere in iflato di 
fare un tale sborfo. 

Quello colpo opprelTe 1’ animo del Marti- 
gli, che sfigurato da’ patimenti, non avea al- 
tro modo, onde fjrti conofcere. Inferocirono 
i fuoi padroni, e con villanie, e percolle sfo- 
g irono contra di lui il dolore, e la rabbia del 
danaro fpefo, e delle fperanze perdute. 

Partirono i Botimeli p.-r la loro catia di- 
ttante tre giornate , ltralcinandoti dietro lo 
fchiavo, che appena poteva reggerti fopra fé 
tte(tio, e giunterò a Rama, Calale di più fa- 

miglie turche , e criltiane , con un Convento 

1683 di Frati Franceticani . 

Era il tioggiotno di cortoro un tugurio 
fabbricato di legnami, affumicato, e ballo, e 
pieno della famìglia de* tre fratelli tutti am- 
mogliati , con numerotia figliolanza, che vive» 
di focaccie di farina di miglio, e d’avena. 

Si (parie torto l’ allegrezza in tutti per 
quello arrivo, e fu allignato al Marlìgli un 
angurtirtìmo camerino, in mezzo al quale con- 
ficcarono un legno , a cui fermarono una ca- 
tena, che gli poterò al piede, e la pietà del- 
la vecchia madre de’ Botimeli gli apprettò un 
facco di paglia, fu cui adagiarti, ed altro li- 
mile più piccolo di fieno, che porto fopra 
una pietra gli lerviile di guanciale. 

Si 
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Si accrebbero Tempre più i Tuoi incomodi 
di febbre , e difenteria fino a porlo fu gli ul- 
timi della vita, e quindi pregò di abboccarli 
con uno de’ Religiofi Francefcani del Con- 
vento, che, come fi è detto, colà trovava!! . 

’ Accorfo il Religiofo, rivelò ad elio il Mai fi- 
gli nella confellìone il vero efl’er fuo, ma non 
ottenne credenza, e lido n’ebbe l’allòluzio» 
ne , e fu confortato alla pietà , ed alla rafi'e- 
gnazione- 

Prevalfe finalmente la robuftezza della 
natura alla malignità del male, e ritornaron le 
forze. Allora rientrò co’ padroni fui propolìto 
del rifeatto , ed efibi di far loro toccare aoo 
zecchini, ed altri 100 di robbe , purché avef TóiU 
fero fatte capitare a Venezia le lettere , che 
avelie confegnate . 

Accettarono volentieri i fratelli il parti» 

1 to; fu Itefo l’atto ec. ( Lett. 1 ) furono fcrit- 
te le lettere dal Marfigti al Nobile Civrani, 
ed altre a’ Tuoi Fratelli in Bologna , ed indi* 

; rizzate ad un Mercatante di Spulano , per 
allìcurare il recapito . 

Quelle lettere per la diligenza de’ Bofi 

I niefi arrivate a Venezia , e da Venezia a 
' Bologna , riempirono di confolazione la fami- 
glia Mar figli , che piangeva come perduto 

? quello fratello, e deltarono nel nobile Civra- 
ni ogni maggiore premura, per tiatre dulie 

II C 2 mir 
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miferie quefto fuo amicillìmo Civilicrc , onde . 
fen*a afpcttare rifpolla dalle lettere inviate a 
Bologna aperfe lo fcrigno, e chiamato un 
Negoziante da panni, lo provvide di 2000 , 
zecchini , con libertà d’ impiegare ogn’ altra , 
fòmma per ventura occorrente , e l’ inviò in 3 
Dalmazia con una peota noleggiata a quello „ 
effetto per Spalatro, con indirizzo a certo j 
Antonio Mozzato mercatante di quel luogo , , 

perchè concertallèro infieme il rifeatto del , 
Cavaliere . 

Giunto a Spalatro il melfo , fpiegate le 
fue commilfioni al Mozzato , fece quelli arri- j 
var prontamente una lettera all’ Omer Spai ( 
padrone del Marfigli , avvifandolo che era , 
pronto a pagare il rifeatto dello fchiavo , che { 
teneva prelfo di fe , purché l’ avelie condotto ^ 
fopra certa montagna di qua dal callello di 
Dovaria , dove gli avrebbe fatto il concorda- 
to pagamento. 

Lietiftìmi di quello avvifo il padrone, e 

10 fchiavo , fi pofero tolìo in cammino , ma 
iiccome da que’ dì i Morlacchi de’ confini 
della Turchia già cominciavano a ribellar fi al- 
la Porta, ed a fare delle feorrerie a danni 
della medefima ; cosi avendo eglino penetrato 

11 palfaggio , che dovevano fare per le loto 
parti quelli Bofuiefi con uno fchiavo , -fi po- 
fero in aguato in una felva per attrapparli , 

. ma 
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ma Io (cambio felice delle ore, e del cammino 
diflìpò quel pericolo, che fovraflava . Non fu 
però poco appreflo eguale la forte ; poiché il 
Capitano di Dovatia , che era un Turco, ne- 
gò loro il palio, e minacciò a tutti 1’ arredo , 
ficchè fu d’uopo retrocedere, ed il Merligli 
tornato alla catena, udi la minaccia, che tro- 
vandoli chiufi i partì per efeguire I’ ideato 
contratto , farebbe trafportato a vendere al- 
trove , come rilevali dalle lettere del Mozza- 
to. ( Vedi Lettera n. Il . , e III.) 

Le pallate difavventure , e quello nuovo 
incidente riempi di una fiera malinconia l’ ani- 
mo del Marfigli , e la fola confidenza in Ma- 
ria Vergine fua particolar Protettrice ferviva- 
gli di conforto, e non in vano: imperciocché 
nel giorno , in cui Chiefa Santa celebra l’An- 
nunziazione di etfa venne a ritrovarlo , chi 
avea la commirtìone di trarlo ad ogni maniera 
dalla fua cattività. 

Alcuni Turchi, guadagnati con l’oro, fi 
erano incaricati dell’ efecuzione . Giunti a 
Rama , fi prefentarono all’ Omer Spai , gli 
chiefero dello fchiavo, lo vollero riconofcere 
ad un fegnale , che avea nel braccio, indi 
diedero all’ uno, ed all’altro tali lettere, dalle 
quali difiintamente raccoglieva!! quanto dove- 
vano efeguire : fui fatto furono sborfati i aoo 
zecchini ai fratelli Bofniefi. 

C 3 
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Rertava a diviCir la maniera dì trarlo di 
coli, del che fi erano incaricati i medi, e 
1* efeguirono , Viaggiando per ifìrade non bat- 
tute fino a Macaria . Ivi giunto , ed alloggia- 
to in certa caia determinata , fi rirtorò dal 1 
difagio di un afpro , e lungo cammino , e (1 
abbandonò Copra una catafta di legne ad un 
profondo Conno . 

AccorCero torto a quell’ albergo il Moz- 
zati , ed il Guardiano de’ Francefcani di quel ' 
luogo , e fi trovò Cvegliato tra i loro abbrac- 
ciamenti, ed evviva, Cenza Capere dove fi foA 
Ce, quali braccia lo rtringeiièro , e chi gli 
parlarti . 

TraCportato da quella caCa al Convento 
de’ FranceCcani , fu Cpogliato della povera , e 1 
lacera pelle d’ agnello , che era Cempre rtato 
l’unico Cuo vertito, pulito d’ogni lordura, gli i 
fu appreiìato tutto il biiognevole confacente 
alla Cua condizione , indi s’ imbarcò per Spa- i 
latro , e di là a Venezia . Intanto il Gover- 
natore della città di Serajo Verta va con la 
prigione i poveri fratelli ttofniefi , e gli Cpo- ; 
gliava del ricevuto riCcatto , e d’ogni altro 
loro avere, per la voce fparfafi, che lo fchia- 
vo riCcattato dalle loro mani forte parente 
del Re di Polonia, e che perciò la ritenzione 
di erto avrebbe potuto contribuire agli affari 
correnti dello flato . 

Gran- 
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GrandifTìmo fu il piacere del nobile Ci- 
vrani nel rivedere il Marfigli in Venezia ; lo 
accolfe in fua cafa , ed ivi volle che fi fer- 
maire per curare la fua fàlute , che molto 
aveva (offerto per li paffati difagj ; (17) ma 
molto maggiore fu il giubilo dei fratelli, dei 
parenti , e degli amici , arrivato eh’ ei fu in 
Bologna , dove era collante opinione , prima 
dell’arrivo delle lettere di Venezia, che già 
foire perduto. 

Fermatoli in patria fol tanto, quanto lo 
richiefeto gl’ interellì domellici , furono vinti 
gli officj degli amici, e le preghiere dei pa- 
renti dall’ ardore di ripigliare il Ilio corfo mi- 
litare , e s’ avviò follecitamente per Infpruch 
verfo Lintz , dove la Corte tuttavia tratte- 
n e va fi , per dar tempo alla reltaurazione di 
Vienna • 

Si prefentò all’ Imperadore , che cortefe- 
mente 1’ accollò , e lungamente lo trattenne 
fopra i fuoi cali , e lull’ afl'edio di Vienna , e 
la milizia de’ Turchi. Non dilfimiglianti acco- 
glienze benevole ricevette dal Prefidente di 
guerra Marcitele di Kaden , il quale più volte 
volle udirlo filile (ielle materie , e maltinta- 

C 4 men- 


(17) Di qui fcrilfe alla 
Maeltà dell’ Imperadore , 
dandogli conto della ricupe- 
rata liberta , elìbendoli nuo- 
vamente al fuo lervizio, ed 


al Duca di Lorena, fpeden- 
dogii il difegno delle Forti- 
ficazioni di Buda , c del 
Ponte d’ Eiech . iue Memo- 
rie . 
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mente intorno all’ attedio di Buda, che allora 
efeguivafi dal Duca di Lorena. 

Erafi in quello tempo formata lega fra 
1 * Imperatore, la Polonia, e la Repubblica di 
Venezia , con la protezione del Pontefice In- 
nocenzo XI. contra il Turco , e gli 
di Cefare fi erano portati all* attedio di Buda , 
ed a quella volta fu follecitato il Marfigl. a 
partire dall’ Imperadore , e dal Prefidente, con 
la prometti d’ edere in qualche maniera rein- 
tegrato della Compagnia, che per la fama e a 
fua morte era fiata conferita ad altro oggetto. 

Si di' pofe , ed obbedì prontamente Giun- 
te all' Efercito in tempo , che la, città bada 
di Buda era già fiata occupata da’ Cefarei , e 
f, operava ali’ tfpugnazione delimita. Il Duca 
di Lorena, ed il Marefciallo Conte Matt.mi- 
gliano di Starcmberg fi rallegrarono grande- 
mente al fuo ari ivo. 

Volle il primo udirlo più volte privata- 
mente nella fua tenda, come quegli , a cui 
il Marfigli avea , come fi è detto, inviate le 
fue odetvazioni fatte fopra Buda nel tempo 
della fua fchiavitù , e volle eziandio intender 
da lui ciò, che fentilfe di quell’ attedio , che 
progrediva lentamente, e nel quale il fuoco, 
il ferro , e le malattie avevano confumata 
molta gente . 

Due erano gli attacchi a quella piazza , 

1 ’ uno 
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V uno guidato dal Co: di Staremberg , P altra 
dal Duca di Croy. Non approvava il Mat figli 
il (ùlema del Conte di Staremberg , ma lo 
autorizzava la qualità del Comandante , onde 
egli fi fcusò di farne parola , come di una 
parte della piazza , della quale non ne aveva 
piena contezza. Gli parvero più filici, e ra- 
gionevoli le direzioni dell’altro, e fu fedito 
ad avvalorarle , e ad intenderfela con quel 
Comandante . 

Giunfe frattanto all’ efercito il Duca di 
Baviera con 8000 foldati a rinforzare P atte- 
dio. Quello foccorfo animò i Comandanti a 
penfare ad un nuovo attacco contra la ron- 
della del cartello, ed ancora a progettare una 
linea , che ragliafle la comunicazione , che 
avea la piazza col Danubio , giacché non li 
aveva altr’ acqua dagli attediati per fuflìftere , 
ed in oltre un trincieramento al campo per 
difenderlo dalle minaccie del Serafchiere Mu- 
ftafà Bafsà , detto Sacros , che con grollo 
corpo di Turchi (lava in quelle vicinanze , 
per portar fbccorfò alla piazza . 

L’efecuzione dell’idea di quelle operazio- 
ni fu fltfa dal Marlìgli, e gliene fu commetta 
1‘ efecuzione . 

Ferventirtìmo nell’ operare , avido di far 
inoltra delle fue cognizioni, tollerant illìmo del- 
le fatiche , intraprefe , e compì 1* opera : ma 

tutta 
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tutta l’ attenzione nel meditarla , e tutta la 
diligenza nell* efeguiila non vallerò all* in* 
tento . 

Il Serafchiere, (laccate dal campo alquan- 
te migliaja di Turchi , trovò una via per la 
valle detta San Paolo mal guardata da' Tede- 

fchi , per la quale gli venne fatto d’ entrare 
,, . r 

nella piazza . 

Ciò accrebbe il coraggio , e la forza ai 
difenfori , le difficoltà , e le moleflie agli ade- 
dianti. Il Conte Marfìgli frattanto colpito da 
un male epidemico , che infieriva nell’ eferci- 
to , dovette fard trafportare a Vienna, per 
edere curato . 

Da lì a non molto la Corte fpedì il Mar. 
chefe di Baden all’ efercito, per determinare 
Tulla faccia del luogo il miglior efpediente cir- 
ca quell’ afledio . Il Conte Luigi già riabili- 
to l’accompagnò, gli dette ftmpre al fianco, 
e lo fervi de’ fuoi lumi . 

Odervata diligentemente dal Marchefe la 1 
pofitura delle cole , la fpodàtezza delle mili- 
zie , la perdita della gente fatta pel fuoco , e 1 
per le malattie, l’avanzata dagione, e più la 
mala intelligenza fra' capi dell’ efercito , fu ri- 
foluto di levar quell’ adedio . 

Tornato notamente il Conte Luigi alla 
Corte , fu condotto agli eitremi di vita da \ 
una febbre maligna, che fu fuperata dall'arte 

de’ / 
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de' medici , o piattono dalla roburtezza della 
fu a compleffione . Non si torto ufcì di quello 
pericolo, che ebbe comando dal Prefidente 
di guerra di aflìrtere all’Arfenale di Vienna 
per la fabbrica dell’ artiglieria , che voleafi 
fondere, ed a’ neceffarj apparecchi pel guar- 
nimento delle fortezze , e delle piazze , e per 
gli afledj , che fi meditavano dal Gabinetto 
di guerra . 

Era concorfo a querta fonderia certo An- 
tonio Gonzales Catalano di nazione : efibiva 
l’opera fua per la fabbrica di un nuovo me- 
todo di cannoni , e morfari incamerati di un 
feliciffimo ufo in lunghiflìme dirtanze, e l’in- 
venzione di molti fuochi artificiali : querto 
ingegniere avea fervilo la Francia nel bom- 
bardamento di Tunefi , di Genova , e di Lu- 
cemburgo . 

L’ incarico di prefiedere a quert' opera 
diede motivo al Conte di molti tìfici efperi- 
menti, e ricerche fopra la polvere del canno- 
ne , i metalli , e la forma di molti di quegli 
arnefi di guerra. (18J 

En- 

(z8) Veggonfi fra’ fuoi Scrittura al Duca di Lo- 
manofcritti le lettere fcritte rena circa le imperfezioni 
! al Viviani circa la polvere dei cannoni di Sua Maellà 
i def cannone , e la fua ac- offervate a Buda . 

cenfione nell' aria , la gra- Tavola di molte o (Ter va- 
ti mira , ed i fuoi effetti. zioni circa il cannone, Vo- 
Memorie a Sua Maeftà lume detto Cari. 39J. 
per migliorare il cannone . Serie di difegm fatti in 

i- 
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1685 Entrò frattanto la primavera, e con effa 11 
affai più premurofe divennero le attenzioni tu 
del Gabinetto di Vienna a' preparativi di 
guerra • 

Il ridurre a valida difefa la fortezza di 
Gran , o di Strigonia nell’ Ungheria inferiore , W 
ed il Cartello di Vicegrado era uno dei prin- di 
cipali oggetti del configlio di guerra, e la ; n 
cura ne fu commeffa al Marfigli. 3 

La puntualità (uà , il metodo, e la peri- «fc 
zia riconofciuta dal Duca di Lorena , e dagli 3 ; 
altri Generali, e ragguagliata alla Corte, gli * 
meritò il decreto , ed il foldo di effettivo Te- « 
nente Color .Ho . (19) 

Compiuta l’ opera di difefà nelle piazze 
antidette , e munite le altre fecondo le com- > 
miffìoni , volò aU’efercito, che teneva blocca- 
to Neuheufel , e che fi difponeva all’ afledio 1 
diretto dal Duca di Lorena , e dal Generale 
Caprara . x- 

Gli errori corfi nell’ affedio di Buda , fa- 
cevano progredir quello con miglior metodo , 1 

ed erano già arrivati gli affedianti alla ripa 5 
del follo, ma profondo com’era, e ripieno 
d’acqua, era diffìciliffìmo 1’ attraverfarlo . 

Fu comincila al Marfigli la cura di vede- 
re , 

quelli congiuntura di varie (19' Memorie del Conte 
forme di cannoni , e di Muragli all’ anno detto. 
mortari . 
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ce, fé vi fotte fiata via di divertire quelle ac- 
que , almeno in qualche parte . Vi fi occupò 
etto, ed a collo di non lieve perdita di gen- 
te, e di Tuoi non piccioli pericoli , cofirinle 
parte di quelle acque a precipitare nella Ni- 
tria , che refiava più batta, e cosi potè riem- 
pire il follo di Tacchi d’ arena , e di fafciue 
per farvi firada agli attèdianti. 

Era benittìmo corrifpofio l’ ardore degli 
Alemanni dalla bravura de’ Turchi, e le loro 
fortite con valore , e con arte condotte , fa- 
cevano gagliarde imprettìoni , e conttderabili 
danni fopra le truppe Cei'aree , ed i loro la- 
vori . 

Volle il Principe Luigi di Baden porli al 
coperto di quefio difordine , e ficcome non 
v* era che una parte fola della città, la quale 
fotte libera a quelle fortite , vifitato il terre- 
no col Generarle Valdech , ordinò al Marttgli 
di alzare dirimpetto a quella parte un forte 
capace di mille , e cinquecento uomini . Cosi 
fu efeguito in termine di tre notti , folto un 
vigorofittimo fuoco dei nemici , che videro 
nafeere , e terminare il lavoro fenza poterlo 
impedire . 

Quello vigorofo procedere degl’ Imperiali 
avea gettato dello fpavento ne’ Turchi. Mor- 
moravano del primo Vifire, già autore di que- 
lla guerra, ne formavano de’ funefii pronolli- 

ci , 


■ Digitizeci-tey Google 



Memorie della Vira 


46 

ci , e malvolentieri fi prillavano a* comandi 
di arrotarli nella milizia . 

Nilladimeno fatto da’ Turchi il polfibilc 
ammalio di gente , fu ordinato ad Ibraim Se- 
rafehiere di moverli verfo l’Ungheria, e di 
tentare la liberazione di Neuheulel . 

Ma per f una parte le opere oppolle , e 
la vigli »nza degli allediunti non permettevano 
d’ introdur gente nella piazza, e per l’ altra 
1’ attaccare 1’ efercito era cofa ancor più diffi- 
cile , e pericolofa . 

In tale flato di cofe pensò il Serafchiere 
miglior efpediente una diverfione . Con un 
grollò flaccamento fece invertire Vicegrado, 
ed elio col corpo principale fi portò all’ alfe- 
dio di Strigonia . 

Volatone torto 1’ avvifo al Duca di Lore- 
na , convocò egli il Sig. di Daumon Generale 
di Battaglia, ed il Marfigli ; gl’ incaricò d’al- 
zare una ben valida trincierà all’ intorno del 
campo, ed elfendo quella in termine di tre 
giorni ridotta alla fua perfezione , fiaccò dall’ 
efercito 10000 combattenti, e fi portò al foc- 
corfo di Strigonia , lafciando al Generale Con- 
te Caprara la commiffione di flringere 1 ’ alfe- 
dio di Ncuheufel, e di forzarlo alla refa . 

Corrifpofe il Caprara con la pronta efe- 
cuzione al comando , Perfezionate le dighe 
nel folfo per opera del Marfigli , giunfe avvi- 

. fo 
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i£ fo al campo , che Strigonia era (lata liberata , 
e battuto il Serafchiere, che l’adediava. Fu 
irli fatta penetrare quella notizia al Comandante 
di Neuheufel, che punto non fi commolfe . 
i Allora il Conte Caprara comandò l'allàlto alle 
due breccie già ballantemente dilatate. 

( Il giorno feguente, che fu il 19 Settem- 

jo bre , appena fatto giorno, dato il fegno, mof- 
a fero le truppe, e fi divifero alle breccie. 

J. Il Marfigli alla teda de’ granatieri defli- 

nato alla finiltra , volò fu la breccia al piano 
> della drada della rondella. Mentre di lì cornati* 
i dava alla fua truppa il dividerli a delira , ed 
a ftnidra per penetrare nella piazza , colpito 
da una pietra nel nafo, e ne’ denti, fu dalla 
fommiti della breccia precipitato nel follò. 

{ Fu compenfato il dolore della ferita dall’ 

li onore del pollo, in cui fu rilevato, e più dal 
vedere , mentre era trafportato alla fua ten- 
da , prefa già la fortezza , e medi a fil di 
t;t fpada i difenfori. 

Riforte le febbri per le fatiche, e pel 
,-Q. colpo poc’anzi ricevuto, l’obbligarono a ri- 
fj tirarli all’aria di Vienna, di dove , rimelfo , 
pulsò a’ quartieri d’inverno allignatigli nel 
Comitato di Edemburgo. 

Ivi s’ impiegò per ordine del Commidario 
di guerra nell’ efame di una compagnia di mi- 
7 r natoti, che volevafi inllituire, ma lenza frut- 
<i to , 
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to , onde fu corretto a configliare il Mini- 
fiero ad abbandonare 1’ imprtfa • ( 20 ) 
x 6n6 A quella briga fuccelle I’ ordine di ren- 

derli nelle vicinanze d’ Alba Reale, per in- 
formarti dello flato di quella piazza , allora in 
potere de’ Turchi , ofl'ervando fe vi folle ma- 
niera , al favore de' ghiacci , che allora corre- 
vano , di forprenderla , e di trattare fu ciò ' 
col Cardinale Bonvifi Nunzio Appoflolico al- 
la Corte di Vienna , il quale fi efibiva pronto 
allo sborfo di ragguardevole contante per ani- 
mare 1’ imprefa . 

Le difficoltà, ed i pericoli fecero fvanir 
quella idea . Era allora 1’ imperadore in idato 
di poter adoperare offènfivamente per li ceui- 1 
fiderabili ajuti dei Principi dell'impero, del 
Pontefice, e per le numerofe truppe condotte 
al fuo fò:do. 

Dibatteva!! a Vienna nc! Configlio di 
guerra , quali dovettero ellere le prime opera- 
zioni della campagna di quell’ anno . 

Il Duca Carlo di Lorena Luogotenente 
Generale proponeva di rinnovare l’ attedio di 
Buda. Il Prefiden’e del Configlio di guerra 
Principe Ermanno di Riden proponeva quello 
di Alba Reale . Prevalfeio appredo Celare le 

pro- 

(to) Nel tempo , che il Rampe il piccolo trattato del 
Mariigli Rette in queRi quar- Caffè, che dedicò al Nun- 
tieri d’ Inverno diede alle zio in Vienna Bonvili. 
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propofizioni del Duca di Lorena , perchè il 
Duca prevaleva predò di lui ancora nell’affet- 
to , e nella (lima . 

Si trasferi elio Duca ad Edemburgo, don- 
de fpedi il Marfigli a Neudad , per follecitare 
apprelfo il Comniidàrio Generale Conte Ra- 
batta , ed il Prefidente di guerra , che colà 
trova vali colla Corte, le provvidoni per 1’ a£ 
Tedio Aabilito. 

( Volevafì un Ifpettore generale a' travagli 
necelfarj a queA’ imprefa . Erafi a ciò dedina- 
to il Marfigli , fperimentato in tali materie» 
ed era del pari nota la Tua prontezza , e la 
Tua fede , onde ne fu todo incaricato con 
ragguardevolidìmo foldo . 

Ritornato al Duca con tutto ciò, che 
avea riportato dalle Tue richiede, e col carico 
del nuovo impiego, gli fu fubito commedò di 
formar la pianta di Buda, di dendere l’idea 
dell’ attedio di quella piazza , e di fuggerire 
tutto ciò, che ricercava!], per dirigerlo con 
forza , e con prontezza . 

Quanto è maggiore la confidenza , che li 
ripone in un animo nobile , maggiore altret- 
tanto è 1’ impegno di elfo per corrilpondervi> 
Il Marfigli pofe ogni Audio nell’ edendone 
del piano di quella imprefa , lo prefentò al 
Luogotenente generale, n’ebbe l’ approvazio- 
ne , e 1’ ordine di tenerlo celato . 

D All» 
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Alla metà di Giugno col treno dell’ arti* I 
glieria s'avviò l’ efercito Cifareo verfo Buda • 
divifo in due colonne , una di qua dal Danu- 
bio guidata dal Duca di Morena con la ca- 
valleria , alla quale comandava il Marefciallo *■> 
Caprara, l’altra di là dal fiume guidata dall’ i 
Elettore di Baviera , ed all* *9 furono unita- ? 
mente fotto la piazza . 

Si tennero più configli da’ Generali : fu- 
rono varj i fentimenti intorno agli attacchi ; > 
ma il Duca Carlo di Lorena foilenoe Tempre r 
non c (fervi il migliore del fuo fillema , che 
allora produtte ; e che era quello appunto del n 
Marfigli . V - .* • x ' 

Fu d’ uopo nulladimenó foddisfare all* Elet- t 
tore di Baviera , che voleva per sé un attac- G 
co particolare , onde fu qbbligato il Duca di 
Lorena ad occupare con gli approcci la miti 1 
di più di quella fronte , che avea progettai* , 
col Marfigli, e formare tre attacchi, uno dell’ ( 
Elettore contra il Gattello della Città, l’altro 
del Lorena al Torrione maggiore verfo Stri- 1 
gonia , ed il terzo al vicino Torrione per le , 
truppe Brandemburghefi . Puntigli Tempre fu- ^ 
netti , e che allora allungarono di un mtfe , 
l’ attedio, e fecero fpargeré in maggior copia , 
fangue crittiano. 

Le prime linee furono dirizzate alla città 
batta, detta dell* acque , ed ettèndofi intorno 

ad 
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s»3 effe travagliato per tre notti continue , 

•’ avanzavano felicemente con I’ elevazione di 
una buona batteria contra quel muro . 

Il Principe di Neoburgo , Gran Maedro 
dell’Ordine Teutonico, e Tenente Marefcial» 
lo , a cui era fiato commciTo l' addito a quel 
luogo, incalzava il Marfìgli , perchè lo ponef- 
fe in idato di tolto efeguirlo. 

Premeva la buona grazia , e la foddisfa* 
zione di qued* LJffiziale al Marfìgli , perchè 
Cognato dell’ Imperadore , onde tanto s’ado- 
però, che gli fece condurre la trincierà in 
una notte fino al piede della muraglia . Ma 
neceflìtato il giorno (èguente di riconofccre 
lo fpazio , che redava- fra il muro , e la trin- 
cierà per direzione dell’ aflàlto , fu colpito 
nel braccio dedro da una mofchettata , eli#* 
gli fracafsò tutto 1’ oliò . 

La buona compiedìone , ed il coraggio 
Io pofero nulladimeno in idato dopo tredici 
, giorni di potere , fe non in perfona , con la 
voce almeno , e collo fcritto del fuo Segreta- 
, rio, e col mezzo di un abile Ajutante fervire 
al Duca di Lorena, che ad ogni momento 
gli faceva proporre dubbj , e quedioni. 

Non odanti tre additi dati con molta 
bravura dagl’ Imperiali , e fodenuti con eguM 
refillenza da’ Tirchi ; le molte vigorofe for- 
tite degli attediati , e la mala intelligenza in» 

D a fot- 
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Torta fra’ capi dell’ efercito Cefarco non a* 
veano lafciato fare molto guadagno (opra la I' 
piazza , erafi confumato molto tempo , e mol- 
ta mi’.izia , ed il primo Vifire era già in quel- n 
le vicinanze per portar foccorfo agli attediati^ 

Quello (lato di cofe era grave alla Corte r 
di Vienna , onde fpedi all* efercito il Conte * 
di Stratman gran Cancelliere dell'Impero, ac- i 
ciocché con la fua autorità componede gli ij 
animi , animaffe le truppe , e follecitafle 1’ efi- ; 
to dell’ atfedio . 

Colà giunto, volle udire il Marfigli, che ii 
con figliava I’ aliai to generale e tic n do già ri- t 
dotti tutti i lavoii, e le breccie alla maggiore tt; 
defiderabile perfezione, e ltando il primo Vi- i\ 
^re , benché refpinto in quello frattempo dal t| 
•^orena , coll’ efercito in attenzione di co- 
gliere ogni favorevol momento per foccorrer j, 
la piazza . 

La fincerità, la chiarezza, e la forza dei 
configli del Conte Luigi guadagnarono 1’ ani- 
mo del gran Cancelliere, e furono il mezzo, 
col quale (ì acquiltò il Marfigli la benevolen- f 
za , e la Aima di quello autorevole Minillro, 
che gli procurò in appretta molta fortuna . 

Solleone il Conte Luigi la Della ma Ili ma 
nella tenda del Duca di Lorena, dove fu chia- 
mato, e fu Aabilito l’aflàlto generale fecondo 
\t Tue direzioni. ... 

Il 
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Il momento della efecuzione di quella 
grand' opera fu penofiflìmo al Marfigli . Pre- 
vedeva egli con Scurezza il felice efito dei 
fuoi progetti , fenza potervi atfer parte , e di 
tante palme preparate per gli altri , una fola 
non poteva coglierne , per la fua indifpofi- 
zione . '* ", ■ . ■ •. :j 

Fu fuperata la piazza, battuto nuovamen- 
te , e difperfo il primo Vifire , porto a fil di 
fpada il prefidio, e la città tutta alle fiamme. 
Funerto frutto della vittoria J ma altro aliai 
migliore per fe ne colfe il Marfigli. 

L’ amore dello rtudio avea Tempre accom- 
pagnato fra lo rtrepito delle armi quello va- 
lorofo foldato , 1’ avea follevato fra le fatiche 
del campo , ed occupato nell* ozio dei quar- 
tieri d’inverno. 

Erano per lui i libri, e la fpada un egual 
oggetto di virtuola palfione : perciò informa- 
to dalla letttura , e dalle notizie dei letterati 
elTervi rtato un tempo in Kuda una famolà 
biblioteca di Libri Orientali , divenne affan- 
nofo per lo pericolo di fpoglie cosi preziole V-> 

Il giorno feguente alia refa della piazza , 
corfe follecito al fiupremo Generale per bt<> 
tenere la permilTìone di colà entro portarli. 
Otrenutala non lo fi attenne nè la de boi» zza 
delle fue forze , nè il dolore * che tuttavia 
fentiva delle fue ferite-.- Era: le fiamme, r ca V 

D 3 da- 
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baveri , e la calca di coloro , che tutt’ altro 
cercavano, fi mife in traccia di quelli libri. 

Di primo slancio fi gittò dentro ad una 
Mofchea , che al tempo , che quella piazza 
fu in poter dei Criftiani, era Tempio facro a 
Dio, e Metropolitana di quella Città, ed 
era fortunatamente rertata illefa dalle fiamme . 
S’ introdurti in due piccole camere , che tro- 
vò all’ intorno guarnite di libri, in mezzo 
a* quali era (lato poc' anzi decapitato dai 
Soldati Crifiiani il fupremo Miniftro . Ne fe- 
ce quello (poglio maggiore, che potè acco- 
modarli con la difficoltà del trafporto in quel, 
la confufìone di cofe . , 

Indi fi trasferì ad altra Mofchea , la 
quale gli fomminifitò non minor preda . Paf- 
sò agli alloggiamenti degli Ebrei attualmente 
alle mani dei faldati , e che trafportando le 
ricchezze, che vi trovavano, ben volentieri 
cedevano al Marfigli i libri, fpoglia per loro 
inutile , e che non conofcevano . 

Erano quelli molti bensì , e diverfi libri % 
che rinveniva qua , e là fparfi il Conte Lui. 
gì , ma non erano l’ intera biblioteca , della 
quale andava in traccia . Si volle perciò al 
Cartello, ove era il Palazzo, che fu già dei 
Re d’Ungheria, e fi lufingò d’ ivi trovarla „ 
Il luogo era fiato diroccato dal cannone, e 
dalle bombe . Fra quelle ruine penettò fotte» 

cer- 
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1 certi volti di pietra, che allora fervevano ad 
ufo di magazzeno di zappe, badili, manna je, 
ed altri attrezzi di guerra . Oflérvò fra que- 
gli arnefi alcune catte , che aperte avevai 
no delufa 1’ avidità dei foldati , e vide alquan* 
ti volumi qua , e là gittati in , contrattegno 
della lor rabbia . 

Fu la fua allegrezza corrifpondente all* 
idea, che avea formata di quella biblioteca» 
La credette una fpoglia di diritto del Princi- 
pe , e fpedl avvifo al Conte Rabatta Gene- 
rale Committario dell’ Efercito , acciocché in- 
viaflé uno dei fuoi a porle in fìcuro . Frat- 
tanto il Mattigli fi approffìttò d’ alcuni mano- 
fcritti come gli vennero alle mani , confe- 
gnando il rimanente al Miniftro . 

Ma quella sì famola raccolta non efifte- 
! va più che nella fama , e nella relazione de- 
gli Autori , e giunte le catte di quei libri a 
Vienna , non vi fi trovò che un imperfetto 
avanzo delle varie vicende , che quella bi- 
blioteca avea fofferte. (ai) 

La fuppellettile ammaliata allora di ma- 
nofcritti , fu poi di molto accrefciuta in altro 

D 4 fimi* 

(*i) In quella occafione li può verifimilmente cre- 
«1 Marttgli (lefe una diflcr- derfi , che rimangano nell* 
razione (opra le reliquie del- Impero Ottomano , e pensò 
la famola Libreria Corvini , ancora di darla alle Jtam. 
ed ivi prende occafione di pe , ma tutt’ ora reità ine- 
parlare di tutti gli avanzi dita fra* fuoi manofcritti» 
di Librerie antiche, le qua- Casula 5. ferrata 8j. £. 
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limili congiunture . Moltiflìmi ne acquiHò col 
denaro ; non pochi per la liberalità degli ami- | 
ci ; altri gli furono offerti in omaggio al fuo } 
inerito. Tutti poi paflarono a formare uno dei j 
maggiori pregi della biblioteca dell’Infiituto.faa) . 

Dopo tutte le fatiche di quello atfedio , , 

e la poca cura prefdfi della fua ferita, avea | 
bifogno il Marfìgli di ripofo , e di attenzione 
a fe Hello . Si portò perciò a Vienna pee 
quello effetto, e nel tempo Hello alla Corte. 

Quei pericoli , e quei nemici , a’ quali è' 
efpoHo il corpo in mezzo alle armi, fovrafla- 
xi o all’ animo nelle Corti , ove gli od] , e le 
benevolenze fono del pari funeHe . 


(li) Tutto ciò , che qui 
-{opra fi è detto, rilevafi dal- 
le, memorie, e dalla lettera 
a modo di Prefazione, che il 
Conte Luigi fcrilTe a Mon- 
fignor Paflìonei , e che do- 
vea poi paflare alle mani 
dell’ Abbate Aflèmini per 
tradurla in latino da ftam- 
pnrfi alla fella dell’ Indice 
de’ Libri Efotici , che fono 
nell’ Inllituto'. 

Come altresì da altre let- 
tere precedenti rilevafi, che 
1 ’ Indice d. quelli fuoi Libri 
Efotici fu flambato a Vien- 
.na 1’ anno 1701 per opera 
di Michele Talnur , ma fu 
Jafciata la ìta.npa imperfet- 
ta, perchè Leopoldo Celare 


impiegò quello Soggetto per ' 
Refidente alla Porta Otto- 
mana . 

Quello Indice , dice il 
Conte Luigi , fervi moltilfi- 
mo all’Abbate Aflemani per 
la fua Biblioteca Orientale. 

Era elTo un Libro divifo in 
tre Tomi , che formava il 
catalogo per più lecoli di 
tutti gli Scrittori Arabi , 
Perfiani , e Turchi fopra ! 
tutte le materie. Qyefti tre 
Tomi per ordine di Nollro 
Signore furono trafportati a 
Roma , e copiati , indi ri- q 
mandati gii originili a Bo- 
logna, fi coiilervano tutt’ 
ora ne l’ Inllituto . Mff. Cap- 
fula J. fujnctlo E fe^nat» fcj. 
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Il Generale Ribatta avea conceputa {li- 
ma, ed affètto pel Conte Luigi . Il Principe 
Luigi di Baden era nimicifiìmo di quello Ge- 
nerale , e però tale divenne anche verfo il 
Marfigli , fecondo 1’ ufato (Ulema dei Corti- 
giani . 

Per ìfcreditare il Conte Luigi, gli drizzò 
un colpo, che tendeva a farlo apparir reo 
d’ infedeltà verfo il fio Principe. Tutti 4 
buoni amici del Marfigli ne furono inquieti , 
egli folo non lo fu pùnto, e fi' mantenne ' 
tranquillo. • -•*** *-> ■' : , 

Fiero della fua innocenza , chiefe a Sua 
Maeftà , che fotte prodotto 1’ autentico , che 
milantavafi del fuo reato, e fotte (labilità una 
deputazione per 1* efame di quello . 

Il fuo buon concetto apprettò a Cefare , 

1* aria d’ impottura , che già rilevava!! ncll’ac- 
cufa , gli furono lungo tempo un oltacolo ad 
ottenere quella deputazione . Vinféro final- 
mente le fue illanze ; ma fui principio mede- 
fimo dell’ efame , 1’ onore , e la qualità dell* 
accufatore fecero, iropor filenzio ad una cau- 
fa , che impegnava Cefare ad efigere non lie- 
vi foddisfazioni , e fu per mezzo di conve- 
nienti ulfizj trattatp , ed ottenuto , che il 
Marfigli rimanettè contento dell’ integrità del 
fuo onore fenza Ulteriore dilamina . . , _____ 

Ma pretto i malevoli , T innocenza è un 1687 

nuo- 
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•nuovo demerito , e molta virtù bifogna per l 
contenere un fommo odio in un foramo po- 
tere . 

Già erano fiate date le mofle a tutti gli i 
Ufficiali per la nuova campagna , che apri vati » 
in Ungheria. Il Prefidente di Baden ne a» 
Vea folo eccettuato il Marfigli . Fu conofciu- r 
ta da Cefate 1' ingiuflizia , e gli fece correre ; 
(abito le pighe per mezzo del Conte Rabat- c 
ta Commiflario Generale , e di proprio pu- r 
gno gli Tegnò 1’ ordine diretto al Duca di 
Lorena , acciocch’ ei fervide (otto di lui in 5 
quella campagna. 

Si prefentò fubito all’Efercito, efibì l'or- i 
dine Cefareo al Duca, il quale , avendolo letto, | 
gli dille : Signore eli’ ha quella volta un gran Pre • 
fidente di guerra , ed un buon Secretorio , che co • 1 
manda , e fcrive il fuo ordine per la prefentt 
Campagna . Noi fiamo qui , e vorremmo pajjàre 
il Danubio , ma vediam bene , che in quejia vici- 
natica di EJfek non JdraJft cofa alcuna : Con tutto \ 
ciò vada ella a riconoftere que’ lavori , che abbia • 
mo fotti in J accia di Ejjck , e ne dica il fuo pa- 
rere . 

Vifitati con fommo pericolo (otto il fuo- 
co della piazza i lavori , allorché il Marfigli 
fi affaticava a confermare Sua Altezza nel j 
fentimento della impofTìbilità di paflare il Dra- j, 
vo da quella parte , s’ avvide , che tutto era ^ 

Rato 




del Generale Marfgli. . $9 

flato un inganno per tirare colà le forze de» 
Turchi; poiché, levato d’ improvvifo il cam- 
po, fi portò il Duca alla dirittura di Ciclos , 
accertandoli alla fponda del Dravo per quan- 
to lo permifero quelle paludi. 

Furono querte fnperate , e Pei ore più 
fopra d’ Elfech gittò un ponte nell’ ofeurità 
della notte, attraversò il fiume Dravo coll’ E- 
fercito , e comandò al Marfigli , che copulile 
il detto ponte con una valida trincierà. 

Frattanto precorfe 1’ avvilo dell’ avvicina- ' 
vento del gran Vifir ad Erteli per Poccor- 
jerlo . Si morte allora il Lorena per tentare 
di batter l’ uno , ed efpugnar 1’ altro , tnojlran • 
do, dice il Marfigli, in tale marcia non meno la 
faenza , che la fine^a dell’ arte militare necefiaria 
in fimiti circojlan^e . Nella qual marcia con 1’ ono- 
re i ’ ejjcrgli Jìmpre a fianchi , ebbi la forte di uh - 
1 Udirlo in più occafiani , e di molto imparare. 

Giunfe in fine 1’ EPercito Cefareo a villa 
, d’Eflec, e del campo Turco , che gli flava 

( intorno , e che fi copriva con una valida 

1 trincierà. Di fifa, dice il Conte, nelle fue me- 

morie , che imparata da nojìri , non aveano ufata 
t in tale occafiotte fin qui . 

Fu comandato al Marfigli di riconofcer- 
, lo con tutta la pefizione del campo Turco . 

j ^11 rapporto , che quefii ne fece , delibera» 

j tono il Duca di Lorena , e quel di Baviera 

di 
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di porli in ordine di battaglia , e guadagnan- j.. 
do con una marcia il fianco aperto di una 
felva, farfi firada ad un formale fatto d’arnii. 

Marciò in fatti 1 ’ Efercito malgrado il 
fuoco della trincierà nemica , e le continue 
molefiie di 5000 in 6000 cavalli , che ora alla “ 
dcftra , ora alla finifira tentavano difturbare 
il cammino, ed avanzofiì in tutto il miglior 
ordine fino alla felva. 

Ma ivi giunti i Generali, s’avvidero ef» 
ferii difcofiati dal Dravo piu di quello, che 
fi erano creduto , e che perciò venivano a 
lafciarli in arbitrio dell’ inimico i Magazzeni 
fopra il detto fiume, ed il bagaglio, che Ita- 
va alla delira di quello, e che a doppio dan- 
no efponevanfi, alla penuria dèi foraggio , e 
alla mortalità delle .truppe per l’aria paludo- 
fa, che rcfpiravaho, e l’acqua mal fana, che 
erano cofiretfe indifpenfabilmente di bere. 

Si confutò fra’ Generali , fi efplorò il 
d’intorno, e fu riconofciuto imponìbile attac- 
car il nemico, e necefiàrio il ritirarli nuova- 
mente al ponte fopra il Dravo. 

DoveaYi ciò efeguire ih faccia dell’inimi- 
co , che fempre acquifia coraggio fopra quel* 
li, che fuggouo , o fi ritiralo, ma la virtù 
del Generale, il buon ordine, e la bravura 
dei faldati lalvò la gloria degl’ Imperiali , e 
rintuzzò gli sforzi dei Turchi, e l’fcfercito fi 

riduf- 
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riduflè in aperta campagna , dove nulla era 
piu da temere: pafsò il Dravo , e s’accampò 
alquanto fpazio piò abballò di Mohaz , e 
nella pianura mede fi ma , dove fu. (confitto nel 
*5 * 6 Lodovico fecondo Re d’ Ungheria. 

Tl ^hi non mancarono d’ inquietare 
1 tlercito Ccfareo con grolle partite di fol- 
dati , ed il Duca di Lorena, e di Baviera 
nei ribatterli tenevano ogni via per impe- 
gnarli ad una battaglia; ma ciò, che fi cer- 
cava dall’ uno, fi fuggiva dall’ altro : finché 
il Lorena impaziente di ufcirhe per ogni mo- 
do , e dtfperando di confeguiie il fine idea- 
to, rifolfe di nuovamente prendere la marcia 
a eidos, e Cinquechiefe per demolir l’uno, 
e l’altro, e ritirarli verfo Buda. 

Fu comandato al Marfigli di precedere la 
vanguardia , che dovea formare il campo at- 
torno di Ciclos , di preparare il Comandante 
di quella piazza a difporre l’ occorrente pe 
trafporto del cannone fuori del Cartello, edl 
a cominciare le mine per dirtruggerla affat- 
to. (’3) 

Accingevafi appena il Conte Luigi a di- 
fegnare il campo , quando un interrotto can- 
nonamento lo tenne fofpefo di ciò, che po- 

; t ; Ielle ' 

■(*}) In quello palio fi ac- reta del Contarmi, il quale 
corda il Marfigli col Garzo- d.ce , che volevali anzi pre- 
ni, ma non coll’ Moria Ve- fidiato, e fortificato Cicios . 
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tette allora avvenir nell' Efercìto . Poco dopo 
un Corriere fpedito dal Duca levò ogni dub- j 
bio . Portava quelli 1’ ordine , che tutta la 
vanguardia fi fotte quanto era pottìbile unita 
all'efercito, mentre a fronte di etto già flava i 
tutta l’ armata Ottomana . i 

Come fu quello per tutti gli Ufficiali un 
invito alla gloria , cosi grande fu la follecitu- 
dine in tutti per avervi parte. 

Segui 1’ unione di quello corpo al rima- 
nente , fu il iVIarfigli Tempre a* fianchi del 
Duca, furono battuti i Turchi, e fatta di lo- 
ro tanta flrage , e si ricco bottino , che for- 
pafsò T afpettazione dell’ efercito , e della 
Corte di Vienna. 

Sono funefle quelle battaglie , che altro 
effetto non producono , fe non la gloria di 
flragi immenfe , e di prede. Le confeguenze 
decidono fui vero pregio delle vittorie . Con 
quello principio il Duca di Lorena pensò 
fubito a trarne profitto col fottomettere la 
Schiavonia , e trarre la Provincia di Tranfil- 
vania, fpettante alla corona d’Ungheria dalla 
dipendenza degli Ottomani. 

Divifo perciò 1’ Efercito , ne confegnò 
una parte al Conte di Dunevald per cfeguire 
la prima, fi riferbò egli l’altra per compiere 
la feconda delle di\ifate imprefe . 

L’ Abaffi , Principe di Tranfilvania , fino 

allora 
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allora dipendente dalla Porta Ottomana, ave* 
già da lungo tempo introdotti flgreti trattati 
colla Corte di Vienna , ma regolavali con 
molta deprezza , lentamente Studiando coi» 
un' apparente neutralità di confervarfi lonta- 
no dagl’ impegni con Cefare. 

Riflettendo il Duca di Lorena , che nulla 
più poteva valere per determinare quello Prin- 
cipe a fottometterfi a Cefare di una riloluta 
introduzione delle armi ne’ fuoi ftati , fece 
penetrare il fuo efercito entro i confini della 
Tranfìlvania . 

Non s’incontrò neppure un Turco, che 
fi opponelle, onde lì fpinfe il Lorena Lenza 
alcun contrailo Lotto Claudiopoli, Città fra 
le principali di quel Dominio. 

Fu intimato al Comandante di quella 
i piazza di permettere l’alloggio in quella Cit- 
t tà d’ alcuni Reggimenti Alemanni, e ne ebbe 
si il Duca in rifpolla, che Lenza la permiflìone 
1 del proprio Principe non poteva in alcuna 
maniera permetterlo . 

Fu allora comandato al Maresciallo Capra- 
ra di diLporre l* attacco di quella piazza . Si 
distribuivano già le artiglierie , e tutto 1’ oc- 
corrente per l’eLecuzione, quando il Coman- 
5 dante ftimò miglior configlio Salvare Le Slellò, 
e la Città dagl’impegni, ed aperte le porte, 
furono introdotti 3000 fanti, che s’ impadronì- 
1 rono 
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tono della Fortezza, e della Città, e vi fi 
fiabili nell* una, e nell’ altra un conveniente 
prefidio . 

Occupata dagl' Imperiali con tanta facili- 
tà quella importante piazza , e prevedendoli 
dall* Abaffi , e dagli Stati di Tranfilvania il 
pericolo, nel quale ritrovavafi la Provincia di 
efier tutta con la forza obbligata a cadere 
fotto il dominio di Celare, dopo follecitata la 
Porta colle piu efficaci maniere, ma fenza al- 
cun valido effetto a foccorrerlo, difperando 
d' ogni altro mezzo di falute , fu colhetto a 
conchiudere col Duca di Lorena un trattato 
di fommiffione , ad ammettere i quartieri pei 
le Truppe Alemanne , ed a riconofcer Cefare 
per fupremo Signore di quegli Stati . Furono 
però dal Lorena a nome dell* Imperadore con- 
firmati a tutti i Ttanfiivani i lor privilegi , e 
le loro prerogative , e permeilo il libero efer- 
cizio della loro religione, promettendo che 
nella ventura Primavera farebbero ritirate le 
Truppe. 

Il Marfigli accompagnò Tempre , e Fervi 
ti Duca di Lorena in quella fpedizione , che 
il timore entrato ne' Turchi fece riufcire fe- 
licemente , e con tutta celerità , e lo fleiìo 
fegut al Dunevald nell’ altra imprefa a lui 
commelTa . 

Prima che 1’ Elettore di Baviera ripalTafTe 

il Da- 
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] il Danubio per congiungerfi col Duca di Lo- 
!S rena nel principio della campagna , avea dile- 
gnato il blocco d’Agria, e affidatane 1 ’ efecu- 
zione al Marchefe Gio*. Battida Doria Te- 
nente Colonnello del Reggimento del Conte 
>1 Caraffa , Comandante Generale nell’ Ungheria 
a fuperiore . 

! Spedito il Duca di Lorena dalla Tranlìlva- 

11 nia , li volle portare ad offervare quello bloc- 
co . Fu prefo dalla medefima brama il Marfi- 
3 gli, e per via più breve s’indirizzò a quella 
1 parte . Ad Eperies s’ avvenne nel Generale 
J Caraffa , che l’ invitò a portarli con lui , che 
■ * pure era incamminato ad Agria. 

Giunfero fotto quella piazza in tempo, 

J che trovavafi già ridotta agli ellremi , e che 
1 il Doria avea già progettata la capitolazione 
! al Comandante di quella, il quale avea chie- 
' (la la refa . 

Si tenne offefo il Caraffa della libertà di 
'• quello fuo fubalterno , e fece fapere al Bafsà 
Comandante della piazza il fuo arrivo al cam- 
f po , e fucceffivamente gli fpedì per deputati 
' il Baron di Pufin Colonnello d’infanteria, il 
t Generale Quartier Mallro Sig. Frifen , il Mar- 
ini figli , ed un Segretario con una nuova capi- 
j- toLzione da lui fottofcritta . 

Strepitò il Bafsà a quello inafpettato 
li cambiamento, protellò che farebbe piuttodo 
Q> E vo- 
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volato in aria con tutti i Tuoi , che ammette- 1 
re una nuova capitolazione , e mandò i De- 
putati in una piccola cafa , guardati a villa , 
fenza alcuna provvifione di viveri . 

I compagni del Marfigli, mal conofcendo ' 
il carattere dei Turchi , fi (paventarono a 
queflo procedere ; il Conte Luigi non ne fe- * 
ce alcun cafo . Poco appreflo il Comandante 
fece chiamare a sè il Conte, come quello, i 
che parlava , ed intendeva il linguaggio tur- t 
co. Crebbe allora il timore dei compagni, nè t 
valfe tutto il Tuo coraggio ad artìcurarli . 

Prefentatofi al Comandante, 1’ introdurti 
in una camera , che fubito fece chiudere , 
non tettandovi, che un folo Paggio turco. 
Signore , gli dirte , come riferifee il Marfigli 
nelle fue Memorie, mi perfuado benijfimo , che ' 
il mio parlarvi iti pubblico non vi avrà punto i 
commojjo , io lo doveva in tal maniera . per altro 
fate fapere al vojlro Generale , che Jono pronto a t 
ricevere la nuova Capitolazione , Jàlve le perfone , 
e le robbe , ed i carri per il traf porto o 7’t mij'var . 

Partirono in appiedò a famigliari dil'corfi 
fulla partita campagna , fiulla efpugnazione di 
Buda, fu i tumulti di Coftantinopoli contra 
il primo Vifire, e fopra altre materie. 

Guadagnò l’animo del Baisi la difinvoltura 
del Marfigli , a fegno che non ebbe difficoltà 
di aprirgli i Tuoi più intimi Pentimenti circa 

lo 
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lo (iato delia Tua nazione , e rimandandolo al 
Generale con gli altri, lo chiefe per omaggio, 
fino che efTo folle fiottilo dalla piazza, ed a 
lui fece poi la confegna dell’artiglieria , e d’ o- 
gni munizione , dalla fcarfezza di cui fi rilevò 
fino a quali edremi avea condotta quel bravo 
Comandante la fua refiftenza , e la fua difefa. 

Col Colonnello Houchit, deftinato a por- 
tar a Celare la nuova della refa d’ Agria , fi 
trasferì il Marfigli a PolTonia , dove allora 
trovjvafi la Corte a terminare la Dieta per 
P elezione dell’ Arciduca Giufeppe in Re di 
Ungheria • _ 

Gli ajuti predati per quefta guerra con- 1688 
tra il Turco dal Pontefice Innocenzo XI., e 
quelli, che pur di nuovo Cefare dtfiderava 
pel profegHimento , fecero deliberare d’invia- 
re alla Corte di Roma la nuova della refa 
d’ Agria , e delle conquide della terminata 
campagna . 

Una folenne ambafciata fu creduta di fo- 
verchio impegno per amendue le Corti . Ad 
«fuggire ogni ceremoniale , ed ogni fpefa , tu 
riputato , che il Marfigli italiano , e luddito 
della Santa Sede poteva compiere quedo uffi- 
cio fiotto pretello di portarli in Italia per 
Tuoi affari . 

Munito legatamente delle opportune cre- 
denziali , fu incamminato a Roma colla idru- 

£ a zio- 
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zione , oltre l’annunzio delle riportate vitto- 
rie dalle Armi Crifliane , di chieder fòccorfò 
per lo profeguimento della guerra . 

Tutto quello affare redo occulto al Nun- 
zio Bonvifì , che allora non godeva il favore 
della Corte , per alcune fue pretenfioni di ce- 
remouiale col nuovo Re d’ Ungheria . 

Credette il Nunzio edere volontaria la 
partenza del Marligli dalla Corte , e nelle Tue 
1 correnti emergenze flimò di proprio inteiellè 
il prevenire la venuta di eiTo a Roma con 
ifvantaggiofe informazioni . 

Di fatti, arrivato a Bologna, trovò e£ 
fervi giunta da Roma la nuova, ch’egli era 
flato licenziato dall* armata , e che fi portava 
a piè del Pontefice per ritrovare impiego . 

Il Cardinale Secretano di Stato lo accolfè 
in Roma con molta ferietà, e gli diire di ef- 
fere informato del fine del Tuo viaggio , che 
non ifperaffe ajuto alcuno, anzi, neppure u* 
dienza dal Pontefice , memore , e difgullato 
ancora dell’ affare di Venezia . 

Dopo qualche tempo il coraggio del Con- 
te Luigi nel prefentarfi nell’ Anticamera di 
Noftro Signore, ed a’ Minillri di Vienna, ed 
altri , fece dubitare il Cardinal Secretarlo 
d’ ingannarli , e che non fodero pienamente 
vere le relazioni a lui pervenute, onde rifol- 
vettc di farlo ammettere all' udienza di Sua 

San- 
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Santità . Non Io fece però fenza prevenire 
il Pontefice delle notizie , che avea ricevute 
da Vienna . 

Ma le lettere credenziali, che prefentò 
il Marfigli , le efpreflìoni colle quali le accom- 
pagnò, il rapporto de’ fentimenti di Ccfare ver- 
fo la S. Sede, il detaglio delle campagne nell’ 
Ungheria rapprefentate nel lume più vantag- 
giofo , difiìparono i fofpetti , difirudero le im- 
poflure , e cambiarono l’animo del Pontefice, 
di maniera che da quel punto cominciò a ri- 
guardare il Marfigli con parziale benignità. 

Tre ore di udienza, qualche efpreflìone di 
benevo'enza , e di ftima del Santo Padre intela 
da’ Cortigiani nel licenziarlo , lo fecero forti- 
re dal Sacro Palazzo tutt’ altro da quello, che 
v’ era entrato . Cosi bada talvolta un punto 
folo per edificare, o diftruggere in una Corte. 

Approffittò il Marfigli di quell’ aura pro- 
pizia , e al favor d’ elfa fi fece amici , e con- 
figlieri fedeli molti Cardinali , dei quali poi 
opportunamente fi valfe nell’importante affare 
del fulfidio, che dovea chiedere al Papa. («4) 

A difporvelo più facilmente, (limò a pro- 
pofito di prefentargli un piano dimollrativo 

E 3 dell’ 


_ 1*4) I Cardinali Azzoli- 
tii , Calanuta , Ghigi , Pio 
divennero fuoi intimi ami- 
ci , e D. Livio Odelc.ilchi 
Nipote del Pontefice lo ri- 


colmò di doni , e di finez- 
ze ; come rilevafi dal lungo 
carteggio con quejli Perfonag- 
gi , e dalle Mem. del Conte. 
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dell’ attedio di Belgrado . Gli fece conofcere 
quanto egli potrebbe co’ fuoi ajuti contribui- r 

re al buon efito di quetta imprefa, e quali ic 

vantaggi ne verrebbono alla crittianità. 

La vivezza , e la forza della rapprefen- 
tanza guadagnarono il Santo Padre , e lo di- r 
fpofero ad accordare a Cefare xoopoo feudi 
romani per la futura campagna . Lieto del r 

buon faccetto, ritornò a Vienna, e fu molto ? 

gradita da Cefare 1 ’ opera fua. 

Era intanto (lato da quella Corte fpedito 
l’ordine di mover gli eferciti dagli alloggiamen- 
ti , e fi apparecchiava il Marfigli ad accompa- 1 
gnare nelle nuove fpedizioni il Duca di Lore- i 
na , quando ebbe ordine di riportarli a Roma. 

Il motivo apparente di quella nuova fpe- 
dizione era di procurare il gran Priorato di 
Cartiglia della Sacra Religione di Malta a fa- 
vore del Principe Carlo di Lorena fecondoge- 
nito del Duca , ma il vero fine era d’ impe- 
dire deliramente i trattati del Cardinale di 
Furrtembergh , che flud'ava di farli abilitare 
all’ Elettorato di Colonia per la prottìma va- 
canza , in pregiudizio del Principe Clemente 
di Baviera, che vi concorreva, ed in oltre 
di proporre alla Santa Sede una lega difenfi- 
va in Italia . (35) 

Parti 

liti Aveva l’ Arcivefcovo di Colonia confidati la cu- 
Malfimiliano Enrico Elettore ra , e l’ aimninillrazione di 
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Partì il Marfigli colle credenziali per 
trattare fcopertamente il primo affare : pel 
fecondo , che voleva*! fecreto , furono dirette 
le lettere al Cardinal Cafóni , perché legitti- 
male la perfona del Conte Luigi predò il 
Pontefice. (26) 

Si maravigliò Roma di queflo follecito 
ritorno del Conte , e più l' Ambafciatore di 
Spagna, allorché intefe l’oggetto delle lettere 
credenziali, come fe Cefare non fi fidaffe de- 
gli uffìcj, che avea egli promeflò di ufare a 
favore del Principe Carlo preffo il Pontefice: 
non lafciò però di fofpettare, che quefta non 
forte per ventura un’ apparenza per coprire 
fotto di erta qualche altro difegno. 

Antecedentemente al giorno deftinato al 
Marcigli per 1 ’ udienza , arrivò in Roma la 
nuova della morte dell’ Elettore di Colonia . 

E 4 Cre- 

quell’ Elettorato al Cardina- eia, che minacciava a que’ 
leGulielmodi Furltembergh. dì di volerli approffittare de- 
Quelto Cardinale , col con- gli impegni , che aveva l’Im- 
1 fenfo dell’ Arcivefcovo , fi peradore in Ungheria , e 
guadagnò diecinove voti dal movergli guerra . Memorie 
1 Capitolo per la coadiutori del Conte Luigi. Canoni 1 . 
il di quella Chiefa . Vi abbi- fiori a Veneta lih. 7. Cart. 3*0. 
,, fognava la difpenfa di Ro- Contari ni Ifloria della guer- 
ra* per fortir nell’ intento , ra di Leopoldo 1 . , e Principi 
elTendo egli Vefcovo di Straf- Collegati contro il Turco lib. 
bu r £0 . io. C&tt» 1 31. Tom, 11. 

L’ Zmperadore fi opnone- (16) Palfiporto , e Cre- 
va gagliardamente a quella den/iali dell’ lmperadore per 
grazia, per e (Te re quello Car- quello effetto. MJf. Codtx 
«finale aderente della Fran- jq. »■ 3 • 


t 
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Credette egli allora cambiate le fue commi£ i« 
fieni, c che più non convenifl'ero femplic» i 

iftanzc contra i maneggi del Cardinale di i 

Furftembergh , ma pofitive protette . 

Con quetto animo fi prefentò al Santo 
Padre , gli annunziò la morte dell’ Elettore di 
Colonia, e nei termini più rifpettofi infieme, 
e più forti gli rapprefentò la mente di Cefa- ,, 
re neceffariamente determinata per la quiete , j 
e tranquillità dell’ Impero di opporfi in qua- : 
lunque maniera all’ abilitazione del Cardinale 
di Furtteinhergh all’ Arcivefcovato di Colonia . 

Fu fenfibile il Santo Padre alla morte di , 
quetto Elettore , come quegli , che avea cef- 
fato di vivere nella collante fermezza di vo- , 
ler pottedere fenza le dovute abilitazioni 1 ’ E- ( 
lettorato, e la Chiefa di Muntter . Quanto f 
poi alla mente di Celare in ordine al Cardi- 
nale di Furftembergh , rifpofe etter egli Vica- 
rio di Crifto , che avrebbe perciò in quelle 
circoftanze operato fecondo i lumi , che a- 
vrebbe ricevuti da Dio, ed a norma dei fieri 
Canoni , indifferente , e raflegnato con tale 
contegno a quanto gli potette accadere . 

L’ attacco del Marfigli era flato forte , 
bifognava addolcirlo . Le circoftanze de’ tem- 
pi , che allora correvano in Roma (27) gliene 

dic- 

(»7> Vertevano a quel tem- renze fra il Pontefice , ed il 
po in Roma le gravi dille- Re di Francia per la pre- 
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diedero tutta la opportunità . Cominciò egli 
» a declamare col Santo Padre contra l’ ingialli- 
ti zia delle pretenfioni del Minirtro Francefe 

refidente predò la Santa Sede , ed a proietta- 
to re il vivo Pentimento, che Ce fare ne prova- 
«1 va , anguttiato erto pure dai Francefi , valen- 
ti dofi deliramente di quella occalìone per faci- 

* litare il riufcimento del fuo impegno . Pafsò 
indi a parlargli del Priorato di Cartiglia , e 
della lega in Italia fecondo le fue commilfìoni. 

Il difcorfo della Franchigia fece tutto il 
migliore defiderabile effetto nell’ animo del 
Santo Padre. La compartìone, che inoltrali 
di un infelice , ne guadagna fubito 1 ’ animo , 
e lo difpone ad uno sfogo più aperto , e più 
chiaro dei mali Puoi . Molti furono gli sfo- 
ghi , che fece il Pontefice delle fue inquietu- 
: dini , e delle cure , che P occupavano nel fuo 

3 Pontificato, dopo dei quali lo allìcurò, che 
.« fe al Principe Carlo di Lorena non avelie 
i potuto dertinare il Priorato di Cartiglia, che 
jr. ei riguardava come un premio dovuto a’ Ca- 
li valieri della Religione di Malta , l’ avrebbe 
in altra guifa confidato , e dirtinto . Che Polo 

& 

, , tenfione della Franchigia nel 
Quartiere , ed all’ intorno 
j r del Palazzo dell’ Ambafcia- 
tore di Francia refidente in 
b " Roma, che a quel tempo 
■ era il Lavardino. 
y. La collante intenzione del 


Pontefice era di voler abo- 
lita del tutto non folo quella 
Franchigia dell’ Ambafciado- 
re di Francia , ma di qua- 
lunque altro Minirtro del- 
le Corti ltraniere refidenti 
a quella di Roma. 
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l’ affare della lega era impoflìb'rle a rtabilirfi in 
Italia, e mafiìmamente nello Stato della Chie- 
fa , dove la lunga pace avea fatto dimentica- 
re l’ufo delle armi, e troppo rifchio farebbe!! 
corfo nel mefcolarvifi • E con ciò benedicen- 
dolo , cortefemente lo licenziò. 

Dopo quello il Marfigli fi volfe a’ Cardina- 
li , ed agli amici dell’ Impero per trarne ajuto 
nell’ interefie del Vefcovado . Il negozio era 
allora nel maggior calore , e la Francia ulava 
di tutto il fuo potere , per foftenere il Cardi- 
nale di Furflembergh . Ma si bene, e si util- 
mente fi adoperò il Conte Luigi, che fra non 
molto udì fpedirfi le bolle di difpenfa a favo- 
re del Principe Clemente di Baviera, la qual 
grazia di Roma fu poi tra gli altri uno 
dei principali motivi dell’ aperta rottura della 
Francia coll’ Impero. 

Speditane torto la lieta nuova in Colonia, 
ed all’ Imperadore , chitfe nuova udienza dal 
Pontefice per ringraziarlo , e comunicargli e- 
ziandio a nome di Cefare fuo Signore la deter- 
minazione , in cui era di far l’alTèdio di Relgrado. 

L’ importanza di querta piazza , la fua 
fituazione , e le confcguenze della fperata 
conquida furono tutte rapprefentate dal Mar- 
figli con mirabile vivacità. Se ne commolfe , 
e fe ne compiacque il Pontefice. Volle il Con- 
te prevalerfi di quelli momenti per l’ affare 

del 
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del Principe C-arlo, ma qtreAo , ed ogni altro 
sforzo , che fece in appretto coi Cardinali Mi* 
nittri , riufcirono vani. Potè foltanto allieti* 
rarfi, che Sua Santità prendeva una cura par* 
ticolare di quello Principe, per gratificare iti 
etto il più prello, e il più largamente, che 
fotte Aato poffibi'e, una famiglia tanto bene- 
merita della Chicfa . 

Nulla più rimanendogli da fperare iti 
quello trattato , ed avendo già felicemente 
compiuto l’altro dell’ Arcivefcovado , ed an* 
che efeguita la commilfione dianzi venutagli 
d’ informarli dello Aato delle Corti di Fioren* 
za, Modena, Parma, Savoja, e Mantova, 
delle forze militari, che tenevano in piedi, e 
potevano radunare, del genio, e capacità dei 
Sovrani di quegli llati , e particolarmente del 
Principe di Parma , che a quel tempo chie- 
deva in ifpofa la PrincipelTa di Newburg So- 
rella dell’ Imperadrice regnante, s’avviò alla 
Corte di Vienna . (a») 

SorpalTarono la (uà efpettazione il gradi- 
mento del Sovrano, e gli elogi del Conte di 
Stratman gran Cancelliere, al quale fu indiriz- 
zato per fare il rapporto delle efeguite com- 
milioni . 

Si era frattanto inviato 1’ efercito Cefareo 
verfo Belgrado per fare 1’ attedio di quelia 
, piaz- 

(i t) Memori* del Muragli, e M$r_Cod. J». Cari. tfi». 
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piazza • Ne era Comandante il Duca di Ba- 
viera , edèndo rimafto in Vienna infermo il 
Duca di Lorena . 

Iutraprefe di tal natura deflano nell’ani- 
mo di un militare gli dedì fentimenti, che in 
quello degli oziofi il più brillante fpettacolo. 
Era finaniofo il Marfigli d’ accorrere a quell’ 
alle dio , e ne chicfe la permiflìone ; ma tutta 
la fua diligenza non Io potè far giungere che 
dopo quattro giorni di trincierà aperta . 

Le fue qualità, e la benemerenza degli 
ufficj da lui predati in Roma per la Cafa di 
B tviera gli fecero incontrare predo quell E- 
lettore tutte le podibili dimodrazioni d ono- 
re . Lo accolfe egli nella della trincierà , e 
volle fpiegargli tutto il piano delle fue idee , 
che il Marfigli conobbe degne di quel gran 
Comandante . 

Ma queda imprefa era troppo gloriofa, 
per Iafciare inoperofo , e tranquillo nel fuo 
letto in Vienna il Duca di Lorena . L' arden- 
te brama di efler a pjrte di quell’ onore lo 
fpinfe, non ben rimedia dal fuo male t ad in- 
camminarli verfo Belgrado. 

Giunta la nuova al campo del fuo avvi, 
cinamento , comprefe l’Elettore di Baviera, 
che miravafi a togliergli una parte di quel 
merito , che tutto voleva egli per fe medelì- 
mo . Adirato, in pubblica anticamera prote- 

dò, 
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dò , che farebbe andato ad incontrarlo con la 
fpada alla mano per difputargli il menomo paf- 
fo in una imprefa, che tutta era fua. 

Tutti gli Ufficiali prefenti a quello rifio- 
luto difcorfo fi tacquero, e formarono funeili 
preludj . Il Conte Caraffa Commillàrio Gene- 
rale prefe fopra di sè di quietare il Duca , 
gli parlò in difparte , lo perfuafe , indi refli- 
tuitofi al fuo quartiere fece chiamare il Mar- 
figli , 1’ incaricò di portarfi fubito all’ incontro 
del Duca di Lorena , e con delira maniera 
infinuargli d’ ufare della fua matura prudenza 
nello fiato delle colè, e della pretefa del Du- 
ca di Baviera , per non porre in contingenze 
funefie il proprio onore, e gl’ intereffi di Ce- 
fare, e non mettere in confufione, e tumulto 
tutto 1' efercito . Gli commife di proporgli di 
paffare il Savo , e ricevuto coi dovuti onori , 
vifitar il campo , e riconofcer 1’ alfedio fervi- 
to dall’ Elettore , e poi partirfi tollo col pre- 
teso di coprir da lontano 1’ afledio , o di fare 
altra operazione . 

Era importantiffima la commiffione , e 
difficile a compierli . Trattavafi d’ emulazione 
di convenienze, e d’ età fra perfone , ogni 
una delle quali era di gran riguardo > e po- 
tere . 

Salita il Conte una Saica per tre giorni, 
andò in traccia del Duca, finché lo ritrovò 

nel 
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nel cader del fole fra Petervaradino , ed II* 
loko . Giaceva ancora in letto il Lorena per 
la debolezza del male fofferto . Prefentatofi 
a lui , gli efpofe quanto gli era flato inca- 
ricato , mi'igò con la pofli bile deflrezza la 
cofa , narrò le pretenfioui del Duca di Ba- 
viera nei termini più plaufibili , che potè 
immaginare ; ma non fu perciò men fenfibile 
il Duca a quefto oftacolo del fuo volere , e 
Pentiva altamente , e offendeva!! di dover 
prender la legge da un giovine, che al dir 
fuo, cinque o fei anni avanti, avea da lui 
imparato il meltiere della guerra. 

Le dtflre maniere del Marfigli , e le ac- 
corte iflruzioni del Generale Caraffa opportu- 
namente da lui maneggiate calmarono il Duca. 
Si rizzò fui letto, e protellò, che era troppo 
tenuto alla clemenza di Ce fare , per non fare 
ad elio un facrifizio in quella congiuntura an- 
che del proprio onore • Poi rivoltofi al Maift- 
gli, lo ringr„ziò cortefemcnte dell’ufficio, e 
gli dille, che tornaffe al campo, che tanto ei 
farebbe quanto eragli fuggerito . Di fatti cosi 
avvenne, e con quella difinvoltura da ambe le 
parti , in che (la principalmente lo fludio , 
l’ arte , e il valor delle Corti . 

Nell’ allontanarli il Duca dal campo , fu 
fervito dal Marfigli, e da altri Uffizuli, e to- 
(lo il Baviera diede l'ordine dell’atfalto a Bel- 

gra- 
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grado. Venutane la nuova al Marfigli, fece, 
che più follecitamente ei fi ftaccafiè dal Du- 
ca per ritrovarli a quell' imprefa , nulladimeno 
nè e (Io , nè i fuoi compagni non poterono 
giungere che a vedere la piazza già prefa, 
e la garnigione meflà a fil di fpada . 

Compiuta l’ imprefa , e pollo il Marfigli 
in libertà di fe Hello , tornò a Vienna, dove 
appena giunto, l’Imperadore l’incaricò di for- 
mare varj progetti per fortificare Belgrado . 

Tre piani ne ftefe, che prefentò con applau- 
fo al Sovrano . 

Nel tempo del fuo foggiorno in Roma 
Don Livio Odefcalchi Nipote di Notlro Si- 
gnore , il quale, come fi è detto, era divenu- 
to fuo amicillìmo , lo avea impegnato di pro- 
curargli f acquifio di qualche dominio, e ti- 
tolo decorofo nell’ Ungheria • 

La Contea di Sirmio polla nella Schiavo- 
nja fra il Danubio, la Sava, e Dravo , p.cfe 
ameno, e Signoria di molti della famiglia dei 
Re d’Ungheria, fu fuggerita dal Marfigli, e 
trovata dall’ Odefcalchi al fuo cafo , fpedi que- 
lli il mandato di plenipotenza al Marfigli per 
introdurne trattato, e intenderlila col Car- N 
dinaie Colonitz, e col P. Edera Gefuita. ___ 
Fu fatta l’illanza a Celare per quello ac- 1689 
quifto, ed ercommife al Marfigli di portarli 
colà a far la ricognizione del paefe per rifol- 

vere 
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vere fecondo le notizie, che averte rappre- { 
Tentate . 

Se ne feusò da principio il Conte Luigi j 
per la circollanza d’ efl'ere mandatario di Don 
Livio ; ma la nota fua integrità mantenne 
Cefare nella fua rifoluzione . t 

Erano ancora da que’ di (lati gii fpediti 
dalla Porta Ottomana due Inviati alla Corte 
di Vienna, non tanto per partecipare l'innal- 
zamento al Trono di Coftantinopoli. di un 
fratello del depollo Maometto IV. , quanto è 
principalmente per intavolare trattati di pace. 

I Conti Kinski , c Stratman erano occu- , 
pati in quello negozio , e più volte aveano 
tenuto, difeorfo col Marfigli per un progetto 
di confini convenienti alla favore voi fortuna , 
nella quale era allora Cefare . 

Profittando della occafione , che il Mari!- 
gli portavafi a Sirmick , gli commifero di of- 
fervare fegretamente quanto occorrere per 
quello effetto, e di prendere le più giufle , e J 
le più ficure informazioni . 

I viaggi fatti per la Servia fino del 1680, 
e le notizie geografiche, che pienamente pol- 
fedeva , gli fomminillrarono tofio 1' idea d' un 
progetto di confini , e in pochi giorni la fle- 
fe , e la prefentò a’ Miniflri . Erano i termi- 
ni di quelli confini il fiume Morova nella 
Servii, cd il monte Emo.. La folidità , ed 

efat- 
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«rattezza dell’ idea accreditò Tempre più , e 
confermò la commidìone già datagli . 

Nel cuor più rigido dell* inverno ,fi portò 
ad efeguirla , e con mappe , ed odervazioni 
fervi al tempo fiedo i Minifiri Cefarei , e 
Don Livio Odefcalchi , il quale con groflTo 
sborfo di contanti ottenne quello fiato col ti- 
tolo di Principato. (39) 

Informato , e perfuafo il Configlio dopo 
il fuo ritorno a Vienna della fufiìftenza del 
progetto da lui propofio , fu rilòluto di ten- 
tar prima di adìcurarfi colle armi della linea 
del fiume Morova , e poi di quella del monte 
Emo , e di ordinarne , e fbllecitarne predò gl» 
cfeTciti 1 ’ efecuzione . (30) 

Le mode dei Francefi al Reno occupa- 
vano effe ancora le cure del Configlio di 
guerra , e di Sua Maefii . A prefiarfi valida- 
mente all’uno, ed all’altro foggetto, determi- 
nò Sua Maefià di fpedire al Reno il Duca di 
Lorena , e deftinò agli affari d’ Ungheria il 
Principe Luigi di Baden Marefciallo di Cam- 
po, e Nipote del Marchefe Ermanno Prefi- 
dente di guerra. (3*) 

F Su- 


Li ricognizione del 
Ducato di Sirmik , o Sir- 
mio , rilevafi da molte lette - 
re , e trattati fra detto Con- 
te , e D. Livio Odoftalchi , e 
dalle Mem. del detto Conte . 


(30) Lettere del Marcii, 
t fue Memorie. 

(31) I Francefi difguftati 
per 1 * cfclufione del Cardi- 
nale di Furftembergh dail’ 
Elettorato di Colonia , c per 
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Subito che quefto Principe ebbe ricevu- 
to il comando , fu chiamato il Matfigli per 
ordine di Sua Maellà dal Cancelliere Stratman , 
e commelfogli di Aar pronto alla marcia col 
Principe Luigi. Malgrado il piacer Tuo, che 
farebbe Aato di portarli al Reno col Duca di 
Lorena, e la poca Tua confidenza col Principe 
di Baden , fu d’uopo rallignarli al comando. 

Gli fruttò però quello l’acrifìzio della tua 
ratlegnazione il rango di Colonnello Aipendia- 
to , ed ebbe le maggiori diluizioni dal Prin- 
cipe, che lo confultò, e volle con lui Aabili- 
re il piano della campagna. 

All’ apertura della itagione marciò 1* efer- 
cito verfo la Servia, e fi fermò il Principe 
nella felva di Colar , poco lungi da Samcn- 
dria, che già era Aata abbandonata dai Tur- 
chi prima dell’ attedio di Belgrado. 

Detiderò il Baden di porre in miglior di- 
fefa quella piazza , e di Aabiiire un pallaggio 
per la gran felva della Morova , e di giitare 
un ponte fui fiume di quel nome , per cui po- 
tere elfere foccorfo di viveri dalla Aelfa Sa- 
mendria . 

Tutto a viAa fu efeguito dal Marlìgli . 
Pofe in difefa, per quanto lo permife il tem- 
po, 

le pretenlioni attraverfate da miglia, avevano portate le 
Celare della Duclierta d’Or- armi al Reno centro di Ce- 
ieans fopra alcuni beni di fa- fare. Vedi Mota n. aj. 
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po , la città , tagliò per un’ ora e mezzo di 
cammino il bofco , che divenne un aperto 
campo , e fopra barche del Danubio gittò un 
ponte , e lo copri con un forte d’ opera co- 
ronata . (32) 

Bifognava afficurarfi dell’ altro punto di 
confine, che era il monte Emo. Pafsò a que- 
llo effetto il Principe con l’ efercito ad ac- 
camparli nell’ amena pianura di Palfarovitz 
molto pingue di foraggio. 

Mentre qui ripofava l’ armata , incaricò 
il Principe al Marfigli di efplorare la marcia 
a Jagodna lungo il fiume Morova. La ritrovò 
piena di fiumicelli fenza ponti per trapalarli. 
Era difficile rimediare a quello oftacolo per 
la mancanza di barche, fulle quali formarli. 
Supplì il coraggio, e l’arte a quello difetto. 

Radunate certe piccole barchette , che 
ufavanfi per quelle paludi , formate di groffi 
tronchi d’arbori incavati, colla fua perizia. 

Fa e de- 


(3*) Vederi una lettera 
del Principe Luigi di Ba- 
den , che approva quanto il 
Marfigli ha iuggerito per la 
fortificazione di Samendria, 
c gli dà gli ordini per 1’ e- 
fecuzione • 

Con altra gli commette 
di far un ponte di barche 
fu la Morova , ed un altro 
fui Danubio. Mjf. 

Da molte altre lettere o- 


riginali del Principe di B!t- 
den rilevali , che gli fcrive 
da Samendria , lodandolo 
delle fortificazioni ivi fatte, 
incaricandolo di fare allar- 
gare la firada di Lippoviz- 
za fino al fiume Morova , 
munendolo degli ordini ne- 
celTarj , perche Ila affittito , 
e compiacendoli che fi fotte 
portato ai patti della Tran- 
Jilvania . Mjf. Codex 34. n. 61. 
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e deprezza le fece il Marfigli collegare infie- 
me per mezzo di alcune travi in maniera , 
che fervirono all’ intento di formar ponti per 
lo paflaggio di tutti quei fiumi , c della ftelfi» 
Morova . 

Tragittato quello fiume , era penderò del 
Principe Luigi di avanzarfi a mifura delle 
molTe dei Turchi gii in cammino a quella 
volta, e di tentare al poflìbile di renderli al 
monte Emo; ma le dirottiflìme pioggie foprav- 
venute aveano rovinate le firade , gonfiati i 
fiumi, e le circoftanti paludi, ed era il mar- 
ciare , ed il trafporto dei viveri difficiliffimo . 
La careftia, e la diferzione era entrata nel 
campo , ed il nemico Tempre più s’ avanzava , 
ed aveva gettato un ponte eflo pure fu la 
Morova . 

Era Comandante di quell’ armata dei Tur- 
chi certo Arap Bafsi , che , intefa dai dilèr- 
tori la Umazione dei Tedefchi , fpedl avvifo 
al Tekeli , che con un corpo di truppe era 
accampato ad Orfova filile ripe del Danubio, 
di avanzare il fuo campo a Paflarovitz di- 
rimpetto al ponte, che ivi tenevano gl’impe- 
riali. Eflo Baisi intanto diflaccò 15000 Tar- 
tari dal proprio eferciro , acciocché Tempre 
infeflaflero la retroguardia tedefca , ed i fo- 
raggieri , ed egli in perfona con tutto il pie- 
no dell’ armata, paflato fui fuo ponte la Mo- 
rova f 
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rova, fi fece vedere a’ Cefarei dirimpetto a 
Jagodna . 

Era in una penofii fituazione d'animo il 
Principe Luigi. L'avanzare veniva dalle lira* 
de impedirò, e dalla mancanza dei viveri. Il 
retrocedere, oltre il dar moftra di paura, era 
fommamente difficile , dandogli l’ inimico alla 
fronte , ed alle fpalle . 

In quelli trilli penfieri , chiamò a $è il 
Marfigli , e gli comunicò il fuo turbamento , 
dicendogli che in lui poneva tutta la fua con* 
fidenza per rinvenire un (ito dove potette git- 
tare un ponte fu* carri a traverfo della Mo- 
rova, e follecitamente condurre l’efercito ver* 
fo Samendria : e per contraffegno di quella 
fua confidenza gli diede un ordine fcritto di 
fuo proprio pugno, in cui imponeva a chiun- 
que era lotto il fuo comando di ubbidire , e 
di efeguire gli ordini del Marfigli . 

Non poteva edere più onorevole la com- 
miffione; dipendeva da quella la falute dell* 
efercit© . Col beneficio della lingua turca , 
fcelfe alcuni Raziani efperti per fua guida 
con larga promefia di 1000 fiorini , gl’ impe- 
gnò a condurlo ove folle più angullo il fiu- 
me , ed avelie le altre qualità uccellane per 
farvi comodo , e ficuro tragitto , li feguì tut- 
ta la notte , ed il giorno feguente , finché li 
avvenne in quanto più poteva mai appagare 

F 1 U 
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il fuo defiderio, e bifogno . Trovò un paflb 
angufto, che non efigeva un gran ponte; tro- 1 
vò una ripa di viva pietra , che gli dava il ‘ 
comodo di una copiofa batteria di cannoni, 
per difendere la collruzione del ponte , ed il 1 
partaggio dell’ efercito . - 1 

Ne fpedl fubito I’ avvifo al Principe Lui- 
gi , felicitandolo coll’ augurio di una ficura 
vittoria , e lo pregò d’ avanzar torto tutto i 
1’ efercito a quella volta colle carta occorrenti 
per la formazione dei ponti. Marciarono tut- 
ta la notte 5000 fanti coi carri, e cannoni < 
necetfarj , ed ebbero ordine gli Uffiziali di t 
efeguire quanto loro avelie ordinato il Marfi- I 
gli , e venne fubito apprell'o il Principe col 
rimanente dell'armata. j 

Mentre marciava 1’ efercito, fu dal Mar- | 
figli apparecchiato il terreno , fui quale furo* ì 
no fubito difpofti i cannoni , ed attraverfato 1 
il fiume coi carri , fu cominciata la coftruzio- 
ne del ponte . Allo fpuntar dell’ alba l’ arti* ( 
glieria era già in pronto, e tanto avanzato 
il lavoro del ponte , che alle nove ore della 1 
mattina videi! terminato. Pafsò la fanteria, 1 
e fi trincierò alla bocca del ponte . Torto fi : 
gittarono i Tartari addoifo alla retroguardia ; i 
ma il Principe Luigi , ripartito il ponte coi .V 
Generali Veterani, e Piccolomini, li fece rin- 1 
culare , e totalmente li difperle . 

. , Re- 
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Redò forprefo il Comandante Turco , 
che flava al di qua della Morova all’ avvifo 
di quedo padaggio , e che già 1’ inimico fofTe 
trincierato . Vi fpedì dei diflaccamenti per 
inquietarlo > ma ritornarono addietro colla 
peggio . 

Tenutoli da’ Cefarei configlio di guerra , 
fu rifoluto, che la cavalleria redata di là dat 
fiume fullo fpuntar del giorno lo paflaffè , e 
fi unide alla fanteria . Precedettero frattanto 
i fanti ad attaccare I’ inimico , che fi era po- 
llato di là d’ una gran felva in un campo 
aperto . Furono incontrati dalla cavalleria 
turca, fecondata da' Gianizzeri, ed invediti 
•fieramente, ma fenza ricevere alcuna fvantag- 
giofa impresone . Mentre i Turchi facevano 
ogni sforzo per prevalere , prefi di fianco 
dalla cavalleria tedefca , furono codretti ad 
una precipitofa fuga di là d' un’ altra gran 
felva , e fi riordinarono predo un comincia- 
to trincieramento . 

Non lafciò loro il Principe Luigi un mo- 
mento di ripofo nel difordine , e nella confu- 
fione , nella quale fi trovavano. Gli adaltò di 
nuovo, ne fece drage , e fpinfe il redante 
a volger le fpalle , abbandonando un cam ; 
po pieno di attrezzi militari , e di ricchidìma 
preda . Tutta la lode di quella vittoria fu da- 
ta al Marfigli , ed il Principe Lùigi , nello 

F 4 fpe- 
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fpedirne la nuova a Sua Maeilà, gli refe la i 
dovuta giullizia . ' : 

Si riposò 1’ efercito fui campo della vitto- ; 
ria , ed intanto il Generale travagliava intor- 
no alle convenienti difpolìzioni , per profit- 
tare della felice opportunità di r -rfi padro- 
ne della linea del monte Emo. i^on quello in- 
tendimento tenne Tempre impiegato il Mar- 
cigli nelle informazioni , e deliberazioni da 
prenderfi si per gittare un nuovo ponte a 
Jagodna , sì per dirigere 1’ efercito verfo Nif- 
fa , differito fui quanto badò , affinchè giun- 
getterò i viveri coi carri da Sitnendria, e per 
acqua dal Danubio , e fe ne lolle fatta per 
mezzo del Danubio la raccolta nella Morova. 

Come prima arrivarono, marciò l’ efercito 
a Nilfa , luogo irregolarmente circondato dai 
Turchi di terra , e palizzate , ma che reflava 
coperto e dalle reliquie dell* efercito del Bafsà 
battuto poc' anzi , e da un rinforzo fpeditogli 
dal Sultano, che trova vali col nerbo delle Tue 
forze a Sofia . 

Era il campo turco fotto Nitta trinciera- 
to d’ avanti , avea al deliro fianco un monte , 
ed al Anidro il fiume Nilfao . Quella pofitura 
teneva in qualche apprenllone i Celarei, e 
Aavano fofpefi i Generali , fe dovetfe attac- 
carli T inimico in si vantaggiofa fituazione . 

Nel tempo che correvano i voti fu que- 

lìa 
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(la materia , fu ferito a morte , e fatto prigio- 
niere un Bollangi Turco. Prefentato al Prin- 
cipe , che non aveva in quel punto altro in- 
terprete , commife al Marfigli d’ interrogarlo , 
fe il campo turco avelie alle fpalle un trincie- 
ramento eguale a quello, che vedevafi d’a- 
vanti , e fe era poflìbile arrivarvi per una 
valle , che apriva!! alla delira del monte : rif 
pofe il Bollangi , che folo due ore prima 
avea cominciato 1 ’ efercito Mufulmano a co- 
prirà alle fpalle , e che appunto per quella via 
era egli (lelTo venuto. 

Ciò intefo, fu dal Generale incaricato il 
Marfigli con 200 Ungheri , e 50 Dragoni di 
alficurarfi del fatto , e della politura del cam- 
po da quella parte . Sorti al Conte Luigi il 
fuo intento fra diverfe fcaramuccie , e riferì, 

1 che non folo era facile marciare da quella 
i parte, ma che le fpalle deU’ inimico rimane* 
; vano fcoperte in una valla pianura . 

Benché rettaflero folo quattr' ore di gior* 
no , fu data la molfa all’ efercito , che in or- 
i dine di battaglia fi avanzò per quella valle , 

. e palsò alla delira del monte , in cui (lava la 

. milizia Albanefe , che fece un viviamo fuo- 
co , ma per la dillanza , nella quale era , fen- 
j 2a alcun danno . Quello fuoco irregolare fece 
aliai conofcere , che il timoic eia £ia entrato 
t nei Turchi . 


Ufci- 
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Ufcita dalla valle 1* ala lìniftra comandata 
dal Generale Piccolomini , fu polla in batta- 
glia, dando cosi tempo all' infanteria di unirli 
al corpo della medefìma , ed all'ala delira co- 
mandata dal Conte Veterani di {tenderli per 
lì colli , e per ie vigne . 

Cosi innoltrolfi 1 ’ efercito tedefco verfo le 
fpalle del campo nemico. Quella forprefa in 
parte , ove meno temevafi , produfle un otti- 
mo effetto. Oppofe il Comandante Turco al- 
cuni co pi , i quali refpinti furono . Penetrò 
il Conte Luigi col Piccolomini nel campo ne- 
mico, lo invaierò , lo riempierono di lìragi , 
e di morti , e nel calor dell’ azione accorfe il 
Marfigli a chiudere il palio del ponte di Nif 
fa a’ fuggitivi , onde furono collretti i più 
difperati a gittarfi , ed a fommergerli nel Nif 
fao. Così con 15000 Tedefchi trionfò il Prin- 
cipe Luigi di Baden di 60000 Turchi, foggio- 
gò NilTa , e fece ricchilfima preda. Chi fa 
valerli prudentemente della fortuna, fa grandi 
acquiili con poca fpela. 

Quelli {uccellivi colpi avevano abbattuto 
1 ’ animo dei Turchi , e non bifognava lafciar 
loro tempo di rimetterli. Il Principe Luigi, 
fortificato 1’ importante pollo di Nitfa , per 
allìcurarlì la linea del monte Emo, commife 
al Generale Piccolomini, che li portalfe a 
fottomettere la Valachia, onde non mancalfe- 

ro 
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ro i vìveri per l’ Inverno, e fi fofleneflero le 
conquide già fatte. S’indirizzò poi egli a Vi- 
dino , e volle feco il Marfigli , benché gli fof- 
fe chiedo dal Piccolomini. 

Arrivò inafpettato quello corpo in vici- 
nanza di quella piazza , fotto la quale , coper- 
to da un cimiterio , e difefo da un trinciera- 
mento , dava portato Sarri Ofcin Bafsi con 
più mila Turchi , i quali torto fi pofero in 
ordine di battaglia . 

Furono erti invertiti dalla cavalleria tede- 
fca , pigliando il Principe medefimo il coman- 
do della finiftra , ritenendo Tempre il Conte 
Luigi al fuo fianco . Si guadagnò 1 ’ eminenza 
del cimiterio , che fopraftava al campo nemi- 
co, ed artalito dalla delira del Conte Veterani 
il trincieramento , riufci ad erto di penetrar- 
vi, benché ferito in teda d’ una mofchettata. 
Difcefe il Baden fui campo , e fu pollo in 
difordine , ed in fuga il nemico . 

Ma datili i Tedefchi a predare , e non 
potendo movere il cannone livellato nel cimi- 
terio per le grolle pietre, che Io impedivano, 
ebbero agio i Turchi di riordinarli , e già 
voltavan la faccia verfo i Cefarei per inve- 
rtirli . Non vaifero le minaccie , e le grida 
del Generale , e del Conte Luigi per riordi- 
nare i fuoi . Nel grave pericolo raccolfe il 
Principe due piccoli fquadroni , alla teda dei 
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quali fi pofe , e fi fece incontro a' nemici , e à 
colla mofira foltanto di rifolutezza , e di un A 
viviflìmo fuoco gli fugò nuovamente. 6 

L’ abbiamo , ditte il Principe al Conte Lui- 
gi , /campata brutta . Tutto i flato in pericolo . i 
CiJ vi ferva d' ejimpio , ed imparate . i 

Dopo quella vittoria , fu comandato al 
Conte Luigi di aprire due trinciere d’attacco 
contra Vidino. Efegul il comando, e le fece 
tolto sboccare nel fofib ; ma erano le mura di 
Vidino di fmifurata ampiezza , mancavano i * 
minatori , mancavano i cannoni proporzionati i 
*11’ impegno , ed i viveri pel tempo dell’ im- i 
prefa . ì 

In tal pofitura di cofe fu pollo a confili- i 
ta fra’ Generali, fe fi dovea profeguire l’afi 
fcdio, o ritirarli, ed erano difcordi i voti dei ; 
Comandanti, quando videfi filile mura di Vi» i 
dino efpofta bandiera bianca . Furono manda- v 
ti Ufficiali fuori della Fortezza a trattare del- 
le capitolazioni , delle quali non convenendo 
il Principe , fpedi il Conte Luigi entro la 5 
Fortezza, acciocché riducefle quel Baisi co» 
mandante a più ragionevole accordo. Furono c 
convenute , e fottofcritte le capitolazioni , ed 
il Marfigti accompagnò il Bafsi a piedi del 
Principe con le chiavi della Fortezza . 

Vittoriofo 1* efercito Cefareo fi portò a ? 
Fetitlan , per tifiorarfi delle iofferte fatiche , e 

fu » 
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fu commetta intanto al Marfigli la riparazione 
delle fortificazioni di Vidino , e di alcune al- 
tre piazze in quei contorni . 

Come fi è di già veduto fin qui, il Con- 
te Luigi Marfigli non era foltanto un bravo 
foldato in virtù del fuo coraggio, ed un abile 
ingegnerò pel fuo profondo fiudio, e valore 
nelle matematiche ; oltre a ciò era un eccel» 
lente filofofo , e letterato. 

Fin da quando cominciò la fua carriera 
militare, tutto il tempo, che rimanevagli dai 
fuoi bellico!! impieghi fu da lui, come già al- 
tra volta fi è detto , dedicato alla ottervazio- 
ne , e ricerca delie cofe naturali . Non move, 
va patto, che non avettè fitto l’occhio, ed 
intefa la mente nel terreno, che batteva per 
ottervarlo. Nè a lui prefentavafi qualunque o 
nuova, o rara produzione, che non cercafiè, 
e non voleffe acquifiarla, e che tutto non fi 
preftatte ad efaminarla coll’ ultima diligenza. 

Il fratello Arcidiacono in Bologna 1’ avea 
preceduto in quefta inclinazione , e divideva 
le fue occupazioni tra le materie ecclefiafii- 
che, e lo Audio delle cofe naturali (33). On- 
de 


(ja) Antonio Felice Mar- 
figli . che Papa Clemente XL 
fece Vefcovo di Perugia mo- 
rì li f Luglio 1710 in età 
d’anni 61 , era Dottore di 
Legge Collegi ato , Lettor 


Pubblico , Arcidiacono della 
Cattedrale , e Cancelliere 
del!’ Univcrfità di Bologna , 
Efaminatore Sinodale, di- 
lettante di Storia Ecclefia- 
ftica, e di Storia Naturale ; 
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de le prime raccolte di quello genere fatte 
dal Conte Luigi furono dirette dopo il corfo 
dei Tuoi ftudj ad arricchire il Gabinetto , che 
era in fua cafa , e che avea già in lui rifve- 
gliate vafliflìme idee - (34) 

La prima volta che lì portò il Co: Luigi 
nell’Ungheria, il Danubio gli parve un og- 


getto degno di molta 

aveva inftituita in fu*' cala 
un’ Accademia di quell’ ul- 
timo Audio , e diede alle 
/lampe un trattato de Ovit 
Cochlearum ad Marcellum 
Malpighium Augujla Vindel. 
1684 , il quale li ritrova 
fi a ie opere del Malpighi . 
Di queito l'oggetto parla 
con molta lode il giornale 
di Venezia. To. 8. pag. 3 6. 

(34I Memoria mandata dal 
Conte Luigi al Sig. Marcel- 
lo Malpighi, nella quale di- 
ce : In quejlo punto partono 
le Caffè. di Libri per V Ita- 
lia , ed io . per Belgrado , e 
perche trovo buono qucjla co- 
modità di Jpedire il Jortimen- 
to delle miniere del Rame , 
non tralascio d’ accompagnar- 
lo da quattro memorie , per- 
di po'fa ajjifiere alle ojlcnfio- 
ni , che fi contenterà farne 
nell’ Accademia dell ’ Archi- 
diacono mio iratello. 

Quelle memorie lono mol- 
to ben detagliate , e piene 
di erudita dlolofia . 


confiderazione , formò 
il 

Manda ancora i difegni 
de’ Vafi , e Fornelli per Ja 
preparazione di que’ metal- 
li , e dimanda al detto Mal- 
pighi lumi , e pareri , chia- 
mandolo più maellro , che 
amico. Mff. Codex J3. Care. 7. 

Trovandoli a Kins in Un- 
gheria ne’ beni del Conte 
Budiani fa diligenti/lìme ri- 
cerche fopra una numera di 
Zolfo, e Vitriolo, e fopra 
di una Fonte d’acqua aceto- 
fa , limata tre leghe dinan- 
te dal fuo quartiere , e man- 
da tutte queite ollervazioni 
al detto Malpighi-, ferven- 
dogli : Sono fui punto dì par- 
tire per la nuova Campagna . 
Ciacchi la fagiane non mi 
fomminijlra più ozio per il no- 
Jiro commerzio letterario, come 
è coftume fra gli amici nel 
fcpararfi dt farfi qualche do- 
no , non avendo che dar- 
gli , gli mando quelle noti- 
zie , ed ojfcrvazioni da me 
fatte. MJf. Codex j». Cari. 49. 

. .... 
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il piano di una diligente oflervazione , e di 
un attento efame (opra tutto ciò, che ad efifo 
apparteneva . 

Tutte le campagne dell’ efercito tedefco 
nell Ungheria gli fervirono a raccogliere ma- 
teriali per quefia idea , ogni accampamento 
per ifiabilire la topografia di quello gran fiu- 
me, ed ogni fpedizione, ogni quartiere per 
filofofiche , naturali , ed anche agronomiche 
ollèrvazioni (33), finché arrivò a compiere la 
grand Opera Danubiale , che gli fece tanto 
onore nel mondo letterario. 

Ma non ballava un fòlo oggetto ad im- 
piegare la valliti dei fuoi talenti . La fua 
grande erudizione gli t fomminifirava Tempre 
nuove, e Tempre varie materie. 

La Servia , parte un tempo della Mifia, 
Illirio, e Pannonia, era fiata lotto la domina- 
zion dei Romani , e nei più felici lor giorni 
lafciati vi aveano non pochi veftigj e del lor 
potere, e della loro magnificenza. 

Il 


(j$) Raccolta di tutte le of- 
fervazioni aftronomiche fat- 
te ne* divertì accampamenti 
d’ Ungheria , che ha quello 
titolo : Obfervationet Agrono- 
mie* in cajlris fatta curri fc- 
lenographia Luna. Voi. Mjf. 
Ctpfula objìgnata 100 . 

Sezioni Idrografiche del 
Danubio . Cedex , cui titulus : 


Macellane» rerum Natura- 

lium . 

Memorie d’ alcuni pefei 
del Danubio col loro nome 
in lingua ferviana, e turca. 
Codex 54. Cari. 3«J. 

Dilegni di fua propria ma- 
no dell’Anatomia de’ Pefei 
del Danubio: . Vilume J4. 
Cari. 381. 
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Il quartiere d’ Inverno a Fetislan, nel v 
quale trovava!! il Marlìg’i , gli rifvegliò l’idea , 
di que’ tempi, e l’invogliò di porfi in traccia j 
delle antichità, che colà dovevano ritrovarli, ,, 
impiegando le genti di Tua dipendenza in t 
ifeavi, e feoperte di terreno, nel qual lavoro t 
fortunatamente gli avvenne di rinvenire le 
veftigia del Fonte di Trajano (opra il Danu* » 
bio, che gli diede materia per una erudita | 
ditlertazione , come fi dirà a fuo luogo, oltre 
ad altre notizie , e frammenti di antichità 3 
Romane . (36) 

Ma ritornando a’ militari impieghi del { 
Marfigli , voleva il Principe Luigi di Baden , 
che fu quello antico ponte Romano uno fe , 
ne formalfe di barche per trafportare 1* efer- j 
cito al di là del Danubio . Ma fatta collare . 
I’ impolfibilità di follenerlo contra la violenza 
de' venti , che il dominavano, pensò il Conte , 
Luigi ad un luogo più acconcio; e lo colimi, 1 
e pafsò per elfo 1' efercito a Cernes nella 
Valachia . 

1690 Tutto quello paefe era flato abbandona* ,, 
to per ordine del Principe Valaco, e fi eta- 
no t 


(i 6 ) Notizie, e traduzio- 
ni di un libro per la Geneo- 
logia dei Re , e Defpoti di 
Servia. Volumi 54. Cari. 71 {. 

Raccolta di frammenti di 
antichità Romane , di Mar- 


mi , Lapidi, Infcrizioni tro- 
vate ne’ contorni del Danu- e, 
bio, con alcuni monumenti 
del Ponte di Trajano, Mff. 
Capfula li. objignatt* IO».., 
fonato D. 
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n° rifugiati gli abitatori nelle felve . Fi- pe- 
ndo il marciar per le nevi , e non piccolo 
difagio de’ viveri , finché giunfero al palazzo 
di Brancovan porto fui fiume Olt , allodiale 
del Principe allora vivente Cortantino Bran- 
: covan . 

Ivi giunto il Principe , fpedi il Marfigli 
f con un dirtaccamento di aoo cavalli verfo il 
i Monirtero di Birtriz, fituato fotto i monti del* 
'» ,a Tranfìlvania, per arreftare ilteforo del de* 
11 funto Serban Woda , che colà confervavafi • 
Fece il Conte l’ arredo di quel teforo con 
tale puntualità , e fenza neppure foddisfare 
all’ onerta curiosità di aprire la menoma delle 
f carte , ov’ era racchiufò 1* oro , che meritò 
! P ammirazione del Principe , e n' ebbe al tem- 
1 po rtertò la burla da’ Tuoi compagni Urtiziali. 

Ma il fuo contegno fu in tal cafo, come 
:( in tutti gii altri , conforme alle fue martime . 
à Aveva intraprefo il medierò della guerra peT 
inclinazione, e per amore della gloria, nè al- 
tro lo rert'e nel profertàrlo, fe non che l’ono- 
* ratezza , e la pietà . Per dirtngannare il fra* 
r tello Conte Filippo, e liberarlo per Tempre 
si da quelle fperanze , che fogliono d’ ordinario 
luflngare i- congiunti nelle militari avventure, 
cosi gli ferirti una volta t E lei Jappia adejjb 
per fempre , che il far grati ricche^e nella guer- 
ra non i pojfibile , fe non a cojto dell’ anima , al , 

G tri - 
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rri menti per il giufto non vi i da far palazzi . E s 

fe Dio pure volejfe darmi qualche colpo di Jortuna < 

grande , farà per opere pie , fapendo che Dio for • i 
fe mi ha prcfcrvato , perchè abbia per lui da fare i 
qualche coja con la povertà . (37) 1 

Confidato di poi dal Principe Luigi l* e* 1 
fercito al Generale Aisler, pafsò elio principe t 
a celebrar le Tue nozze con la PrincipefTa di iì 


Sa (Ionia , e fu dal Marfigli accompagnato fino 
a Ctonfkat. l i li il Principe lo rifpedi nella 1 
Valachia , acciocché, marciando verfo Orfo- j 
va all' Ifola fituata poco più fotto della cata- i 
ratta del Danubio , detta Tatalia , avelie in i 
quel luogo cominciato a fare le difpofizionl 
opportune , per aprire una nuova Arada da 
Belgrado fino a Fetislan per la Servia , poco 
lontana dalla ripa del Danubio. 1 

Andò al Tuo delfino puntualmente il Mar* 1 
figli , ed erette in quelle folitudini alquante t 
capanne con 1 ’ ajuto degl’ ingegneri, ideò la j 
Arada, e ne mandò alia Corte il piano, mo* 4 

Arando la facilità d'elèguirlo, e ne fegui l’ap* 1 

pr ovazione, e l’ordine di por mano al lavoro. 

Nel tempo, che gli operaj venivano ef- 
fettuandolo , il Marfigli ferviva a fe Aellò , c 
fecondava il fuo piacere , coltivando lo ftu- * 
dio , e le ollérvazioni fopra le materie natu* ^ 

tali , 

(j7) Lettere del Marfigli. t a itili 8. Magft 1689. 

M» zio x. n. j. Voi. 6. in da- 
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rali , ed erudite . Impiegò tutto il tempo di 
quel foggiorno nel raccogliere le notizie delle 
antichità Romane elìdenti alle fponde del Da. 
nubio , nell’ efame della natura , e produzioni 
di quel terreno, e di quel fiume, e (opra tut- 
to nella più attenta , e curiofa ofTervazione 
dei pelei : e qui fu dove totalmente (labili il 
piano della fua Opera del Danubio. 

Ed’endo noto quello fuo genio a' foldati, 
a’ guallatori , a* terrazzani , tutti a gara corre, 
vano colle mani piene di ciò, che credevano 
potergli piacere , e tutti i Tuoi domeflici ne 
Capevano quanto badava per follevarlo , e 
profittevolmente ajutarlo nelle Tue virtuofe 
applicazioni . (38) 

Terminato il mefe di Febbrajo , fu chia- 
mato con efprellb fpeditogli dal Generale Ve- 
terani da NitìTa , dove fi era portato quel Co- 
mandante, a raccogliere le reliquie di cinque 
reggimenti , che Cotto la condotta del Colon- 
nello Strafer erano dati battuti dai Tartari 
in quelle vicinanze , e per riordinare quelle 
truppe , e cuilcdire il paefe . 

G a Frat- 


(j8) In quello tempo fece 
ancora molte minute olfer- 
vazioni fopra le piante , e 
fiele alcune iftruiioni , e me- 
morie per li tagliatori del- 
le felve , per avere licure 
no.izie circa la coltruzione 
delle piante , e loro vege- 


tazione, e trarne materia 
per l' litoria Naturale . Fra 
detti fuoi Manofcritti veg- 
gonfi le rifpolte de’ taglia- 
tori delle felve alle doman- 
de del Marligli fopra la ve- 
etazione delle piante , e 
egli alberi. MJJl 
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Frattanto accadde la morte di Carlo V. 
Duca di Lorena a Weltz, tre fòle leghe di* 
(tante da Lintz , in tempo , eh’ ei trasferiva!! 
a Vienna per affillere ad un coniglio di guer- 
ra. Fu quella una perdita irreparabile, ed un 
funefto preludio per la vegnente campagna . 
Cefare deftinò a fuccedergli nel comando prin- 
cipale contra i Turchi il Principe Luigi di 
Baden . 

Erano poco favorevoli a quel tempo le 
circoltanze per un fupremo Comandante . Le 
truppe di Cefare diminuite , forti quelle del 
primo Vifire , il quale era incamminato verfo 
l'Ungheria, ed il Tekeli verfo la Tranfilva- 
nia . Fondato fu quella inegual mifura di for- 
ze, e fu quello piano dei Turchi, prima di 
partirfi per I’ Ungheria dichiarò il Principe il 
fuo voto alla confulta di guerra , che era di 
I abbandonare le piazze della Tranfilvatiia , e 
reltringere tutte le difefe in Belgrado, ed alle 
ripe del Danubio. Fu approvato il confìglio, 
e fpedito ordine al Generale Veterani di ab- 
bandonar Nilfa , e ritirarfi a Belgrado. 

Sorprefe il comando quel Generale , ed 
efaminato colla dovuta venerazione nel confi- 
glio degli Ufficiali del fuo efercito , fu ritro- 
vato non poterli in quel tempo eleguire, fen- 
za lafciar addietro tutto il cannone per man- 
canza di vetture , con pericolo ancora di per- 

de- 
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dere la cavalleria , non elfendovi in sì lungo 
cammino nè viveri , nè carri per ie provigio- 
ni , oltre 1 ’ animo , che avrebbe accrcfciuto 
all'inimico quello inopportuno abbandono. 

Il Conte Marfìgli fu incaricato di portar 
a Vienna a piedi di Cefare quelli motivi , 
ferma però la prontezza del fuo Generale in 
obbedire , fe ciò non ollante li folle voluta 
I’ elocuzione del comando . Adempì il Conte 
la fua commiflìone con quell’attività, c con 
quel calore , che era proprio del fuo tempera* 
mento . Le fue rimoflranze , le fue ragioni 
1 divifero i voti dei conliglieri , ed erano fof- 
pelì gli animi di tutti. A determinarli, ed a 
prova delle fue rapprefentanze , fiele il Mar- 
figli una fcrittura con mappe , e dimoflrazio- 
ni cosi evidenti, che ne recarono convinti i 
1 Confìglieri, e fu riloluto di mantener NilH -, e 
di mandar denari al Veterani per fortificarla. 

L’ opporli, ed il prevalere a' fentimenti 
’’ de* maggiori è una gloria pericolo!*, fpefie 
volte foggetta a conseguenze funefle . Il Mar- 
chese Ermanno di Raden , ed il Principe Lui- 
1 gì, Zio, e Nipote Sentirono con amarezza 
1 quello configlio , che al loro Sentimento op- 
1 poneva fi , ed il primo , già mal difpoilo con- 
tra il MarSgli , Sempre più lo divenne , e lo 
» Seguì il Nipote, benché fi occultailero en* 
i trambi per lungo tempo. 

t G 3 Era 
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Era folleciuto frattanto l' Imperatore dalt* 
Inghilterra , e dall' Ollanda alla pace col Tur» 
co , e ne offerivano la lor mediazione . La 
forte diverfione , che la Francia faccya delle 
armi Cefaree al Reno, il defidctio di follevar 
tanti popoli oppreffì dalle perniciofè conle- 
guenze della guerra, la neceffiti di ordinare I* 
cofe nell* Ungheria , fecero predar orecchio 
a* trattati. 

I Conti Kinfcki, e Stratman maneggiava* 
no querto affare , ed il Co» Marfìgli fu nuo» 
vamente incaricato di rtendere progetti , e 
mappe per avanzarlo. Ma perchè mancavano 
molte notizie riguardanti la Croazia, gli fu co* 
mandato da Celare di portarfi colla diligenza 
delle porte in quel Regno, acciocché fulla fac- 
cia di quel terreno meglio rtabilille le fue idee. 

f m Ubbidì al comando , e ritornato a Vien- 
na, fece un progetto di pace, e di tali confi- 
ni , i quali erano al tempo rtefio vantaggio!! 
a Celare, e decorofi alla Porta. Dopo il fuo 
ritorno alla Corte , non celiava il Conte Ve- 
terani di far irtanze , perchè gli folle nuova- 
mente fpedito il Marfigli ad aflìrtetlo contra 
g>* avanzamenti dell’ inimico nella Servia . 

Spedito dalle conferenze de’ Miniftri Kin- 
fcki , e Stratman, fi portò a Nilla, dove ritro- 
vò le fortificazioni di quella piazza di gii in- 
noltrate fecondo le fuc direzioni . Falsò a Ker 

fui 
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fui Danubio a far terminare la firada già in- 
cominciata , come fi è detto , all' Ifola poco 
fotto la cataratta del Danubio , e ad erigere 
un ponte fotto a Palanka , ed a Ram a tra* 
verfo del Danubio per Scurezza delle Ifole. 

Era già terminata 1 ’ una , e I 1 altra opera- 
zione, allorché il Principe Luigi di Baden 
avea pattato la Sava , e 1 ’ efercito turco fi di- 
rigeva all’ attedio di Nitta , dalla quale fi era 
ritirato il Generale Veterani, e raccomanda- 
tane la difefa al Conte Guidobaldo di Starem- 
berg. Fu chiamato il Co: Luigi dal Principe, 
e pattarono unitamente al campo del Veterani 
potto a Jacodna , dove fu pollo ad cfame , fe 
fi dovette foccorrer Nitta . 

Le grandi fpefe della Incoronazione del 
Re de' Romani , le quali erano fiate d’ impe- 
dimento alle reclute, la perdita di cinque reg- 
gimenti fatta dal Colonnello Strafer rendeva- 
no il corpo dell' armata Celarea aliai fipropor- 
zionato per opporli a quella dei Turchi , e 
però in ifiato di fuggire ogni impegno . 

In quella trifia pofitura di colè per gli 
Auttriaci , giunfe avvifo al campo dalla Tran- 
filvania , che l’Aisler Comandante di quell* 
Provincia era fiato battuto, e fatto prigionie- 
ro con molti Uffiziali , e che la Tranfilvania 
medefima flava in pericolo di perderli per l« 
ribellioni, che vi fufeitava il Tekeli. 

G 4 Qu«- ' 
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Querte nuove determinarono i Generali t 
dell' efercito a prendere altre mifure . Spedì il 
Principe Luigi ordine al Co: di Staremberg, i 

che era già effettivamente attediato in Nili» t 

di capitolare la refa, fubito che fi folle vedu- i 

to in pericolo, e commife al Conte Marfigli 
di portarli follecitamente a Samendria , ed in 
poca dirtanza formar nuovamente il ponte fui 
Danubio , che ivi avea eretto I’ anno antece- , 

dente, determinato quel Comandante fupremo i 

di portare tutte le forze nella Tranfilvania , 
ed accrefcere la guarnigione di Belgrado. 

Fu fatto il ponte , pafsò 1’ efercito , che 
prefe il cammino di Palanka a traverfo del 
Panato di Temifvar lungo il fiume Carafou 
fino a Karanscbes . Colà giunto il Principe 
Luigi , rifpedl il Marfigli con joo Ulferi ad 
Orfova con ordine di far pattare tutto il pre- 
fidio , munizioni, e cannoni al forte di Carlo 
porto in una buona Ifola, poco più fotto alla 
vecchia Orfova . 

Quello era il piano delle cofe propoli e 
dal Conte Luigi alla Corte , che ebbe tutto 
il fuo effetto, d’impedire cioè all’armata na- 
vale dei Turchi di fuperare il Danubio , e 
l’ Ifola fuddetta, come feguì, finché fu in po- 
tere de* Cefirei , che poi dovette abbando- 
nai dopo la fgraziata caduta di Belgrado. , 

Efegui felicemente il Conte quanto gli 

era 
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era (tato commetto ; indi ritornò al campo del 
Principe Luigi, il quale fi avviò coll’ efercito 
Verfo Hermanftat . A mi fura dell’ avanzamen- 
to di etto retrocedeva il Tekeli , e fu incal- 
zato , e (pi/ito fino a Uduarel , cioè vicino 
all* eftremo della Tranfilvania . 

Un accorto Generale teme dell’ inimico 
anche nelle Tue ritirate . Dubitò il Principe 
Luigi, che il Tekeli, ripiegandoli all’ indie- 
tro , gli potette guadagnare la Tranfilvania 
confinante col Turco , ed arrivargli alle fpal- 
le . Comunicò quello fuo penderò al Marfi, 
gli, e gli comandò di fare le più elatte ricer- 
che , fé ciò fotte flato pottìbile . , 

Di fatti per mezzo di efperta guida tro- 
vò due (trade, che potevano facilitare quello 
tentativo. Fattone il rapporto, con numero- 
fe (quadre di guattatori fi portò ad una di 
quelle firade, e con tagli di felve ne chiufe 
il pattò , all’ altra s’ inviò il Principe , e per 
renderli più fpedito, fi sbrigò del bagaglio, del 
cannone, e della fanteria, difponendofi colla 
cavalleria a difputarne il patteggio . Ma la 
fortuna di Cefare in quella campagna avea 
voltata faccia , ed i Turchi s’ approflfittavano 
del loro vantaggio . Già Nitta , e Vidino fi 
erano refi a patti , ed era fiata forzata Sa- 
mendria . 

Belgrado attcdiavafi pure dai Turchi, ma 

le 
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le fortificazioni , ed il bravo , e mimerofo 
prefìdio non davano molta fperanza al primo 
Vifire che v’ era fotto di conquiftarlo . Quan- t 
do il fuoco accefofi , nè fi potè penetrare in 
qual guifa, nella Torre del CaftcTko , levò un 
gran tumulto nel prefidio . Con 1 ’ opera de» 
gualcatori fi credette eftinto , e ne at ea tutta 
1' apparenza ; ma alle quattro della notte riac- 
cefofi , fi comunicò a tutti gli altri magazze- 
ni , e conferve di polvere, con quegli effetti 
di fpavento , di ruine , e di Aragi , che è 
facile ad immaginare . 

Colfero il felice momento i Turchi , e 
coll’ajuto, come ancora fi dubitò, di qualche 
ribelle , penetrarono per tre porte nella piaz- 
za , ed aggiunfero il loro furore a quello del 
fuoco , che ancora ferpeggiava , ficchè e della 
guarnigione , e dei terrazzani non ne fo- 
pravvilfero che 700 tragittati a gran ventura 
dalle barche all’ altra fponda del Danubio . 

Arrivato quefio infauAo avvifo al Prin- 
cipe Luigi, fi riempi di trifii penfieri . Con- 
vocò fubito il configlio di guerra , dove fu 
rilevato elTer pofiìbile , che il Tekeli , infor- 
mato del vantaggio de’ fuoi , fi trattenerti in 
qualche angolo naturalmente forte in atten- ^ 
zione , che fe gli unitTe il primo Vifire, e 
cosi rinforzato, avertè in animo, e folle in 
potere d’invadere la Tranfiivania. 

In Ì 
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In mezzo a querte rifledìoni fa chiamato 
il Conte Mardgli , e comunicatagli la deter- 
minazione gii prefa di abbandonare tutta la 
parte fuperiore di quella provincia della Tran- 
filvania , 1* incaricarono della demolizione del 
Cartello di Cronftat , e di trafportare quella 
guarnigione dentro di Fogaras . 

Scelte buone guide, con 500 dei migliori 
Uderi , marciò il Conte verfo Cronrtat . S' av- 
venne marciando predò a quel luogo, dov’era 
accampato il Tekeli con Valachi , Moldavi , 
e Tartari. Prefe si bene le fue mifure , che 
gli forti di poter odervare tutto quell* accam- 
pamento, e condderare ciò, che poteva fare 
in quell’ occadone la cavalleria tedefea, e co- 
nobbe che era in potere del Principe il bat- 
tere l’inimico, o di farlo ritirare dalla Tran- 
dlvania . Ciò bene appreso , a briglia fciolta 
con dodici Uderi de' meglio montati corfe 
al campo Celareo. 

Poco prima del giorno d trovò il Conte 
al padiglione del Duca , che intefa la fua vo- 
ce, lo fece ammettere. Rapportò quanto avea 
rilevato de’ nemici, e ciò, che poteva farli 
in quella favorevole opportunità , e gliene 
ftefe il difegno in carta per maggior eviden- 
za . Subito fu convocato il condglio di guer- 
' ra , e furono efporti i fentimenti de! Conte 
Luigi , ed approvati , fu data la moda verfo 

quelle 
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quelle parti alla brava , e fcelta cavalleria , ed ij 
affidatane la vanguardia al Conte Luigi . v 

Avvifato il Tekeli di quello imptovvifo y 
movimento degl’ Imperiali , sloggiò fubito dal f 
fuo accampamento . L’ incalzò il Marfigli , i 
finché arrivò a fcoprire , che difponevafi a j 
paflare il fiume Alauta. Sopraggiunta la not- , 
te , guadagnò il Conte una piccola felva fo- t 
pra d’ un colle rimpetto al ponte di detto fiu- * 
me , da dove (copriva tutti i movimenti del , 
Tekeli . Sopravvenuto il giorno , vide che 
l’inimico avea già trapalato il fiume, fenza r 
aver porto il fuoco al ponte , e lafciati per t 
via carri rotti , cavalli fianchi , ed infermi 1 
eftenuati di forze , contraflegni tutti della y 
precipitofa marcia . Diftaccò allora le genti , 
dal fuo porto il Marfigli , pafsò il ponte , e , 
fi difpofe in ordine di battaglia. 

Intefo il Principe Luigi, che già il pon- 
te era in loro potere , e che 1 ’ inimico profe- 
guiva la fua fuga , elfo pure fi volfe a quella 3 
parte , e rinforzato il Marfigli di 1000 ca* , 
Valli , l’ incaricò d’ infeguire i fuggitivi , fen- j 
za però entrare in alcun impegno. Ma trop- ( 
po fi era di già avanzato col fuo frettolofo , 
cammino il Tekeli per raggiugnerlo , ed era 
badante già il guadagno fatto dagl’imperiali. ; 

Cosi fu fai va la Tranfilvania per opera t 
del Marfigli , che prima . voleafi abbandonata 
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J in potere dell’ inimico . Ma non badava l’ a- 
verla allora fgombrata , bifognava confervar- 
la . A quello effetto fu fpedito il Co: Marfi- 
& gli con 300 Dragoni a vifitare i palli, che 
potevano condurre o dalla Moldavia , o dalla 
1 Valachia i Turchi, ed il Tekeli con elfi no- 
t vamente in Tranfilvania , con ordine di affi* 
i> curare con tagliate, ed altre opere, che ne 
: impedid'ero I’ accedo, e colle più ampie fa* 

il colta per efeguirlo . 

t Le commiffioni del Marligli non erano 
1 mai efeguite materialmente. Sempre doveva 
; inter eflarvifi quanto più poteva riguardare il 
1 buon fervigio del Principe , e la lua partico- 
1 lare erudizione : Itele perciò in quella con* 
1 giuntura una relazione dello Stato della Mol- 
t davia , e della Tranfilvania , perchè fervide 
di fondamento, e di lume a' trattati di pace, 
r Per fua particolar idruzione fece al tem- 

t po dello varie ricerche , ed odervazioni lo* 
l pra la lingua, che fi praticava dagli Sciti abi* 
a tanti nella Siculia a tempi antichi , e fcoper* 
r fe, ed acquiflò un legno, che efprimeva il 
1 Calendario delle fede mobili per ufo dei pri* 
1 mi Cridiani di quei paefi. (19) 

Le diligenze del Conte Marligli intorno 
i a' palli della Tranfilvania , fe non spaventa* 
( rono gl* inimici per trattenerli dal ritorno , 
> pro- 

I (55) MJT. Codtx J4- Carr. 6 * 0 . 
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produtT'ero però il buon effetto di renderne p 
vano il tentativo . u 

Superarono le tagliate , e gl’ impedimenti , 
oppoRi , ma vi dovettero perdere tanto di ;3 
tempo, che il Generale Veterani fi potè loro n 
opporre da una parte, ed il Principe Luigi i 

con una improvvilà marcia fard ad eili incori- i 

1691 tro da un' altra , e novamente forzarli a fot* | 
tire da quel paefe . » 

Era già entrato I* inverno , ed era chia- 2 
«iato il Marfigli a Vienna per affiRere , e .( 
difporre le cofe concernenti alla pace . Colà 3 
giunto, volle sbrigarli di tutte le fpoglie,che *; 
avea raccolte si nel campo , che nell’ ozio dei 
fuoi (tudj , e mandare a Bologna non pochi ) 
monumenti della Tua erudizione , del fuo va- J 
lore, c della Ria pietà. •> 

Devotiflìmo come egli era della B. Vergi- 
ne , e di S, Tommafo d’ Aquino , come fi 
vedrà in qualche luogo della Ria vita, lo era ^ 
anche moltiffimo della Beata allora Catterina 
de' Vigri noRra concittadina. In quella con- ^ 
giuntura volle darne un pubblico teRimonio 
collo fpedire all’ Altare , dove venerali in Bo- „ 
logna il fuo corpo incorrotto, alcune fpoglie 
de’ vinti nemici , ed a’ poveri della fua Par- . 
rocchia alcun contralTegno di quella criAiana . f 
carità, che Tempre l’accompagnava. (Lett. 1 V.) 
Molti nel meRiere della guerra acquiAano . 

eguali 
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* eguali fortune, pochi confervano fintili Tenti, 
nienti . 

Fin dacché, come fi è detto, dagl’ Invia- 
c ti Turchi fpediti a Vienna col pretefio. di 
» partecipare V innalzamento al Trono di Soli- 
? 013110 II. furono avanzate propofizioni di pa» 

> ce, Tempre l’affare era fiato in deliberazione. 

La felicità in appreffo delle Armi Otto- 
mane nella feorfa campagna, i progredirei 
Francefi al Reno , T arte de’ Minifiri di que* 

; fta Corona alla Porta Ottomana nel farle ere- 
ì dere Cefare indebolito, avevano; a quefli di 
1 re ^ «tolto lenti, ed incerti tali trattati. 

Frattanto giunTe alla Corte di Vienna il 
à Cavalier Guglielmo HuTcei AmbaTciatore d’In- 

> ghilterra, deflinato al Gran Signore, con let- 
tere del Re Guglielmo a Cefare , nelle quali 

} offertagli ogni opera per la pace , con ordì- 
i ne al Minifiro di udire le intimazioni , e di 
ricevere le irruzioni , che gli fodero date da 
s Sua MaeAà , per adoperarfi a tenor d’ effe ap- 
i preffo la Porta . 

Fu que(V uffizio comunicato agli Alleati, 
i cioè Veneziani, e Polacchi, e fi trattò fra’ 

^ MiniAri del reciproco intereffe , e della vi- 
! cendevole convenienza , e fu Aabilito di affi- 
; dare all’ Inviato d’ Inghilterra le propofizioni 
già avanzate dagli Alleati dopo la caduta di 
. Belgrado, ed incaricato di adoperarfi, accioc- 
lì chè 
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chè o forte inviata da’ Turchi nuova legazio- 
ne a chiedere la pace , giacché dal nuovo 
primo Virtre Mudati Chiuperlioglu , fortituito 
•l deporto, erano rtate levate le commirtìoni 
di trattato ai primi Inviati a Vienna, o tuf- 
ferò a querti confermate le già ricevute. 

Doveaft trattare dal Miniftro d' Inghil- 
terra co* Turchi di cedrone di piazze , di li- 
mitazione di confinile di certi diritti troppo 
lontani , e fìtuati in paefì , che non fono di 
una cognizione comune , e molto meno di 
uno rtraniero. 

Niuno v’ era alla Corte di Vienna più 
pratico del Marfìgli , per uno rtudio perfona- 
le , a cui aggiungevafi il prefidio della lingua 
turca, e la cognizione delle loro maniere. Fu 
fìabilito perciò, che accompagnartè in quella 
fpedizione l’Hufcei. 

Perchè però meglio riufcifle nell' impegno 
di fiancheggiare il Minirtro Inglefe fenza dar 
fofpizione di fe , fu rtabilito , che fìngertè di 
rinunziare al fervigio di Cefare , e di edere j 
ricevuto per Secretano dell* Ambafciadore > 
d’ Inghilterra . Cosi fu efeguito : chiefe il 
Marfìgli la fua formale dimirtìone dalla Cor- ; 
te , e fu munito degli opportuni partàporti, e li 
patenti per farf» credere del feguito dell' Hu- « 
fcei . 

Per ben adempiere le fue commirtìoni , 

ed 
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, ed avanzare fondatamente gl’ interedì affidati- 
gli , direfle il Marfìgli una memoria a Cefare 
con varie richiede , nella quale fui propofito 
di poter edere fcoperto dai Turchi il fuo ve- 
ro carattere , dice : Minacele , intrighi de’ Tur- 
chi , carceri , baflonate faranno da me incontrate , 
quando abb'fognajji , come mi preferive la mia con- 
dizione di faldato , e la fede , e cofan^a dovuta 
, al mio Padrone , e perciò del mio privato riguar- 
do non Ji prenda la Maeflà Vojlra la menoma cu- 
^ ra. (40) Quede efpreffioni modrano il (incero 
attaccamento del Co: Luigi al fuo Sovrano , 
e corrifpondono a tutto ciò, che fece per 
autenticarlo con 1’ opere . 

Ai 2$ di Aprile parti da Vienna per unirli 
al Cavaliere Guglielmo , che già prima fì era 
* inviato per Codantinopoli, ed entrambi arriva- 
rono ad Andrianopoli li 28 Maggio 1691. (41) 
Qui pure giunfe il Gran Signore col primo 
Minidro , e furono ammedì l’ Ambafciadorc 
Inglefe , ed il Marfìgli all’ udienza dell' ulti- 
mo . Efpofero le infìnuazioni del Re Gugliel- 
mo d' Inghilterra alla pace , 1’ efìbizione dell* 
jpera fila con gli Stati d’ Ollanda pel maneg- 
gio con Cefare , e fuoi Alleati per confeguir- 
la, ed i mezzi propodi dalla Corte di Vien- 
na per farne 1’ apertura . 

* H Mo- 

(40) Mff. Memorie del Ce; (41) Memorie dette . 

( Merligli C art. 73. 
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Molìrò il Miniftro di gradire 1* ufficio , e 
di non eflere alieno dall' afcoltare delle prò* 
porzioni ; ma gonfio della fituazione vantag- 
giofa, in cui allora erano le Armi Ottomane, 
rifpofe , che avviavafi I' efercito del Gran Si- 
gnore verfo l’Ungheria, che in campo meglio 
farebbe!! potuto trattare 1’ affare . 

C<ò intefo dal Miniftro d’ Inghilterra , 
ehiefe la permiffìone di potere fpedir a Vien- 
na il fuo Secretano, perchè tutto foffè egual- 
mente difpofto nel campo Cefareo, e vi folle 
chi colà a vede le facoltà di trattare. Fu con- 
ceduta la fpedizione , ed il Co: Marfigli , mu- 
nito de’ necefTarj difpacci, parti a cavallo con 
la maggiore fpeditezza per Vienna. 

Vi giunfe in breviffìmo tempo, e fi pre- 
fentò a Celare , che udì le rifpofie del Gran 
Vifir , e 1’ efatta relazione , che gli fece il 
Conte delle forze Ottomane , che con dili- 
gente premura avea eliminate prima della fua 
partenza . 

Tenutefi varie conferenze nel Gabinetto 
Cefareo , fu finalmente fVahilito di concedere 
al Principe Luigi di Baden la facoltà di trat- 
tare la pace per la parte di Celare , come 
l’aveva per la parte dei Turchi il primo Vi- 
fire , e che frattanto il detto Principe avven- 
turali un’ ardita battaglia per la riputazione 
delle Armi Cefaree . 

Fu 
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Fu il Marfìgli incaricato di comunicare 
quelle determinazioni di Celare al Generale 
di Baden, ed a’ Miniftri d’Inghilterra, e di 
Ollanda , ed in pattando per 1 ’ tièrciro turco , 
di attòdare col Miniftro della Porta i prelimi- 
nari di quella pace . 

Ricevuti tutti i difpacci opportuni dal 
Configlio , fi prefentò il Co: Luigi a Celare 
per congedarli , e fu ricevuto colle maggiori 
dimoltrazioni di clemenza , e co’ maggiori 
contrattegni d’ aggradimento a villa di tutti 
que' pericoli , a* quali efponevafi per Tuo fer- 
vizio . S’ avviò verfo 1 ’ efercito Cefareo , che 
Bava a Valcovar, ed ivi fi trattenne tre gior- 
ni per concertare col Generale Principe di 
Baden 1’ elocuzione degli ordini Celarci , 
indi pafisò al campo turco , che flava lungo 
le rive del Savo vicino a Belgrado , ed appe- 
na giunto , fu ammetto all’ udienza del primo 
1 Vifire. 

Erano gelofiflìmi i Francefi di tutti que- 
lli maneggi , e tenevano ogni via i Miniftri 
colà refidenti di quella nazione, per ifeanda- 
gliarli , e indebolirli , perciocché gl* interettì 
al Reno di etta nazione ricercavano la durata 
dt gl’ impegni di Gufare con la Corte Ottoma- 
na. A quello fine, allorché il Co: Marfìgli fi 
prelentò all’udienza di Mullafà , s’ introduttè 
l’ Interprete dei Francefi , credendo non elTer 
» H 2 co- 
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conofciuto per fervire in quella congiuntura 4 

al Miniftro , e 1 * interrogò cofa portafle di i 

nuovo da Vienna . Allora il Marfigli , pieno fi 

del fuo naturale coraggio : Signore , gli ditte , Il 

quello i troppo; indi rivolto al Miniftro, ripi- > 

gliò in lingua turca : Sono io a trattare con la 4 

Ptrta Ottomana , o con la Francia f II Re d' In • 3 

ghilterra mio Signore ha intraprefo quefto affare 
con gli Ottomani: avrebbe prefe altre mifure , r 

quando avefjè dovuto agire coi Franceft. Fu li- « 

cenziato l’ Interprete , e ne fu introdotto al- 1 

tro non fofpetto , quantunque il Marfigli ba- : 

ftantemente parlafle la lingua turca per effe- 0 

re intefo . 

Ricercato quali difpofizioni riportale dal- 
la parte dell* Imperadore , gli rifpofe le flette, i 

che gli erano (late rapprefentate dal fuo Pa- t 

drone , e dal Miniftro d’ Ollanda altra volta , i 

che a conferma di quefte fincere intenzioni 5 

avea munito il Principe Luigi di Baden delle < 

opportune facoltà, e data a lui commiflìone di j 

ftabilire i preliminari del trattato . Moftrò il } 

Miniftro di gradire l’annunzio, ma troppo pie- p 

no di fe (letto, e dell’idea degli ulteriori van- 1 

taggi delle fue armi , non fàpeva determinarli. 1 

Era in oltre accaduta nel mefe di Giu- i 

gno in Andrianopoli la morte di Solimano II., ' 

e 1’ autorità di quefto primo Vifire avea fatto j 

innalzare al Trono Achmet II., terzo fratello i ( 

del 
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tE del defunto , limile all’ altro nella inefperienza 
1 del governo, e che tutto fi abbandonava al 
5 fuo primo Miniftro. Quello cambiamento, e 
i, il non trovare abbadanza {piegate le facoltà 
! del Marligli nelle credenziali , furono di pre- 
1 tedo a Mudafà per guadagnar tempo, e fer. 
» vire al fuo intento . 

Gli commile perciò di portarli follecita- 
mente a Cofiantinopoli , e di trarre di colà 
ambedue gli Ambafciatori d’ Inghilterra , e di 
Ollanda , dirigendoli al campo , dov’ elfo s’ av- 
viava, ed egli li precedefle colle opportune fa- 
coltà per difporre l’ afTare , licchè all’ arrivar 
loro fodero difpofti i preliminari del trattato. 

Frattanto che difponevafi il Co: Luigi ad 
efeguire quelli fuggerimenti , usò di tutte le 
maggiori attenzioni co’ principali Minidri Tur- 
chi , e fui punto di partire , nuovamente fu 
1 chiamato alla tenda del Vilire , dov' ebbe molte 
> dimoftrazioni di dima , e di foddisfazione di 
j trattar feco dell’ affare della pace , ed in con- 

1 trallegno di ciò , augurandogli un buon viag- 
t g»>» gl» fece jarefentare in un ricamato tap- 

2 peto un intero vedito alla turca per correre 
; la poda confluente in due fìnilfìme camicie , 

( in due paja di calzoni di fottililflmo panno 
[ d’Inghilterra color rubino, in una camiciuola, 

5 e fott’ abito di drappo Perflano , in una lun* 
j ga » e bianca velie ricamata di varj fiori , in 

H 3 una 
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una (ciarpa d’ India per cingerli , in una fo 1 
pravvelle di panno d'Inghilterra fopraffino, 
in una beretta di veluto rollo con zibellini I 
alla tartara, c in uno aliai galante (laftìle. 

Il lento procedere del primo Mipiflro in 1 
quelli trattati non era grato a' Mufulmani; 
malvolentieri avevano veduto accenderli que- t; 
Ha guerra , e più gravemente (offrivano che i 

fi foflenelle : era egli in odio per le file cat- : 

Cive qualità a tutta la nazione , ed altamente a 

gridavano contra le dilazioni , che frappone- 
va alla pace , e più forte dolevanfi contra le ; 

mal intele difpofizioni della nuova campagna , 
che ballantemente conofcevano, che gii an- 
dava a perdere affatto . 

Con quelli lumi partì il Marligli lietiffimo ] 
per Collantinopoli , ma molto più per le con- i 
fidenze del Se'rafchiere di Belgrado nemiciflì- 
mo del primo Vilire, che gli manifellò alcu. 
ne difpofizioni dell’ efercito turco affai fvan- \ 
taggiofe, perchè ne avanzallè fa wifo a' Tuoi, 
e con ciò avveniffe la perdita del fuo nemi- 
co . Appena fu giunto a Pera il Conte , che 
cominciarono in cafa del Cavalier Hufcei le i 
conferenze , alle quali intervenne il vecchio 
Ambafciadore d’ Inghilterra Cavaliere Trum- | 
bai , e Giacomo Coliers Ambalciadore d’ 01- ( 

landa : efpofe il Marligli il concertato col pri- ; 
mo Minifiro del Gran Signore in Andriano- 

poli. 
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I poli, le commiftìoni di Celare, e la battaglia, 

fa che era proflìma a feguire per avvalorare i 

di trattati. 

t. Molte furono le difcuflìoni , perchè non 

II poche erano le gelofie inforte fra’ MiniAri 

1 d’ Ollanda , e d’ Inghilterra , nè erano ben 

• { d’ accordo circa il moverli verfo il campo , 

: come defiderava il Vifire . Convenivano però 

1 entrambi nel voler appoggiare tutto l’ incari- 

i co di queAi trattati al Marfigli ; ma eAb ne 

(• conofceva troppo il pefo , e le circoAanze 

per non eflere del loro partito . 

1 Finalmente a forza di Tagioni , di pre- 

ghiere , e di donativi li determinò alla par- 
tenza , e fi lafciò foltanto addogare la pieni* 

1 potenza per li preliminari fino al loro arrivo 
al campo turco , dove li doveva precedere . 
f Finché però non vide queAi MiniAri in 

i. viaggio non volle Aaccarfì dal loro fianco , 

Tempre dubbiofo di cambiamento . Allora egli 
avanzò , incamminandoli verlò l’efercito turco . 
f Giunto a Sofia , incominciò a udir fufifur- 

j rarfi d’ una rotta de’ Turchi ; vi preAò atten- 

to l’orecchio, e fi fermò per eflerne appieno 
fchiarito . Quando allo AelTo albergo perven- 
ne un grande Ulfiziale del Serraglio , che da 
CoAantinopoli era Aato fpedito al Gran Vifi- 
re , ed arrivato a Nifia, non avea potuto in- 
noltrarfi per la confufione del popolo , e per 

H 4 Taf- 
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I* affollamento delle reliquie del fuggitivo efer- c 
cito tutto disfatto , con la morte del Gran Vi- p 
Tire a Salankcment vicino a Semiino. d 

Quella vittoria fu fanguinofa , e cofiò la » 

vita a’ Generali Cefarei Sufa, Holftein, d’ A- (i 

remberg, al Conte di Sdrino, ultimo di quella i 

chiara profapia , ed a molti altri Ufficiali di j 

rango. Per parte dei Turchi reflarono fui cam- j 

po il primo Vifire , 1’ Agi dei Gianizzeri , il * 

Serafchiere , e molti altri Bafsà . Quella vit- j 

toria commoire Tempre più la nazione dei Tur- t 

chi , e conduce il Divano a più pacifici pen- à 

fieri . Gran difgrazia , che v* abbifognino di { 

quelli mezzi, e di tanto fangue per rendere s 

ragionevole un uomo folo . 

Il Conte Marfigli , vedendo inutile il prò- ii 
feguire più oltre il fuo viaggio, fe ne ritornò 
in traccia dei Minillri d’ Inghilterra , e d Ol- 5 

landa , che ritrovò in Andrianopoli . Giunfe 1 

ivi in tempo , che la battaglia avea operato 
tutto il fuo buon effetto , e non fi parlava , 3 

che di pace , e fi era dal primo Vifire Aly j 

Bafsà , foftituito al defunto , intimata una con- [ 

ferenza per li preliminari della medefima. 

Si tenne di fatti quella feffione , nella | 

quale il Minillro Turco propofe , che Sua ì 

Maeftà Cefarea farebbe reftata nel dominio i; 

di ciò , che avea conquiftato ; che alla Polo* 4 

nia fi rilafcierebbe Kaminietz , ma demolito, k 

con 
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* con la permiffione però di rifabbricarlo, e che 
l per ciò , che riguardava la Repubblica di Ve- 
nezia , fi farebbe penfiato al meglio per farla 

i contenta. Infifterono i Miniftri d’ Ollanda , e 
•i d' Inghilterra per una più precifa dichiarazio- 

• ne circa un tal punto , ma non trafTero da 
i quello primo Miniftro nuovo fe non fe va- 
i ghe , ed inconcludenti rifipofte , e che alle 

frontiere 1’ affare farebbe più maturamente di- 
fcufTo , verfo dove efTo frattanto s’ incammi- 
nava per avvicinarli al Principe Luigi di Ba- 
den, e che coli defiderava trovarvi gl’inviati 
> di Polonia , e di Venezia con gli opportuni 
mandati per qualche conclufione- 

A difporre l’ occorrente , e ad informare 
il Principe Luigi del convenuto , fu fpedito 
il Co: Marfigli, che, ricevute le lettere, e le 
opportune iftruzioni , fubito fi moffe pel cam* 
t po Cefàreo, inviato già per l’afTedio di Gran 
i Varadino. Per la via di Tranfilvania, e Vala- 
chia , feguito da’ domeftici , e da un Chiaus 
I afTegnatogli dalla Porta , arrivò é, campo Ce- 
) fareo , fermato tre marcie difcoflo da Gran 
Varadino . Prefentò le lettere al Baden , fpie- 
t gò le fue commiffioni , fi tennero molte con- 
i ferenze con l’ Inviato di Polonia , e furono 
fiaccati Corrieri per quella , e per la Corte 
Cefàrea, e dopo ciò fu rifpedito il Conte con 
li difpacci , e le iftruzioni . 


Ri- 
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Ripigliata la porta verfio Gran Varadino, \ 
e di là patiàndo a Lippa, amò il Marligli di | 
ripofarfi in una vaga collina , ed al frefco di j 
una fontana prendere alcun poco di cibo. , 
Pafsò in quel momento un Villano , che il j 
Conte fece condurli d* avanti per udire da 
colui , che fi difcorrefTe delle armate in cam- 
pagna . Signore, gli dilfie il Villano fipaventa- 
to , alzatevi , e guardate al di là di quella 
collina , e vedrete quale fpettacolo . Si morte , 
il Conte colla fua gente per quella parte , e , 
vide fertanta bulli di corpi crirtiani , a’ quali ; 
non prima di un quarto d’ ora erano fiate ta- 
gliate le tefte. 1 t 

Quella villa pofe tutti in apprenfione che \ 
vi fodero in que', contorni dei Tartari, o dei ^ 
Ribelli» Ordinò perciò il Marligli a’ fuoi, che 
fiaccati a due , e a tre , marciartero a guifia , 
di mercatanti , per non dar fofpicione . Ma ( 
rei tempo rtertb di quella rifioluzione , vide- 
ro un polverio di molti cavalli, che avvici- 
nandoli, non poterono mai baftantemente di- , 
fiinguere . Si erano accompagnati col Marligli , 

in portando fiotto di Gran Varadino due con» 
giunti del Governatore di quella piazza , che j 
non amavano di trovarli nel pericolo del vi- j 

cino artedio . ) 

Parve a quelli ertere la truppa , che ac» 

cortavali, di ribelli, c s’ efibirono di avanzarli 

. ■> 

in- 
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incontro ad eflì per informarli deH’eflér loro. 
Corfero di fatti ad incontrarli: in qualche di- 
1 danza linfe la truppa degli aflklitori di edere 
l: comporta di amici , ma più approflìmandofi , 

fcaricarono fopra quei due infelici Turchi dei 
J colpi di pirtolla, e li dirtefero entrambi morti. 

Il Chiaus, non perdutoli d’animo, corag- 
5 giofkmente avanzò col pallaporto del Sultano 

> fpiegato, fortenendo il foco dei nemici, e gri- 
dando fede , fede , ed il MarfiglL con quello 

; del Principe Luigi di Baden altamente dicen- 
do , che fe eflì erano Cefarei , lo era elio 

> pure ; ma tutto in vano . Ferito finalmente a 
morte il Chiaus, colpito in più parti d’archi- 

' bugiate il cavallo del Marflgli , ed elio ferito 
di un gran colpo di fcimitarra fu la tella , e 
i di un altro nel braccio , e fu la fronte , cad- 

i de fcmivivo col pallaporto a piedi intrifo 

ii del proprio fangue. Il rimanente della comi- 
* tiva prefe la fuga. 

è II condottiere di quella gente , che era 

i un Raziano , venuto con quella truppa per 
ij vendicare la barbarie ufata dai Turchi a ’ Cri- 
J fìiani in quella collina , avanzatoli , conobbe 
c il Marligli, s'inginocchiò al fuo lato, gli chie- 
! fe perdono dell’ orrore , gli fafciò le ferite , e 
lo condufTe con ogni poflibile riguardo a Lip- 
j pa , dove, medicato da un abile Chirurgo, in 
5 : pochi giorni potè in lettiga profeguire il fuo 

» viag- 
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viaggio . Gli fu reftituito tutto il denaro , le 
lettere , e le fcritture , che gli erano fiate 
levate prima che forte riconofciuto . 

Nel mentre che dimorava in Lippa, fi- 
no da Temifvar mandò a complimentarlo il 
Telceli, e ad offerirgli feorta fìcura fino a Bel- 
grado . Ma erto conofceva troppo queft’ uomo 
per non fidarfene . Lo ringraziò , e dirtè ba- 
cargli la feorta dei Turchi , e fìngendo di vo- 
ler tenere la (Irada di Temifvar per ingan- 
narlo , s’ avviò verfo Belgrado , dove fi dovea 
ritrovare il campo dei Turchi . Intefo poi 
che nè gli Ambafciatori , nè il Gran Vifire 
contra il concertato non fi erano morti per 
colà , ripigliò in lettiga la prima Brada di 
Tranfilvania , ed Ermftat. 

Mentre qui ripofava , e curava le fue fe- 
rite , gli giunfe corriero con l’ avvifo , che 
tutte le buone difpofizioni dei Turchi per la 
pace erano cambiate. Le milantarie dei Gene- 
rali Turchi fuggiti alla rotta di Salankement , 
le arti dei Francefi , che tutto mettevano in 
opera per diflurbar quella pace , l’ interefie 
del primo Vifire di tener in moto la nazione, 
per renderli nectflario al Sovrano, e divertire 
i Tuoi emoli privati , vi aveano porti di fatto 
dei grandi oilacoli. 

S' aggiunte a tutto ciò la rimozione dalle 
cariche dv.1 Divano fatta dal nuovo primo 

Mi- 
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», Minidro di tutti quelli , che erano inclinati 
a,Ia P ace » e la morte del Cavaliere Hufcei 
Ambafciatore d* Inghilterra . Tutto ciò non 
1,1 oftante fi refe il Marfigli ad Andrianopoli , 
dove dal Principe di JBaden ebbe il ragguaglio 
dei Tuoi progredì contra Gran Varadino, e le 
' facoltà di adoperarli nella miglior maniera 

* poffibile per fodenere i trattati di pace ; ma 
a poco a poco fvanirono tutte le fperanze, e 

■ non folo redò chiufa ogni via di mover pa- 
“ rola di pace , ma vide divenirgli poco favore- 
vole il Sig. Kok incaricato di fare le veci del 
defunto Hufcei per l’ Inghilterra , e profitta- 
te i Francefi di quella Umazione di cofe, per 

‘ i (ereditare il Conte apprelTo i Turchi. 

La diftìmulazione , e la dellrezza Io lo- 

■ ftennero in quella critica circollanza , e ad 
•* afpettarne una migliore , fi ritirò in una pic- 
1 cola cafetta predo il palazzo dell’ Ambafcia- 

* dorè d* Ollanda , dove attefe a deridere una 
" relazione diretta all’Imperatore dello dato po- 
1 litico, e militare dell'Ottomano Impero, colla 

Aoria dei trattati antecedenti, di molte circo- 

* danze della Tranfilvania , dell’ inclinazione 
1 della Valachia , e dei portamenti del Tekeli ; 
ì dalla qual relazione , che «fide tutt’ ora fra’ 

fuoi manofcritti (42), rilevanfi le grandi, e 
i* varie cognizioni del Marfigli , e l’ interede , 

* che avea pel fuo Sovrano. Da 

( 4 *) MJJ\ Cedex J4. C art. *18. 
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Da Andrianopoli pafsó il Conte con gli 
altri Miniftri a Coftantinopoli , dove fi riapri- ? 
rono le (uè ferite di tetta , e fu in neceflìtà ; 
___ di nuova cura. Rittabilitofi, feelfe una cafa, 
1(692 alla quale era congiunto un giardino . Quivi 
placidamente diedefi a ripofare dalle pallate 
fatiche, ed a ricrear l’animo collo ttudio delle 
antichità di quel dittretto, a ttudiar novamen- 
te la natura delle acque del Bosforo , del fuo 
moto , e delle varie qualità dei pelei , che 
contiene , disegnandoli al naturale , ed anato* 
mizzandoli . Scoperfe le Coralline , non anco- 
ra oflervate in quel canale , e molto con ciò 
aggiunfe al Tuo trattato del Bosforo Tracio , 
già dato in Roma alla luce . 

I Semplici , e i minerali circolanti a quel 
paefe pattarono lotto il fuo efame . Pofe an- 
cora 1’ ultima mano al fuo trattato della mili- 
zia ottomana , i materiali di cui , come già fi 
è detto , fino dal fuo primo Soggiorno in Co- 
stantinopoli col Bailo di Venezia avea co- 
minciato a raccogliere . (43) 

I manoscritti greci , arabi , e turchi eb- 
bero anch’ etti la loro parte d‘ attenzione per 
arricchirne la mette di già raccolta ; ma più 
di tutro allo Spuntar della primavera f occu- 
parono i fiori, gran cura, ed oggetto di Som- 
mo piacere di quel paefe . Sborsò ricca Som- 
ma 

MJf. Capfula p6. fxfeieoh fegnxto D . 
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ma di contanti per proverierfi delle radiche 
più rare , e dei Temi più accreditati per ifpe> 
dirli in Italia , fatti prima dipingere i fiori al 
naturale , onde ebbe pofcia il contento di po- 
ter farne il confronto , e di vederli felicemen* 
te prodotti tai quali nel fuo Giardino di Bo- 
logna , che avea egli voluto , che dal Canoni- 
co Lelio Trionfetti forte proveduto, ed affitti- 
to. Cosi l’uomo favio fa approffìttaifi d’ogni 
tempo , e d’ ogni flato . 

A turbarlo da querta placida vita infbrfe 
il Kok , rapprefentante , come fi è detto, 
d’ Inghilterra , coll’ avvifo di tener ordine 
dall’ Inviato di Londra alla Corte di Vienna 
di prefentarfi al Gran Vifìre, e di lafciargli 
. in libertà la vita di lui , come di un uomo , 
che mai non era flato veramente al fervizio 
del Re d’Inghilterra. Il Miniftro di Francia 
avea elio pure fatto ogni sforzo , coll’ efìbi* 
rione ancora di gran fomma , perchè forte ar- 
renato con tutte le fcritture . 

L’ Inglefe faceva quefte minaccie a ca- 
gione di alcune differenze inforte a Vienna 
, fra l’Inviato d’Inghilterra, ed i Miniftri dell* 
Imperadore, ed il Francefe , perchè ad ogni 
maniera voleva che profeguiffe la guerra per 
facilitare i progredì del Reno . Fecero quelli 
avvifi porre in guardia il Marrtgli , ma non lo 
. fpaventarono . Artìcurate le più gelofe fcrit- 
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ture in una cada di piombo, le feppelli lotto 
terra con un edremo fecreto , indi lì diede 
ad afpettare il Tuo dettino tranquillamente . 

Il Minidro d’ Ollanda , che defiderava di 
redar folo nell’ impiego del trattato di quella 
pace, lìmulava amicizia verfo il Marcigli, ma 
non s’ interell'ava punto per lui: e PInglele, 
vedendo, che le fue minaccie non influivano 
a turbare la tranquillità del Conte , s’ acque- 
tò ; ed i maneggi del Francefe non trovando 
loco nell’ animo più giudo , e più avveduto 
dei Turchi, fi arredarono. 

Ma frattanto i trattati di pace erano in 
un pieno filcnzio , e perchè il primo Vifire 
non v’ inclinava , e perchè l’ Inghilterra non 
gradiva, che un Minidro di Celare fi mefeo- 
lafle in tale maneggio. Giunfe in quedo men- 
tre una fpedizione da Vienna al Mattigli con 
difpacci interdienti , e ne’ quali inculcava!! 
di facilitare ad ogni maniera i trattati, anche 
colla cedrone al Turco della Tranfilvania . 

Parvero al Co: Luigi quede propofizioni 
troppo avanzate , e che 1’ Imperadore vi ri- 
mettede fenza necedìtà foverchiamente del 
Tuo decoro, e del Tuo vantaggio, e troppo 
con ciò fi dedè a’ Turchi motivo di Tempre 
più inalberarli . Rifolvette perciò di non va- 
lerli di quede idruzioni, anche a colio della 
Tua difgrazia , e della promeda, che con que- 
lli 


Digitized by Googlej 



* 2 * 


i liti Generale Marjigli. 

fti difpacci gli era venuta da Vienna del pri- 
mo reggimento vacante . 

Il Miniftro Ollandefe , che avea penetra- 
to qualche cofa delle intenzioni e degli or- 
dini della Corte di Vienna, infifteva , perchè 
il Marlìgli producete le commiflìoni fpedite- 
gli dal Tuo Sovrano , e fi difponerte a pro- 
muoverle con calore . 

Immobile nel fuo fifiema il Conte , fo- 
Henne Tempre ert'er prima necefiario , che gli 
Ottomani procedertelo con alquanto più di 
buona fede , e di cortanza nelle loro promef- 
Te , e che T Inghilterra , e T Ollanda fi facefi 
fero conofcere difpofie a rifentirfi alquanto 
più prontamente , ed efficacemente di quello 
avevano fatto in partito delle mancanze di 
parola dei Turchi : che lenza quello non fa- 
peva come progredire in sì infelici trattati. 

Il primo Vifire frattanto fu deporto dalla 
Tua carica, e Vi fu foftituito Alì Bafsa di Tri- 
poli di Soria, e fu pure dertinato dal R.e Gu- 
glielmo d’ Inghilterra a ripigliare le veci del 
defunto HuTcei alla Porta il Milord Gugliel- 
mo Herbort . In occafione , che il Minifiro 
Ollandefe partecipò al nuovo primo Vifire 
T elezione dell’ Inviato d' Inghilterra , fece al- 
cun moto de’ fofpefi trattati di pace : non fu 
male accolto il difcorfo dal Minifiro , ma fi 
rifcrbò a fentirne più adequatamele parlare 

I a’ con- 
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»’ confini verlb l’Ungheria, dove avviavafi 
coll' efercito Ottomano . F 

Quello abboccamento, e le particolari no- i 
tizie , che avea l' Ollandefe delle difpolìzioni t 
di quello Vifire alla pace furono fubito da fi 

lui portate al Marfigli , e con ciò rinnovate i 

le premure, perchè ei producete le fue com- 
milTìoni ; ma nulla di ciò valle a moverlo dal a 
fuo propofito . Era troppo accorto , ed efper- a 
to per conofcere e le arti del Minidro Tur- 
co , e le circodanze correnti . A foulard pe- » 

rò con qualche ragionevolezza , addulfe 1’ eie- i 

zione del nuovo Minidro d’Inghilterra, che 
in partendo dalla Corte di Vienna , dove lì t 
era portato prima d’ incamminarci a Collanti- j 
nopoli , avrebbe Ceco recate idruzioni più a- ; 
dattate-, e più chiare ; col fondamento però 
delle notizie, che gli prefentava, ed a più 
facile , c pronto rifchiaramento delle cofe , fi » 
offerle il Conte di portarli ih perfona alla 
Corte di Vienna , dove avrebbe ancora con- 
ferito con Herbort , e meglio difpodi gli af- ( 
fari . 

Convennero nella madìma. Fu Icritto all’ 
Imperadore , ed ottenutone 1’ alfenfo , di na- 
fcodo , e Cotto abito mentito per timore di 
non edere arredato per via da qualche ma- 
neggio dei Francefi , colle debite cautele par- 
tì da Collantinopoli , e lì portò a Vienna . 

Fu 
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b Fu gratirtìmo colà l'arrivo di elio, ap- 

plaudito il contegno nei Tuoi trattati , e file- 
» va tali dalle Tue relazioni la condotta del de- 
8 fonto MiniIho Inglefe, e dell’Ollandefe , tutt’ 
li ora refidente, che tendevano a divenire gli 
1 arbitri del negoziato, fu conosciuta la necefi 
r Cita di una maggior cautela in appretto nel 
I configlio Cefareo circa il produrre i proprj 
fentimenti . 

Era partito , all’ arrivo del Marfigli alla 
Corte il Minittro Herbort per Cortantino- 
poli : fu Stimato ben fatto, che il Conte feco 
fi abbor.catte prima del fuo entrare negli Sta- 
ti del Gran Signore , e così fu efeguito , rag- 
giugnendolo il Marfigli colla diligenza delle 
, porte ad Efeck , dov’ era 1' efercito tedcfco . 

Siccome querto Miniftro era informato 
della distanza dei Tuoi fentimenti da quelli 
del Marfigli , e che il Conte avea prevenuta 
i la Corte a fuo vantaggio , gli usò tutte le 

i dovute polizie , ma non fi mortrò molto con- 

f. tento di lui . Diede il Marfigli sfogo alle fue 

corri mi filoni , nè fi curò del rimanente, tor- 

I nando 1 ’ uno alla Corte , e 1 ' altro profeguen- 

II do il fuo viaggio. 

Giunto 1’ Herbort a Belgrado, accolto 
i con poco favore dai Turchi, e nulla acqui- 

j rtnndo di quanto erafi lufmgato, fu dal primo 

Vifire mandato in un angolo del Danubio in 

I a atten- 
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' 1 

attenzione di efler chiamato, dove per l’aria 
cattiva t e forfè ancora pel difpiacere della 
mala riufcita dei Cuoi progetti, infermando, 
mori. (44) 

Intefa dal Re d’Inghilterra quella morte, 
pensò di mandare per gli fletti trattati Milord 1 
Guglielmo Paget, già desinato Ambafciatore 
ordinario alla Porta. Era quelli ancora in In- 
ghilterra , nè fi credeva di poterlo fpedir to- 
lto per la fua committìone . Perchè ciò non 
folle di ritardo aglj affari , il Re dettino a 
fare le fue veci, finché giugnellè il Paget, il 
Barone di Heemskerck, Inviato d’ Ollanda 
alla Corte di Vienna . 

Il configlio di Cefare reputò quello af- 
frettamento inutile , e poco decorofo , come 
s’ egli temette , e fuggitte ad ogni patto di 1 
{ottenere più oltre la guerra. Prevedeva!! in 
oltre , che gl’ Inglefi avrebbero fofferto mal 
volentieri , che uno ttraniero s’ infrapponefle 
per la loro nazione , e che di qui ne fareb- ? 
bero nate fofpicioni , e gelofie . Il Marfigli 
appoggiava quelli configli: nulla ottante, vo- 
gliofo del nuovo impiego f Heemskerck, voi* 1 

le partire; ma fu pretto raggiunto dal Paget, 
ed entrambi furono poco favorevolmente ri- 
cevi!- 4 

' (44) Qui la Memoria del ce, che incamminatoft verfo 
Marlìgli non combina coll’ Coftantinopoli , arrivato a 
Moria Veneta del Garzoni , Belgrado, infermatoli, morì- 
che a cari. 44S. lib. 10. di- 
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cevuti dal primo Vifire , e nulla ottennero di 
quanto lì erano proporto , e recarono fofpeli 

tutti i trattati . 

Stavali frattanto il Marcigli in Vienna ri- *693 
pofando dalle fue fatiche , ed impiegando 1* o- 
zio , che gli era dato dall’ intervento a' con- 
figli , ed alle conferenze co’ Minirtri nei fuoi 
particolari ftudj, quando accadde la morte del 
Generale del cannone Barone Bck , ed in que- 
lla congiuntura vide effettuate le promefle 
fattegli , colla concertìone del reggimento , che 
allora reftava vacante . 

Invertito di querta nuova carica, torto fi 
diede a rimettere il fuo reggimento, e ad al- 
leftire il bagaglio per prefentarfi alla radu- 
nanza di una parte dell’armata, che era inti- 
mata a Moatz , e che fiotto il comando del 
Generale Conte Erbeville fino all’ arrivo del 
Generale Heisler, doveva paffiare ad unirli 
al rimanente dell’ efiercito , del quale era fu- 
premo Comandante il Duca di Croi . 

Le grandi inondazioni del Danubio, e del 
Dravo impedivano querta unione . Fu dirtac- 
cato il Marfigli per riconoficere , fie forte port 
fibile aprirli un parto fiopra il Danubio più 
fopra del confluirò del Dravo , per renderli 
nella gran pianura fra il Tibifico , ed il Da- 
nubio , ed in tal guifia avanzare verfio Peter- 
varadino . 

I 3 
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Furono molte le difficoltà, che fi prefen- 
tarono alle fue diligenti ricerche , pure in* 
contratofi a Welifmardon in una lingua di 
terra fra paludi, la quale fi univa alla ripa 
del Danubio, la tragittò fra ftagni , e fielve , 
e piccoli frammenti di terra , e fi refe ad un 
villaggio, che elideva alla ripa “oppoda di 
tutte le paludi, e ben cercato ogni intorno, 
fiabilì effervi fol queda via oppoituna al fuo 
intento . 

Ritornato al campo, fece il rapporto del- 
le fue feoperte, e fi efibi con l’opera di 2000 
gualcatori , e di 150 falegnami di formare in 
otto giorni quel tragitto per modo, che po- 
teffe effer comodo al palleggio dell’ efercito. 
Proveduto di tutto l’occorrente, giuda le fue 
domande , pofe mano all’ opera , e la compì 
per mezzo di ponti , argini , e fafeine per la 
lunghezza di una lega nel tempo prefcrittofi ; 
ficchè il Generale Heislef, giunto al campo, 
e colà portatofi a fcandagliare il lavoro , die- 
de la debita lode al Marfigli , e tutto vi fece 
tranfitare 1’ efercito. 

Paffato il Danubio , tenne il Generale 
configlio di guerra , nel quale fu rifoluto di 
avanzare verfo Petervaradino , ed in tal tem- 
po aprirli la comunicazione con la Tranfilva- 1 
nia a traverfo del Tibifco , lungo il Maroz , 1 

dove però le acque , che coprivano le Arade ' 

for* 
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formavano paludi maggiori , che le fuperate 
già del Danubio . 

Fu commetto al Marfigli 1’ appianamento 
ancora di quetta marcia per le paludi formate 
dal Tibifco , ed a traverfo di una pianura , 
che per otto anni in addietro non mai era 
(lata battuta nè da uomini, nè da beftie , pie- 
na d’erbe altittìme , e di una bofcaglia foltif* 
lima . Superò 1* uno , e 1* altro ottacolo a for- 
za di gente , e di lavori , aperfe il patteggio 
fui Danubio a Petervaradino , lungo la ripa 
oppofta del fiume , e da quefto a Klam Canif- 
fa, e la comunicazione con la Tranfilvania ■ 
Mai più quetta via non era ttata battuta a 
fimil ufo : fu in appretto confervata come la 
più comoda , e di miglior fervizio pel cam- 
mino fopradeferitto . 

Radunato tutto 1’ efercito a Petervaradi- 
no , e tenutoli nuovo configlio di guerra, fu 
rifoluto 1’ attedio di Belgrado , non ottante il 
difetto dell’ infanteria , di cannoni , e di at- 
trezzi militari convenienti all’ attacco di una 
piazza munita dell’ occorrente , piena di bravi 
difenfori , e fiancheggiata da un numerofo ar- 
mamento navale fui Danubio. 

Lungamente fu dibattuto circa la deter- 
minazione dell’attacco della piazza. Il Marfi- 
gli , benché poca confidenza avelie di buon 
efito in quetta imprefa , piopofe un piano ; 

I 4 ma 
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ma il Conte Guido di Staremberg volle che 
prevalere la fua propofizione , diverta di i 
quella del Marfigli , ed ebbe elio la direzione < 
dell’ alTedio . < 

Avevano i Turchi molte Navi armate 
fui Danubio, colle quali cercavano di avan- > 
zare a forza verfo Semiino, dove Davano le 
barche dei viveri per 1’ armata Cefarea . Fu i 
comandato al Marfigli con fei battaglioni : 

d’ Infanteria , un reggimento di Corazzieri , ? 

ed uno di Dragoni , e dieci pezzi di canno- 
ne , l’impedire il tentativo dei Turchi, e gli 
riufcl obbligare con una batteria pollata op- t 
portunamente 1’ armamento Mufulmano alla f 
ritirata . I 

Ma aveva ancora un altro oggetto que- j 
Da flottiglia turca, cioè quello di confervare j 
la comunicazione di Temifvar con Belgrado: 
refpinte perciò dal Marfigli dal primo atten- 
tato , sbarcarono le genti, e co’ loro cannoni 
fi trincierarono fu! terreno di Temifvar , in j 
guifa da non potere cosi facilmente efiere 
sloggiate , reflar.do tuttavia a portata di foc- t 
correre la piazza. QiieDa difpofizione dei Tur- j 

chi fu la falvezza di Belgrado. Tutti gli sfor- j 

zi del Marfigli , e del Generale Heisler , ac- j 
corfovi con molti cannoni leggieri , e con un r , 

diDaccameuto di cavalleria favorito dalla bat- * 

teria del Marfigli, non valfero a fpoDargli. 

Da 
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ìt ' Da ciò, dice il Marfigli nelle fue Memo- 
li rie , imparino i pofteri , che per chiudere Belgra- 
tt do conviene farfi padroni di tutta la ripa di Te- 
mifvar , cominciando dalla dirittura dell’ lfola di 
« Sajan , pojla al conflujjò del Savo , fino alla dirirì 
5 tura del principio della linea ■ di circonvallazione 
del campo principale , che formerà l’ajlèdio , unendo 
j anche quefte linee con un ponte di barche da trqfi 
x portarfi con li carri del Savo ; o pure dovrajji 
prima d' intraprendere 1 ' imprefa di Belgrado , e fi 

> f er fi afjicurato di Temifvar . 

Tornato il Marfigli al campo per conti- 

> nuar a fervire nell’ alfedio , fu desinato 1’ af- 
falto alla contrafcarpa della piazza . Toccò a 
lui in qualità di Colonnello il comando dell’ 

i attacco imperiale , giacché era flato (labilito 
t d’ allàlirla in tre parti . Dovevano impiegarfi 
300 uomini in ogni uno degli attacchi . Un 
,j cosi fcarfo numero contra una numerofa guar- 
i nigione (brprefe il Marfigli , ne avverti i! Ge- 
nerale , ma convenne ralTVgnarfi . 
jj Prefèntatofi all’ azione colle fue genti , 

non ofiante 1’ incertante , e copiofo foco dei 
[ r difenfori , giunfe alle palizzate, e fe ne impa- 
li dronì , ma non foccorfo nè di gente , nè di 
lavoratori per coprirfi , dopo eileifi mantenuto 
nel pollo tre quarti d’ora, dovette retrocede- 
re con foli 50 uomini , eflendo gli altri o fe- 
riti , o morti , ed erto pure colpito nella gam- 
ba 

/ v 
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ba delira da un colpo di fucile . Il fuo zelo, . 
ed il fuo fervido temperamento non potè con- 
tenerli; bifognò che prorompere contra l’auto- 
re del progetto di quell’ alfedio . Erano favo- r 
-f ite le Tue doglianze dal voto della maggior 
parte degli Uffiziali, dall’avveramento dei Tuoi 
pronoflici , dalla divifione , che eravi fra’ Ge- 
nerali . Ciò però gli collo 1 ’ odio del Conte 
Guido , e gli partorì confeguenze Anidre . 

E‘ Tempre difguflofo il mal’ efito di un’ 
imprefa per chi n’ è 1’ autore , ma Io rende 
ancora più amaro il confronto del fuo infelice 
progetto coll’ idea di un emolo , che ha il 
vantaggio d’ averla foltanto propofla , ripor- 
tandone applaufo. 

Frattanto cominciò a fentirfi l’ avvicina- 1 
mento dell’ armata turca comandata dal Gran 
Vifire, alla quale precorrevano i Tartari. Fu 
perciò rifoluto da’ Generali di levar l’ alfedio, 
il che efeguendoli col polTibile miglior ordine, 
quantunque i Tartari incalzalTero Tempre alla 
coda , fi pollò I’ efercito fotto Petervaradino . 

Quella Fortezza avea bifogno di rifarci- 
mento nelle Tue opere di difela, e ne fu com- 
inella la cura al Marfigli,dove s’impiegò fino 
al fine di Novembre ; dopo il qual tempo paf- 
sò col fuo reggimento a Peli ; ivi fegui la 
ripartizione dei quartieri d’inverno, e fu ade- 
guato a lui , ed al fuo reggimento il Comitato 5 

di 
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iti 

di Haifol. In quejì’ ofto , dice nelle fue Me- 
morie, cominciai a gufare quel ripofò , nel quale 
: mi fono divertito col principio delle mie ofierva • 
%i'<ni de * minerali , che in quelle viciname fono 
cosi abbondanti , e che furono il primo fondamento 
r di uno de’ Tomi della mia Opera del Danubio , 
intitolato: Vegetazione de’ Metalli. 

Fece delle promozioni nel fuo reggimen- 
to, ed in quefta congiuntura diede palefi pro- 
ve del fuo carattere . Ricevo , dice in una Tua 
’’ lettera fcritta al Fratello in queft' anno in da- 
ta de’ 23 Luglio dal campo Cefareo , due le- 
ghe fopra Varadino ,* ricevo in queflo punto un 
donativo di 600 fiorini per conferire la mia Te - 


nemici Colonnella , vacata jeri , ed ho ricufato tut- 
to , volendo fare il mio dovere verfo il Padrone , 
e mantenere il mio credito dijìntereffato . Due mefi 
fono feci un nuovo Sorgente maggiore , e generofà- 
mente pure ricufai 400 fiorini . Cosi potevo io in 
due mefi avere 1000 fiorini , che non ho avuto t 
ni avrò mai per quefle vie. (45) 

Qual ventura di un Sovrano , che Tempre 
aveffe al fuo comando Ufficiali di tal caratte- 


* 

fc 


re , e quanto maggiore di coloro , che portili 
nella carriera militare fenza altro capitale , 


che dell’onoratezza, e del coraggio, ed im- 
potenti ad offerte , e largizioni virtofe , fono 


' corretti a languire negli ultimi ranghi, e rovi- 


(4$) Lettere . Voi. 4. ». <7. 
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nar le famiglie per guadagnare i maggiori. It 
Quella generofità del Marfigli fu però mal Q 
corrifpofta dal nuovo Tenente Colonnello, co- iii 
me fi vedrà in appretto . « 

Anche più volentieri usò di quella fua , 
liberalità col Marchefe Gio: Battifta, figlio „ 
del Senatore Virgilio Davia . Il titolo di con- fi 
cittadino , e la molta efpettazione , che dava 
quello Cavaliere nel mellier della guerra ne 
lo refero meritevole : dopo averlo ricevuto i 
nel fuo reggimento, e promollò all’ infegna ( 
colonnella , lo alfiftette fempre quando cadde „ 
prigioniere dei Turchi fotto Petervaradino » . 
come rilevali dalle lettere , che fi citeranno s 

in apprelfo. (4ÓJ a 

L' efperimento della fcorfa campagna fe- , 
ce rifolvere a cambiar capo all' efercito . Il 
Marefciallo Conte Enea Caprara fu fcelto al , 
comando delle armi in Ungheria . Intanto che ; 
afpettavafi al campo quello nuovo Comandan- 
te, il Generale Heisler ne faceva le veci. 
Chiamate da' quartieri le truppe , fpedì il Co: r 
Marfigli al Tibifco (Lett. V.) per alficurare la j 
via di Titul , che ferviva agl’ Imperiali di co- 
municazione della batta Ungheria con la ge- • 
lofa piazza di Seghedino, e per ella colla ^ 

Tran- 
ci Quello Marchefe Da- Franceli , ed Imperiali , ef- 
via li fegnalò poi nella guer- fendo capo dei Partitanti col 
ra d’ Italia nel 170». fra’ famofo Colomba. 
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' Tranfilvania . Frapponevafì a quefta comuni- 
: cazione un maratio di vafta eftenfione , che 
( Infognava render capace di tragitto , e nel 
tempo fteflò porre in ficurezza rimboccatura 
i del Danubio, e guardare quelle paludi dalle 
piccole barchette, colle quali s’ introducevano 
i Turchi a (correre nelle pianure di Bach- 
! meghe . r 

Coll’ erezione di un ponte coperto da più 
1 ridotti , fervi opportunamente alle idee del 
! Generale, pafsò quindi a Titul , dove non 
1 mancarono di comparire i Turchi, e di afl'a- 
lirlo . Rinforzato però dal Co: Guido di Sta- 
rembergh Generale in Efeck , refiftette brava- 
mente all’ aflàlto , ed obbligò gl’ inimici alla 
ritirata con ragguardevole loro perdita • 

Il Gran Vifìre Aly Baisi avanzò con la 
1 fua armata da Belgrado filile montagne verfo 
i Petervaradino : 1’ armata Cefarea fi era di già 
& trincerata d’ avanti quella piazza , ed era 
c giunto al campo il Marefciallo Caprara , ed 
i era pure accorfo colà, richiamato da Titul, 
« il Conte Luigi • 

i Si difpofe il Vifire ad attaccare 1’ armata 
li Cefarea con formali approcci ; ciò obbligò il 
Caprara a rinforzare di nuove opere il fuo 
’t trincieramento , le quali opere furono dirette 
dal Marfigli . Erano viviffimi gli sforzi dell’ 
* una , e dell'altra p:tte. Frattanto ebbe co 

man- 
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mando il Co: Luigi di portarli con 1000 fanti, 
e molta milizia Rafciana ad Illock, più l'opra 5 
% Petervaradino , per ivi alzare un nuovo ponte io 
fui Danubio , che fervide di palleggio all’ e- 0 
fercito del Conte Veterani, che di colà per li a 
ironti dovea venire a prendere le Ipalle dell’ j 
efercito Ottomano nel tempo Hello, che fa» ì 
rebbe fortito da’ fuoi trincieramenti il Conte ‘i 
Caprara, e cosi prendere in mezzo l'inimico, j 
Ma le dirotte pioggie , che cadevano , 

1’ inclemenza dell' aria <£il terminar dell’autun- 
no , la bravura de’ Cefarei , gli efperimenti . 
fatti dai Turchi , onde appariva la imponìbili- 
ti dell* imprefa , determinarono il Gran Vifire „ 
nel più ofcuro d’ una notte , al favore di una ; 
denfa pioggia a levare il campo gli 8 Ottob. , 
ed a ripatl'ar nuovamente la Sava. L'inimico 
allontanato, la llagione avanzata fecero penfa* 
re a’ Cefarei di ritirarfi a’ quartieri d’ inverno. 

( Leti. VI. ) Toccò al Mar figli di alloggiare ne’ 

Comitati del piccolo, e grande Udenfe . In que- 

169 5 IV ozio profegui le fue ricerche tìfiche fopra i i 
minerali , che fono frequenti in que’ Cornila- i 
ti, de' quali ne fece una grande raccolta, co- i 
me rilevali dal catalogo fra’ fuoi manofcritti, 
e da’ difegni delle ftelTe miniere. (47) 

Frat- 
to) Catalogo delle varie mienfe maggiore , e minore 
forte di minerali , oflervati Hudenfe , e Sepufienfe &c. 
rei quartiere d’inverno dell’ Mjf. nell' lnjlituto. 
anno 1695 nei Comitati Ge- 
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i; Frattanto il fuo Tenente Colonnello, che 
li fi era portato a Vienna , ritornò al quartiere 
» coll’ annuncio d’ averlo Sua Maettà dichiarato 
ì Cameriere della Chiave d’Oro, con ordine di 
r prefentarfi alla Corte pel (olito giuramento . 
a Si portò fubito colà , dove dovette trattenerci 
, afflitto da’ dolori della Tua ferita nella tetta , 
a e fenza poter ottenere alcun ripofo dalle fa- / 

tiche , come lo richiedeva il fuo ttato , e le 
i, fue richiede , e fu obbligato a rimetterfi in 
t viaggio all’ apertura della nuova campagna . 
i (Leu. VII.) 

Il Sultano Achmetto II. era in quello 
tempo pattato all’ altra vita . Il primo VHire 
s faceva ogni sforzo a favore d’ Ibraimo figliuo- 
i, lo del defonto , ma la tenera età di foli due 
. anni eragli di grande oftacolo . Nel tempo di 
i quelli maneggi del Miniftro, improvvidamente 
forti dal Serraglio Muttafà primogenito del già 
Maometto IV. Affittito dalle milizie , fornito 
di vivacità, e di coraggio, ad onta di tutti i 
partigiani del fanciullo, afcefe il Trono, e 
Ricevette I’ omaggio di tutti i fudditi , che 
corfero a riconofcerlo per loro Sovrano . 

Era quelli nel vigor dell’età, perchè non 
ancora compiuto il trentefimo primo anno , 
pieno di fpiriti guerrieri, di grandi idee, e 
di zelo per rifarcire la gloria della l'uà nazio- 
ne. A quello effetto dilegnò fubito di porli 

alla 
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alla tetta de 1 Cuoi • I 1 che * ò .*? 

Ottomani a map.io.i «fot*., e gl Impe.taU 
ancota a pt.pata.fi valgamente pet fatgl. ««• 
iU . Furono reclutati tutti i reggimenti Alle- 
marini , ed eftratte dalle fortezze , e città dell 
Impero le truppe più agguerrite, e conch.ufo , 
trattato particolare colf Elettore d, Safloma. 
Uno degli articoli di quella unione fu eh eflo * 
dorelle avere il fupremo comando dell eferci- , 
,o Cefareo, e feco fi unite per configl.o .1 , 
Marefiiallo Caprara . 

Quello Principe portatofi a \ icnna pe t 
la conclufione dell’affare, conobbe ben prefio , 
il Marfigli . La fua difinvoltura , le lue quali- , 
tà, l’intima confidenza., che teneva col Con- 
te K.nfchi primo Miniftro, « la “J 1 ** r,put *: 
itone, in cui era tenuto prello di Gelare, gì 
meritarono l’amicizia dell’Elettore, e 1* ap- S 
poggio di molti Tuoi particolari mterefir a : 

quella Corte. (48) ... 

Frattanto erano già marciati 1 reggimen- ; 
ti Allemanni al campo di Kult , dove fi refe 1 
pure il Marfigli . Ivi giunto , gli fu confegna- 


(48Ì Fu così memore que- 
llo Principe del Co: Marn- 
ali che l’alito al Trono di 
Polonia , gli mandò in dono 
una Macchina fornita di pie- 
tre preiiofe , e d’ argento , 
dove fono efprefle in ballo 
rilievo con lavoro finiflìmo 


al naturale tutte le miniere 
della Saffonia , e le officine, 
e i diverfi meccanifmi p« r , 
trarre dalle miniere, e pur- 
gare i minerali, la qual mac- 
china efilìe tutf ora nelle 
Camere de’ Minerali nell 
Inftituto . 't 
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to un corpo d’ Infanteria , appretto il quale fi 
fermò fino all’arrivo del Generale Hisler, che 
dovea portare da Vienna le ittruzioni del con- 
figlio di guerra . 

Si era in quello lungamente dibattuto 
circa le operazioni della corrente campagna . 
Il Principe Luigi di Baden proponeva l’ af- 
fedio di Belgrado, il Committario Generale 
Heisler 1’ altro di Temifvar , tutti aveano ne’ 
lor voti dei feguaci , e l’ Imperatore non vo- 
leva decidere . In tale fiato fu commetto all’ 
arbitrio dell’Elettore di Sattonia, e del Capra- 
fa di regolarli fecondo le circofianze , ed i 
vantaggi, che lor fodero efibiti dall’inimico. 

Portata la rifoluzione al campo , fu dalla 
confulta dei Generali fiabilito, che, coperto 
Petervaradino , fi dovette aver l’ occhio alla 
Sava , per offervare fe verfo quella fi avan- 
zattero i Turchi, ed averlo parimente alla 
Tranfilvania , perchè fcorgevafi minacciata da 
un ponte gittato lòpra il Danubio, poco lungi 
da Belgrado , ed ottèrvare Titul per li navigli 
Ottomani, che falir doveano pel Danubio. (49.) 

Non pattarono molti giorni, che portaro- 
no gli efploratori tedefchi vederfi verfo Ban- 
zova , città della batta Ungheria fopra la Sava 
fra Sirmich , e Belgrado, una partita di ca- 
valleria ottomana , e cofiruirfi ponti fòpra 

K, V ac- 

( 49 ) Sue Memorie. 
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l'accennato fiume per comodo di tutta l’arma- ci 
ta . Ciò moftrava 1 ’ intenzione dei nemici di d 
volgerfi o contra l’alta Ungheria, o contra 0 
la Tranfil vania . 

Quelle mofle determinarono i Generali a 5 
cercare un paffaggio comodo (opra il Tibifco, 
con difegno di prevenire 1 * arrivo del campo t 
turchefco fono Lippa, dove pareva incanali- » 
nato, o almeno giungervi in tempo di poterle « 
apprettare fovvenimento. Fu dato tino fiacca- ù 
mento al Marfigli , perchè fi portaffe a fcan- » 
dagliare dove ciò potette efeguirfi . 

Anche in quelV anno erano piene tutte le » 
paludi, che forma il Tibifco verfo di Temif- l 
var . Non rinvenne il Conte Luigi luogo più 1 
opportuno di quello di Bechze per 1 intento , < 

che defideravafi • Ne fpedi la relazione all’ e- * 
fercito con tutte le circoftanze favorevoli , e 
contrarie, perchè ne foffe rifoluto il comando. & 
Efaminato nel configlio il piano, gli fu timef- 
fo l’ordine con un corpo d’ infanteria, e gran - 
numero di guaftatori, e copia di materiali per *■ 
effettuarlo ad ogni collo. 

Nel tempo che era intento a quefio lavo- 
ro , giunfe al fuo campo il Gener. Co: Slick da 
Seghedino con un rinforzo di cavalleria. Con- 
fegnò allora il Marfigli il fuo pollo con tutta 
la direzione delle opere già intraprefe, e qnafi ^ 
compiute a quel Generale , e fi portò all’ efer* « 

cito, 


Dinitbo rl hu C^tmo lp 



*47 


itti Generale Marfìgli . 

- cito, che era ancora in faccia di Pefervaradino, 
dove era (tato chiamato, e refe conto del fuo 
c operato all’ Elettore , ed agli altri Generali . 

Dopo di che , conlegnatogli un corpo di 
2000 uomini , fu incaricato del lavoro di un’ 
i opera a corno davanti a Petervaradino , e 
del forte nell’ Ifola del Danubio, che doveva 
elTer guardata, infrattanto che l'efercito s’in- 
camminava verfo Lippa. Tragittato l'efercito 
felicemente al palio di Bechze , cominciò per 
molti ponti gittati fu quelle paludi fecondo 
l’ invenzione del Marligli a sfilare per effe , 
formando il campo fui terreno di Temifvar . 

. Le fatiche fofferte , e l’aria delle paludi, do- 
ve avea dovuto fermarli il Conte Luigi , gli 
, cagionarono violenti febbri , che 1 ’ obbligaro- 
t no al letto . 

{ In quello fiato, udì elferfi fofpefa la mar- 
, eia dell’ efercito per la firada da lui preparata, 
perchè da alcuni Generali fofienevafi imprati- 
cabile per le tante paludi da valicarli , ed i 
. palli difficili da fuperarfi . Se ne rifenti la fua 
dilicata onoratezza , ed il fuo temperamento 
fervido , ed impaziente d’ indebita contraddi- 
zione ; tenne ogni via per far conofcere , 
che , toltone un folo paffò , il quale per mez- 
zo di un ponte poteva tragittarli, al quale ef- 
fetto fopra 6 o carri erano già preparati i ma- 
teriali per fabbricarlo in tre ore di tempo , il 

K a rima- 
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rimanente della marcia era cosi afciutto , che 
piuttofto v’era da dubitare della mancanza dell' I 
acqua per ufo del campo sì verfo Temifvai, i 
che verfo Lippa, dove in quattro comode mar- i 
eie fi poteva giugnere a godere de' magazze- i 
ni colà preparati , ed allor quando il Sultano fi | 
foflfe modo da Temifvar verfo Lippa , avreb- < 
be dovuto ritirarti, o foftenere una battaglia, i 
e che in detta Lippa farebbe feguita l'unione i 
dell’ armata colle truppe del Veterani , e com* 
poltofi un efercito di confiderabil valore . , 

Spedo la difpodzione dell’ animo varia j 
l’afpetto delle co Ce. O fode veramente troppo j 
coraggiofo quefto piano del Mardgli , o non , 
ne folle baftantemente per altre ragioni per- 
fuafo il Marefciallo Caprara , o lo movede la t 
voce fparfafi , che folle attaccato Titul , ordi- 
nò all’ efercito di ripadare il Tibifco per cer- 
care altro tragitto più fopra di Canida , dal ( 
che ne venne tanto perdimento di tempo, che 
il Sultano potè prendere con la fciabla alla 
mano non folo Lippa colla guarnigione pri- ( 
gioniera di guerra , e la perdita dei ricchidìmi 
magazzeni, ma battere il Veterani, rovinar , 
Lugos , e Karanzebes , e ritornare vittoriofo 
a Codantinopoli . . 

Tutte quelle difgrazie voleanfi attribuire j 
al Generale Slick, ed al Marfigli, che aveano 
avuta mano nella formazione della Arada al ^ 

Ti- 
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( Tibifco, onde entrambi s’impegnarono alle de- 
e bite giuftificazioni , e a forti rimoftranze con* 
1 tra il Marefciallo Caprara , il quale inltava t 
1 che fodero puniti . Ma le ragioni , e le pro- 
! ve addotte in loro difefa dallo Stick , e dal 
Marfìgli perfuafero il Confìglio di guerra , il 
» quale conobbe l' innocenza dell’ uno , e dell’ 
altro , non cosi il Caprara , che lì dichiarò 
loro aperto nemico. 

Venne finalmente la flagione di partite 
per la nuova campagna , nella quale il Mare- 
1 fciallo Caprara era desinato come l’anno fcor* 
fo a comandare con l’Elettor di SafTonia. Ri- 
t cusò il Marefciallo di adumere nuovamente 
1 quello carico , fe prima non riceveva qualche 
foddisfazione dal Marfìgli , e dal Co: Stick . 
Alcuni Generali , ed il P. Dolf Gefuita ma- 
!! neggiarono 1 ’ affare per parte di Sua Maeftà , 
:• e fu ridotto a termine di componimento con 
a una vifita , ed un femplice complimento di 
» riconofcerfi 1 ’ un 1 ’ altro fedeli fervitori di Sua 
: Maeftà, e bravi, e genero!! Ufficiali. 

Gli animi quanto più fono delicati, tanto 
P più fono fenftbili , e facilmente fi riaprono le 
j loro ferite , henchè una volta faldate . Quelli 
poi dei guerrieri fono delicatiffìmi , e foto una 
li fò da virtù può difenderli , quand’ anco fìano 
,5 rifanati , dal rifentire il dolore delle antiche 
i ferite . 11 Marefciallo Caprara fu di queffo 

K 3 vir- 
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virtuofo carattere . La Tua morale , la patria i 
Comune, fiabilirono perfettamente la pace,t ■ 
la benevolenza dell’animo Tuo, e le perfecu- i 
zioni , che dovette {offrire il Marfigli dagli ! 
altri Generali , come fi vedrà in appretTò,non j 
ebbero mai alcun appoggio dal Co: Caprara. i 
Parti l’ Elettor di Saflonia da Vienna col j 
lnfinghevole oggetto di formare l’ attedio di ) 
Temifvar . L’ acquifio di quella piazza era ri- 
guardato da erto , come un’ imprefa di molta j 
fua gloria , e di un merito grande prellò la * 
Cafa d’ Aufiria , alla quale fi era unito per 
guadagnarne 1’ appoggio a favore delle fue g 
idee per la Corona di Polonia. i 

Prima di partire da Vienna l’Elettore, j 
volle fentire il parer del Marfigli circa quell’ 
attedio , ed averne una fua memoria (so). Fu < 
indi data la motta all’ efercito , e Aabilitane ; 
l* unione fulla ripa del Maros a Chonad , do- g 
ve pure fi refe il Marfigli col fuo reggimen- i 
to . Appena giunto, ebbe l'incarico dall’ Elet- i 
tore di procurare in ogni maniera di formare 
un patteggio fui Tibifco, quanto mai fotte pof- | 
fibrle vicino a Titul , e di aprire una comu- 
nicazione per la via più corta , che potette , 
trovarli fra Temisvar , e Petervaradino . i 

Alli a d’ Agofto comparve 1’ armata Cefa- j 

rea , t 

($o) Memorie efibite dal fonia per I’ attedio di Te- 
MartigH all’ Elettore di Saf- mitvar. Mjf. v»l. 58. ». 31. 
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» tea fotto Temifvar , e vi difpofe intorno l’ac- 
i campamento . Ma poiché 1* Elettore fu avver* 
fa tito , che l’armata Ottomana moveafi con in* 
i tenzione di tranfitare il Danubio , ragunato il 
» configlio de' Capi, fu rifoluto di porli in mar* 
i eia per incontrarla , e combattutala , prender 
3 poi dall’ efito della battaglia più fondata deli* 
i berazione per quell’ imprefa . 

Furono date tutte le difpofizioni pel cotn* 

3 pimento di quella rifoluzione . Ma ollèrvatoli 

4 da Sua Altezza non avanzarli 1’ efercito del 
Gran Signore verfo Temifvar , ma elferfi trin- 

i cierato di qua dal Danubio, deliberò con gli 
altri Generali di ricondurli all’ attacco della 
j piazza. 

t Fu dato principio con gli approcci all’aF 

f lidio; quando, apertali dai Turchi la firada 

ni per entrar nel Tibifco eolie loro navi , riulcl 
4 loro di alfondare , e difperdere quelle dei Te- 
li defehi , che ne difendevano 1' ingrelTo , ed 
■i avutoli dall’ Elettore ragguaglio , che l’ elèr- 
« cito del Sultano numerofo di 80000 combat- 
t tenti accampato prello Kanzova era in prò- 
0 cinto di fiaccarli verfo Titul, coll’acquilìo di 
j cui venivano i Turchi ad impedire all' armata 
Celàrea le vettovaglie, ed » rinforzi; raguna- 
( to il configlio di guerra , fu nuovamente con- 
r corde l’opinione di ritirarli dalla piazza, e di 
condurli all’ efperimento della battaglia . 

j K. 4 Que- 
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Quello penfiero fu preveduto dai Turchi, t 

perciò ftudiavano di poftarfi Tempre in tal ma- i 

niera da non poter ellère forzati a battaglia, | 

che con molto vantaggio . Di fatti cosi av- < 

venne . Molte furono le marcie , e le contra- i 

marcie degli eferciti a quefto effetto . Final- i 

mente indirizzatici gl’imperiali a Btczkereck, 
e giunti a fronte dell’ elercito Ottomano, che ' 
validamente erafi trincierato , e ftudiando pu- 
re l’Elettore di trarlo di colà col ritirarli, gli t 
fu fopra 1’ inimico , quando appunto ritrova- 
vafi portato in luogo affai fvantaggiofo , e ne 
feguì una fìerifTìma battaglia , che fu foltanto i 
interrotta, e divifa dal fopra vvenir della notte. 

Volealì dagl* Imperiali ripigliare nel fe- j 

guente giorno f azione , ma confideratofi dall’ | 

Elettore , e dagli altri Generali di troppo ri- ( 

fchio il tentativo per etferfi col travaglio di ] 

poche ore porto 1’ inimico al coperto di vali- t 

do trincieramento munito di cannoni , che lo 
rendeva infuperabile , fu rifoluto fu la mezza | 

notte di ritirare le truppe dal campo , e di | 

farle palfare il Begh in buona ordinanza , co- i 

me felicemente fegui, fenza che i Turchi fi 
■novellerò dal loro porto . 

In quella congiuntura, nella quale l’arma- 
ta degl’imperiali ebbe a fare molte marcie, e 
contramarcie dal Tibifco , e dal Maroz a Te- 
mifvar per portarli vantaggiolamente, ed ave- 
. ~ t« 
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re la fuflìftenza , conobbe tutto 1’ efercito la 
importanza , e la utilità dell' opera del Marfi- 
gli , il quale , quantunque diftaccato dal refto 
dell* armata colla fua gente , non potè ell’ere 
impedito dopo l’azione di unirli a quella per 
mezzo della firada da lui preparata. (51) 

Quella giullizia gli fu renduta prello la 
Corte di Vienna dall’ Elettore ftelTo , eh* ebbe 
a dire , che fe nella feorfa campagna fi fojjì cre- 
duto , e fatto quanto il Co: Marfigli avea propofto , 
gli affari di Sua Maefià , e la Jita gloria particolare 
firebbe fiata in altra pofitura , ni il povero Cava- 
liere avrebbe fofférte tante veffà^ioni . 

Dopo l’elito sfortunato della riferita azio- 
ne , fu divifato di rimettere il priftino paleg- 
gio di Vagliova fui Tibifco, e col comodo di 
quello portarfi a Petervaradino , e coprire la 
Tranfilvania . Dillaccati perciò 3000 uomini 
dall’ efercito fotto il comando del Marfigli , e 
a lui data la commiflìone fuddetta infieme coll’ 
altra di coprire la ritirata delle vettovaglie, mu- 
nizioni , cannoni, e demolizione de forti già 
coftruiti in vicinanza di Temifvar , fu 1 ’ una > 
e l’altra bravamente dal Co: Luigi adempiuta. 

Era , 


(ji) I dilegui di qiiefte 
maniere di Ponti , fabbricati 
da lui fopra le paludi , e i 
gran fiumi nell’ Ungheria , 
ne’ diverfi comandi accenna- 
ti , yedonfi fra' fuoi mano- 


fcritti, che poi aveva uniti 
ad oggetto di formare un 
materiale di erudiiione , e 
di ftudio per la Camera Mi- 
litare nell’ Inftituto . Volume 
J 7 - »• »*• 
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Era , come fi è detto , il Conte Luigi di 
temperamento caldiflìmo , e vivilfimo , e nella 
efecuzione delle Tue commilitoni non (offriva 
oftacolo , e grandemente adirava!! , ove o la 
natura , o gli uomini non erano pronti a cor- 
rifpondere alle fue idee; e gl’ impedimenti da- 
vano maggior eccitamento, e rinforzo al fuo < 
dovere , nè alcun privato riguardo potea frenar- | 
lo quante volte o il fervizio del Sovrano, o il ( 
proprio onore fi trovaflèro in qualche pericolo. , 

Quello carattere , benché virtuofo , era ! 
però, ficcome in grado ellremo , atto a pro- 
durgli, come realmente gli produlfe , molti, e 
pollènti nemici . Non è felice che quella vir- 
tù , la quale fa farli amare anche da quelli , 
che non firn virtuofi . 

Pieno di que’ fentimenti di onoratezza, e 
di difinterelfe , che altrove fi fono accennati , , 

era vigilanrifiìmo fopra la condotta ancora e- 
conomica, e militare del fuo reggimento. Gli 
arbitrj , e le facilità dei Tenenti Colonnelli, 
ed Ufficiali degli altri reggimenti rendevano 
(ingoiare , e dura quella fevera attenzione , e 
vigilanza del Marfigli verlo de’ fuoi . 

• Il fuo Tenente Colonnello era tra quelli, 
che foffrivano mal volentieri una si puntuale, 
e sì rigida difciplina. Per una di quelle tante , 
neceffità , che derivano dalla politica, era egli 
(lato promolib a tal grado, con quel generofo ? 

di- 
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P difintereffe, che altrove fi è detto, benché fin 
d’ allora forte del partito degli emoli del Mar- 
figli. Porti nulladimeno in non cale i Tuoi ob- 
li blighi , non avea mifura nelle querele, e nella 
■ condotta ingiuriofa contra di lui . 
i Stanco finalmente il Conte Luigi di più 

tollerare l’ ingiurtizia di querto procedere , lo 
fece mettere in ferri . Fu quefto un accrefce- 
tre 1' efca al fuoco , onde porto in liberti , fra 
non molto fi diede a macchinare la rovina , e 
lo fcredito del fuo Colonnello , confidato nell’ 
appoggio de’ nemici , che avea il Conte nel 
< campo , ed alla Corte . 

Con querta fidanza indirizzò una fupplica 
al Configlio di guerra , nella quale imputavafi 
al Marfigli una troppo rigida , e fevera e- 
( lecuzione delle leggi militari . Sarebbe fiata 

i querta una lode , fe l’ inortervanza degli altri 

t non averte autorizzata l’ accula; facevafi in 

ii oltre debitore il Conte alla carta del reggimen- 
ii to di rilevante fomma . 

i Godea il Marfigli il favore del Co: Kin- 

fcki , uno allora dei primi Minirtri, e Cancel- 
liere di Koemia ; era nemico di quefto, e del 
i Marfigli il Conte di Staremberg Prefidente di 
t guerra . Quell’ accufa però gli fu accetta , ed 
i opportunirtima per mortificare l’uno, e l’altro. 
i Si era portato il Co: Luigi a Vienna per 

*1 curarli di una grave malattia, quando gli veti* 
jt ne 
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ne la nuova dal fuo reggimento, che in virtù 1 
delle rapprefentanze fatte alla Corte contri j 
di lui, era (tato fofpefo nell’economico, e 1 
nel militare dal comando del fuo reggimento, 
e che tutta frattanto 1’ amminiflrazione fi era j 
conceduta al Tenente Colonnello , e che uno j 
de’ Tuoi più fieri nemici nel Confìglio di guer- 3 
ra era fiato desinato all’ efame delle querele. 

1697 Non lo forprefe il colpo, ma si lo feofle, 3 
che trafeurato ogni riguardo di fua falute , fi 5 
diede con tutta la fua naturale vivezza a fo* 

. {tenere , e difendere la propria innocenza . jj 

1698 Ben prefto le fue giuftificazioni perfuafe- ( 

ro la maggior parte del Confìglio , e difprez- , 

zata l’accufa, fu fpedito ordine, che foffe ri- , 

nieffo il Marfigli nel fuo diritto, e nella fua | 

carica , e decretò Cefare {fello , che in avve- j 

nire il Configlio di guerra non potelTe più fo- ; 

fpendere alcun Colonnello , fenza eh’ egli il 
fapeire , ed il Tenente Colonnello fu impiega- 
to lontano da quel reggimento . 

Ma di tutto quello non era paga la fen- 
fibilità del Conte in materia d’onore, ed i ri- 
medi ordinar) , e comuni non valevano a fal- 
dare le ferite , che portate gli folfero in que- 
fìa parte . Fece perciò iltanza con ogni mez- 1 
zo più efficace per ottener da Cefare il giu- 
dizio criminale militare, che chiamati dai j 

Te- 

. . . *4 

(Ji) La Ghemina è un giudizio criminale militare 
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» Tedefchi Ghemina, che giuridicamente efami- 
« rafie il fondamento delle accufe , che gli era- 
!, no appofte . 

* Ma gli emoli del Marfigli ‘ ridotti allo 

t fìretto di quefto palTo , nè forti abbaftanza 
a per fuperarlo , adoperarono ogni mezzo per 
f non ellèrvi condotti, e ne ottennero l’inten- 
to, finché viffe lo Staremberg, che fi era fat- 
, to loro capo, e li reggeva colla fua autorità, 
i come fi vedrà più chiaramente in appreflo . 

Non occupavafi intanto bafiantemente lo 
fpirito del Marfigli , nè tanto della grazia d> 

> Cefare , e del favore alla fua caufa fi ricrea- 
i va , quanto della continua applicazione a’ ge- 
niali Tuoi ftudj . Manifefta prova ne fanno le 
3 lettere da lui fcritte in quefto tempo a varj 

£ Tuoi amici letterati, tra gli altri al Canonico 

Trionfetti . (53) ( Vedi Leti. Vili. , e le Opere 
il prodotte in qucji’ anno . ) 

r Re- 

prefTo i Tedefchi , il quale fertazione epiftolare del Fof- 
fi raduna quando fi ha da foro minerale , o fia della 
rifolvere fopra qualche gra- Pietra illuminabile bologne- 
ve delitto de’ Soldati ,0 le , che indirizzò colle ftani- 
ti - Uffiziali , e v’ intervengo- pe a’ Raccoglitori degli At- 
ro , e danno il voto gli Uf- ti di Lipfìa con quelto tito- 

fìziali maggiori, i quali te- lo: Differtax.ior.e tpiflolarc 
*■ rendo in mano una bacchet- del fosforo minerale , 0 Jnt 
J, ta , fe la rompono , fono Pietra illuminabile bologneft 
per la pena proporzionata a' fapienti , ed eruditi signo- 
alla colpa , fe non la rom- ri Collettori dell’ Ada Lru- 

f pono , fono per la grazia ec. ditorum di Lipjìa , ferina da 

r (jj) Stefe pure una dif- Luigi Ferdinando Co: I.larjt- 
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Reflituito, come fi è detto, il Mattigli i 
ài comando del Tuo nggimento, ( il che fegu» l 
nel Marzo di quell’anno) fi trattenne in Vien- ( 
na , dove i trattati di pace col Turco per gli i 
eccitamenti dati dal Conte Kinfcki a Milord li 
Paget Ambafciadore Inglefe a Collanti nopoli 
erano nel maggior fervore. ì 

Si trattava dal Minifiro dell’ Imperadore 
di fofienere i Tuoi preliminari di pace mandati : 
a’ mediatori, che contenevano V uti p affi de t u , ; 

ira poffideatis t e di determinare il luogo dei ; 
congrtlfi per I3 conclufione dell' affare . 

Per illabilire i limiti di quello polle Ilo 
divifo in tre gradi, non meno che per avvan- 
taggiarfi col benefìzio della corrente campagna 
nel pofl'elfo de’ fiumi Maros, e Tibifco, come 1 
anche per determinare il luogo del congrego , 
Tempre fi fervi il Co: Kinfcki dell’ opera del 
Marfigli , che formò varj progetti per quello 
affare , come rilevali da alcuni manoferitti fra 
le fue carte . Per ciò che rifguardaya il pof- 
felfo de’ fiumi accennati , furono date le op- 
portune inllruzioni al Principe Eugenio di 

Sa- 


gli di Sua Ctfarea , e Reai 
Maiflà Cameriere , e Colon- 
nella 1 li un Reggimento d' In- 
fanterìa . Lipjìa 1698. 

Correfle poi , accrebbe , 
ed illuftrò quelle lue ofler- 
vazioci molti anni dopo , 


valendoli dell’ opera dei Si- 
gnori Dottori Beccari , Lau- 
renti , e Galeazza, e furono 
imprelfe negli Atti dell’Ac- 
cademia deli’ Inilituto . To. 1. 
eart. 181. fotto il titolo: de 
Lapide Beami enfi &e. 
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(l Savoja , che comandava allora gli eferciti in 
i| Ungheria , ed efitlono molte lettere fra* mano- 
a fcritti dell’ Inllituto fcritte da quelto Principe 
l al Conte Luigi , dal quale volea prender con- 
i figlio per la direzione della fua commiflìone . 
i Gii i mediatori Inglefe, ed Ollandefe a- 
vevano ridotte le parti ad accettar quefta pa- 
ce , ed erano flati ricevuti i preliminari pro- 
i porti da Ce fare . Per l’avanzamento dei trat- 
, tati. Infognava venire all' efame delle irtruzio- 
ni da darfi a’ Commiflàrj . Quefta materia do- 
vea efler difculfa in fecrete conferenze fra il 
i Co: Kinfcki , come Prefidente , e Vicecancel- 
liero dell’Impero, il Co: Kaunitz, e Co: Bu- 
i celini Cancelliere di Corte , ed il Prefidente di 
i guerra Co: di Staremberg, ed ii Co: Marfigli . 

, L’ odio collante del detto Co: di Staremberg 
I contra il Conte Luigi lo fece proteftare , che 
3 mai non farebbe intervenuto a quelli congrtf- 
3 fi , quando avelfe dovuto federvi il Colonnello 
1 Marfigli . 

o Strana comparve a Cefare quefta dichia- 
; razione, ed agli altri Minirtri, che lì vedeva- 
. no imbarazzati nel dover trattare fimili affari 
lenza il configlio, e l’opera del Marfigli. Fu- 
|jrono adoperati gli uflfizj, ed il maneggio degli 
altri Minillri per compor 1’ animo dello Sta- 
remberg , ma in vano. Durò quelli nel fuo 
propofito , e dovette fupplire alle veci dello 

Sta- 


\ 


i 
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Sraremberg il Referendario del Configlio di # 
guerra . 1 

Le Ni-, , le Linee, e le notizie efibite i 
dal Co: Luigi in quelli congreflì , e che efi- 
dono tutt’ ora fra’ fuoi manofcritti , benché n 
informi, nell’ Inflituto , fu ono il fondamento à 
delle iflruzioni , che fi doveano dare agli Am- ì 
bafciadori, che erano da deftinarfi al congref- ic 
fo della pace . * S 

Molti afpiravano a quello incarico di Am- l 
bafciadori : tutti i nemici del Marfìgli teme- u 
vano che folle egli l’ eletto . La qualità di 
flraniero , le fue cognizioni , che in quello n 
maneggio l’avrebbero pollo in una villa di »i 
conlìderazione maggiore d’ ogni altro , erano « 
i motivi , per li quali i fuoi emoli cercavano IT 
di allontanarlo da quella deputazione . 

Cefare, ed il Co: Kinfcki dall’altra parte j 
conofcevano che l’ operato dal Marfìgli alla ; 
Corte di Codantinopoli nel 1691 , le fue fati- - 
che , ed i fuoi pericoli corfi in quel tempo , 
tutto il piano delle cofe prefenti formato da E 
lui lo rendevano neceflàrio , e che del pari la . 
gratitudine, e la propria utilità configliavano, ; 
o piuttollo efigevano d’ incaricarlo di tale / 
affare . 

Il Conte Luigi in quelle agitazioni della 
Corte fopra di lui llavafi indifferente, tacito, c 
ed intefo foltanto alle fue gravi occupazioni, 

non 
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[, non potea però non fentire nel fondo dell’a- 
nimo fuo 1’ amarezza di vedere dal fuo zelo , 
jj - e dalle fue fatiche eccitarli tanta malevolenza . 

Finalmente il Conte Kinfcki credette di 
: comporre le cole con proporre a Cefare , che 

fodero desinati Ambafciatori Plenipotenziarj 
Ir al Congrego il Co: Wolfango di Etting Pred- 
i' dente del Configlio Aulico , ed il Generale di 
Battaglia Conte Slink, ed il Colonnello Conte 
t Marfigli , come Configliere affittente a tutti i 
i trattati . 

Trovò T Imperadore opportuno il tempe- 
ramento, e ne fiele il decreto. Prelèntato dal 
primo Miniftro al Marfigli , proteftò quetti 
i con la fua naturale franchezza di conofcere 
i in quell’ atto la fomma clemenza di Cefare 
verlo di lui , ma nel tempo ftefiò la vittoria 
r dei fuoi Pernici . Che in tale ftato di cofe vo- 
i leva fervire al fuo buon Padrone, che lo me- 
li ritava, ma non al piacere de’ fuoi emoli,che 
e gli difputavano un rango, che elfi poi. non 
j avrebbero faputo lòttenere . Elitre perciò dif- 
x pollo a ricufare ogni titolo d’onore, conten- 
c tifiìmo d’ intervenire agli atti della pace come 
n femplice fervitore di Sua Maeftà . 

La neceffìtà però di qualche carattere in 
j chi dee maneggiarli in limili faccende , gli 
ufficj del primo Minittro, la compagnia ag- 
; gradevole degli altri dettinati a quetti atti lo 

L fece 
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fece rafiegnare alla riabilita deftinazione. Pre- c 
paratofi per la grand’ opera , alla metà d' Ot- 
tobre fi portò a Fittale, villaggio fotto Peter- i 
varadino, ove erano concorfi gli Ambafciadori j 
Cefarei, Polacco, Mofcovita, e di Venezia. 

' Si ebbe quivi difeorfo della (celta del luo- jj 
go per li congreffi , e fu (ottenuto dal Marfi- ; 
gli non vi e fiere il migliore di Carlovitz per j 
la vicinanza del Danubio , e la comoda fitua- i- 
zione per difporre gli alloggi da fabbricarfi. j 
Convennero i Miniftri in quetta mafiima , e j 
fu incaricato il Conte dell’ apparecchio delle c 
rifpettive dazioni . J 

Frattanto il Bafsà di Belgrado fece pub- i 
blicare alle frontiere del dominio Ottomano ] 
dalla parte dell’ Ungheria la neutralità dal Sa- 
vo fino a Petervaradino tanto per terra , che i 
fopra il Danubio per otto ore di lunghezza ; 
e quattro di larghezza, conforme il loro ftile. t 
Corrifpofero i Cefarei , proclamando dalla par- 
te loro la neutralità proporzionatamente da i 
Semiino ad Illock . ì 

Fatto il patteggio della Sava da’ mediatori i 
Inglefe, ed Ollandefe , e da’ Miniftri Ottoma- 
ni , avanzarono i Miniftri Cefarei , e l’Amba- i 
feiatore Veneto Cavaliero Carlo Ruzzini il il 
loro cammino al luogo fidato . Avea il Marfi- f 
gli dittribuite in Carlovitz le tende, e le cafe | 
per li Miniftri , e loro feguito parte nel fon- 

do 
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•I do di piccola valle , e parte nella fommità di 
Il alcune colline contigue ai Danubio , ed aflè- 
’c gnato a ciafcheduno Rapprefentante la Tua 
3 particolare dazione . 

La gelofia d’eguaglianza fra’ Miniftri delle 
i diverfe Potenze fece nafeere delle difpute per 
quella diilribuzione . I primi a promoverle fu- 
: rono il Rapprefentante Polacco contra il Mo- 

t feovita , indi intarlerò i Veneti contra i Po- 
i lacchi • Il Marfìgli trovò la maniera d' acque- 
i tare le loro differenze, riducendo in un qua* 
t drato gli alloggiamenti, con dichiarazione che 
il luogo non delle maggioranza, o precedenza 
> di onore ad alcuno , come rilevali dalle fue 
s memorie fra’ manoferitti nell’ Inftituto . 

1 Cosi difpoile le colè, fi radunarono fotto 

t di valla tenda il giorno decimo di Novembre 

i, tutti i membri di quella illuflre atfemblea , che 
li erano, per parte dell’ Imperadore i Plenipoten- 
» ziarj Conte Wolfango di Etting , e Leopoldo 
i Slink Conte di Wifckirchen, e col titolo di 

affiliente il Conte Luigi Ferdinando Marfìgli, 
ji che entrava però folamente nelle confulte per 
o la dovuta direzione degli affari , che fi tratta* 
t vano dagli altri Miniliri . Pel Re di Polonia, 

„ il Conte Stanislao Mikelovufchy Palatino di 

j, Pofnania . Pel Duca di Mofcovia , Procopio 
Begdanovitz Vofnizin . Per la Repubblica di 
Venezia , il Cavaliero Carlo Ruzzini . Ed a 

L a no- 
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nome del Gran Sultano MuAafà II. v’ inter ve* e 
niva Reys Mehemet Effendi Gran Cancelliero ] 
dell’ Impero , e feco lui Mauro Cordato de { 
Scadati primo interprete della Porta , uomo di t 
grande ingegno , che trattò per lungo tempo ; 
tutti gli affari della CriAianità conferenti all’ t 
Ottomana Potenza, pofleditore di varie feien- 5 
ze acquiAate nelle UniverOti d' Italia . • 

I MiniAri dei Principi, che fi frappofero t 
per mediatori, ricevuti, e riconofciuti per tali ,, 
da Cefare, e dalla Repubblica di Venezia , fu- 
rono il detto altre volte Guglielmo Paget Ka- > 
rone di Baudefert Ambafciadore d’Inghilterra, , 
e Jacopo Colyers Ambafciadore degli Stati ge> i 
nerali d’Ollanda. Ma full* incominciamento di , 
quelli trattati fu conofciuta la difficoltà di 
ftabilire cofa alcuna nella piena adunanza di 
tutti i MiniAri, perchè tutti non concordava- 
no nelle ftetfe maffime , e negli Aedi intereflì, 
come non confacevoli a ciafeheduno de’ colle- 
gati , onde reAò Aabilito di trattarli feparata* 
mente . 

ReAò pure convenuto di non dare a’ Tur* 
chi alcun progetto in ifcritto , per non allun- 
gare con fcritture , e con repliche l’ affare , 
ma che a bocca doveffe ogn’ una delle parti 
efporre le fue pretenfioni alla prefenza dei 
mediatori. E perchè ancora fi era rilevato, 
che folo a queAo congrefTo erano acceduti 

con 
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r con vero fentimento di pace Cefare , e la 
i» Repubblica di Venezia, ma che i Polacchi» 
H ed i Mofcoviti , i quali non avevano nè fot* 
i: tofcritti i preliminari, nè accettata la media- 

li zione , potevano piuttofto turbare colle loro 
minacce di guerra , e con pretenfioni eforbi- 
t tanti il buon effetto di quella unione , con- 
certarono li Minillri Imperiali con i mediatori 
i la maniera più breve per la trattazione de’ 
negozj , e quello che fu ancora più impor- 
1 tante , concordarono i due feguenti articoli ; 
> 1* uno , che terminati dai Plenipotenziari i loro 

i maneggi , riponejjcro in mano dei mediatori gli 
f Jìromenti capitolati , finché ridotti alla perfidio- 
i ne i rimanenti , uni verbalmente da ciafcheduno Mi- 
: nifiro fi fottofcriveffero . L’ altro , che a chiun - 

: que dei Plenipotenziari non JoJfe fiotto qualunque 

i pretejlo permefió fiurbare , e prolungare il con - 
£ grcfjòy dovendofi dal canto di ciaficheduno rimovere 
» qualunque impedimento , e ciò non potendofi confi - 
t guirc, s’ invefiigajjero ripieghi dai mediatori , e da- 
gli altri Miniflri , affine di pervenire colla celerità 
! maggiore allo ficioglimento d‘ ogni difficoltà , che 
i potcjjè ritardare la conficcatone della pace , laficia- 
I) to in ogni cafio tempo convenevole a chi teneffc 
J d' uopo di ftabilirla . 

i Pretefero i Mediatori , ed i Cefarei col 

:f primo di quelli articoli di raffrenare la mala 
t fede, e la volubile incoflanza degli Ottomani, 
( La ac- 


Diqit ized by Go oglc 



i<f£ Memorie della Vita 

acciocché dopo lunghi dibattimenti, concerta* & 

te una volta le cofe , più non fi alteraflero, t 

e colf altro miravano a limitare gli (moderati t 
penfieri dei Miniftri Polacco , e Mofcovita , r 
acciocché non difturbafléro con ecceffive , e t 
Arane domande il felice incominciamento delle s 
affemblee . 

Sottofcritta la carta da’ Cefarei, e Me- b 
diatori , fu prefentata agli altri collegati , che 
vi trovarono efpreffo il loro confenfo , benché 
non 1* avellerò preftato . Se ne querelarono il c 
Miniftro Polacco, ed il Mofcovita; ma pure j 
furono indotti a fottofcriverla col renderli j, 
perfuafi ell'ere ciò uno fpedito , e ficuro mez* i 
zo per la conclufione dell' affare . J 

Fu più difficile il Miniftro Veneto , che j 
non trovando in quella carta le debite cautele 
per la fua Repubblica , ne fece protetta nel j 
congreffo dei Mediatori , e Plenipotenziari di 
Cefare , e ne fcriffe a Vienna in difapprova- » 
zione al Conte Kinfcki, che fi querelò alta- 
mente dei Plenipotenziarj . r 

Si aperfe nulla ottante nella Sala già fab- ] 
bricata la conferenza . Furono i primi a trat- 
tare de’ loro affari gl’imperiali, ed i Turchi, i 
Apparve tolto la mala fede , e l’ accortezza : 
di quefti ultimi , che tentarono di fortire dal ? 
convenuto preliminare , che era uri pojjìdetis , 
ira pojftdeathy col chiedere la demolizione di 4 

tnol* 
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molte piazze ; al che ripugnando efficace me n- 
te ii Celarci, fu fui punto di fcioglierfi ogni 
is trattato, ma per l’ interpofizione dei mediato- 

* ri novamente riafliinto, dopo varj dibattimen- 
ti , defiofa 1 una , e 1’ altra parte di accomo- 

» darli , moderarono i Turchi le loro pretefe ; 
coficchè fegul finalmente la principale termi- 
nazione dei confini . 

Seguirono i trattati co’ Veneti, ma non 
ferbando i- Mufulmani neppur con erti il con* 

* venuto preliminare, produrtèro eforbitanti pre- 
t tele , della rertituzione cioè di Lepanto , e 
ì della Frevefa, e della diftruzione del cartello 
£ di Romelia, fìtuato all’imboccatura del Golfo 

di erto. Chiefero un porto nella Morea, e 
a per quefta un annuo tributo al Sultano. 
iì Impugnate vivamente da’ Veneti quefte 
id proporzioni , fi ridurtèro i Turchi a cedere > 
; tutta la Morea, ma negarono il confine dei 

* monti, che contigui alla Livadia, fi prolun- 
t gano Tulle frontiere dell’ Ifimo , come non 

comprefi , e non occupati giammai dalle armi 
jj Venete. 

io Arredate fu querti punti le trattazioni, 
ai non vollero i Veneziani , ancorché efficace- 
$ mente vi s’ interponertero i Mediatori, ed i 
jd Pienipotenziarj medefimi di Cefare , pattare 
full’ efempio del praticatoli dagl’ Imperiali all’ 

, efitme d’ altra ulteriore propofizione ; coficchè 

L, 4 orti- 
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oflinatamente ricufarono qualunque parlamen- 
to della Dalmazia , fe gli antecedenti articoli 
della Morea , e delle tre accennate piazze 
non folfero interamente , e (labilmente accor- 
dati . 

Oflervando il Ruzzini arenato il progref- 
fo dei Tuoi maneggi, efl'endo più difficili i 
Turchi in quello particolare trattato per l’ o- 
dio grande , che avea conceputo la Porta in 
quefla guerra contra dei Veneziani , avvisò 
delle incontrate difficoltà la Repubblica, a fi- 
ne di ricevere le opportune commiffioni per 
terminare si quelle , che fu qualunque altro 
maneggio le oppofizioni, che fi promovefiero 
dagli Ottomani , infiflendo per una celere de- 
liberazione , tenendo dai Plenipotenziarj di 
Celare rifolute proteile di non poterli da loro 
protrarre oltre il mele di Deccmbre le confe- 
renze . 

Procurò frattanto il Miniflro Veneto , che 
i Gefarei frapponeflero dimore , e proroghe 
alla definizione dei loro trattati , finche a lui 
pervennero le illruzìoni del Senato, al che ac- 
confentirono que’ Miniflri , e frattanto fu an- 
cora lpedito il Marfigli a Vienna ad appagar 
Cefare , ed il fuo minifiero dell’ operato . 

Giunto colà il Conte colla diligenza delle 
polle, fi prefentò a Sua Maellà, alla quale 
fece tutto il rapporto del negoziato si rifguar- 
- dan- 
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a dante ì di lui intereffi , che di tutti gli altri t 
i e le difficoltà inforte, mattìmamente per parte 
1 dei Veneziani , che erano le maggiori di tut- 
s te , e gli accennò ancora quali potettero ette- 
re le maniere per Operarle . 

Gradi Cefare il ragguaglio , ed approvò i 
1 fuggerimenti del Conte intorno alle oppofizio- 
ni dei Veneziani , e fi protetto edere rifolu* 
to di volere onninamente la pace, anche con 
que’ mezzi , che gli proponeva , e che perciò 
procuraffe di perfuadere per ogni modo il Co: 
Kinfcki , e l* Ambafciatore di Venezia . 

Spedito dall’udienza di Cefare, fi portò a 
quella del Miniftro , che trovò pieno d’ ira 
1 contra i Plenipotenziarj al congrefio, per ave- 
! re tollerata 1’ inoflervanza dei preliminari con 
'* tanto danno di Sua Maefti , e della Repubbli* 
*. ca di Venezia, e fuo partic&lare difcredito, 
quali non avefs* egli faputo formare un preli* 
i minare . Non cottò poca fatica al Marfigli il 
calmarlo, e col favor della ttima , e dell’affetto , 
t che avea il Minittro di lui, condurlo a poco a 
1 poco a quietarli fopra il pattato . Rallentato 
, alquanto quefto foco , pafsò ad efporgli i fen- 
i timenti di Cefare circa la pace , ed a perva- 
derlo di concorrervi di buona voglia . Lo ri- 
j chiefe allora il Kinfcki , fe veramente Sua Mae- 
ttà ne fotte contenta: e sì , rifpofe il Marfigli, 
e ver tal modo, che mi ha incaricato di perjuadertie 

V. E cc. 
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V. Hcc. a concluderla francamente , e ad agir» co* j 
Veneziani in modo , che pojjàno efferc contenti. (54) ' 

La pace , e la guerra , Conte Mar figli , repli- 
cò il Minierò , è del Padrone , ejfò vuole la pa • I 
ce , /! ubito V avremo , anche a finirla con tre feffio - t 
ni qui da me: Per l' Amba fciad ore di Venezia, lei : 

penfi a ricordarmi coja pojftbìlc, che io mi porterò I 
poi da quel Miniflro , quando ella vi farà.fiata . 1 

Si portò allora, fecondo le commidìoni , il a 

Marfigli dall’ Ambafciadore di Venezia France- i 
fco Loredano; ivi ebbe più feffioni , e fu efa- !■ 
minata una fcrittura , che gli prefentò il Con* 
te riguardante l’Iftmo, Lepanto, e Prevefa, 4 
la quale poi pafsò al Co: Kinfcki , e fu letta 3 
a Sua Maeild, che ne approvò i motivi in j 
quella dedotti, ed ordinò di profeguire i trat- 4 
tati con 1’ Ambafciadore . Dopo ciò , per tre j 
giorni continuile per non meno di nove ore 
del giorno dovette il Marfigli federe al ta* j, 

volino col fopraccennato primo Miniflro, coi , 

Secretar] della Cancelleria dell' Impero , di , 
Corte , e di Guerra a ripagare tutti i capi- , 
toli della pace riabiliti , e da ilabilirfi in ap- 
predo , ed a farvi delle annotazioni . Al com- L 
pimento dell’ affare non mancavano che le ri- ? 
fpolle di Venezia, le quali non erano anco- ij 
ra giunte . Frattanto , licenziatoli da Cefare , .. 
e dai Miniftri , s’ inviò lentamente il Marfi- 

S 1 » 

(l 4 ) Sue Memorie . 
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/ gli verfo Carlovitz , per dare agio al Corriero 
Veneto di arrivare colle defiderate rifpofle. 

Arrivo il Conte acclama tiffimo al congrel- 
? fo , come quegli che portava la lieta nuova , 
che per parte del fuo Padrone fi aderiva alla 
eonclufione della pace nei termini proporti dai 
Mediatori , (55) e poco apprello giunfe pure 
il Corriero di Venezia col permeilo del Se- 
nato al Tuo Minirtro di acconfentire alla cef- 
fione di Lepanto , ed alla demolizione della 
Prevela. Ma non per quello fi potè compiere 
allora l’affare dei Veneziani. Perfiftevano i 
Turchi a non voler venire alla decifione della 
; Dalmazia , le prima non fodero accordate cer- 
t te pretefe della Morea, e del Cartello di Ro- 
melia, intorno alle quali il Minirtro non avea 
( facoltà di trattare, e molto men di rifolvere. 

: Lunghi , e difficili furono quelli trattati 

i- dei Veneziani : finalmente a poco a poco fu- 
» tono fuperate le difficoltà , finché fi giunfe 
: al punto dei confini della Dalmazia da rtabi- 
i) lirfi fra i Turchi, e i Veneziani. Li preten- 
£ devano gli Ottomani non oltra prolungati che 
$ alla fiumara Narenta , lanciandoli con vantag- 
t giofo ripiego la loro intera terminazione agli 
j arbitri dei Commiffarj , che fi doveano eleg- 
ìi gere dal Gran Signore. Era 

li K •' 

(1 5) Garzoni Illoria del- collegati contra il Turco. 

■ la guerra di Leopoldo primo Libro X VI. 

Iinperadorc , e de’ Principi 
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Era quello un ingannevole laccio, cheli 
tendeva, e molto poteva pregiudicare alla Re- i 
pubblica ; fioche tolto il Co: Marfigli fi molte t 
b perfuadere i Miniltri Celarei , ed i Media- f 
tori, perchè vi fi opponell'ero, ed in una map* ; 
pa congegnata al Ruzzini, fece conoficer l’ in- li 
ganno ; follecitò una protelta; fi addolsò fin* a 
carico di fare un giulto progetto pel giorno i 
figliente fu la medefima mappa. (54) I 

I Turchi conofcendo fcoperto il loro in- 
ganno, le ne fcufarono, come di una inavver- 5 
tenza , e fi inoltrarono contenti di rimetterti 
al progetto del Marfigli , purché 1 ’ averte po- J 
tufo mantenere corrifpondente al filtema fon- 1 
damentale della pace . t 

Apprelfo 1 ’ Ambafciadore Veneto eravi i 
certo Dottor Lorenzo Fondra , che dimoran- 
te per lungo tempo nella Dalmazia, era minu- r 
tamente informato degli antichi, e moderni 
polfe Iti di quel confine. Due ore prima del t 
giorno lo chiamò a sè il Marfigli , gli fece fo- 
pra la carta geografica vedere l’ inganno dei 1 
Turchi, e ciò che erto penfava di proporre a 
vantaggio della Serenifs. Repubblica. Elimina- < 
to , e dilcurto in fi ; me l’affare, e portato al 
Ruzzini , fu ftabilito con linee rofl'e , e fpie- 1 
gato fopra la carta il progetto circa i confini t- 
della Dalmazia , come rilevali da una breve * 
lettera, e dalle fue memorie. Di . 

( 56 ) Mem. del Co: Luigi . 
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k Di buon mattino fi adunò la folita confe- 

i! renza col Minillro Polacco, e co' Cefarei; fu 
n letto, ed attentamente ofiervato quanto era 
s fiato progettato dal Marfigli , e conclufo,che 
e quando il Minillro Veneto non avelie alienti- 
to a ciò, che gli veniva propollo, che nulla 
oliarne fi farebbe proceduto alla llipulazione 
i della pace , e le negallèro d’ accomodarvi!! i 
Turchi, s' intendelle receduto da ogni trattato. * 
Fu in apprelfo comunicato quello proget- 
to, e le rifoluzioni a’ Mediatori, che ne con- 
i vennero , e confermarono le riibluzioni del 
ì Polacco, e degli Aullria/ji. Pafsò indi quella 
i mappa, e la fcrittura al Minillro Turco, che 
efaminatala attentarpcnte con uomini luoi lud- 
% diti pratici di que’ paefi, la trovò veridica, e 
r fuflìltente, onde ammife per parte del fuo So- 
50 vrano il progetto, e ne fottofcrifle l’admillìo- 
a ne. Non cosi il Rapprefentante di Venezia; 

non avea egli ballanti facoltà per ammettere 
, il progetto, onde gli convenne fpedirlo al Se- 
) nato . 

Lunghi, ed intralciati furono i trattati per 
„ quella parte, perchè, come fi è detto, erano 
j più diffìcili i Turchi nelle pendenze co’ Vene* 

, ziani , ed i Veneziani lenti nelle rifoluzioni, 
ed il loro Miìfllro privo di arbitr) . Furono 
perciò fatte protelle dagli altri interefiati , e 
mediatori contra quelle lunghezze, e per Pin- 
co- 
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. comodo della ftagione avanzata dell’ inverno, a 
«699 che li teneva tutti in difagio in quegli allog- c 
giamenti . Finalmente alli 9 di Febb. giunfe li il 
ratifica della Repubblica colla fottofcrizione t: 
dell’ Inftromento di Pace. (57) s 

Frattanto che compivanfi tutti gli atti le- a 
gali, c le cerimonie dai Miniftri interelfari per ì 
la conclufione di quello affare , fu il Marfigli 1 
chiamato a Vienna .per ricevere le irruzioni j 
per 1’ efecuzione di quanto era nella pace fta- i 
to convenuto circa i confini de’ due Imperi, e : 
della Repubblica di Venezia, 1 ’ appofizione 1 
de’ quali voleafì da Celare a lui commeffa, di- 
chiarandolo perciò Commifrario Plenipotenzia- (i 
rio. Obbedì prontamente al comando, e fi po- c 
fe in viaggio . Quando quattro leghe difcofto 11 
da Buda dopo mezza notte fu afìàlita la fua c 
carrozza da una falva d’ archibugiate , che fe- 
rirono mortalmente il fuo cuoco , il quale fe- fi 
deva in ferpe del Legno , ed efio Co: Marfi- t 
gli fu paffato a parte a parte in una gamba . « 
Fu fua falute la valigia del letto, che polla di 
dietro il legno indebolì gli altri colpi . 

Balzarono di carrozza il Conte, ed il Ca- j 
meriere , che per la femplicitd degli abiti , * 5 
1’ ofcurità della notte efTendo creduti donneiti- 1» 
ci, furono lafciati ritirare. Ca. lero gli aggref- (, 
fori fopra il cuoco Ilefo a terra, che per una , 

ca- 

<57) Garzoni loco cit. 
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t camiciuola guarnita, che avea, e pel fuo tron- 

1 co gridare: Colonnello, Colonnello: fu creduto 
it il padrone, e lo fecero in mille pezzi. Ruppe- 

2 ro i bauli , e levarono parte delle fcritture , 
poi tornarono nuovamente fopra quell’ infelice 
con nuove ferite per afficurarfi della fua mor- 

1 te . Qual trilla politura del Conte in tutto il 
I tempo di quella tragica fcena, non preveden- 
1 done il fine ; quale fpettacolo nel vedere quell’ 
1 infelice fuo fervitore facrificato per la fua fa- 
t Iute; e quai penfieri in apprelfo, non potendo 
1 immaginare donde venillè a lui quello colpo ? 

Allontanati gli alfallini,e fafciata alla me- 
1 giio la ferita, fi fece trafportare a Buda, e di 
t colà fcrilfe a Cefare del lìnilìro fuo cafo , e 
, ne rifcolTe tutto il maggiore compatimento, e 
j. furono dati gli ordini per le più diligenti per- 
ii quifizioni , come rilevali da copia di lettera 
i fcritta dal primo Minillro in data de’ 9 Feb- 
r brajo. (58) Ma chiunque nfe folfe l’autore, 
t feppe occultarne fino i menomi indizj . Tutti 
ì però Io riconobbero per un Colpo d’invidia. 

Ripofato alcun poco in Buda, cosi ferito 
5 com’ era , coll’ accompagnamento de' fuoi chi- 
f. rurgi, fi fece trafportare a Vienna, dove tro- 
- vò nuova materia di travaglio, e di triflezza. 

Il primo Miniflro Co: Kinfcki , il quale era 
, fempre flato fuo eflìcaciflìmo protettore, rati- 
t * fica- 

(j8) Mf Voi. 58. n . 441. 
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■ Acato appena l’ Inlìrumento di Pace , era ca- 
duto infermo , ed all’ arrivo del Marfìgli in j 
Vienna era in agonia , e fra pochi momenti , 
mori. Sono Tempre in quelli cali le cornino- , 
zioni nelle Corti grandillìme ; ed i primi or- , 
dinariamente a provarne gli effetti fono colo- , 
ro, che furono più attaccati al defunto. 

Tutti que’ Perfonaggi , che erano aperti < 
nemici del Conte, e della fua fortuna, e mal , 
foffrivano la fua qualità di ilraniero lì mofle- 
ro , perchè gli folle levata la commiflìone di 
Plenipotenziario a porre i confini. La impor* : 
tanza però dell’opera fua in tale occafione, e > 
1 ’ equità dei Minilìri del Configlio lo foften- , 
nero in mezzo a tanti urti , e dovettero fof- ; 
frire , che dalla mano lìeffa di Cefare gli fof- 
fero date le commiflìoni, e vederlo partire, 
loro malgrado , per 1’ efecuzione . (59) 

Ma non per quello abbattuti gli emoli 
celiarono da’ loro impegni contra il Marfigli. 
Modero le pretefe dei Generali de’ confini 
per edere a parte di quella commiflìone per 
quanto almeno fi Aendevano i loro Generala- 
ti . Fecero perciò capo al Prefidente di guer- 
ra Conte di Staremberg, rapprefentando , che 
come nazionali , e più noti per la loro carica 
alli Baisi governatori , meglio farebbero Torti- 
ti ne’ maneggi di uno fìraniero. 

La ; 

159) Sue Lettere, e Mem. 
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La mala difipofizione del Prendente verlo 
il Marfigli favorì l' iftanza , e fu fpedito I’ or- 
1 dine al Generale Hem di alfillere al Co: Lui- 
gi nell' appofizione de’ confini fra l’Impero, 
e la Porta per quanto ftendevafi il diftretto 
del Generalato d’ Efiech di fua dipendenza. 

Era quello colpo sfortunatiflìmo pel Marfi- 
gli, perciocché ne fcemava la gloria, ed unen- 
dolo col Generale Hem fuo nemico , avrebbe 
agevolmente prodotte varie occafioni di fcredi- 
tarlo. Giunto a’ confini dell’Ungheria il Marfi- 
gli, fpedl l’avvifb di fua venuta ad Ibraim Ef- 
fendi, Commiflario per li confini coi Polacchi, 
e n’ebbe in rifpolla di effer pronto ad unirli, 
allorché il Generale Hem parimente lo folfe . 

Ricevette nel tempo Hello lettera dal Con- 
figlio di guerra, che gl’ ingiungeva di unirli 
per la pofizione de’ confini col Generale Hem, 

) il quale fimilmente gli fenile del comando ri- 
} cevuto di alììllerlo in tal commilfione . Ma 
i rifpofe all’uno, ed all’altro in rifpettofi ter- 
1 mini , che egli avea ricevute le fue illruzioni 
t immediatamente da Celare , e che quelle lui 
: folo incaricavano dell’ affare, e che perciò 

non poteva feolìarfi punto da quelli ordini . 

Superati finalmente tutti gli oltacoli , ed 
unitoli il Marfigli al CommilTario Turco Ofma- 
no, deffinato dalla. Porta per li confini con la 
1 Repubblica di Venezia, e con l’altro Commif- 

_M fario 


Digitized by Googlc 



178 Alemor'n della Vita 

(àrio Turco per li coniini dell’ Ungheria , ne t 
vennero Cubito de’ contraiti per conto di Sa* <! 
lankement , città piccola bagnata dai Danu- t 
bio , viciniifìma a Belgrado, che pretendeva!! li 
dai Turchi , e con ella la bocca del Tibifco . 
Ma la coftanza del Conte vinfe la pretenfio- 
ne del Miniitro Turco, e furono riabiliti i , 
confini nelle frontiere dell’ Ungheria . 

Pafsò dopo quelli allo (labilimcnto di quel* 
li per parte dello Stato Veneto, e prima s’ab- 
boccò col CommiiTario dèi Veneziani Giovanni 
Grimani al Monte Bellobardo fu i limiti della , 
Croazia, ivi pofero gli accampamenti, (prò- 
teflandofi prima il Grimani feparataménte col 
Marfigli di non acconfentite al pregiudizio di t 
Zortigrad (60) ) pofcia fui margine della prò- ;i 
vincia al fiume Zermagna pofero il capo della 
linea, che innoltrandofi indi a feparare la Dal- 
mazia Veneta dal dominio del Gran Signore , 
inforfe con Ofmano difficoltà nel determinare . 
i territorj alle piazze acquiftare dalla Repub- 
blica , poiché egli con previa iilruzione del 
primo Vifire fi oppofe alla pretefa eflenfione, 


«So) Avvenne nel tempo 
di quella conferenza l’ occu- 
pazione di Zonierad , efe- 
guita per comanda del Ban- 
110 di Cnmii. Quello era 
un Gattello da' Veneti ac- 
quili ito nella pittati guer- 
ra , e che ora avevano oc- 


cupato gl’imperiali. La per- j 
tinenza di quello Cattello t 
fu lungamente difputàta , e " 
1’ affare retta tutt’ ora inde- 
cifo . Garzoni I lì ori a della ■ 
guerra di Leopoldo primo lm- 
peradore , ed Alleati còntra il [ 
Turco l. 16. Tari. a. care. 733- 
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1 ancorché la permettelfero i Titi di ciafcheduna 
1 di loro per linea retta, e pofe in dubbio quan- 
l ta dimensione doveU'e contenerli di terra nel- 
lo Spazio determinato di un’ ora . 

Stando ciafcheduno dei Commilfar) co- 
llante nel proponimento di foltenere l’ interef- 
fe del proprio Principe , fcrittafi dal Grimanì 
al Senato , e da Ofmano ad Aly Bafsà della 
Boflìna ( a cui era dalla Porta con ifpeziale 
autorità Hata incaricata l’ incombenza di quel 
confine) la differenza, che n’ era inforta, ri- 
cevute da ambidue le rifpolte , fu convenuto 
nelle linee femicircolari , ma nello Stabilirle in- 
sorgendo pure altra contefa , interpostoli per 
mediatore il Mattigli , falito a cavallo, fcorfe 
un quarto d’ ora di Strada , a proporzione di 
1 cui Si mifurò l' ampiezza , e 1 ’ eitenfìone dei 
I femicircoli , avanzandoli molto ne’ lati il con- 
; fine Veneto mediante 1 * indultria del Commif- 
( fario Grinrani intefo col Marffgli. 

In forfè alcun’ altra piccola difficoltà, che 
i fu rimelfa alla Porta , ed il maneggio partico- 
» lare all’Ambafciadore Soranzo . E cosi terminò 
) quello grande affare , che durò dal Novembre 
a 1698 fino alti 15 Aprile 1701 , come rilevali 
s dalle molte lettere , e dalle fue memorie . 

Polio in quefta gran luce il Marligli, non 
dimenticò fe Hello, e le fue maffime. Amava 
‘ la gloria, che deriva dagl’ impieghi , ma defi- 
li 2 dera- 
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derava ancora che il fuo gran core gliene a 

, porgefle le occafioni . Ne è una prova ciò, i; 

1700 che egli fteflo racconta nell’ Infirumento di li 

convenzione fra lui , e gli uomini dell’ Arci- s 
confraternita di S. Maria della Neve, allorché a 

impofe 1’ obbligo a quell’ Arciconfraternita di 1: 

portarli ogn* anno proceffionalmente alla Cap- 
pella dell’ Inftituto- il giorno della SS. Annun- •/ 

ziata , ed ivi cantare 1' uffizio , e la meda , e - 

raccogliere elemofìne per la liberazione di al- 
cun Bolognefe (chiavo dei Turchi, in metro- » 
ria della fua fchiavitù . Nel qual’ Iitrumento 1 
vi è per eftefo tutto ciò , che gli accadde 0 
in quella congiuntura . Rogito di Agofiino Igna- 
zio Pedretti 22 Marzo 1727, ed inferito negli At- 
ti legali per la fondazione dell’ bijlituto , fiampati , 
nella Stamperia di S . Tomafo 1728 . , 

Ebbi 1 ’ occafionc t dice il Conte Marfigli in 
detto Inlirumento , di fcoprire poche miglia dif 
cojlo dove eravamo accampati con tutù li rappre- 
fentanti per il grande affare de’ confini la monta- 
gna di Rama , a piè della quale era fttuato il vil- 
laggio dello ftefiò nome , ove ero fiato f biavo 15 
anni addietro . Alofirai quel luogo al Grimani , e 
ad Hibraim , con li quali ero in converfazione fri 
le mie guardie . Del Jèguito della deputazione vi t 
era alcuno , che convogliava le vettovaglie al nofiro , 
campo , tratte da quella parte della Bofnia . Gl' 
interrogai , fe v' era Jra loro chi aveffe contezza ài 

due 
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due fratelli , de’ quali uno nominavttfi Onter , Val- 
tro Bafielli abitatori di quel villaggio di Rama , e 
fi ancor vivevano ; mi fu rifpofto , che ancor vive- 
vano : allora richiefi fe alcuno voleva incaricarfi di 
avvijarli che Ji portajjiro a ritrovarmi , e molti Ji 
offerirono di compiacermi . 

Dopo tre giorni , che tornavo dagli alloggia- 
menti de’ Veneziani, dove mi ero portato a ffare 
una vijita a’ Commijfar / , immerfo ne’ miei penfieri 
della commijjìonc , e pieno di tutt’ altro , che dei 
fratelli Bojhieji , tutto ad un tratto vidi Jra lo 
ffretto d’ una montagna due uomini , che Ji erano 
arrcjlati, e che fijjàmentc guardandomi , chiedevanfe 
V un l’ altro fe io pure fojji quel d’ ejjo . Fermai 
il cavallo , e gli mirai io pure attentamente . Ci 
ravvifammo ; ma non Jb da qual parte foffe mag- 
giore la commozione . Corfero i due fratelli trafr 
portati da vivezz a , e da cordialità uno da una 
parte , e Y altro dall’ altra del cavallo ad abbrac- 
ciarmi le ginocchia , e bagnarle di lagrime , io pu- 
re ne fparji fopra il loro collo , e gli baciai tene- 
ramente in fronte : feci indi avanzare due cavalli , 
e loro ordinai di falirvì , e di feguitarmi. Era at- 
tonito tutto il mio feguito , e non fipeva che i m- 
maginarfi . Giunti al campo , feci loro alzare una 
tenda vicina alla mia , e lor diedi uno de’ miei fa- 
migli per fervirli , ed ordinai che Joffero tratta- 
ti lautamente . 

Quejla avventura fi fparfe ben preflo nel no- 
M 3 Jlro 
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ftro campo , ed in quello dei Turchi. Tutti corfero 
a vedere due uomini con la moftra della maggior 
povertà trattati cosi lautamente . Nelle ore d’ ofw " 
per follevarmi , e per appagare la curiojìtà de 
miei , e dei Turchi gli facevo venire alla mia ten - ® 
da y interrogandoli della loro attuale condizione, e 
dell’ avvenuto dopo la mia liberta . 

Mi dichiararono con quella ingenuità, che i/pi- 
va la confidenza , che erano nell’ ultima mifcria , e ^ 
che dopo il mio rifatto i loro affari erano andati 
di mal in peggio. Poco tempo era rimaffa nelle ’ 
loro mani la fomma della mia ronzone , perchè il 
Bafsà di Bofnia perfuafo , che Joffc fiato rilafciato : 
il figlio del Re di Polonia , non foto aveva levato 
loro il danaro , ma gli avea imprigionati , e non ? 
avea voluto perjuaderfi della loro innocenza , e 
della cauta maniera , con la quale avevan faputo 
occultarmi. Che Dio però l’aveva punito delle fue 
ingiuflifte , mentre al finire del fio impiego era 
fiato ftrangolato per delitti verificati . 

Mi commofjìro fempre piti la loro mi feria, ed 
« lor cafi . Feci provedere a Sebenico de' panni 
per loro , e per le loro donne , e figliuoli , e feci ' 
una borfa di 200 zecchini , a cui feci unire mille 
agnelli fiqueftraii a’ ribelli Morlacchi, e gliene feci 11 
un prefente . Ma non ero contento , feguita a di- 
re il Conte , defideravo perpetuare con la durata 
del beneficio la mia memoria in quella famiglia. 
ScrtJJÌ perciò al Primo Viftre quelle che mi acca- 
de- 
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dava , e il dovere di gratitudine verfo di due ito- 
.. mini, che mi avevano falvato dalla /emenda di 
j. morte , a cui ero flato per due volte condannato 
con gli altri /chiavi nella ritirata dell’ efercito Tur- 
co da Vienna, e che in viriti delle mie cure per 
, il fervido comune nella caufa , che trattavo per 
ordine di Sua Maeflà Cefarta imploravo dall’ Ec- 
j ce lfà Porta un Tintar , 0 fia penflone annuale di 
30® cecchini per quefli infilici . 

La qualità del cajò , ed il mio attuale carat- 
i ttre impetrarono la grafia, ed in vece di 300 cec- 
chini , loro fii accordato un annuo Zimetto , che à 
.. una penflone di mille pesjjje con la miglior grafia 
del mondo . Ritenni qualche giorno quefla povera 
gente apprejfo di me, indi li licenziai, non Jo qual 
di noi più contento , io del piacere del beneficio , 
0 loro dell' ina/pettata fortuna . 

Quelli fentimenti, e quello procedere non 
e che delle anime grandi, e quello è il miglior 
ufo, che polTa farli della fortuna per goderne 
gli effètti , anche nel cafo che volga le fpalle . 

Siccome la fopraddetta commiflìone lafcia- 
va lunghi intervalli d' ozio per confultare i 
rifpettivi Principali intereflati , ed afpettarne 
le rifpofle ne’ punti controverfi , ed efigeva 
infìeme de’ viaggj per tutta 1* eflenfìone di 
quei paefi , che dovevano flabilirfi per limiti f 
l’uno, e l’altro di quelli vantaggi, dopo aver 
foddisfatto a’ fuoi doveri di Commiflkrio , era 

M 4 po- 
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porto dal Marfigli a particolare profitto dti 
Tuoi rtudj . 

Il compimento della grand’ Opera Danu- 
biale , che già , come fi è detto , avea intra- 
p-efa , era uno degli oggetti delle fue occu- 
pazioni letterarie, e da quello tempo fu in 
j flato di produrne il Prodromo, che diede al 
pubblico con le (lampe d’ Amrterdam nell an- 
no 1700, dedicandolo alla Società di Londra; 
1’ altro era quello dello Audio della generazio- 
ne de’ Funghi, Mufco, e Vifco , come rile- 
vali dalla raccolta di quello genere di piante 
lafciata fra’ fuoi manofcritti (61), e dalla let- 
tera fcritta al Trionfetti , e dalla rifpofta del 
Trionfetti . (Lerr. IX. e X. ) Quella raccolta 
diede poi la materia al Conte , onde formare 

la 


(<Si) Nova Fungorum col- 
legio , in qua cuiufcumque 
generis Fungi terreni , atque 
arborei , quos annis 1609 , 
e 1700 tranfeunti Autori 
per Croariam , Sdavoniam , 
Pratis , Silvis , Nemoribus 
natura prodeundos pofuit , 
ad nativum exprefli reprae- 
fentantur. 

Plurium generum Mufci-, 
formis , fìguris , coloribus 
variegati , iolo , faxis , arbo- 
ribus decerpti, Hiftorix na- 
turalis quo ad hanc quoque 
partem abfolvendae novum 
fpecimen . 


Item Vifci hiftoriae novae 
condendo prima rudi men- 
ta , live folla , fruélus , fe- 
mina Vifci, aere impreffa . 
Demum Catalogus Itinera- 
rius , hoc eft Syllabus uni- 
verfàlis plantarum , & her- 
barum , quas per Croatiam , 
Bofniam , Sclavoniam, Hun- 
gariac inferioris , & Wala- 
chiae portionem , eunti Mar- 
cio flora colligenda in apri- 
co pofuit fponte nafeentes 
anno 1700 cum aliquot plan- 
tarum fìguris ad nativum co- 
lorerò cxhibitis. FW. 3. 
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> la difTertazione de generationc Fungorum , che 
dedicò al Medico di Clemente XI. Gio: Ma- 
is ria Lancili, la quale colla rifipofta del detto 

e Lancili fu stampata in Roma l'an. 1714. (6a) 

c Compiuta la grand’ opera della polizione *7 01 

dei confini con reciproca foddisfazione , fi 
i portò a Vienna, ove fu accolto da Sua Mae- 

• flà Cefarea con quella dimoflrazione di ag- 

gradimento, che efigeva la gratitudine di un 
cosi importante -fervizio . A dimoflrazione di 
quello animo grato, Sua Maefld , in congiun- 
j tura di riempiere A polii. vacanti per la mor- 
- te del Conte Ernefto di Staremberg , e del 
ir Generale Feld Marefciallo Conte Caprara , il 
5 primo Prefidente , il fecondo Viceprefidentc 
r: dell’ Aulico Configlio di guerra , ebbe in con- 

fìderazione i meriti , ed i fervigj del Conte 
Marfigli , e Io promofie al grado di Generale 
; di battaglia . 

Senfibile al piacere di quella fui felice 
l fituazione alla Corte, teneva il Conte Luigi 
r ; viva 1’ impresone nell’ animo delle ingiufle 
accufe dategli dal Tenente Colonnello del fuo 
s reggimento , e gli era molello il non efl’ere 
ancora fiata polla in pubblica luce la fua in- 
li nocenza . Era flato fofpefo in faccia all’ efer* 

cito 

4 

(6 1) Diflertatio de gene- accedìt ejufdem refponflo . 

1 ratione Fungorum ad ’jonn- Rome 1714 »» 4- 
11 coi Mariam Lancilìum , cui 
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cito dall’ attuale efercizio della fua carica per ) 
fentenza del Configlio di guerra, non ne ave- 
va riprefo l’impiego, che per ordine di Ce- 
fare . Queda era una grazia , che lafciava in 
troppo dubbio il merito della caufa , e la fua 
delicatezza d’onore non Tape va accomodarvi!!. 

Accadde in quedo tempo la morte del Pre- 
fidente Staremberg, che aveva impedito fem- 
pre fin qui 1* efàme giuridico di quello affare, 
richiedo tante volte dal Co: Luigi . Tolto di 
mezzo quedo odacolo , e quello appoggio al 
Tenente Colonnello, condifcefe Sua Maedà ! 
ad accordare la Ghemina per la difcuflione 
giuridica della querela. 

Efaminato maturamente da’ Giudici quan- 
to venne prodotto da una parte, e dall’altra, 
e provate infuffidenti le accufe , gii davano 
per condannare fecondo le leggi dei calunnia- 
tori il Tenente Colonnello, e pendeva la pub- 
blicazione della fentenza; ma la giudizia non 
è Tempre in libertà di ufare di tutti i Tuoi di- 
ritti . La prudenza impone certi riguardi , ai 
quali non può fottrarfi fenza pericolo. 

Alcune parentele illudri contratte dal reo, 
ed i meriti di fervigio verfo del Sovrano trat- 
tennero quedo ultimo atto del tribunale , ed 
alcuni tra’ principali della Corte fi adoperaro- 
no per comporre T affare . Fu facile di ritro» 
vare il temperamento. Il Marfigli non aveva 

altra 
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altra premura , che del Tuo onore , il caftigo 
era un diritto del Principe, in cui non Tape» 
va la Tua generofità mefcolarfi . Perciò fu ben 
contento per parte fua di un atto di fcufa 
fatto dal Tenente Colonnello in prefenza di 
quattro principali foggetti della Corte , dell’ 
obbligo di loddisfare alle fpefè del procedo , 
e della permiflfìone , eh’ egli richiefe di riti- 
rarli dal fuo reggimento. 

Volle Sua Maeftà dopo ciò, che la fen- 
tenza contra il Tenente Colonnello redatte 
ligillata da non aprirli fenza fuo attenlò, ed 
a dichiarazione dell’ innocenza del Co: Marli- 
figli decretò in quelli termini : 

In nome della Sacra Cefarea Reai Maeflà 
nqftro clementiffimo Signore fi deve in grafia del- 
la prejènte infinuare al Jùo Cameriere Generale di 
battaglia , e Colonnello di un Reggimento d' infan- 
teria Sig. Luigi Co: Marfigli effere fiate alla fua 
Jìiprema Maeftà umiliffimamente riferite , e divifa- 
te le da qualche anno in qua paffute differente fra 
detto Signor Conte , ed il Jìio Tenente Colonnello 
Sig. Gio: Melchiorre Salxer tanto circa il partico- 
lare di certe di/crepante toccanti V ordine di cu - 
fiodire la Coffa del Reggimento , che fili generale 
1 di altre querele indi formate , e parimenti effere 
fiati riferiti , e pienamente divifati alla medefima 
tutti i fucceffi della ordinata inquifizfione , il prò , 
e contro prodotto dall’ una , ed altra parte , ed in 
5 N fine 
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fine tutto il dedotto, e di voce pronunciato in una £ 
difintercfiata Ghcmina , o Jìa Giudizio militare, che , 
alle premurofe ifian^e del fuddetto Sig. Generale t 
di battaglia ì fiata concefia , e legalmente radunata. I 

Che però effendo avanzate più prove , e dalla 
fondamentale inquifi^ionc della cauffa , e dalla de- 
poffiT^one degli Ufficiali del reggimento giuJicial- , 
mente esaminati , c di tutti gli altri , che poteva- j 
no , e dovevano avere notizia , come anche dalla 
comunicazione degl’ Inftrumenti , e dall’ efatta in- 
quifizionc fatta tanto nell’ uffizio del CommiJJàriato 
Generale di guerra , che appreffo il reggimento ne’ 
ffuoi conti generali , e tutti dimofirano , e compro- 
vano ad fufficientiam , & fuperfluitatem in ju- 
fé , & in fatto, che detto Sig. Generale di bat- 
taglia non fola ncn abbia fallato , ni mancato in 
coffa alcuna dell’ operato in Jcrviz'w di Sua Maefià 
C effarea , e del reggimento , nè in qualunque altro 
dato , e fatto a ciò correlativo , tiw on^i ottima- 
mente condotto , ed affifiito il reggimento con una 
firaordinaria effattezz j % *d economia, e che in firn- 
ma oltre il buon fferviz>o di Sua Maefià abbia in 
diverfì modi egregiamente procurato il vantaggio 
di e fio reggimento , e perciò fi ffia refi meritevole 
di ulteriori grazie Ce faree . 

Quindi è , che la ffuprema Sua A laefià Ceffa- 
rea , mafia principalmente dal giuflo fine di dare 
al mondo un inappuntabile tefiimonio dell’ innocenza 
in tutto, e per tutto si maniffefiamente provata del 

ffud- 
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1 Jùd detto Sig. Generale di battaglia Co: Marjìgli , 
i‘ e per contrajjègnare il clementijjimo Jito aggradi - 
1 mento per la di lui ufata moderazione ante pu- 
! blicationem Tentennar , che con quella refla fof- 

• pefà , ha voluto perciò far fpedire il prefeme De - 

• creto Jotto il fuo Imperiale Sigillo , e cosi ajji cu- 
rar lo , che refterà particolarmente inclinata con le 
Cefaree fue grazie. 

L. & S. 

Pro Imperat. &c. ex Confilio Bellico, 
Viennae 20. Sept. 1701. 

Jo: Adan. Nob. de fp'ùeber . 

‘ Frane. Balb. Rojlingen . (63) 

Al contento di vederli così fgravato di 
i un pefo , che era intollerabile alla Tua delica- 

• tezza d’ onore s’ aggiunTe la nuova di avere 
» i di lui officii appretto il Pontefice Clemente 
» XI. a prò del fratello Antonio Felice Cano- 
1 nico, come Ti è detto, nella Tua patria, e Ar- 
r chidiacono nella Metropolitana , Cancelliere 

• dell’ Univerfità , e Lettor pubblico, ottenuto, 
s che fofiTe promofl'o al VeTcovato di Perugia . 

Qpeiìo fu un nuovo luttro alla famiglia , ed 
l un nuovo piacere del Co: Luigi nel vedere 
elàltato un fratello , che per uniformità di ge- 
nio 

(63) Tradotto dall’ origi- me t. fegnato 81. 
naie fra’ Manofcritti. Vtlu- 
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nio allo Audio , cd alla gloria , amava moltif- »! 
fimo . C 

La morte accaduta li 34 Ottobre dello « 
fcorfo anno 1700 di Carlo II. Re delle Spa- t 
gne , ed il fuo teAamento a favore del fecon* 
dogenito del Delfino di Francia Filippo di » 
Borbone Duca d’ Angiò avea poAo l’ Impera* 
dorè in neceffità di vendicare i Tuoi pretefi > 
diritti fopra quella monarchia, che credeva * 
edere Aati troppo vulnerati dalla defirezza dei > 
MiniAri Francefi . 

In confeguenza di ciò era Aato difputato 
nel Configlio di guerra dell’ Imperadore, fe fi fi 
dovette fpedire un efercito in Italia per far i 
la guerra nello Stato di Milano , e di Manto- 
va , feudi dell’ Imperatore occupati dai Fran- ■■ 
cefi, o pure fotte miglior configlio fare le pri- 1 
me oAilità nella Fiandra . Le opinioni furono i» 
varie , ma prevalfe la fpedizione d’ Italia , do- t 
ve meno gente bafiava , e dove la guerra co- 
flava rooltifiìmo alla Francia . Al comando di t 
quefto efercito fu defiinato i.1 Principe Erige- 5 
nio di Savoja , allora in età di poco fopra 30 
anni . 

Intraprefa , e condotta felicemente quefta c 
fpedizione da quel bravo Principe, e profpera- « 
te le armi Allemanne con Tempre maggiori ac- 'i 
quifii, ed avendo I* Imperadore attirati al fuo 1 
partito varj Principi dell’Impero, ed effendofi j 

affi- 
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sa afficurato dell* appoggio dell’ Inghilterra , e dell* 
Ollanda, pafsò a dichiarare la guerra al Reno 
t contra i Francefi. Il Principe Luigi di Baden 
:b fu dedinaro ad eleguirla . 

Richiefe il Baden , che gli fotte accorda» 
1» *1 Marfigli nella Aia fpedizione , e v’ aderì 

f Sua Madia con piacere del Conte per non 
j eller coftretto a venire in Italia a cooperare 
1 alla rovina dei Tuoi nazionali , come fi efpri* 
: «ne in due lettere al fratello. (Lett. Xl.e Xll.) 

La prima operazione di quella campagna 
1 Reno fu 1 attedio di Landau , Dopo la 
meta d Aprile il Principe di Baden cinfe que- 
j da piazza: prefe pollo Tulle terre vicine, maA 
j fimamente in Gronveittemburg , e Leutemburg 
u fui fàune Lauter : ordinò ripari, e trinciere 
j. Tulle ripe di quello per chiudere ogni adito 
g * loccorfi . Due meli dopo, cioè a’ 19 Giu* 
p gno, incominciarono gli attacchi; ma o folfe 
9 foverchio timore di confumare le milizie, o 
,i inefperienza degl* ingegneri , s’ erano perduti 
P'ù di 60 giorni» fenza neppure guadagnare 
,1 alcun ridotto elleriòre . 

Giunfe frattanto 1* Arciduca Giufeppe al 
f campo, ed il Generale Marfigli pure, che col 
comando di 5000 uomini fi era partito da 
Vienna, e per la Boemia, Palatinato, e Fran- 
conia fi era per ordine della Corte portato a 
* Norimberga ; nel qual viaggio Itefe una map* 
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pa con più annotazioni di miniere , e delle 1 
Conche Perlifere Boemiche , che tutt’ ora efi- 1 
{le fra* Tuoi manofcritti . (64) 

Ripofato alcun poco il Conte Luigi , e I 
giunto il turno di doverli portare nelle trin- ! 
ciere , vi fi fermò le fue 34 ore , e pofcia 1 
ufcitone , ed interrogato dal Re de’ Romani 1 
del fuo feittimento circa 1’ attacco , gli rifpofe > 
{otto voce eflere troppo vaflo , rifpetto alle J 
forze della guarnigione, e all’infanteria Impe- 
riale, che fi logorava ne’ fuperflui lavori fparfi 1 
qua , e là , e che conveniva unir tutto , dove 1 
unicamente fi preparavano le breccie . (65) 
Comprefe beniflìmo la verità 1 ' Arciduca , e fi I 
{Ir in (e nelle fpalle , e dille : D'io Ja quando mai 1 
la finiremo a qucfla maniera . \ 

Le azioni di quello attedio furono diver- ! 
fe , ed a tutte concorfe il noftro Generale. ! 
Ma rilevando una mirabile lentezza nel Gene- 
rale Principe di Baden , ed un inutile diflìpa- 
mento di gente, ne era inquieto, tanto più 
che la Ragione avanzava, ed udivafi , che il 
Marefciallo di Catinat Francefe ammaliala 
truppe per innoltrarfi al {occorlo di quella 
piazza . 

Motto il Conte Luigi dalla fua naturale 
impazienza, e zelo per gl’ interetti del fuo So- ' 
vrano , determinò di cercare provvedimento ! 

ad l 

(64) Codice 95. lib. 3. (65) Sue Memorie . 
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ad una sì perniciofj condotta. Per non cfporfi 
ri però all’ odio , che farebbe certamente deriva- 
to da’ Tuoi avvili , fi prevalfe del Garelli Bo- 
5. lognefe, e medico dell’ Arciduca , infinuando- 
' gl* «• dire al padrone, che fe non rifolveva di 
i avanzare l’artiglieria con promelfe, e doni, e 
n con rifoluzione di far cominciare la gran bat- 
li teria full’ orlo del follò , dal che dipendeva il 
\ tutto , nella politura corrente 1’ infanteria era 
t fuori di forze, e gli Ufficiali confufi per la 
nojofk lentezza, e che in fine, lenza un vali- 
t do sforzo , non fi farebbe prefo Landau . 

Compiè cautamente il medico la commifi 
fione , e furono da Sua Maefìà ricevuti gli 
» avvili con approvazione, e gradimento, e per 
tal guifa , che il giorno feguente 1’ Arciduca 
« fteflo in perfona fi portò alla tefta della trin- 
e ciera, animando le truppe, e gli Ufficiali dell’ 
n artiglieria con larghe promelTe , e con effètti- 
fe vi doni a’ foldati , che fece fpargere per mez- 
zo del Generale Marfigli, e del Generale Co: 
fe d’ Ermeflain , che feco erano nella trincierà . 
li Incoraggito dall’ approvazione del fuo So- 

vrano , e dalla permflfione di ridurre le cofe 
di quell’ affedio in miglior forma , non cono- 
fceva più il Co: Luigi colla fua naturale atti- 
viti alcun riguardo ; dirizzò nuove opere ; al- 
u tre riformò , ed elfendo morto il Fontana pri- 
mo ingegnerò , e gli altri feriti , elfo col Co- 

N lon- 
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lonnello d’ artiglieria Ktkler fi diede a fare le 
loro veci , dando principio ad una batteria di 
43 pezzi di grotto cannone, e a6 mortari. 
Con quello fidema avea promette? che in fei 
giorni la piazza farebbe!! refa . L’ efficacia 
dulie operazioni avanzò ^i due giorni ; la pro- 
metta, poiché dopo quattro giorni del conti- 
nuo, e ben regolato gioco del cannone, e de’ , 
mortati la piazza chiamò a capitolare , ed in , 
tempo opportunittìmo, dante che lo dcfl’o gior- 
no giunfe avvifo, che il Duca di Baviera , col- 
legatofi co’ Franceft, aveva forprefa Ulma con 
molta coflernazione de’ Circoli della Svevia, e 
della Franconia , ficchè , fe la piazza non a- 
vede ceduto , era 1 ’ Arciduca in necettìtà di 
ritirare le truppe dall’ attedio . 

Tutta la modeilia , in cui fi tenne il Ge- 
nerale Marfigli dopo quell’ azione , non badò 
a falvarlo dalla malevolenza del Principe di 
Uaden , che ben aveva penetrato e dalle di- 
modrazioni dell’ Arciduca verfo il Marfigli , e 
dai dilcorfi della milizia, quale vantaggio avef- 
Te egli riportato fopra di lui pel felice fuccef- 
fo , e quale perciò gli veniva diminuzione di 
gloria . E di fatti era dato l'Arciduca cosi pe- 
netrato dal piacere del buon fer vizio refo da) 
nodro Generale in quella congiuntura , che 
ritornato a Vienna , ne parlò in maniera al 
Padre , eh’ ebbe commidìone d’ aflìcurarlo con . 

fu» 
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tr 

“ fiia lettera dell’ aggradimento, e della memo- 
ria , che ne Avrebbe confervata , come rile- 
* vali dalla ftellk lettera» C Xlll.) 

Quefta è l’epoca fatale,, onde poi deriva* 
- rono tutte le difgrazie del Co: Luigi , e gli 

‘r coftò quefta gloria quafi la vita, e la perdita 

1 delle foftanze , come fi vedrà a fuo luogo . Ma 

1 frattanto non era fido l* Imperadore a godere 
1 de’ vantaggi di queft’ animo grande, e zelante. 
P Era impiegata per Cefare la parte dello fpiri- 
3 to marziale del Conte, e nel tempo ftelfo l’ al* 

;tt tra parte del o fpirito erudito facrificava alla 

h Patria le mggiori follecitudini , a fine di pro- 
ti pagarvi il fuo genio per lo ftudio, e per le 
<• lettere . 

Si era già da gran tempo propofto.di for* 
C* mare in fua cafa una raccolta di tutto ciò , 
Jì che fervir potefte allo ftudio pratico della fila- 
li ibfia . Cofe naturali di molti , e diverfi gene- 

i ri ; libri , e manoferitti di ofl’ervazioni., tutto 

|i,i era già ftato di tempo .in tempo fpedito a Bo- 
itf logna a quefto fine al fratello Filippo , ed Ar- 
xc chidiacono , fino ch’egli ftette in patria fotto 

u la direzione del Dott. Euftachio Manfredi , e 

jji del Can. Lelio Trionfetti,. In mezzo alle fue 
ij: più gravi cure militari non perdette mai di 

vifta queft’ oggetto, come fi è poc’ anzi accen- 
ni nato, e come rilevali da lettere. ( L«r. XIV. 
ù < XV.) 

i N 2 Ma 
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Ma era giunto quel tempo , che la fortu- 
na fianca di feguitare il Co: Luigi , l’ abban- 
donò in balia de’ Tuoi nemici. II Principe Lui- 
gi di Baden attendeva fra gli altri quello mo- 
mento , e fe ne approfittò. Guardava il Ge- 
nerale Marligli il porto d’ Elzac nella Selva ne- 
ra (66), quando il Baden gli (pedi ordine lotto 
li io Dicembre di quell' anno di portarli nella 
piazza di Brifaco, di offervar ivi principal- 
mente le fortificazioni , e quanto abbifognava 
per ridurle ad una valida difefa , e di general- 
mente efercitarvi la carica di Generale di bat- 
taglia fotto T obbedienza del Marefciallo Te- 
nente Co: Filippo d’Arco, Comandante della 
medefima piazza. 

Era nota la poco buona intelligenza, che 
partiva fra il Marligli , ed il Co: d’ Arco , e 
I’ oppolizione dei loro caratteri . Ciò appunto 
era quello , che poteva fervire all’ intento , e 
che non avrebbe mancato dell’ effetto, che li 
voleva . Forfè l’ idea era (oltanto di umiliare 
il Marligli , cortituendolo in tal porto , e con 
tal dipendenza , il rimanente fu opera della 

debo- 


(66) Nel tempo di quello 
fuo quartiere il Marligli Ite- 
le l’ Itinerarium per Brifgo- 
niam , tir Silvani Klgram , 

dove fono più Mappe geo- 
rafiche fatte da lui a mano 
i Contee, e Signorie fpet- 
tanti alla Cafa d’ Aunria 


nella Svevia per dimoftrare 
la derivazione della Cafa 
d’ Hausburg, quando Rodol- 
fo Conte d’ Hausburg fu e- 
letto Imperadore, e quando 
s’ ingrandì quella famiglia ( 
fino a Carlo V. Mjf. Voi . fra’ j 
Mjf. dell’ lnjlìtuto . 
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debolezza delle forze di Celare in quel tem- 
po, e della trafcuratezza dei Miniftri della 
Corte . 

Entrato il Generale Marlìgli in Brifaco, 
fortezza fui Reno chiamata dal Cardinale di 
Richelieu chiave della Germania , la notte de’ 
13 Decembre, fi diede ad oiTervare lo fiato di 
efi'a , e la trovò di tutto mancante . Avea ap- 
pena 40 cannoni privi, altri di caffè , altri di 
ruote. Non vi erano minatori, non cannonie- 
ri, non ingegneri. Confifieva la guarnigione in 
1744 foldati, a cui poi fi aggiunfero 804 uomi- 
ni del proprio reggimento Marlìgli , fra’ quali 
neppure picciol numero di cavalleria, tanto ne* 
ceflaria per le fortite. Le fortificazioni erano 
bifognofe di rifarcimento, malfimamente dalla 
parte dell* acqua , li dove prevedeva , che gl* 
inimici avrebbero diretti gli attacchi . 

Alfifiito dal folo fuo coraggio, e dal ca- 
rattere intraprendente , e rifoluto , fi diede il 
Co: Luigi a foddisfare alla meglio al fuo do- 
vere . S’ avvide , che v’ erano delle infidie 
nella piazza , e che s’ accollavano i Francefi 
con alcune fegrete intelligenze ; fece perciò 
ogni difpofizione a deluderle , come in fatti 
gli riufei. 

Di quelli fuoi timori, e della necelfità dì 
quelle diligenze non era egualmente perfualo 
il Comandante d’Atco, e quindi nacque il pun- 

N 3 tiglio, 
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tiglio, che avede il Marfigli attentato (opra la t 
fua autorità colle precauzioni , e con gli ordì- i 
ni ; onde commife , che in avvenire non fi efe- 
guiderò i fuoi comandi , e che gli efeguiti fi i 

diftrugge d’ero . Refe il Marfigli di tutto ciò ; t 

intefo il Principe di Baden con fua relazione i 

de’ 9 Gennajo 1703 ; ma non n ebbe rifpofta. | 

S’ indirizzò alla Corte , che tardò tanto a re- 
fcrivere , che la piazza all’ arrivo delle lettere | 
era già refa . t 

Non cefsò per quello il fuo zelo , e la j 

fua attività per ridurli 1 in qualche difefa, mal* | 

grado la contraddizione del Comandante . Ciò 
importava del difpendio a’ cittadini , e della 
fatica a’ popolari , ed alle truppe . I loro cla- 
mori avvalorati dalla perfuafione del Co: d’Ar- 
co , che tutto ciò fode inutile, per non edere, 
come egli pretendeva , le idee de’ nemici di- 
rette a quella piazza, produdero delle alterca- 
zioni fra il Comandante , ed il Co: Luigi , le 
qual: edendo per parte del Conte un po’ trop- 
po vive, gli attirarono l’ordine dell’ arredo , che 
feguì li 18 Marzo, e durò fino alti 3 Maggio. 

Rimedò finalmente in libertà per coman- 
do del Serenifs. di Baden , innoltravafi fempre 
più la fiagione , e crefcevano i pericoli della j 
piazza . Ne fece avvertito nuovamente il Prin- 
cipe con altra lettera dei 14 Maggio , prote- I 
ftando che non voleva eder debitore di quelle ; 

. . dif- 
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del Generale Marfigli. 

w difgrazie , che fovraftavano immancabilmente 
« a Brifa<io i ‘ • > ' \ 

t Alle altre trifte emergenze, nelle quali fi 

trovava il Conte , fi aggiunge un univerfale 

* mormorazione del prefidio per le loro paghe 
i non foddisfatte. A tenere almeno in dovere le 

genti del proprio reggimento , ricorfe il Mar- 
figli per mezzo di un fuo Capitano alla Reg- 
genza di Brifgovia in Friburgo a fine d’avere 
un preftito di feudi 2000 , non folo fopra la 
1 fua parola , ma fopra il capitale della fua ar- 
1 genteria , e fui patrimonio di Cefare ; ma fu 
« vano il tentativo . 

i Si volfe allora il Conte all* efpediente di 

> far battere una moneta di piombo , che fece 
t correre fra le fue truppe , aflicurandole dell’ e- 
, quivalente fopra i propr j capitali , che effetti- 

• vamente impegnò a Friburgo. In quello men- 
!■ tre più chiaro fi palesò» con l’arrivo del Du- 
l ca di Borgogna condottiero dell’ efercito Fran- 
f cefe al forte Morder, il pericolo dell’ affedio . 

La piazza era ancora poco diverfa da 
quella dì prima. Comandò il Marfigli allora 
4 . al Capitano, che aveva fpedito a Friburgo di 
profeguire il viaggio a Vienna , proveduto di 
y più lettere, informazioni, e carta bianca per 
v raffegnare il fuo reggimento , ed ottenere di 
fòrtire da Brifaco ,■ dove era inutile la fua 
s perfona all’ interelfe di Cefare , e dannofa la 
£ N 4 fua 
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Tua permanenza al proprio onore , come rile- 
vali dall* attertato giurato delle commiflìoni ri- 
cevute dal detto Capitano . ( Leti. XVL ) 

Fu trattenuto il meiTo alla Corte lino alli 
* di Settembre , e non giunfe , che alli 6 con 
le rifpofte a tante lettere , in tempo che la 
piazza era già refa , ed il Co: d a Arco , ed il 
Marlìgli partati a Rainfeld • Conteneva quella 
dell’ Imperadore diretta al Co: d’Arco un arto- 
luto comando di dover difendere la piazza di 
Brilaco fino all' ultima goccia di fangue , e 
di camminare di concerto col Marlìgli : ag- 
giungeva ertere avvifato dal Principe di Ba- 
den , che la detta piazza era baftantemente 
proveduta si di gente , che di ogni altro re- 
quifìto ; perciò tanto meno afcolterebbe feufa 
alcuna nel cafo , che forte rela prima del loc- 
corlo, che gli farebbe ftato fpedito. (Lert. XVII.) 

Quale infelicità d’ un Sovrano cortretto a 
credere per non poter vedere, e porto in ne- 
ccrtìtà di far dipendere il fuo potere, e la fua 
fterta virtù dal capriccio , e dal talento degli 
altri. Celare comandava ciò, che era imponì- 
bile ad efeguirlì , nè avea potuto penetrare 
al fuo trono quella verità , che piena di con- 
traddizioni. 

Un’ altra lettera ricevette il Marfigli dal 
Conrtglio di guerra , con copia di quella di 
Sua Maertà al Co: d’Arco. Era pure inculca- 
to 
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to in quella del Conte Luigi lo (tettò ordine 
della difetti della piazza fino all’ ultimo Tolda* 
to , ed approvavatt il temperamento della mo- 
neta di piombo per le paghe a’ ttoldati, le quali 
in effettivo fi farebbero poi fpedite, quando (ì 
fotte potuto , e riguardo agli aggravi , che il 
Marfìgli avea ricevuti dal Co: d’ Arco , fe ne 
farebbe avuta da Sua Maeflà giuda ragione : 
fe gli dava frattanto facoltà di adoperare con- 
tra chiunque nel cafo di qualche reale manca- 
mento , come d’ intraprendere le veci del Co: 
d’ Arco, allorché nel decorfo dell* attedio fotte 
mancato, o retto inabile, e frattanto di con- 
cordemente cooperare alla difetta della piazza. 
(Lerr. XVIII) < . 

Mentre pendevano quelle rifporte da Vien- 
na , che, come fi è dotto, non giuufero che 
dopo la retta della piazza , Tempre più avvici- 
navafi il pericolo dell’ attedio , ed era giunto 
finalmente a (paventarli il Co: d’Arco, ed a 
conofcere il vero delle predizioni del Generale 
Mattigli . Scritte perciò il Comandante al Se- 
imila. di Baden per impetrare qualche rinfor- 
zo di que’ cannoni , che erano allora in Fri- 
burgo , e che prima erano (iati in Brittaco . 
La rittpofia che n'ebbe, e che Colo concernen- 
te a’ cannoni fu mottrata al Marfìgli , fu di 
non poter levare quelli attrezzi da Friburgo, 
mentre di quelli aveva maggior bittogno in 

queb 
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quella fortezza , la quale più di quella di Bri- 
faco fi doveva temere , che in breve fotte 
attediata dall’ inimico . 

Finalmente alli 15 d’ Agofto Brifàco fu 
circondato dal Duca di Borgogna, e alli aa 
cominciaron gli attacchi in que’ luoghi fletti, 
che erano fiati predetti dal Marfigli. Allora 
il Co: d’ Arco più non fi oppofe agli ultimi 
sforzi che intraprefe il Co: Luigi per difen,- 
derfi, e che ufava fino in figura d’ ingegniero, 
difegnando le mine, le tagliate, ed i pofii dei 
cannoni , benché tutto ciò non valeffe , man- 
cando di cannonieri, bombardieri, e minatori, 
e mal’ affittirò da’ borghelì, i quali lentamente 
facevano avanzare le opere , che erano Ioto 
commette . 

• Per fupplire al difetto dell’ artiglieria , ri- 
chiefe al Capitano dell’Arfenale de’ mofehet* 
toni, fondato fu l’att'erzione, che pochi gior- 
ni prima gli era fiata fatta di etterne quel ma- 
gazzeno proveduto ; ma di quefii pure non 
ne furono trovati che 50 logori , e rugginofi , 
e cosi eran ridotte le cofe , che fui finir dell’ 
attedio, chiedendo i foldati pietre per li fucili, 
e nuovi fucili, non fi trovò da provederli. 
All’ incontro 1’ inimico con 90 pezzi di grotto 
cannone diroccava le mura-, e le bombe gitatte 
di notte più che di giorno, avevano con ruina 
delle cafe illanguidito il vigor dei difenfori . 

Di- 
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p j 

Difperato il Generale Marfigli di potere 
nè con foco, nè con gente contraffare a que- 
Ai sforzi, e all’avanzamento dei lavori degl’ 
inimici , fi riduffe con la fua gente in ordi- 
nanza fulla breccia già aperta per ribattere 
1 l’aflàlto, rifoiuto di morirvi in fervigio di Ce- 
1 fare . Stava in tale pofitura , quando la matti- 
na delli 6 Settembre fopravvenne un’ ordine 
del Co: d’Arco, che chiamava lui, e 30 altri 
Ufficiali della guarnigione al configlio di guer- 
1 ra . Radunati tutti avanti del Comandante, fu 
1 cominciato difeorfo dello flato delia piazza, e 
dell’inimico, e fu letta quella lettera del Prin- 
" cipe di Baden fcritta fino alli 30 Giugno , ed 
' era quella, nella quale adduceva le ragioni di 
non porer concedere i richiefli cannoni. {Let- 
tera XIX. ) 

Alla lettura di quefla lettera fuccedettero 
' le rifleflìoni del Co: d’Arco, che l’interpretava 
1 come revocatoria dell’altra delìi 16 Febbrajo, 
c nella quale Sua Maeflà gli comandava di perr 
h dere Brifaco folo con la fpada alla mano , e 
1 fpiegava il paragrafo : Per quello colla vojìra 
li condotta, indufiria , e 3 elo per il fervizto dell’Au- 
1 guflijjimo Padrone farà da a gir fi in qual firma il 
^rtegOT^io fi debba dirìgere, come una reminone al 
fuo arbitrio o 1’ efporre a manifefla perdita 
s con la piazza la guarnigione, o falvar quefla 
con la capitolazione di quella. 


Su 
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Su di ciò furono obbligati tutti gli Ufi' 
ciali a parlare per cofcienza , ed a dare il lo- 1 
ro voto, previo il giuramento, fopra ciò, che » 
dovea rifolverfi in quella edremiti. Tutti co- 1 
nobbero l’ impoflibilità di riparare all’ imminen- ! 
te caduta di Brifaco, e tutti perciò concor- 1 
fero col loro voto a giudicare di miglior fer* 
vizio di Celare il falvare almeno la guarnigio* i 
ne . Fu il penultimo a dire il fuo Sentimento < 
il Marfigli , che intefo il voto degli altri, ed 
efaminato per cofcienza lo (tato delle cofe, fi < 
uni a loro, falvo che aggiunfe, che non po- i 
tendofi ottenere una vantaggiosa capitolazio- : 
ne , fi doveva piuttodo morire . 

Cosi riabilito d’ unanime confenfo , gii ' 
perdute tutte le opere citeriori, allargata la I 
breccia, e gl'inimici pronti all’affàlto, che fu 
alti 6 Settembre , chieda la refa , ed ottenuta ! 
ad onede condizioni , forti il prefidio dalla 
breccia a tamburo battente , bandiere fpiega- 
te , e con tutti gli onori militari . 

Volò queda infelice nuova al Principe di 
Baden , che punto altamente dal duro colpo 
di sì funedo accidente , credendolo effetto di 
mancamento nel Co: d’Arco, e nel Marfigli, '< 
fenza ulteriore efame li dichiarò infami con > 
tutta la guarnigione, e ordinò il loro arredo 
in Reinfeld al Generale dalla Torre , che il f 
Baden fpedi coli per informazione del fatto. 

Efe- 
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| Efcgul quella commiffione il dalla Torre , 

J «e rapportò infieme , che Bril'aco fi era refi» 
( onorarainente . Ciò non baftò al Principe . 
Chiefe , ed ottenne dalla Corte di Vienna , che 
li unifl'e il Giudizio della Ghemina per elàmi- 
nare giuridicamente il fatto. 

Trafportati a Bergentz il Co: d’Arco, ed 
il Marfigli , e gli altri Ufficiali del prefidio , 
«d ivi unitili quelli, che dovevano comporre 
la Ghemina , fra’ quali per maggior difgrazia 
degl' inquifiti, e centra 1’ ufo di tali giudicj 
, non vi era comprefo , che uno fcarfo numero 
di Uffiziali Auftriaci i più pratici delle leggi 
loro militari , e neglette molte formalità giuri- 
. diche , fra le quali la comunicazione a’ fuppo- 
fti rei della depofizione dei teftimonj, dentro 
breviffimo tempo, alli 15 Febbrajo pronuncia- 
]t rono i Giudici la fentenza , che folle tagliata 
, la teda al Conte d’Arco, e che al Generale 
Marfigli folTè rotta la fpada dal Carnefice , 
colla depofizione da tutti gli onori, e cariche 
militari , e la vendita del proprio di lui b 3 ga- 
; glio per foddisfare alle fpefe della giuftizia . 

„ Il rimanente degli Uffiziali , altri furono caf- 
fati colla privazione dell’ onore, altri cadati 
femplictmente . 

Alli 18 dello ftefib mefe in Bergentz fu 
efeguita la fentenza: il Co: d’Arco, alla villa 
■' di più reggimenti fchierati perdette la vita 

fo- 
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fopra di un palco, e 1 ’ infelice Conte Merligli 
fu lo fteffò palco perdette in un punto Tono- i 
re, le foftanze, ed il merito di tante fatiche, ( 
e di tante cure pel buon fervizio diCefare. 1 
Tutto ciò era caduto in potere dei fuoi 1 
remici per la facoltà della Corte fìnifframente 11 
informata del vero flato di Brifaco, ed effi ! 
re ufarono a loro talento. Mantenne il Mar- l 
figli in mezzo alla fua difgrazia il coraggio , n 
e la quiete d’animo, che era un effetto della ' 
fua retta cofcienza , e de’ fuoi nobili fenti- 
menti , come ne fcrive egli ftellò al fratello i 
Conte Filippo. ( Lett. XX.) 

Dopo l’efecuzione della fentenza , perfua- 
fo il Co: Luigi dell’ ingiuflizia della Ghemina ; 
riguardo a fe , della- clemenza di Cefare , e 
della bontà delle fue ragioni , credette oppor- ) 
tuno di portarfl col favore degli antichi amici 
in abito d’ abate ad implorare a piedi del tro- 
no imperiale la dovuta giuflizia. Ma al celia- ; 
re de' giorni fereni era ceffate il fervor degli 
amici. Cefare ftetfo, benché d’animo compaff ; 
fionevole , ed eflimator del Marfigli , non era : 
in potere di fecondare i movimenti del fuo ì 
magnanimo cuore, e chiufe effèndo tutte le 
vie a più valevoli ufficj, altro non trafpirava, 
che qualche fperanza di grazia particolare . 

Fece in quella congiuntura conofcere il 
Conte la coflanza delle fue niailime , e quale 

idea 
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R idea avertè del proprio onore , a corto ancora 
,1 di rimanere nella difgrazia. Confapevole della 
h fua innocenza , non conofceva altro rimedio 
ì al male rtortèrto,. che il trattamento, che fi 
ii u *à a g 1 ’ innocenti opprertì a torto . Ma quefto 
5 non era fperahile nelle circoitanze d’ allora . 

, Il colpo era venuto da una mano, che rtarcb- 
i be flato troppo pericolofo il farla ravvedere 
in menoma maniera del fallo commeflo , come 
fcrive al fratello - (Lete. XXL) 

I i Alcuni tra gli antichi rtlofofì cercarono 
la fapienza nell’ ozio dalle cure , e nel fìlen- 
zio. Pitagora flette un’anno afco/b in una 
fpelonca filofofando , perfuafo di non poter 
, giovare agli uomini, fenza prima fepararfi da 
loro. Latri. lib. 6. Diogene' perciò ne fuggiva 
• Ogni commercio ; ma quella era piuttoilo in 
..coloro una limitazione di fpirito, ed un ca- 
rattere di ruvidezza, non vera condizione, o 
neceffità di fìlofofo . 

i II Marfigli in: mezzo alle fatiche del cor- 
po per la confetvazione di Brifaco , e alle 
cure dell’ animo per la condotta del Cornane 
dante penrta all’ Opera fua Danubiale ; ftudià 
per compiere il trattato della generazione dei 
Funghi, la efamina nei baluardi, la ricerca 
.lotto terra, ne fa 1’ analirt nel fuo quartiere, 
come rilevarti dalle lettere rtcritte in quello tem- 
po al Tuo amico Can. Trionfetti. (Le tt. XXII.) 

E fra 


» 



Memorie della Vita 


aoS 

E fra le idee Tempre cortami , e Tempre vive 
dei necetfarj provedimenti di guerra dà luogo 
à quelle dello Audio, che apparecchiava pei 
la Tua patria , e nel tempo , che otdina , e co- 
manda alla truppa , dà varie irtruzioni , e com- 
tniflìoni a’ Tuoi letterati corrifpondenti . ( Let- 
tera XXIU.) 

E buon per lui l’aver congiunto allo fpiri- 
to bellicofo querto genio pacifico delle fetenze . 
Ben ne conobbe il prezzo nella congiuntura 
di querta Tua difgrazia : Avevo , dice al fratello 
in una lettera in data de* 7 Giugno , avevo 32 
Jirvìdori , 56 cavalli in Jlalla : ora tengo uno ft af- 
ferò , e quello fviz^ero mio compagno di fiudio , 
fen^a la menoma alterazione d’ animo , nè difpia- 
eere , e fe dovrò dimani venire in fato , che fi 
in necejfttà di quattro volte tanto di piti, lo farò 
fubito con eguale indifferenza. Chirurgo , cameriere^ 
faggio mi fpogliavano , e ve/livano allora , adefò 
faccio tutto da me ec. Mi ricordo d’ejjcr nato Lui- 
gi Marftgli per accidente di natura , e per mi/è- 
r'teordia di Dio d’ effirmi innalzato come ero dal 
nulla , ed anche per fuo recondito volere , e difpe- 
fifone , che fi vedrà col tempo efièrmi ritornato al 
prillino fiato . Nell’ ejfer mio , e fra il mio o^i 0 in 
Vienna compongo una differtazione de' peji moder- 
ni , ed antichi , (67) e nel Gabinetto attendo il 

Guic- 

«7) Efifte ancora fra* fuoi le mifure, linee , pefi di pie- 
Manofcritti una raccolta del- tra , e metallo antichi rica- 
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Guicciardini per ultimare un ' altra cofa , e fubito 
fpediio prendere la pojìa per cojìì . (68) 

Quefta nobiltà di fentimenti , e quella 
tranquillità fono il frutto più bello della filo- 
fofia . Interrogato Dionifio il giovine da che 
fu cacciato dal trono, che gli giovale allora 
Platone, e la filofofia : Per tollerare , rifpofe , 
fià facilmente una tanta mutazione di flato. (69) 
'Oppreflo finalmente il Marfigli dal potere 
degli emoli, vinto dalle infelici circoftanze dei 
tempi , fofienuto folo dagli alimenti della pro- 
pria famiglia , privo della fperanza de’ fuoi 
crediti, parti da Vienna alti 22 di Novembre, 
incamminandoli per Bologna Tua patria per 
paflare poi negli Svizzeri , dove pensò rifu- 
giarli per tentare con licurezza qualche ripa- 
ro al fuo onore . _____ 

Giunto alla cafa paterna , diede parte a 1705 
1 tutti i Letterati d’Europa fuoi corrifpondenti 
J della difgrazia occorfagli. Fece difegnare la 
‘ piazza di Bergentz, dove erano figurati i fol- 
dati fotto 1* armi , ed elfo fui palco nell’ atto 
della fua efecuzione , e nel rovefcio di quel 
J difegno, che tutt’ ora confervali nell’Archivio 
$ O dei 

‘ vati da baffi rilievi elidenti nam Platonis ipli lapienti» 
f in Roma, ed altrove, pron- profuiffet interroganti: nihil 
. ta per le ftampe. nell' In- ne, refpondit, tibi videmur 
f f.huta Voi. 91. fruftus a Platone confecùti , 

168) Lettere del Marfigli. qui fortuna: mutationem ita 
f Volume 4. n. 19. perferimus ? Flut. in Vita Ti- 

' (69) Cuidam quid- molto». cart. 119. 
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dei Padri di San Domenico di Bologna , vi è 
fcritto di Tuo pugno : Quefia figura della mi a 
efccuxjone voglio che fi ponga al Jiio luogo della 
mia vita per efempio di ciò , che può arrivare ad 
un innocente , che aveva tanto Jirvito , e meritato. 

Poi fovvenendogli del favore , che Leo- 
poldo gli avea fatto fperare , di volergli cioè 
accordare per diflinzione la propria arma , ri- 
dotto a quello (lato, volle a quella foftituirne 
un’ altra di fua invenzione. Fece perciò dife- 
gnare uno feudo, la parte fuperiore del quale 
era di un campo azzurro , 1’ inferiore di gial- 
lo. Stava nel mezzo una luna crefcente con 
|e corna volte al baffo , e grondanti di fan- 
gue , nel mezzo una fpada rotta . Divideva 
i due campi una catena di montagne , fopra 
le quali fi feorgevano pali confitti , come ter- 
mini. Ornava tutto lo feudo una catena da 
fchiavo; tre torri formavano il cimiere. Tut- 
to ciò deferiveva la fua vita, la fchiavitù, le 
battaglie co* turchi , la pofizione dei confini , 
1’ attedio delle piazze , il cafo di Bergentz . 

Il paffarfela di tal maniera in mezzo alle 
difgrazie , non è che dell’ anime innocenti: il 
colpevole cerca di occultarle, e fe ne confon- 
de . La maggiore fenfibilità era per parte dei 
parenti, e degli amici; quelli ne erano pene- 
trafittimi , nè badava tutta la filofofia del 
Conte per confidarli . 

Le 
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Le perfone volgari parlavano di queda 
difgrazia alla loro maniera , quelli che lo co- 
nofcevano, o pretendevano di conofcerlo, at- 
tribuivano tutto al Tuo naturale duro , e in- 
tollerante ; altri ne traevano l’origine dall’ac- 
caduto fotto Landau, e dal favore di Cefare, 
e forfè quefli colpivano meno degli altri lon- 
tano dal fegno . Un zelo troppo vivo , ed un 
merito diflinto preffo il Sovrano fono grandi 
nemici in una Corte, maffimamente per uno 
Oraniero . 

Il Matchefe Gio: Giufeppe Orfi Cavalie- 
re di una vada erudizione , come lo dimoftra- 
no le varie fue opere , e giudo pofTeditore di 
un’ altiftìma (lima per tutta l’ Italia nelle ma- 
terie d’onore, era uno dei migliori amici del 
Conte. Lo confultò quelli per la condotta 
dell’idea, che fi era proporla, di far palefe a 
tutto il mondo con un manifedo 1’ ingiudizia , 
che aveva fofferta , e n’ ebbe di fatto tutto 
1’ appoggio con 1‘ approvazione del configlio 
già prefo di ritirarli negli Svizzeri , come 
poi fece , per efeguirlo con maggior ficurez- 
za. Nel tempo del fuo foggiorno negli Sviz- 
zeri fi offerirono diverfi perfonaggi fuoi ami- 
ci per promoverlo adeguatamente al fuo primo 
rango, chi nella milizia Francefe, chi nell’ 
Ollandefe. ( 70 ) Effo codante nelle fue maffi- 

O a me 

(70) Lettere del 170J. Vo- Urne 3. 
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me d’onore, non accettando nè di fervir coti- 
tra Celare, che, malgrado tutto il (offerto, puf 
Tempre amava, e rifpettava, nè volendo pren- 
der fervigio fra’ Protettami, trattenevafi tran- 
quillamente co’ Tuoi ftudj , e preparava le fue 
giuftificazioni . 

Fu in quetto tempo, che diede principio 
all’ Opera della ttruttura organica della terra , 
a quella della generazione dei crittalli, e delle 
miniere in que’ monti degli Svizzeri , alla fe- 
rie dei fenomeni dei legni , delle ova degli uc- 
celli , alle annotazioni fui governo delia Re- 
pubblica Elvetica , ed all’ Ittoria della Cafa 
d’ Ausburgo , da cui difeendeva la Cafa re- 
gnante dell’ Imperadore ; e tutto efitte ancora 
- ■ fra’ Tuoi manoferitti . (71) 

*706 Compito finalmente il manifetto, refo pub- 
blico con le ftampe, e protettato legalmente a 
Vienna della nullità del giuramento di mai più 
non fervire in qualunque milizia , come eftor- 
to violentemente , gli fu redimita la fpada dal 
Principe di Vaudemont, allora Governatore di 
Milano pel Re di Spagna, di commiffìone del 
Crittianittìmo . 

Ma come folenne era fiata la fua difgra- 
zia , cosi defìderava il Marfigli , che eguale 
fotte la riparazione . Era perciò ricorfo al Re 

di 

(71) Lettere del 170 j . Vo- flìtuto Ve!, xt. 
lume dette fue Mei n. nell’ln- 
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c di Francia Luigi XIV., ed a que’ Marescialli 
,! per avere un giudizio formale fopra la fua 

ir caufa . L’affare non era il più facile: tutta la 

i fua innocenza non badava a toglier di mezzo 
quei riguardi politici , che potevano , e dove» 
vano averfi fra le due Corti nel volerne deci- 
dere - 

Fu propofto da’ fuoi amorevoli di portarli 
a Parigi per rendere in perfona le dovute gra- 
zie a quel Monarca dei favori ricevuti, e per 
implorarne la continuazione . L’ efegul , e fu 
accolto dal Sovrano colle maggiori dimodrazio- 
ni di clemenza , e di dima , ed imitarono 1’ e- 
fempio reale i Grandi , e tutti i Minidri di 
quella Corte . Finalmente dopo il foggiomo 
d’ un mefe, e mezzo in quella Capitale Tempre 
nel commercio de’ Letterati, e nella conven- 
zione dei principali Minidri, fi prefentò a Sua 
i Maedà per prender congedo , e pregarla a 

^ permettergli di ritirarli fiotto la fua protezio- 

j ne a vivere privatamente a Mompelier , o in 
altra delle lue città.. Tentò il Re graziofa- 
i mente di combattere queda madìma , ed ani» 
marlo colle più vive aflìcuranze della fua pro- 
tezione a migliori penfieri ; ma la memoria 
j troppo recente delle fiue funede avventure 
Io fiodenne rifpettofamente nella maflima gii 
: Stabilita contra qualunque progetto, e forcetido 

dal Gabinetto , fono parole del Marfigli in una 

O 3 let» 


\ 
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lettera in data dei 15 Febbrajo 170 6 al Mar. 
chele Gio: Giufeppe Orli , entrarono in quella 
t primari Miniftri del Regno per ferthre il Re al- 
la Mefiti , d quali Sua Alaejlà dijjì : avete ofier- 
vato quello che i uj'cito ? è il Conte Marfigli , che 
tanto ha fertnto la Cafa d’ Auftria , e che cosi in- 
giuftamente fu degradato per l’ affare di Brifaco , 
e quanto grande Jia fiata T ingiufii^ia , Signori , lo 
fo io molto bene. (72) 

Il Signor di Callier Plenipotenziario già 
a Rifwik, e Segretario di Gabinetto, che mol- 
to amava il Mariigli , fu de' primi a correr 
torto fuori dell* anticamera , e a riferirgli quel 
parlare di Sua Maetlà. Tutti gli altri Minirtri 
erteri , e Grandi del Regno , che vi lì trova- 
rono , fe ne rallegraron feco lui , e lo confor- 
tarono a dar di buon animo , ed a profeguire 
la carriera militare. Il Duca d’Alba più d’ o- 
gn’ altro fi dirtinfe nell’ onorarlo, e favorirlo, 
trattandolo Tempre d’ Eccellenza , e ftimolan-. 
dolo ad ogni potere di portarfi in Ifpagna al 
fervizio quel Monarca . Ma il Marfigli avea 
fermata la Tua idea. Sortito di mezzo a tanta 
luce si malconcio , come fpeffo accader fuole 
a chi vi fi abbaglia , defiderava di vivere in 
un lume più quieto , e più ficuro , non però 
di minore chiarezza. 

Aveva perciò feelta la ftanza di Mompe- 

lier , 

(71) Lettere. Voi. }. 
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•li lier, per ivi in una vita privata abbandonarli 
!» a * ^ uo * fiudj , ed efegul il fuo propofito nel 
li Marzo di queA'anno, partendo di Parigi colla 
? corrifpondenza della maggior parte di que’ Let- 
1 terati, ed una Aietta amicizia colCaflìni, col 
1 Maraldi , e coll’Abate Mignon . Predo però 
gli convenne cambiar maflìma. Le vifite , i 
complimenti dei principali della città , gl’ in- 
viti aritutte le tavole di maggior diAinzione, 
ad ogni pivi (bienne divertimento , le diAin- 
zioni , gli onori lo ponevano in un impegno, 
che non s’ accordava nè col fuo genio , nè 
1 col fuo potere , com’ egli fteflo fcrive al fra- 
1 tello in data dei a8 Marzo 170$. 
i La mìa dimora qui è onorata in una forma , 

f che non fe la pofiòno figurare ; è troppo , perché il 
t mio bifogno , e defiderio è quello di vivere da filo- 
fife , e non eficr conofciuto , e quefio cosi eccedente 
, trattamento mi farà rifolvere a partire per luogo , 
t dove pofia vivere in unti forma proporzionata al 
il mio fiato , ed animo indifferente a tutto che pofia 
s di bene , 0 male accadere ec. Non ho più altro gu- 
fi fio , che per lo fiudio , che mi cofta carta , ed in- 
5 chiofiro , offendo dagli amici provifto di libri più 
del bifogno ec. (73J 

5» Solo lo ricreava la compagnia dei dotti 
di quel paefe. Allora appunto avevano Aabili- 
i)f ta un’ Accademia con molto nome per tutta 
a, O 4 la 


<73) Lettere . Vtl. 4. n. 16. 
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la Francia , ed Italia , e quegl' illuftri Socj de- 
fideravano la corrifpondenza di quella degl’ In- 
quieti già da molto tempo lìabilita in Bolo- 
gna , e ne fecero iftanza al Marfigli , come 
rilevali da una fua lettera al Dottore Stanca- 
ti* (74) (Lete. XXIV.) 

I fovraccennati motivi follecitarono il Coj 
M arfigli a partire da Mompelier . Le corte di 
Provenza fornite di ameni piccoli luo. li gli 
parvero più adattate al fuo difegno . Voleva 
allontanarli dallo ftrepito del mondo , difimpe- 
gnarfi da ogni cofa fuperflua , ed effere in. 
grado di poter coltivare i Tuoi ftudj . 

Callìs , piccola città di Francia in Pro- 
venza nella diocefi di Marfiglia, gli fembró 
formata al fuo bifogno . Il popolo di quello 
picciol luogo non ha altro commercio , che 
quello della pefea , che appunto Io coftituiva 
in irtato di riprendere le ricerche della fua 
Irtoria naturale. Si procurò fubito una piccola 
cafa fulla ripa del mare con un giardinetto , 
che intraprefe a coltivare colle proprie mani: 
un domertico folo , e due donne formavano 
tutta la fua famiglia . (7)) 

Qui- 

(74) Il principio , ed il (75) Gli convenne in ap- 
progreflo di quell’ Accade- predo prendere un Segreu- 
, mia degl’ Inquieti è riferito rio Francefe per tradurre con 

elegantemente dal Sig. Dott. eleganza in quella lingua le 
Francefco Zanotti ne' tuoi lue oflervazioni , che mandò 
Commentar; dell’ Inftituto. all’Accademia di Parigi. 
Tom. 1, cari. 33. 
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Quivi ebbe in animo di deporre quanto 
I- gli reila va dell’ antico efler fuo, e di veftire 

1 totalmente le divife , e vivere una vita da fi- 

1 lofofo . Le povere genti di quel paefe diven- 
nero ben preilo i fuoi più cordiali amici , e 
comune la loro occupazione , ed i loro piace- 
ri. Quivi, die’ egli, vedevo nafccre il fole rifplen- 
dente dopo tante nubi , lo vedevo brillare nel mes^- 
ajo giorno , ed il fuo tramontare m’ indicava il ri- 
pofo dalle mie fatiche , che erano intraprefe foto 
a mifura del piacere , e foflenute da un animo il 
più tranquillo , che potejjì defi derare . (76) 

Ogni mattina l’attendeva una barca a due 
partì dalla fua porta , alcuna volta per accom- 
pagnarlo ad oiTervare quelle corte , prenderne 
t la direzione, notarne i feni , il fondo dell’ac- 
i qua , la natura delle piante , che vi crefceva- 
1 no; altra volta alla pelea, e non feguiva tiro 
1 di rete, che non fi verfafle fotto i fuoi occhi, 

« per efaminare ogni materia, che fi traeva co' 

1 pefei dal fondo di quelle acque . Talora lo 
\ portavano in alto mare alla pefea maggiore , 
t ed ivi uiava della fteffa diligenza, e dove non 
potevafi giungere con le reti per trar dal fon- 
1 i do certe materie , fupplivano dei nuotatori . 
j; Cosi ho cominciata, fcrive all’Abate Bignon da 
? Marfìglia in data dei 18 Dicembre 1706 , la 
ricerca fopra V IJloria del mare , nella quale ho 

.... P'*- 

(76) Lettera al fratello . Voi. 4 - »• 17. 
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penfato di trattare della natura delle acque del 
mare , e dei fuo't divcrfi movimenti; della differen- 
za dei fondi del mare , che mi Jcmbrano aver rap- 
porto alla Jlruttura delle montagne ; di alcuni ef- 
fetti , che producono » venti fopra quefle acque ; 
della natura dei pefc i Sviluppata per meggo dell ’ 
analiji ; della vegetazione delle piante , che cresco- 
no nel fondo del mare ec. 

Il premio degli oflervatori , e degl’ inda- 
gatori in ogni genere fon le fcoperte, in cui 
fortunatamente s’incontrano: il piacere, e la 
gloria, che lor ne deriva, li compenfa abbon- 
dantemente di tutta la fatica, e di tutta la 
pazienza , che vi confumano . 

Tanto avvenne al Co: Luigi. Nel tempo 
che applicavafi colle fue varie odervazioni a 
formar dei trattati, s’incontrò a fcoprire, che 
il corallo era una pianta , che fi copriva dà 
fiori bianchi. Quejìa fcoperta accidentale mi ha 
fatto, die’ eflo nell' accennata lettera al Bi- 
gnon , poffare per un' incantatore in quefto paefi s 
non effendovi mai fiata perfona , neppure fra i pes- 
catori dei coralli , che abbia ofjirvato un Jimile ef- 
fetto della natura. 

Comunicò quefla fua odervazione all’ Ac- 
cademia di Parigi per mezzo dell’ Ab. Bignon 
Segretario li 8 Dicembre 1706, e la confermò 
con altra riferita pure nel Giornale de S^a- 
vans Tom. 36. fupplemento di Alaggio a cari. 303 

- • anno'. 
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anno detto. (77) Quella (coperta fu ricevuta 
: con applaufo da tutto il mondo letterario , e 
1 pafsò per un (Ulema , fin a che certo M. Pei- 
1 (ìonel di Marfiglia, camminando fopra le trac* 
eie del Conte Luigi , fi avanzò a dire , che i 
pretefi fiori di corallo erano animali del gene- 
re delle marine ortiche, e che da efii dove» 
ripeterli 1' origine del corallo . Quello (Ulema 
quali fu pollo in ridicolo da M. di Reamur 
in una fua memoria , che Ha negli Atti dell' 
Accademia di Parigi dell’anno 17*8. Dovette 
però ritrattarli in villa di alcune olfervazionl 
date fuori negli Atti fuddetti 174» da M. Ju£ 
fieu (opra la produzione coriacea , nominata 
Alani di Ladro , l' Adianto dorato di Luid , ed 
1 altri corpi marini , che furono trovati lavori 
t d’infetti. Vitaliano Donati, celebre naturalilla 
1 Padovano, in quelli ultimi anni ha finito di 
jperfuadere, che i fiori veduti dal Co: Marit- 
igli non erano veramente tali, ma infetti, e 
che da quelli fi formava il corallo. 

Procedono ordinariamente i nuovi feopri- 
: menti di quello palio. Altri apre la llrada , 
altri giunge al fio termine. Ma interefsò d'afi 
fai più il Co: Luigi Marfìgli un' altra feoper- 
ta . Riconobbe un giorno fopra una galera 
Francefe, che era giunta al porto di Matfi. 

t g‘‘ a 

' T77I Journal des Sfavans de Janvier , Fevrier, Mai» 
fuplemen* pour lesmois 1707. C*rt. 347. Z«w. 3 J- 
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glia ho Turco, cugino di quello, di cui ef- 
fo era fiato (chiavo , e quello appunto , che 
aveva la cura di fcioglierlo la mattina dalie 
catene , e di riporvelo la fera . Aflàn era il 
nome del Turco, che riconobbe fimilmente il 
Marfigli . Diverfi furono i fentimenti , da cui 
furono entrambi forprefi. Il Turco da timore, 
e da rifpetto , il Marfigli da allegrezza, e da 
generofità . Intefo il cafo della fua fchiavitù , 
lo confolò, e lo incorraggì a fperar bene. Do- 
po ciò fu inquietiiTìmo il Conte , ed allora 
folo fentl la privazione di tutti quei beni , 
che aveva una volta goduti, e s’avvide, che 
non gli reftavano allora che de* defiderj , che 
l’avvilivano. Avrebbe voluto poter edere li- 
berale con quefio Turco , come lo fu con gli 
altri a Rama, ma erano mutate le circofianze. 

Scritte però a Parigi al Tuo amico Abate 
Bignon , pregandolo d' interporli apprefTo M. di 
Pontchartrin , acciocché s’ impegnale apprefTo 
Sua Maeftà per la liberazione di quefio fchia- 
vo, efponendogli il cafo. Trovò il Re giufta, 
e magnanima la richieda, e tofio (pedi la pa- 
tente per la liberazione del Turco , come ri- 
levali da una lettera di Giacomo Filippo Ma- 
raldi nipote del Caflìni . (Lm. XXV.) (78) 

E' dif. 

(78) Oltre la Lettera del cidente nell' Iftrumento già 
Maraldi il Corife Marfigli fa accennato con gli Uomini di 
la nacra/.iooc di quello ac- S. Maria, della fcfqvc , pollo 
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i E* difficile il determinare chi forte più ffnfi- 
bile a quella grazia i il Co: Marfigli certo lo 
i fu moltirtìmo, ed il Turco in contrartegno del 
proprio fentimento gli prefentò una borfa con 
300 franchi , che aveva guadagnati nella fua 
fchiavitù . L’ abbracciò il Conte colle lagri- 
me agli occhi, gli reflitui la borfa, lo ringra- 
ziò, e gli trovò Hcuro imbarco per Algeri, 

dove aveva la moglie . 

Profeguiva il Marrtgli le fue applicazioni 1708 
1 indefertamente circa la doria del mare , e già 
* con li materiali ammaliati avea cominciata a 
: (tenderla , come vedefi dal manofcritto , che 
tutt' ora confervafi nell’ Indituto Voi. 38. n. 3., 
t ma non ebbe tempo di compirla. (79) Dovet- 
ti te allora abbandonare la penna , e ripigliare 
t* la fpada . Erano da que’ di inforte , anzi cre- 
ut fciute molte amarezze fra '1 Pontefice Clemen- 
ti te XI., e 1 ’ Imperadore Giufeppe . Stava Sua 
rfMaedà armata in Italia per la guerra della 
ìi! fucceffione della Spagna, ed aveva pretcfo di 
gufare dei fuoi diritti fopra Napoli, Parma, e 
il Piacenza. Se gli era oppodo come poteva il 
::Santo Padre , che pretendeva quegli Stati di 
jafuo diretto dominio, I Tedefchi per rivocarlo 

da’ 

ì" nella Raccolta degli Atti le- fervire all’ Iftoria degli Uo- 
>ali per la fondazione dell’ mini illuftri , ove fa men- 
- : t nifi tino . zione del M -rfigli , e delle 

[i (79) Ne parla ancora il fue Opere Campate, e ma- 
.. N T iceron nelle Memorie per nofcritte. Ttm. vS. cxrt. 114. 
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da quedo impegno, occuparono Comacchio, , 
e minacciavano d’ invadere tutto lo Stato del- ; 
la Chiefa. , 

Lo fde£no del Santo Padre per quelle 
omiità paisà negli animi dei Cardinali , lìc- 
chè , richiedi del loro voto in tali circodan- 
ze, lo conlìglÌ 3 rono di opporre la forza alla 
forza. Fu abbracciato il confìgtio, e Cubito 
pubblicodì un editto, con cui furono chiamati 
tutti i foldati fudditi del Papa , che erano al 
fervizio d’ altri Principi , con obbligo di por- 
tarli in Roma, o nello Stato, e di pigliar fer- 
vizio nelle milizie Pontificie dentro il termi- 
ne di due meli . 

Si commife la leva di 25000 nomini, che 
di tanti li voleva compodo a prima ufcita 
r efercito , oltre le vecchie foldatefche lolite 
a dare in Roma, e in altri luoghi. La Came- 
ra Pontificia pagò quedi foldati come effetti- 
vi , ma variò il conto nelle raffegne , Quante 
erano le infpezioni di un si grande , e da tan- 
to tempo inufitato apparecchio , tante erano 
le congregazioni dei Prelati , che vegliavano 
fopra di elfo . 

Molti Ufficiali ederi , maffimamente Fran- 
cefi , invitati corfero all' allettamento dei ri- 
guardevoli Oipendj , ben licurj di fare un’ot- 
tima comparla ; ma vi abbifognava di un ca- 
po, che tutta fodeneffe la fomma di quedi 

guer- 
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« guerra. Non erano più que’ tempi , che i 
li Pontefici , ed i Cardinali inalzata la Croce , 
e sfoderata la fpada, andavano alla teda dei 
? loro cferciti . 

1 Fu fuggerito al Santo Padre poter edere 
i al cafo il Co: Luigi Marfigli , foggetto , che 
► avea date tantr prove della fua abilità nel 
medier della guerra, nato fuo fuddito , a lui 
1 ben noto, e che viveva allora ritirato a Caf- 
fi*. Fu approvato tale fuggerimento , e nel 
di primo Giugno 1708 Monfignor Gozzadini, 
che poi fu Cardinale , ed il Cardinale Paoluc- 
l ci Segretario di Stato fcriflero al Co: Luigi la 
degnazione di Nodro Signore d* averlo feelto 
Sergente Generale di battaglia (80) ntlP efer* 

* cito, che flava preparando da opporre a’ Te- 
i- defehi, che minacciavano P invafione dei fuci 
il Stati , con ordine di portarli fubito in Italia . 
«' Lo forprefe P invito ; vi fece qualche ri- 
ti fledione , ma non tanta, quanta poteva il fuo 
li intendimento, e corde immediatamente a Ro* 
t ma, vinto dal dovere di fuddito, dal nome di 
guerra, e dalla fua padrone per l’armi. Bifo- 
gna confedare, che quedo non è il punto più 
ti luminofo della vita del Co: Ferdinando Marfi- 
1: S 1 '* 


^ (80) Il Commiflario delle 

• Armi , che è un Prelato , è 
femore il primo nel rango 
' delle Milizie Pontificie in Ro- 
| ma ; in appretto il Marfigli fu 


dichiarato Colonnello di un 
Reggimento di Granatieri , 
e Generale Comandante nel- 
le Provincie di Bologna , 
Romagna , e Ferrara. 
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gli. Capo di un efèrcito fenza difciplina, 
fprovveduto d’ armi , e d’ attrezzi , ebbe più 

bifogno di prudenza, che di coraggio; fin- 

*709 chè alli 15 Gennaro 1709 fegui la pace fra il 
Pontefice, e l’ Imperadore ; e il guadagno, 
che fece il Marfigli da quella carica, fu la 
neceflìtà di dovervi rinunziare per conve- 
nienza , ftante che il Generale Daun Tedef- 
co ftringeva con ogni maniera di maneggio , 
e di minacele il Pontefice , perchè lo licen- 
ciafle dal fuo fervizio . 

Sortito infelicemente da queflo affare, in 
cui l’aveva porto, come fi è detto, un traf- 
porto di genio per l’armi, venne ad incon- 
trarne un altro non men difgurtofo in patria, 
procuratogli da un' egual paffione per le feien* 
ze . Fin da quel tempo, che era al fervizio 
di Sua Maeftà 1’ Imperadore aveva il Conte 
Marfigli alzata in fua cafa una Specola per 
fervizio degli rtudiofi d’ artronomia colla fpe- 
fa di 2400 feudi. (Si) Alla cortruzione di que- 
fta aveva fatto prefiedere il Dottor Eurts- 

chio 

(81) Col beneficio di que- 
lla Specola Euftachio Man- 
fredi feoperfe alcune mac- 
chie nel Sole , che furono 
poi /oggetto di una differta- 
zione intitohtl : Defcrizionc 
di alcune macchie J, coperte nel 
Sole V anno 1703, e partico- 
larmente di quella , che Jì è 


veduta fui fine di Maggi» 
tratta dalle ojfervazioni fat- 
te a Bologna nell' ojfervatorìt 
dell' lllufirifs. , ed EcceMentifi. 
Sig. Co: Luigi Mar/igli , e i 
efiefa da Euftacbio Manfre- j 
di. In Bologna per Ferdinan- 
do rifarri in 8. 

• -, 1 
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chio Manfredi,' e l’aveva incaricato infieme 
” con li fratelli Eraclito, e Gabriello, e con Vit- 
• torio Stancari della diftribuzione pel fuo ap- 
partamento della ricca fuppellettile di cofe 
appartenenti all’ Iftoria naturale , che aveva 
P fpedite in Italia: delle macchine per ufo della 
' tìfica , e di tutti gl’ inftrumenti neceflarj per 
p la matematica , e per l’ aftronomia fatti prò- 
s vedere in Inghilterra , ed in Ollanda . Qual 
1 forte quefta raccolta , lo attefta una lettera 
1 del Valifnieri , che in paflando per Bolo- 
gna ebbe il piacere di oflervarla . ( Lettera 
. XXVI.-) 

Aveva ancora chiamato in fua cala l’Ac- 
f cademia degl’ Inquieti . Ivi facevano le loro 
t radunanze , ed i loro ftudj . Componevano a 
e quel tempo quefta Accademia, fra gli altri, il 
,5 Dott. Canonico Lelio Trionfetti , Geminiano 
ut Rondelli, Domenico Guglielmini, Antonio Ma- 
fi ria Valfalva , il P. D. Guido Grandi, Antonio 
\ Maria Valifnieri, Vittorio e Francefco Stan- 
if cari, Antonio Leprotti, Gio: Antonio Davia, 
tr che poi fu Cardinale , ed erto Conte Luigi 
ài Marfigli . 

A quefta aveva aggiunta un’ altra Acca- 
demia di pittura. I più abili in queft’arte, e 
^ nella fcultura , e nell’ architettura erano qui 
C radunati fotto nome di Accademici Clemen- 
ji tini , ad imitazione di quella eretta poco pri- 
t ? p ma 
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ma a Parigi da Luigi XIV. (Ea) Il profitto, 
e la gloria di quelli flabilimenti determinarono 
il Co: Luigi a voler totalmente donare al pub< 
blico comodo la Tua porzione di caia impiega- 
ta agli ufi fuddetti, e che forte aperto l’adito 
a tutti di portarli ivi a rtudiare fotto la dire- 
zione d‘ alcuni Lettori da nominarli parte dal 
Senato di Bologna, e parte dalla fua famiglia. 

Ciò penetratoli da’ Parenti Marfigli , che 
aveano diritto dopo la di lui morte a quella 
porzione di cala come fidecommirt'o , non fi 
accomodarono all’ idea , e gli fecero giugnere 
la notizia della loro difapprovazione . L’ op- 
pofizione veramente era giuda, ed il Co: Lui- 
gi eccedeva le fue facoltà ; ma egli non altro 
vi ravvifava , che 1* aria di un ortacolo , per 
cui aveva un orrore incredibile, e fremeva di 
averlo incontrato fenza poterlo vincere . To- 
rto fgombrò tutto da quella cafa ; pafsò colla 
perfona ad abitare in altro luogo; celiarono 
le Accademie , e tutta la raccolta dei generi 
fovraccennati fu imballata per trafportarla al- 
trove. Il Senato di Bologna gelofo, che que- 
lla fuppellettile letteraria non lortilfe dalle 
mura della fua città , per mezzo di Cavalieri 

con- 

(8i) Vegganli gli anzidet- Clementina, e nelle Vite 
ti Comentarj dell’ Accade- de’ Pittori Bologne!! dam- 
mi» dell’ Inftituto. Tom. i. paté in Bologna per Lelio 

Gio: Pietro Zanotti nella dalla Volpe l’anno 1739. 
fua Storia dell’ Accademia 
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confidenti , ed amici del Conte procurò dillo- 
_ glierlo dalla conceputa idea. Per guadagnare 
l’ animo , a titolo di gratitudine per quanto 
avea operato in congiuntura dell’ irruzione dei 
Tedefchi a vantaggio della patria con procu- 
rare , che folle meno gravata delle altre città 
dello flato nella leva delle truppe, e nell’ a ITe- 
gnazione delle tafle, gl’ inviò in dono un bel- 
lifTìmo bacile d’ argento con fopra più pefci 
dilicatiffimi ; nel mezzo del bacile v' era 1’ ar- 
me pubblica con quello dittico all’ intorno i 

Obfequitur grato Ciui mem grata Senatus ; 

Exiguum praejlat , debet at illa magis . 

Quello pubblico ufficio, e il pregio, che 
vide farfi dal Reggimento dell’ erudita fua rac- 
colta , gli calmaron lo fpirito , ed incomincia- 
rono da quel punto ad introdurfi nell’ animo 
‘ fuo fentimenti , ed idee intorno al dettino dei 
Tuoi capitali di magnificenza , e di predilezione 
‘ vcrfo il Senato. EtTò non curava niente più, 
fe non che fervilTero le fue fatiche , e le fuc 
f cure a benefìcio comune. Cominciò a conofce- 
re l’ impoffibilità di efeguir ciò da fe Hello, e 

* maffimamente dopo il rumore levatoli fra’ fuoi 

* parenti , e che perciò abbifognavano appoggi 
’ valevoli, e fupremi . Il Pontefice, ed il Se- 
1 nato foto potevano contribuirvi , e volfe l’ a- 
r ‘ nimo a procurarli . Frattanto volle fare una 

P * fcor* 
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fcorfa al fuo ritiro di Marfiglia , per compiere 
alcune orientazioni , e perfezionare , ficcome 
fece, il faggio Fifico dell’ Ifloria del mare. 

Ritornato in Italia, indirizzò all'Accade- 
mia di Parigi quella fua Opera , con alcune 
oriervazioni fopra 1’ analifi delle piante mari- 
ne , e principalmente del corallo rodò , (83) 
come apparifee dalle lettere originali di Gio: 
Domenico Carimi, che pure dimoflrano la par- 
tecipazione , che il Marfigli avea fatta a quell’ 
Accademia delle fue idee già incominciate a 
formarli dell’ Inflituto , per fentirne il fuo pa- 
rere- ( Un. XXVII. e XXVIII .) 

Ma non potè più oltre il Co: Luigi fo- 
ftenere la villa della confulione, nella quale li 
trovavano i fuoi grandioli capitali, nè dell’o- 
zio, in che giacevafi l’Accademia Letteraria, 
e quella dei Pittori per lo flato infelice, nel 
quale fi rimanevano tante fue fatiche fenza 
frutto, e fenza gloria. Si diede perciò a con- 
vocare or 1’ uno , or 1 ’ altro de’ maggiori Let- 
terati del paefe . Implorava il loro ajuto , co- I 
municava ad elfi le fue idee di erigere un pub- 
blico luogo , dove tutte fodero radunate le 
feienze pratiche. Dillribuiva impieghi, appia- 
nava difficoltà, efortava , premeva, nè fi da- 
va quali pur tempo di refpirare. 

S’ in- 

(8j) Viene riferita quell’ cernia di Parigi deli’ anno 
Opera nesli Atti dell'Acca- 1710. Cari. 13. 
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S’indirizzò al Senato, ed a Senatori più 
qualificati , proponendo di donare a pubblico 
comodo quanto fino allora aveva raccolto di 
letterario , purché gli fofl'e dato luogo bafte- 
vole , e conveniente per farne la diflribuzio- 
ne ; che fi formafl’e un elaboratorio chimico ; 
ftanze a proposito ,fi deftinaffero per una co- 
piofa libreria; folle eretta una fpecola ; affe- 
gnati ftipendj per li profeffori ; riabiliti fondi 
per la provifta di libri , e di macchine per gli 
efperimenti fifici . Per ciò , che riguardava 
l’ affienfo del Pontefice , fi faceva f'uo carico 
1’ ottenerlo . 

Era quella generofa offerta pienamente 
conforme a' voti del Senato , che affai be- 
ne rilevava l’utilità, e il decoro, che ne fa- 
rebbe venuto alla patria, ma erano in quel 
tempo si calamitofe le circoflanze, e si deboli 
le forze del pubblico erario per le difgrazie 
fofferte dalle truppe ftraniere, dagli e( gravj 
delle taff’e di Roma pel mantenimento delle 
proprie, e per le inondazioni occorfe nel ter- 
ritorio delle acque del Reno, che gii animi 
dei Senatori fra la volontà , ed il potere fi 
fentivano flranamente combattuti, ed agitati. 

Volle non pertanto il Senato commettere 
1* affare all’ Afl'unteria de’ Magillrati , e di 
Studio. Erano de’ primi il Co: Girolamo Ben- 
tivogli , il Conte Pompeo Gaetano Ercolani, 

P3 , 
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Gregorio Cafali , il March. Francerco Marii 
Albergati Capaceli':, il Co: Vincenzo Bargelli- 
ni , Antonio Bovio , il Co: Ferdinando Vin- 
cenzo Ranuzzi . De’ fecondi il March. Fran- 
cefco Gio: Sampieri , Antonio Campeggi , il 
Co: Vincenzo Manzoli, Giufeppe Maria Vaf- 
sè Pietramellara , il Co: Alemanno Ifolani , e 
Camillo Pamfil} . 

L’ amor particolare di quefti foggetti per 
le lettere , 1’ evidente vantaggio , e comodo 
per gli lludiofi, le continue premure, le forti 
rapprefentanze , le gloriofe predizioni del Mar- 
figli, che il tempo ha si bene avverate, inco- 
raggirono il Senato a ricever l’offèrta, ed a 
condifcendere alle richiede, purché Nodro 
Signore vi acconfentifTe , e trovatle i mezzi 

_____ per efeguirle. 

1711 Tanto ballò al Co: Luigi. Si portò fubito 
all’Eiho Legato, che a quel tempo era il Card. 
CaforP, ad implorare il fuo padrocinio predo 
il Pontefice, indi corte a Roma a piedi di Cle- 
mente XI. Tutti i mezzi più efficaci furono 
da lui podi in opera per quello fine , e tutti 
maneggiati da lui avevano una grandiffima for- 
za . Difegni , piante , propofizioni delle Tue 
idee erano Tempre i difcorfi , che teneva col 
S. Padre, e coi primi Minillri della Corte, 
e tutto ciò in afpetto della maggiore facilità 
d’ efecuzione , che mai poteflè defiderarfi co- 
me di fatti a lui prefentavanfì . Per 
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Hi Per invogliare Sua Santità di una Speco- 

4 la , fece dipingere dal Pittore Dopato Creti 

5 tutti i pianeti in tanti quadrettile gliene fe- 
t ce un dono , inoltrando al tempo ^elfo la im- 
i portanza, ed utilità anche per 1 ? S. Chiefa di 
I un Olfervatorio Agronomico, come dalla let- 
tera d’ Eulìachio Manfredi .( Lerr. XXIX. ) 

La fama dello Studio, e dei Letterati di 
Bologna , V amore verfo le lettere del S. Pa- 
1 dre , gli amici letterati , che aveva il Marfigli 
alla Corte , tutto era di gran foccorfo , ed ap- 
poggio alle Tue brame. Quindi gli riufci di ot- 
1 tenere da Noflro Signore 1’ allento di feudi 
1 3400 del Monte Suflidio eretto dalla Città di 
1 Bologna per 1’ eflinzione dei debiti contratti 
j nella contingenza del paiTàggio , e permanenza 
delle truppe tedefche fui territorio Bolognefe. 

Quella liberalità del S. Padre fu creduta 
un danno dello Stato da tal’ uno di coloro, 

1 che non amano, che il proprio comodo, e che 
1 altro bene non conofcono , che 1’ intereffe . 
t Vedevano la diffrazione di quello denaro, nè 
f fapevano prevedere 1' abbondante frutto , che 
il col tempo ne avrebbon raccolto. I viaggiatori, 
i gli fludenti perciò invitati, e trattenuti in 
Bologna, dovevano largamente rimboriàrlo, 
^ come di fatti è feguito . 

La Grecia non fu mai in maggiore fplen- 
dore , fe non fe quando fu la fede, e 1' empa- 
l P 4 TÌO 
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rio delle lettere. Furono però vane le cottolo 
dicerie, e fu fegnato il chirografo ai il Lu- 
glio 1711 . Cosi intefo a cercare ajuto il Co: 
Marfigli , dove per fe non poteva , a benefi- 
cio delle lettere, e dei letterati, non trala- 
fciava nel tempo {tetto di dare a lor vantag- 
gio quanto era in Tuo potere . 

Non volle frodar i Tuoi Italiani delle fco- 
perte , e de’ lumi acquittati circa l’ litoria na- 
turale , e maflìmamente del mare , fpedita già 
a Parigi, come fi è detto. Perciò colle itam- 
pe di Bologna produttìe al pubblico un Breve 
riftretto del foggio Fijico intorno alla Storia del 
mare ferina alla Regia Società di Parigi , ora 
efpojlo in una lettera all' Ecctho Sig. Crijiino Mar- 
tinelli. E le annotazioni intorno alla grana dei 
tintori , detta Kermes , in una lettera al Sig. 
Antonio Valifnieri. In Bologna 1711. 

Come quefte follerò accolte dagli eruditi» 
e in quanta ftima tenute, affai lo dimoitrano 
le lettere del Valifnieri , di Lodovico Bour- 
guet, letterato, che a quel tempo era in Ve- 
nezia , e del Lancili Medico di Noftro Signo- 
re . (Leu. XXX. XXXI. XXXI I. XXXI 11 . 
XXIV. e XXXV.) 

Ma non era per lui ballante occupaziont 
quella materia . Anche 1 ’ erudizione antiquaria 
ne volea la fua parte . Aveva egli circa que- 
llo tempo riprefi per le mani i materiali già 

rac- 
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a raccolti in Ungheria delle Tue oflervazioni fo- 
li. pra il Ponte di Trajano, per formarne una dif- 
fertazione, e comunicava fopra ciò con Mon- 
b fignor Bianchini , come fi rileva da un bigliet- 
s to . ( Leti. XXXVI. ) Comparve quella dilferta- 
f zione nell’anno 1715 con quello titolo: Lette- 
ra intorno al Ponte fatto fui Danubio fatto V Im- 
pero di Trajano , indirizzata al R. P. D. Bernardo 
\ di Montfaucon. Enrico Sallengre la tradulTe poi 
in latino, e la inferi nel fecondo Volume del 
t fuo nuovo Teforo delle antichità Romane. 

In mezzo a quelle applicazioni avanzava 
1 il Co: Luigi , foggiornando in Roma , i fuoi 
trattati per l’ Inllituto. Il Senatore Co: Filip- 
i po Aldrovandi, allora Ambafciatore per la cit- 
n tà di Bologna per la S. Sede, ed il Segretario 
• Pier Jacopo Martelli , fecondo le commiflìoni 
del Senato , avvaloravano le fue premure • E- 
ì rano l’uno, e l'altro di gran valore, grati al 
ci Pontefice, accorti, deliri, manierofi , e po- 
l tenti nel parlare . 

Difpolle , e condotte le cofe a termine 
j ‘di buon efito, fi portò a Bologna il Co: Mar- 
$1 figli, ed alli 11 Gennaro dell’ anno 1712 alla 
prefenza dell 1 Emo Legato, del Confaloniero 
E< Maria Vafsè Pietramcllara , e degli Anziani, 
fece la folenne donazione di tutti i fuoi eru- 
jjj diti capitali al Senato di Bologna, non folo 
con magnanima generofità , ma con fingolare 

mo- 
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modeftia , coftantemente opponendoli all’ idea 
fi abilitali da’ Senatori di ergergli una Statua, i 
o una Memoria in teflimonio perpetuo della ( 
pubblica gratitudine , allorché tv ile ftata com- | 


piuta la fabbrica. (84) 


(84) Nel Capitolo X. dell’ 
Iftrumento di quella dona- 
zione efpreflàmente conven- 
ne il Conte Luigi , che fo- 
pra la porta della cala dell’ 
Iilituto s’ alzeranno le Armi 
di N. S. Clemente XI., del 
Sig. Card. Cafoni Legato , 
del Sig. Card. Paolucci Se- 
gretario di Stato , e del Pub- 
blico , con una Lapide , che 
porti la Tegnente , o confi- 
nale Ifcrizione (che riflet- 
to a quella fi è efibito il 
Sig. Donatore erigere a fue 
fpefe ) : Bononienfe Scientia- 
rum , (jr Artium In/litulum 
ad publictim toliui Orbit ti- 
far» i e feguendo 1’ efprelTa 
volontà del Sig. Gener. Mar- 
iigli , non fi dovrà mai in 
luogo alcuno di quello Illi- 
tuto mentovare , o far me- 
moria del fuo nome. Rogito 
di Giacomo Antonio Bergamo- 
ri Secret, dell’ Eccelfo Senato 
fi am fato nella Raccolta degli 
Atti legali per la fondazione 
dell' Infittito . 

In quella Raccolta , Cam- 
pata poi del 1718 nella Stam- 
peria di S. Tommafo d' Ac- 
quino, oltre la prima, e fe- 


E di ; 

conda donazione de’ Tuoi ca- 
pitali al Senato , ed Inftitu- , 
to , vi è l’ lllrumento di con- 
venzione celebrato fra gli 
Uomini dell’ Arciconfrater- \ 
nita di S. Maria della Neve, 
che s’ impiega nella reden- 
zione degli Schiavi dalle ma- 
ni de’ Barbari di dover ogn’ 
anno procelfionalmente por- , 
tarfi alla Cappella dell’ Ifti- 
tuto il giorno della SS. An- [ 
nunziata, ed ivi recitare l’Uf- 
fizio della B. Vergine , e la 
Meffa , e raccogliere elemo- ! 
fine per la liberazione d’ al- 
cun Bolognefe dalla fchiavi- 
tù in memoria dell’ ottenuta ! 
grazia in tal giorno della fua , 
libertà , e che in oltre in det- 
ta Cappella foffe fempre ef- 
polla una cadetta per racco- r 
gliere'elemofine a detto ef- 
fetto , alla qual calTetta voi- f 
le apporvi la propria catena 
di fchiavo , che Tempre ave- 
va confervata . 

Leggefi pure in detta Rac- 
colta la convenzione coi Re- . 
ligiofi di San Domenico di r 
dovere ogn’ anno procelfio- 
mlmente trasferirli all’ an- 
zidetta Cappella colla Reli- . 
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del Generale Marjigli. jjj 

E di fatti quefti fono di que* monumenti, 
* quali fono per Io più neceflarj a que* nomi,. 
!l che padano , e fi perdono con gli anni. Quel- 
"Io del Co: Marfigli era raccomandato ad un 
complefiò di cofe , che lo fcorrer degli anni 
avrebbe aggrandito, non che ferbato. 

> Il Senato deftinò fubito iei Senatori a vi- 
ta, che dovelfero ricevere la confegna di quel- 
i le preziofe fuppellettili , procuratilo luogo 
■ adattato a collocarle , e tutto difponefiero 
fecondo la mente del donatore . Gli eletti fu- 
: rono il Co: Pompeo Ercolani , Francefco Ma- 
ria Segni, March. Francefco Maria Albergati 
Capaceli! , il Co; Vincenzo Bargellini , il Co: 
Carlo Alfonfo Marefcalchi, ed Antonio Bovio. 

Primo penfiere dei nuovi Senatori Prefi- 
denti fu quello di ritrovare una degna abita- 
zione. Il Palazzo dell’antica Famiglia Poggi 
..Senatoria Bolognefe, pillato poi nella Celefi , 
e poi Banchieri , e dal Gallo fu creduto attifi 

fimo 

qui» dì S.Tommafo, ed otto venuto coll’ Accademia Cle- 
;'?al lotti, eh’ elTo fece dipin- mentina. La convenzione fra 
r-tere con le principali gefta il Conte Luigi, e Carlo A- 
idi detto Santo , e ciò per la leflìo , e Clemente Maria Saf- 
£U» particolare divozione al lì della privativa di ftampa- 
.anto Angelico Dottore. La re Gazzette ebdomadali , ed 
^ual procelfione per ragione- altre Relazioni con lo sborfo 
• ; X)li motivi , elTo vivente, e di lire 100 alla nuova Sjam* 
-,on fuo conlenfo, fu poi do- pena Bologntfe, i quali de- 
■■•X) il primo anno tralalciata. nari fono poi dati applicati, 
j. Vedeli pure la ceflionc , e podi fra le altre rendite 
jC regole, ed il lìftemi con- dell’ Indi tato. 
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fimo a quefto effetto . La fua fituazione loti- < 
tana più d’ ogn' altra dalle montagne , era op- i 
portuniffìma per erigervi un Olfervatorio A- 
fironomico . Era 1* architettura di elfa open 
di Domenico Tibaldi ; erano ornate le camere 
co’ pennelli dei più celebri Pittori, Pellegrino 
Tibaldi , Niccolò dell* Abate , Primaticci , ed 
altri valent’ uomini . Pareva in certo modo 
che fino dal fuo principio tutto folle fiato difi 
pollo , e defiinato a tal ufo . 

Fu polla fubito la mano agli eleganti ar- 
mar] per collocarvi le differenti materie alla 
cofiruzione della biblioteca , della chimica , e 
della fcuola dei Pittori , ed all* Oflèrvatorio. 
Pallarono indi i Senatori deputati dalle difpo- 
fizioni ideate , e prefe in ordine al materiale 
a divilare i regolamenti intorno al formale di 
quello luogo . Eravi bifogno di chi prefiedef- 
fe , c di Profeffòri , che fpiegaflero le diverfe 
materie, che giuffa la mente del Co: Marfigli 
ivi dovevano pubblicamente infegnarfi. A tut- 
to ciò provide il Senato, giudicando colla 
feelta e il merito degli eletti , ed il proprio 
difeernimento . 

L’ Accademia degl’ Inquieti folita rada- 
narfi prima delle turbolenze di fua famiglia in 
cala del Co: Luigi, e che allora era difperfà, 
ivi pure fu chiamata a 1 la bili r fi . Lafciò l’an- 
tico fuo nome, e prefe quello dell’Accademia 

dell’ 
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, del Generale Marfigli. 237 

.'•dell* Infittito. Ma tutte le predette cofe, ed 
«altre molte vengono riferite con troppa eie- 
t ganza ne* fuoi Commentari dall’ egregio Dott. 

; Francefco Zanotti prima Segretario, ora Pre- 
: fidente dell’ Inftituto , perchè altri abbia il co- 
raggio di ripeterle , fenza nota di temerario , 
o di nojofo . (85) 

Frattanto che i Senatori deputati cosi 
difponevano le cofe dell’ Iftituto , il Co: Luigi 
ritornò a Roma nella più trilla fituazione, che 
mai potefle trovarli un fuo pari . Il fratello , 
ed i cugini fi erano impoU'elTati della fua por- 
zione del palazzo , avevano occupati i pochi 
beni di fua ragione, e gli avevano fufcitata 
contra una caufa per li difpcndj fofferti dalla 
cala pel fuo rifcatto dalla fchiavitù , per le 
fpefe fatte nella difgrazia di Brifaco , e per 
altre pretenfioni . 

Erano grandi le velfazioni , e l’indigenza 
del Conte , ma era maggiore il fuo coraggio , 
e la maniera generofa , e grande di penfare 
in qualunque fiato egli fi folle ; perciò fenza 
punto fmarrirfi attendeva a difendere la fua 

cau- 


* (85) Volle il Marfigli , che 

•quella Accademia IafcialTe 
l’antica imprela, ed alfu- 
melTe quella da lui ideata, 
:che eri un Sole, che fpar- 
ge i fuoi raggi fopra Bolo- 
gna, col motto: Kilt;! mihi . 


Non era quella folo l’impre- 
fa dell’ Accademia , era il 
carattere del fuo fondatore. 
Mai non volle permettere di 
tante cofe operate , che al- 
cuna gli folle attribuita. Co- 
mentarj detti Tom. I. 
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— - caufa , e a procurare nuovi accrefcimenti al 
*7*» fuo Inftituto. Quanti in Roma, ed in Bolo- J 
gna credette potervi contribuire , tutti prega- 1 
va, incalzava, premeva con uificj, con rimo- 1 
fìranze , con preghiere per efler ajutato . 

11 Cardinale dille Gozzadini , ed alcuni 1 
Mercatanti Bolognefi vi contribuirono coi 1 
modelli delle migliori ftatue di Roma per co- ; 
modo degli ftudiofi di pittura , e (coltura . Il ' 
Cardinale Gio: Antonio Davia con un fuper- 1 
bo orologio ofcillatorio per ufo dell’ aftrono- : 
mia . Il Cardinale Seballiano Tanara con un < 
efquifito telefcopio di aj piedi del rinomato 
artefice Campana- Elio Conte nella fua po- 
vertà non potea contenerfi di cambiare il fuo 1 
quotidiano follentamento con qualche pezzo, 
che gli fotte prefentato adattato all’ erudizio- • 
ne , o alla ttoria naturale . Il rinomato Fico* ! 
toni antiquario di Roma non lo perdeva per- ! 
ciò di villa. (86) ' 

Non :i 

jg 

( 85 ) Il celebre Monlignor Tombe de’ dmiterj , ove font , 
Mire’ Antonio Boldetti nella i nomi de’ Confali , come di- '• 
fua Opera delle Oflervazio- gli Artefici delle Figuline , tl C; 
ni Cimiteriali dichiara di a- i Predi, fi riferiranno in al- 
ver eflo pure dovuto contri- tra luogo di quefl' Opera , m* 
buire per ordine di Nollro *fi ante che motti di q-<efii, tl tir 
Signore all’aumento di que- altri fiano fiati da me gii -jj 
( le materie Uh. ì. eap. X LI. trnfmejfi al Sig. Getter. Mari- 
eart. 166. , parlando delle Fi- gli per comando di Hofiro ir 
guline , dice: Molti altri Si- gnore , e ad i fianca .'Al' ero- 
gilli ìmprejfi in dette Tavole , diti fimo Monfignor Lattcifi , 1 
con le quali erano chiufe le affine d' arricchirne infiem: 




del Generale Marjtgli . aj|? 

* ( Non cr an<> però ftati i Senatori deputati 
li* 11 ’ Tnrtituto neppur elfi meno zelanti , e pre- 
-mufofi nelle loro incombenze. Le materie di- 
ti f P o{ } e con eleganza per le diverfe camere , 
i tut *‘ • comodi preparati per gli (ludiofi, i me. 
t todi > ed * regolamenti «abiliti pel buon ordi- 
ne aveano già porti i ProfelTòri in irtato d' in- 

i cominciare i loro efercizj . Rollava folo a 
compierli il grande Oflèrvatorio e le fcale , 
ed alcune altre adiacenze di elio . Fu perciò 
creduto di non dover differire più oltre la fo- 
lenne apertura di quello celebre Liceo. 

; Fu aperto li 13 Marzo 1714 con elegante 
Orazione recitata dal P. D. Ercole Corazza 
Monaco Olivetano, nella quale dimoftrò l’uti- 
lità degli efercizj pratici, che in apprelìo fi fa- 
rebbero tenuti in quel luogo a vantaggio della 
gioventù ftudiofa delle materie dell’Irtoria na- 
turale, Fifica, Chimica, Architettura militare, 
fd Aftronomia , Pittura, Scultura, ed Archi- 
tettura civile. Onoiò quella funzione la pre- 
enza dell Emo Legato, del Gonfaloniere, ed 
\nziani , ed infinito concorfo di Nobiltà, di 
Cittadini , e d’ ogni ordine di Letterati . 

1 Felicillìmo giorno , e Tempre mai memo, 
indo , nel quale , compiuti i voti del più 
uorevole, e del più gencrofo dei Cittadini, 

tan- 

£ 

■ n altri antichi monumenti mente aperto in Bologna . 

* fuo pubblico Studio ultima - 
ff 
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tanto ludro ne venne alla città noftra , e tan- 
ti comodi alla dudiofa gioventù derivarono. 
Benché agitato dalle domeniche veflazioni, 
godeva però tranquillamente in Roma il Co: 
Luigi di tutto il piacere , che gli veniva dalle 
relazioni del fuo diletto Idituto , e dell’ efer- 
cizio continuo, che ivi teneva!» di Scientifi- 
che applicazioni , quando dagli oz] dolciumi 
di Minerva gli convenne di nuovo pallate 

alle travagliofe cure di Marte . 

1715' La formidabile guerra moda dal Turco 
alla Senna Repubblica di Venezia , e le rapi- 
de di lui conquide nella Morea aveano fparfo 
il timore per tutto il littorale dell’Adriatico. 
I Barbareschi Africani al favore di quell’ au- 
ra propizia correvano con piccoli legni ad 
infettare principalmente le code dello Stato 
Pontificio, onde tutte erano in coderna zione, 
ed in tumulto. 

Comandò il Santo Padre al Conte Luigi, 
che fi portatile Subito a vifitare tutta la Spiag- 
gia Pontificia , e difponefie le code in manie- 
ra , che foflé garantita alla meglio che fi po- 
tefie dalle SorpreSe , nè vi fi accodafièro im- 
punemente i legni dei Barbareschi . Col fuo 
Solito ardore diè todo mano all’ imprela , a- 
dottandoli alle circodanze , e allo dato delle 
forze del Dominio Pontificio. DiSpoSe le rac- 
colte milizie, piantò de’ cannoni, e concertò 

de’ , 


i 
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del Generale Marjiglì. 341 

' l|! de' regnali , coi quali prontamente fi dettero 
!3 ’ mano i vicini, e fpaventattèro almeno i Kar- 
~ barefchi : e tutte quelle providenze produfiero 
■ il bramato effetto . Ballava qualche apparente 
buon ordine per diffipare una ciurmaglia , la 

• quale non avea altro in che fidarli , che la for- 
prefa. Non ebbe pari felicità di fucceflo la 
fua condotta co’ Prelati Governatori de’ luo- 
ghi da guardarli, e co’ Prelati Committàrj della 
fpedizione . Elfi uomini di Chiefa, gelofi del- 
la loro autorità, egli uomo di guerra, e mal 
pratico de’ cerimoniali Romani , non fi accor- 
davano, e ne derivarono delle forti difcrepan- 
ze; ma il favore del Pontefice, e del Segreta- 
rio di Stato lo follenne, e dovettero, alla pa- 

{ ce , che fegui fra i Veneziani , ed il Turco , 
acchetarli i clamori , e le querele . 

Stefe in quella congiuntura il Co: Luigi 
una Mappa di tutto il Littorale Pontificio , 

L che poi fece prefentare a Noflro Signore ne! 
i! fuo ritorno a Bologna dopo quella fpedizio- 
'■ ne . Raccolfe pure una fèrie d’ ollèrvazioni di 
- cofe naturali appartenenti all* Ifloria univerfa- 
r le del mare lungo le fpiaggie dell’Adriatico, 

• * che inviò al Medico di N. S. Gio: Maria Lan- 
(f- cifi, l’originale di cui efifle tutt’ora fra’ fuoi 
i manofcritti nell’ Inflituto Capfi 1. n. 7. , e rile- 
vi vali dalla lettera del Lancili . ( Lete. XXXVU.) 
t 1 Giunto in patria, e fuori della cala pa- 

Q, tet- 
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terna per le accennate moleftie del fratello, 
ne (offriva altamente il fuo fpirito, fe ne que- 
relava con gli amici , ed interellkva tutti 1 
compatirlo , come (ì è veduto dalla (opra ri- 
portata lettera. Il Santo Padre gli fece alcuni 
sdegni, onde poter fodenerfi , ed incaricò il 
Cardinale Legato, ed alcuni Prelati, accioc- 
ché s’ interponellero per l’accomodamento di 
queOa famiglia. Con tutto ciò, come fe foffe 
flato nella politura la più tranquilla , non ri- 
cusò d’entrare, di nuovo ricercatone dal Se- 
nato, nella difficile contefa, che allora corre- 
va fra molti Matematici per trovar riparo alle 
inondazioni del Reno. 

Erano concorfì in quefìa cauli , ciafcuno 
pel fuo particolar intereffe, il Scrino Duca di 
Modena, la Serrili Repubblica di Venezia, e 
Sua Maefià l’ Imperadore per Io Stato di Mi- 
lano . Il Marfigli , vifitate le valli Bolognefi , 
e condderato lo (Iato delle cofe propoite, av- 
valorò il fentimento d’ Euftachio Manfredi , 
che era di riporre il Reno in Pò grande ; ma 
tutta la più chiara dimoftrazione del buon e fi- 
to da fperarfi da quella operazione non valfe 
a vincere 1’ oppofizione dei Ferrarefi , i timori 
dei quali hanno fempre potuto prevalere a’ 
noflri mali reali , e noi abbiamo fpefo in far 
riconofcere quefti danni fin qui, (omme si e(òr- 
bitanti, e si enormi, che la meti meno fareb- 
be 
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del Generale Marjtgli. 143 

' be badata a ripararli, (Lete. XXXVIII. ) e ora 
folo, mercè il favore della S. Sede, ci confor- 
tano grandidìme fperanze di molta fallite. 

Mentre il Co: Luigi era con tanto zelo 
rivolto al bene della fua patria, 1' Accademia 
Reale di Francia s’impiegava all’aumento del- 
la fua gloria . Era vacato in quedo tempo il 
luogo d’ un Adocciato draniero. Per riempire 
quello podo furono propodi a Sua Maedà il 
Duca d’ Efcalona Grande di Spagna , ed il 
Marfigli; l’uno, e l’altro aveano del merito, 
e credette Sua Maedà di dover in quedo cafo 
rifparmiare ad entrambi il difpiacere d’ una 
preferenza. Volle perciò che entrambi fode- 
ro ricevuti dall’ Accademia con decreto , che 
*' il primo luogo d’ Adocciato draniero, che ve- 
nide a vacare, non fi riempidè. 

M. Fontenelle Segretario della Regia Ac- 
1 cademia nell’elogio degli Accademici defunti, 
parlando del Marfigli, dopo aver riferita la 
difgrazia di Brifaco, e quanto il Re di Fran- 
•> eia lo crededè innocente della taccia, che gli 
■■ fu impoda,dice: M’eut-il pas Jans hejìter , don- 
nè la prejérance a un homme du mente , et de la 
i* Aignitè du Due d’ Ffcalonne , pour peu qu ’ il ju t 
ili rejìi de tache au nom de fon concurrent , cene 
i tache n’ eut elle pat eie de /’ efpccc la plus odien- 
ti fc aux yeux de ce grand Prince? Queda rifledìo- 
.} ne ben giuda di uno draniero, che era fui 

Q. x fatto 
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fatto de’ difcorfi tenuti alla Corte, c ciarli | 
Ufficiali, che aveano fervito in quella guerra, 
oltre del Re {teflo, ferve di una perfetta apo- 
logia per 1 * innocenza del Conte Marfigli . 

1716 L' occafione di vifitare le valli del Bolo- • 
gnefe accennata di fopra fece nafcere al Con- 

1717 te il penderò di ftudiare , e di fcrivere la fii^ 
Storia naturale . Non intraprendeva mai un’ 
imprefa , come altrove fi è veduto , che non 
ne traefle qualche idea, e qualche materia per 
li fuoi ftudj . Efaminate perciò tutte le piante 
vallive, i viventi in quelle acque, il terreno, 
e quant’ altro gli appartiene , ne Itele un’ lito- 
ria col titolo d’ Iftoria fifica naturale delle valli 
del Bolognefe , che manofcritta confervafi nell' 
Iftituto Aula a C n. 96. Sul fine del proemio 
di queft’Opera dice il Marfìgli: Quefio tratta - 
1 0 della Palude cultura non è coti rifiretto a ’ pre- 
cetti per r economia , e coltura delle medefime pa- 
ludi, mentre fi diffonde in più erudite , fifiche , e na- 
turali dimofira^ioni, che tutte unite inficine preten- 
do , che fervano ad una di quelle molte parti , che 

devono comporre la Storia naturale del diftreito di 

■718 Bologna , che già e per il piano , e per i colli , e 
monti è cominciata, (87J e che Je da me non fari 

ter- 


(87) Le accennate offer- 
vazioni fatte ne’ colli , e 
monti del Bolognefe li ve- 
dono riferite dai Dott. Guf- 
inano Galcazzi ( clic a ciò 


fcelfe il Marfigli ) all’ Acca- 
demia dell’ Inftituto , e ri- 
portate negli Atti , Tom. 1. 
cart.90., lotto il titolo: Iter 
Bortoni* ad Alfa S. Peregrini. 
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del Generale Marfigli. 345 

11 terminata, < beneficati dentro dell’ lnflituto dovran- 
? no moftrar gratitudirie alla lor patria, terminando- 
5 ' la con quell’ dhimo, che l’AJJbnteria del medefimo , 

* an^i l’ intiero' Senato gii dovrà dare , e per gloria 
' del medefimo diflretto ripieno di prodotti naturali 
1 non invidiabili a qualunque paefe , e fiato , fin’ ad 

* ora la maggior parte occulti , alla riferva di quel * ___ 
1 lo , che nelle fue Opere indicò l’ eruditifitmo Al - 1719 
l drovandi , che ju un moderno Plinio , nofiro Con - 

i cittadino, e che con V erudizione ha dato tanto lu- 
1 ftro a quefia patria. (88J (89) 

Q_ 3 * Fra 

j (88) Servì molto al Marfi- na nelle cofe naturali , e 
gli nella formazione, analifi botaniche , alla qual dottri- 
ae’ viventi , ed ordine di na è congiunta una non me- 

* queft’ Opera dell’ Idoria del- no vada sì univerfale, che 
( le Valli , il celebre Dott. Giu- patria erudizione . 

leppe Monti , corrifponden- Le Lettere , che confer- 
" do quello illuftre naturalifta vanii moltilfime di detto Dot- 
if con P opera fua a ciò , che tor Giufeppe Monti al Conte 
... doveva al Mattigli per la Marfigli giudicano il fopra 
cura , che aveva di luj , e di efpodo , ed elide pure entro 
<• tutta la fua famiglia , e per il Trattato manofcritto fo- 
g quegli avanzamenti , che a- pra la coltura delle valli 
veva procurati col fuo ap- del Marfigli una diflertazio- 

* poggio sì a lui , che al fi- ne di Giufeppe Monti fopra 
if glio Gaetano , che poi è lue- le Canne delle nodre valli . 

ceduto al Padre nella Catte- (89) Nel tempo , che il 
" dra sì nello Studio pubblico , Marfigli s’occupava nel Trat- 
;! che nell’ Indituto d’ Idoria tato delle valli , ftampò an- 
naturale , e Botanica con cora una Lettera diretta al 
tanta gloria della patr.a no- Si*. Antonio Valifnieri in- 
i ilra, e fama di lui predo torio all'origine delle An- 
gli ederi, i quali concorro- guide in Bologna 1717, ri- 
-, no numerofiflìmi ad afcolta- ferita nel tomo »9 delGior- 
jj re le fue lezioni, ed ammi- naie di Venezia, tart. 106. 
rare la vadillìma fua dottri- 


Digitized by Google 



Memorie della Vita 

Fra le tante calamità, che aveva (offerte J 
Bologna , e delle quali fentiva anche il dolore ] 
per l’invafion delle truppe llraniere , e per le 
inondazioni delle acque, le quali giornalmente r 
accrefcevano la devaftazione dei terreni, e il 
difpendio del pubblico, e dei privati, potè* , 
nondimeno per la coltura , e l’ avanzamento 
delle fcienze riputarli ricca, e felice. Uno fpi- 
rito volonterofo di apprendere animava i gio- 
vani di quel tempo, ficchè pieni di tutto il 
più efficace fervore fapeano prevaler fi di tut- 
ti i mezzi, che a quello fine erano lor pre- 
fentati . 

Non era però tanto nollra, che non par- 
tecipale di quella felicità una buona parte 
d’ Italia . I Facciolati , i Bianchini , i Mura- 
tori , i Valifnieri , Valfalva , Grandi, Morga- 
gni , e Cadmi richiamavano in certo modo i 
giorni avventurati d’Augudo. Con tutti i pre- 
dio detti Letterati era in illrettiffima confidenza 
il Marfigli , e con molt’ altri di là da’ monti , 
e dai mari , come rilevali dal fuo voluminofo 
carteggio . Coi nazionali poi era attaccatif- 
limo , e nulla ommetteva per tenerli in efer- 
cizio , e per interedarli all’ avanzamento del i 
fuo Inllituto. t 

Cominciava già quello ad edere di gran < 
fama entro , e fuori d’ Italia , ed a proporzio- 
ne del chiaro grido crefcevano le idee del 

Mar- 
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W Mar figli i ma erano già confunti i fulfidj lom* 
miniflrati dal Pontefice, e facea melìieri di 
r nuovo ajuto per compiere tutto ciò, che eralì 
rdivifato, e propollo per l’intera perfezione 
di quell’ illuflre luogo. Animato dal fuo corag- 
z gio il Co: Luigi , ricorfe di nuovo al Santo 
s Padre per nuovo fovvenimento , e agli it di 
t Settembre del 1730 ottenne altro chirografo 
> facoltativo al Senato di valerli di feudi 15000 
del Monte Sulfidio terzo a compimento dell* 
s opera . Ciò non fu fenza mormorazione di co* 

( loro , i quali non erano del partito delle lette- 
re . Ma il Sovrano avea pronunciato, e furo- 
: no vani i loro clamori. Adiravafi il Co: Luigi 
l dei penfamenti, e delle dicerie di quelli igno- 
: ranti , ma in mezzo alle contraddizioni ere* 
t fcevano le fue magnifiche idee . , 

i Vedeva mancar tuttavia al fuo InAituto 1711 

* alcuna cola per compimento d’ una raccolta 
1 perfetta dei generi fpettanti all* Ifioria natura- 
li le , ed all’erudizione difficile ad acquiilarfi nei 
jj noftri paelì, perciò lino del 17*5, e prima che 
$ fi move Uè la guerra fra il Turco, e i Vene* 
,[ziani, fi era propofto di pafl'ar in Egitto, ed 
1 ivi fare un buon’ acquilio dell’une, e dell’ al- 
tre . Serbali ancora fra’ fuoi manoferitti (90) 
ciò, che avea penfato di olfervare, e di rac- 

* Q. 4 c °- 

it (00) Nell’Inftituto confer- to fi era propofto in quello 
ranti le Memorie di quan- viaggo. C »rt. 96. Lete. M . 
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Ut 

cogliere in quello Tuo viaggio . La niuna ficu- i 
rezza del mare Adriatico in que' giorni lo 
dilliiafe dall' imprefa . 

Determinato però di effettuare in quell’ 
anno per altra parte il fuo difegno con un 
viaggio in Inghilterra , ed in Ollanda , parti 
di Bologna fui finir del Settemb. dell’ an. 1732, 
e giunte a Londra li 12 Novembre. All'arrivo 
in quella Capitale , il fuo primo penfieTe fu di 
portarli in traccia del Cavaliere Newton. La 
fama di un tanto uomo meritava bene quella 
premura. Fu ricevuto con accoglimento pro- 
prio d' un filofofo, vale a dire, con quel pia- 
cere , che hanno gli eruditi di conofcerfi di 
prefenza , e poche vifite ballarono a formar 
tra ellì una Aretta amicizia. 

Alla prima adunanza della Reale Società 
il Newton diede palefi prove dei fuoi /ènti- 
menti di Aima verfo il Marfigti. Prefidente da 
lungo tempo di quell’ illuAre confelfo , prefen- 
tò il Co: Luigi all’ Atfemblea , e accompagnò 
I’ ufficio co’ più fplendidi elogj . Corrilpofe il 
Marfigli colla maggior moderazione : efpofe il 
motivo del fuo viaggio, prima per conofcere, 
ed ammirare più d’apprelTò i membri di quella 
illuAre Società, per apprendere i loro metodi, 
e i loro fiAemi negli Audj, e farne teforo alla 
fua patria, e poi per andar in traccia ne* paeli 
eruditi di tutto ciò , che poteva rendere più 

coiti* 
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a, compito che Coffe poilìbile uno ftudio pratico, 
a che avea aperto in Bologna, di Fifica, d’ Iilo- 
xia naturale, di Chimica, e d’ Aftronomia , e 
t con ciò fi fece luogo a defcriver elegantemente 
1; il Tuo Mituto, e la Tua Accademia. Applaudì 
t il Prefidente , , e tutto il confeffo al fuo zelo , 
c fecero un giufto elogio alle Tue idee , e il 
1 Newton a nome dei compagni richiefe un 
1 commercio letterario colla Tua Accademia. 

Niun’ altra cola era defiderata dal Marfigli 
1 al pari di quella, e valendoli dell’opportunità, 
t pregò modeltamente , che gli foffe compartito 
l’onore d’effer ammeffo in quella rifpettabilifi 
i Cima Società. Compiè allora il Newton 1 ’ elo- 
c gio del Conte, nominandolo il fondatore d’ una 
delle più dotte Accademie d’Italia, e che ben 
.1 poteva meritare quanto avea avuto la bontà 
è di richiedere dal lor confeffo. Ne convenne 
il tutta l’Affemblea, e fu Affato il giorno per la 
tit folenne aggregazione . 

Concorrerò in quel giorno^ tutti gli Affoc- 
ai ciati, e molti Illullri Perfonaggi aggregati all’ 

; Accademia in qualità di Onorar j . M. Halei 
Segretario fece 1 ’ apertura della fellione con 
un difeorfo, che tendeva a dimollrare futili- 
)|t tà , che farebbe venuta dal commercio della 
, Tocietà con la nuova Accademia dell' Mituto, 
e l’onore, che veniva a! loro corpo nell’ag- 
. pregarvi il fondatore . Newton prefe indi la 

pa* 
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parola, c nuovamente tfpofe i meriti del Co: 
Marfigli. In feguito furono raccolti i voti, e 
tutti fi trovarono a Tuo favore. Allora il Con- 
te, che fi era fatto ritirare in un appartamen- 
to vicino, comparve nell’ Aflemblea accompa- 
gnato da alcuni deputati ; gli partecipò il Se- 
gretario la fua elezione con termini i più ob- 
bliganti, ed onorevoli. Rifpofe il Marfigli eoa 
breve, e modello ringraziamento, e fu allora 
compiuto l’ atto , che da lungo tempo non e- 
rafi fatto con tanta folennità. 

Difponevafi a ringraziare in appreflo par- 
ticolarmente ciafcheduno deH’Affemblea , come 
è colhime, quando fu forprefo da una gagliar- 
da febbre. Siccome quegli, che Tempre avea 
fatta la fua vita in terra, fi rifenti allora degl’ 
incomodi della navigazione , e dovette perciò 
guardare il letto per qualche tempo. Si pre- 
valfe uno feiaurato domefiico di quefia occa- 
fione , e , fuggendo , rubbò , e fi portò (eco 1 
quanto gli venne alle mani. Straniero in quel 
paefe, con mifure riftrette di beni, confinato 
in un letto, lenti quefia difgrazia aliai più di 
quello, che fentito avrebbe in altro fiato. 
Non perdette però il coraggio , e le lue idee 
fi mantennero Tempre le fielTe . 

Refiituito in falute,e compiute le vifite, 
fi diTpoTe alla partenza per l’Ollanda. Giunto 
a Leiden, la prima amicizia, che fi procurò 

Tu 
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■ fu quella del celebre Boerave. La conformità 

a degli dudj, e del carattere gli uni predo io 
li una dretta confidenza. (91) Comunicò a que- 
1 do eccellente filofofo , e celebre chimico il 
: fuo faggio Fifico del mare, e tutti i Tuoi me- 

i todi delle analifi , e degli efperimenti , e ne 

meritò l'elogio, accompagnato da una fomma 
premura , perchè lo delle alle dampe , come 
fegui in Amderdam 1’ an. 1725 con quedo ti- 
tolo : Hijloire Phijique de la mer. Amjlerdam 1725 
in fil. (92) . Paf- 

( 9 *) Tutta la narrazione commentir fu a contexuit , fcd 
I del ricevimento del Marligli omnit purut preconcept e fcn- 
nell Accademia di Londra tentiti intentar modo oculor 
■fin qui c .tratta dalle Me- fidclitcr attulit , attjue omnia 
t morie (opra la Vita del Co; qur defcripjìt fuir lodi prò - 
Marligli ftampate in france- priifquc indagavi t fedibut . 
fe daf Padre D. Carlo Eber- Si quid aliorum didicit rela- 
to Quinci Gerolimino . Zu- tu , id vero inde folum hau- 
rigo 1741 , Part. 1. flum cautur aperte indica! , 

Quelli era amiciffimo del ncque c et cric probe comperile 
Co; Luigi, e n’ ebbe tutta abfque nota commifcet . Sin- 
j la ^maggior confidenza fino cerum a corrupto , ab ambi- 
. all’ultimo di fua vita. Le guo certum , ubique dijlinguit. 

dette Memorie, benché con- F lumina , Portar, Littore , 
il fufe, e molte fuori di data, Maria perfcrutatus undique 
jl nulla ottante in quella par- difcendi Jludio , atque arda- 
le lì lono credute fincere , re , ut referre pojfet certo com- 
1 per trovarli conlentanee al- perla . Hinc jam quadragm - 

■ i le lettere, che a quel tem- ta,fo quinquc ante annot in- 

fo il Conte fcriveva in Ita- cboator publicavit laboret, mi- 
lia a’ fuoi amici . randa Bofpbori Tracici evul- 

r ' ( 9 1 )_ 11 Boerave fece la ganr ,rurjumque undecim po- 
- prefazione a quell’ Opera , fica annir eofdcm àbfolutio- 
" nei fin della quale dice : ret , magifque pcrfedot refe- 
li Non ex libris ille , vel emen - tenr , bit in eadem loco oni - 
dietnis alienarne» opinion um ni» invcjliganr opportunità - 
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Pafsò quindi ad Amfterdam , e fi pofie in 
traccia dei primi commercianti dell’ Indie . 
Qui è dove avea dedinata la pefca dei gene- 
ri, che gli mancavano pel Tuo Indituto . La 
Tua aria difinvolta, e pulita non gli fece fofpi- 
rar molto la conofcenza dei più ricchi. S’ in* 
trodulfe appreflb di loro, gli drinfe in amici* 
zia con le arti più fine ^ e si ne guadagnò al- 
cuni, che fu ammelfo liberamente ne’ loro fon- 
dachi, d’onde a buoniffimo prezzo traile quan- 
to gli bifognava, fino a caricarne 14 balle; ma 
in mezzo al piacere di quelle fue conquide, 
ecco arrivargli da Bologna un colpo, che tut- 
to lo fcolle , ed ebbe a farlo perir di collera- 
Gli fu fcritto , che da alcuni fi travaglia- 
va ad attraverfar il compimento della fabbrica 
del Tuo Idituto con chiedere, che 1 ’ alfegno 
degli ultimi 15000 feudi folle impiegato in 
edinzione dei debiti dello Stato, e che frat- 
tanto fi prolungane a più felici tempi il ter- 
mine di quell’ imprela . Vi fono certi uomini 

cosi 


te , ut durijjìmtt , ita fy ra- 
riffimx . Pofiea vero eidem 
femper intentus propojito , ni- 
hil labori s , mole flit , periculo- 
rum , dr fumptuum fubterfu- 
git , modo defllnatum perfice- 
ret opus. Mira res . Res ra- 
ra . Philofopbus non in Mu- 
feo , fed in Mari , proeul a Sa- 
pientibus, & Litteratis , me- 
riiitr intir Ramai , non in- 


ter tranquilla 0 tii Jìlentia , 
fed rudts irrer clamore! , non 
in pace , fed inter vita diferi - 
mina . Tanta molit erat boi 
tibi Commentario t confcribe- 
re ; iifdemque ab anno id8o 
ufque ad 1715' incumberr . 
Euge, ut tre , fruere dato li- 
bro , qui alieno partos labo- 
re fruìius nufquam reperiun - 
dei Itberalijflme ojfert . 
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cosi rozzi, e felvaggi, a’ quali, come che fìa, 
balla di vivere . Tutto ciò, che è fuperfluo al 
1 loro mantenimento materiale , lo contano per 
1 perduto. Le arti piu pulite, certe nobili fcien- 
i. ze , e la flelTà civile urbanità (ono un pefo , 
* dir loro, non un comodo della vita, perciò 
. le riguardano con difprezzo . Tali erano colo- 
. ro, che promovevano l’accennato rifparmio. 
. Scritte fubito il Conte al fuo buon amico, 
e protettore il Card. Paoluccì quelle voci, che 
1 avea intefe, e con fentimenti si vivi gli ef- 
, prette il fuo dolore, fe avelfe pur dovuto ve- 
t. der tettare fenza il fuo compimento tante fue 
i. cure, e fatiche, che rapprefentato da quell’ 
1. Eminentidìmo con eguale energia , e zelo al 
1 S. Padre allora regnante Innoc. XIII., non 
, foto fu liberato dal fuo timore , ma fu fcritta 
n lettera al Card. Ruffo, allora Legato di Bolo- 
, t gna, con ordine di vegliar all’ efecuzionc della 
,, mente del fuo antecedere Clem. XI. , e che 
i la fabbrica dell’ Ott'ervatorio , che rimaneva a 
1 compierli, fotte terminata per l’an. 1725, de- 
„ fiderando d’ intenderne di perfona le nuove 
; dai foreftieri , che fi foffero portati a Roma 
in congiuntura dell’anno fanto. (93) 

Con ciò rafficurato nella fua imprefa il 
Co: Marfigli , fi diede a contrattate con una 

fo- 

I93) Ciò fi rilev» dalle Marfigli , Voi. 4. , e dalle me- 
Icttere del Card. Paoluccì al morie del 1 J . £berto . 


"■ \ 
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focietà di Libra] d’ Amllerdam la (lampa del- 
la fua Opera Danubiane , ricevendone in com- 
penfo dei Tuoi manofcritti , e rami tanta quan- 
tità di libri a fua elezione , fino alla fomma di 
12000 fiorini. Quelli libri, con altri moltilfimi 
già da lui confegnati, formarono la prima non 
difpregevole Libreria dell' Iftituto. (94) (95) 
Fu in quello tempo ancora, che il Conte 
impegnò M. de la Limiers, autore della vita 
del Re Carlo XII. di Svezia, e di varie altre 
Opere a fcrivere l’Illoria della fondazione del 
fuo Iftituto , e di pubblicarla colle (lampe in 
Amllerdam. Quello libro dettato dal Co: Mar- 
figli è un argomento con tanti , e tant‘ altri 
della fua (ingoiare modella . Volle promulgati 
i fatti del fuo Klituto a gloria della patria, e 
a notizia degli efteri; cd egli, che n’era il fon- 


datore , fi trafcurò per modo , come fe nulla 
gli appartenere . Sarebbe (lata una vanità ben 
perdonabile il defiderare di edere conofciuto si 
benemerito della fua patria, dappoi che fi pre- 
tendono clogj da altri anche pel folo adempi- 
mento de’ proprj doveri. Fe- 

(94) Ciò rilevali dalle let- Danubiale al pubblico ma- 


fere del Marfigli, e dall’ In- 
flrumento della feconda do- 
nazione fatta dal detto Con- 
te al Senno , ed Iftituto. 
Rogito di Pier Ja'opo Martel- 
li , ed Ago/l ini Pedretti 1717 
Jlampato per Cojlantino Pifar- 
ri anno detto , 

<9j) Comparve 1 * Opera 


gnificamente ftampata in fo- 
glio l’anno 17 16 con quello 
titolo: Danubiui Pannonico- 
myfcut obfcrvationibus Geo- 
grapbicit, AJlronomicii , Hì- 
drograpbicit , Hiftoricis , Phy- 
Jieis perlujlratut , (rr in (ex 
Tornar digejlut , Hagt Ctmit . 
171$ in fol. atlantico . 
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Fece parimenti acquino in Amllerdara di 
un capitale di caratteri Latini, Greci, Ebrai- 
ci , ed Arabi con animo di erigere una flam- 
peria in Bologna migliore di quelle, che v’ e- 
rano. Confegnò poi quello fondo con atto fo- 
lenne de' aó Luglio,i7a8 a’ Pp. Domenicani, 
con obbligo d’ aprire una pubblica Stamperia 
folto il titolo di S. Tommafo d’ Acquino, come 
J apparifce dall Mrumento di donazione per ro- 
, gito di Agollino Ignazio Pedretti , Oampato 
I nella più volte ricordata raccolta degli Atti 
, legali per la fondazione dell’ Illituto. 

Così intento a rendere felici nelle lettere 
i fuoi cittadini, non mancava d’aver pur fem. 
t ; P re avanti agli occhi l' infelicità del Tuo ter* 
ritorio, e di provare un vivo defiderio di gio- 
var loro anche per quella parte. Trovava!! 
j allora in un paefe, che fituato in mezzo alle 
acque , avea nondimeno faputo formarvi la 
^ Lua grandezza , e far fervire al fuo interefle 
9 gl’incomodi della infelice lituazione. Si diede 
, perciò a fludiare tutti quei mezzi, che erano 
flati adoperati da quegli indullriofi cittadini 
. d’ Ollanda per quello fine . 

Fece un diligente efame delle dighe, (96) 
della loro qualità, e collruzione , degli ordi- 
gni 

(96) Fra’ manofcritti con- doli in Inghilterra, col tito- 
fervati nell’ Iftituto vi fono lo: Piaggio per il Hard Ht- 
quelle annotazioni , e le al- land. C»p[. 99. f*)cU. A . 

> tre fatte nel mare portan- 
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gni per formarle , della maniera d* alzarle , e i 
di tutto ciò , che potette dargli dei lumi felici 
da recare alla fua patria , ma ritornatovi , co- 
nobbe non valere pretto di noi quei ripari, 
dove il nemico è più forte , ed affale con al- 
tre offefe . (97) Cosi carico di notizie, e di 
capitali pel Tuo Ittituto , partì pofcia di Am- 
fterdant dopo le vifite degli amici , fcorfe l’A- 
ja , e prefe il cammino per Bologna . Ma pri- 
ma volle in pattando efaminare le acque mine- 
rali d’Aix la Chapelle , e quelle di Borbone.* 
fi refe in feguito negli Svizzeri per fare un’ 
altra vifita alle miniere di quei Cantoni, paf- 
sò al Lago di Garda, la firuazione di cui tan- 
to gli piacque , che determinò , fpedito dagli 
affari dell’ Ittituto, di fermarvi il fuo foggior- 
no per qualche tempo. (98) 

Giunto a Bologna, ebbe il Co: Marfigli 
il piacere di veder terminato l’ Oflervatorio 
aftronomico, difpotte le camere della Chimi- 
ca, ed eretta la Cappella dedicata all* Annun- 
ziazione della Vergine , e dalla liberalità di 
Monf. Profpero Lambertini fatta tutta dipin- 
gere da’ più celebri Maettri di pittura . Quale 
fpirito avrebbe allora predetto, che quella be- 

nefi- 


(97) Le acque rioltre del 
Reno , e dell’ Idice , come 
più vicine al monte, (corro- 
no con maggior impeto , e 
portano una grolla arena. 


che le fa più dannevoli , e 
le rende incapaci dei prove- | 
dimenti di Ollanda. 

(98) Memorie del Padit 
Eberto di Quinci . 
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*$r 


neficenza d! Monfi Lambertini verfo quel luo* 
go dovea ellere il preludio di aliai maggiori , 
innalzato eh’ ei folle al fommo grado del Pon- 
tificato ? (99) 

Erano frattanto arrivate a Livorno le 
balle della fua raccolta diOllanda. Volò tollo 
il Conte colà per efler prefente allo fcarico 
del Vafcello, ed al carico da farfi fopra dei 
muli , e le accompagnò fino a Bologna , gelo- 
fo che tutto arrivaflè perfettamente a falva- 

R men- 


(99) Eletto Profpero Lam- 
bertini a Pontefice col no- 
me di Bened. XIV. , pensò 
ne’ primi tempi del Tuo Pon- 
tificato generofamente all’ 
Iftituto. Ordinò perciò l’e- 
rezione d’ una più valla fab- 
brica per la Biblioteca, l’ar- 
ricchì di tutti i luci libri , 
e manofcritti, e di quelli del 
Cardinal Filippo Monti, che 
a fuo configho, ed efempio 
furono da quell’ Eminentilfi- 
mo donati a quella Libreria. 
Ebbe per lui la Camera fi- 
fica un ragguardevole au- 
mento di macchine ; quella 
dell’ Illoria naturale di nu- 
merofiflìme , e rare produ- 
zioni , infetti , e minerali . 
L’ antichità fu arricchita di 
feeltiflìmi fcrigni di meda- 
glie, e di altre antichità. 

Quella delle ltatue de’ più 
fcelti modelli tratti dagli o- 
tiginali migliori di Roma , 


e di Firenze. L’ottica de’ 
celebri vetri, ed ordigni del 
Campana , de’ tuoi piatti , e 
della macchina fin’ ora igno- 
ta di fua invenzione per for- 
marli con la maggior efat- 
tezza . Illituì la Camera 0- 
Hettricia , con tutto l’appa- 
rato dei parti al naturale , 
opera dell’ eccellente Medi- 
co Gio: Antonio Galli. Quel- 
la dell’ Anotomia con nW- 
tilfime ltatue, e parti del 
corpo umano diligentemente 
formate dal celebre Ercole 
Lelli. 

In fine accrebbe lo ftipen- 
dio al Bibliotecario , ed af- 
fienò onorar; agli Accade- 
mici , i quali volle che in 
avvenire li chiamalTero Be- 
nedettmi. l'etii gli Atti dell’ 
Accademia dell' ijlitut» Jcrit- 
ti dal Dott. Francefro Zanet- 
ti , td imprejfi in Bologna. 

- .1. 
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1)1 Memorie della Vira , 

«lento, come gli riufci, fenza trovarti nepput 
uno de* tanti vati di vetro pieni di fpiriro, 
con entrovi infetti , volatili, ed acquatici, che 

avelie patito il menomo danno . 

■724 Tutto allora fu trafportato nella cafa,che 
teneva a pigione nella via della Mafcarella . 
Partecipò indi agli Affanti deputati airitiituto 
rapimento, che avea fatto delle cade, e gl’ in- 
vitò ad offervar le materie, le quali per la rari- 
tà , per la copia , e per la ferie , che formavano , 
eccitarono ne* Senatori i più vivi fcntimenti di 
gratitudine , e di meraviglia, ed i letterati mol- 
titiimi , che accorfero a vedere quei nobiliffiroi, 
c rari capitali , ne fecero tutto 1* applaufo , e 
colmarono di giutiitiìme, ed amplitiìme lodi un 
•i provido, e si benemerito cittadino. (100) 
Erano necetiarie nuove cufìodie per que- 
(Vi novelli materiali , e conveniva dare una 
nuova forma a quetio notabile aumento. Frat- 
tanto che travagliavano gli artefici a quell’ o- 
pera il Martigli efegui il fuo progetto di por- 
tarti al Lago di Garda . Scelfe a foggiorno 
Maderno fulla riviera di Salò pollo verfo la 
parte fettentrionale del Lago , in luogo ame- 
nifiìmo per la delizia de’ giardini , ed ivi tut- 
to ti diede alla ricerca di cofe naturali , come 

ap- 

(100) Nel fecondo Iftru- è l’ Inventario di tutti i ci- 
mento di doninone già ac- pitali trafporuti d' Glandi . 
carnato • Rogito Martelli , vi 
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apparifce dalle lettere del Dott. Giufeppe Mon- 
ti , del Boerave, del Micheli, e d’altri. (101) 

L’ ozio da quelli ftudj era 1’ applicazione 
•Ile cofe erudite , come vedefi da una lettera 
dell’ accennato Giufeppe Monti in data de’ 16 
Novemb. *724 , nella quale commenda il prò. 
feguimento , al quale il Conte era intefo, del 
trattato fopra lo flato militare dell’ Impero Ot- 
tomano , (102) che certamente , dice quello va- 
lente ProfefTore , non ìafeia mentire intorno alla 
fua erudizione i Collettori degli Atti di Lipjta , * 
quali nel riferire la Storia dell' lftituto di M. de 
la Limiers nel meje di Gennajo 1724 a pag. 26 
coti fcrivono : Denique cum idem Comes, qui inter 
eruditot Milites vel primum , vel proximo primum 
locum rnertri videtur , egregium antiquitatis Roma- 
nce monumentum marmoreum, quod ipfe putat effe 
Tabulam votivam Cereri facratam , Accademia no- 
va Bononicnji dono dedit , ftmulque Jingulari dif- 
fertatione defcripfit 'Ode. (103) . . _ 

Quelli furono gl’ impieghi di due anni 172$ 

R a che 

172» 

la quale parlano gli Atti di 
Lipfia , confervafi fra’ fuoi 
manoferitti , ed è inferita 
nell' iHoria dell’ lftituto di 
M. de la Limiers, ftampata 
con quello titolo .• Vifferta- 
itone fopra la Tavola anno- 
naria . Molte altre cofe di 
erudizione fono fra’ detti 
Cuoi manoferitti. 


(101) Volume 1. ’ Lettere. \ 
(rii) Quell’ Opera dello 
flato militare dell’ Impero 
Ottomano , fuoi progrefli , e 
fua decadenza , ferina in 
Francefe , ed in Italiano , 
fu ftampata poi folo dopo la 
fua morte all’ Aja nel 173» 
in foglio. 

(rojj La diflcrtazione, del- 
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che il Marcigli vide a Salò , c nei luoghi cir- j 
convicini , appettando il compimento dell’ Irti- J 
tuto, ora intento allo Audio dei pefci , dei t 
quali , dopo aver egli fatta la notomia , altri \ 
Amili ne fpediva al Dott. Giufeppe Monti , 
perchè facefle 1’ analifi di tutte le loro parti , ; 

ed al Manzini pittore, perchè li diftgnallè , 
al naturale; (104) ora per l’ offervazione delle 
piante, portandoli fino a Monte Baldo, e fer- 
vendone l’ itinerario all’ accennato Monti ; (io$J 
ora efaminando la terra fopra i monti di Vi- , 
cenza , ed a Bolca nello Stato Austriaco, co- 3 
me apparifee da lettera di certo Ortenfio Za- : 
ghi di Vicenza; (>o6J ed ora vifìtando le ac- 
que di Chiozza, e di Venezia, e tutte le loi j 
produzioni naturali considerando . 

Giacomo Facciolati, celebre Lettore di „ 
Padova, avea ben ragione di fervergli in una , 
fua lettera direttagli di quel tempo a Chioz- 
za : M' immagino che V. F.. Jìa immerfa nelle fot 
nobilijjime occupazioni . Per verità io V ammiro 
infinitamente , e foglio dire , che da Giulio V. e fare , 

in qua non v è fiato alcuno , che abbia unito tì 

b V, ; 

(104) Si era preveduto di a meraviglia la lingua lati- J 
un abile Incilore anatomico na , ed era nel tempo fteffo 
il Conte Luigi , e di un Se- eloquente nella volgare , e 1 

grecano di pari abilità, per lo ferviva nella correzione s 

nome Dott. Girolamo Me- delle fue Opere, 
lani , poi Segretario dell' (toj) Lettere . Voi. t. n. 19. 

Emo Crefcenzi Vefcovo di (iodi Voi. 8. Leti, varie. |j 
Ferrara, il quale poffedeva 
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!■ bene, e in grado cosi perfetto come V. E. lo Jludio 
delle lettere con quello dell’ anni. Iddio la confer- 
' vi lungo tempo in buona Jalute per gloria della 
’ . ffira Italia , e per profitto comune . 

>| Con tutti i capitali di piante , di produ- 

> zioni mantiene , metalliche , e terre acquietati 

5 in quefto tempo , venne a Bologna il Conte 
: Luigi , e nel tempo fteflò gli giunfe la nuova 

dall’ Ollanda della (lampa già terminata della 
! Tua Opera Danubiale , e del Saggio Fifico del 
mare , e contemporaneamente arrivarono a 

• Bologna le caffè dei libri, compenfo, e prez- 
zo , come ff è detto , di Aie fatiche . Un’ efem- 
plare di queffe eleganti Opere (pedi immedia- 

1 tamente per mezzo di Monf. Profpero Lam- 
bertini , eletto a quel tempo Veftovo di An- 
i cona , al S. Padre Benedetto XIII. con una 
1 umiliffìma lettera , alla quale Sua Santità fece 

> rifpoffa colla Tegnente in forma di Breve. 

*1 . Bencdittus PP. XIII. 

Di lette Fili Jalutem , tL? Apoflolicam Bcncdittio- 

* ntm . Qua inter calerai animi tui dotes infigniter 
i tminet , filialis nbfirvantia in nos , Od hanc San- 

{ iam Sedem , fideique ftngularis alacritatem jucun- 
t dijjime complexi fumus , cum piane luculentum , 
tujque eruditione digmtm Opus de Danubio fiumi- 
; ne a te elaboratum , Nobifque dono mifium accepi- 
mus per Venerabile m Fratrem Projperum Archie- 
pifeopum Ancomtanum , dottrina, “G? ir. te gru ai t 

R g - Nobis 


\ 


Dìgitized by Google 



*6% Memorie della Vita 

Nobis mirifice commendatum . Tibi itaque magno* 
pere gratulamur , quod domi , militiaque in opri* * 
mii fi udiis eollocaverit avocamenta curarum , atque 1 
in cajlrii ipjts concediti labori s inducias erudii- 1 1 
commentationibu! traduxcris , ar nimirum Reipubli • 1 

non minai orii , quam negotii tui jruttut con - 1 

Jloret . Laudi preeterea tibi damus , dilette fili , 
$ao<f illufiribus plerifque documenti! in eodcm ope • 1 

re inftruendo adhibitii , ciuirarem. nojìram Bono - 1 

rriam , Patriam tuam locupletaverii , Scientia- I 
rrm Inflitutum a te pari animi magnitudine , ‘Cf 
liberalitate fundatum , now’i hifce opibus augert 1 
Jludueris ; quo certe habebit praclara civitat in pu- 
trido amantijjimo incitamentum ad virtutem , in * I 

erementum ad laudem , cinica? charitatis exem- i 
pian» • l/r aurem monumenta ingenii , ‘G? reveren- ' 
ri a? erga noi ruar illufìri loco pojita furiai ajjirva- 
rentur , in Bibliothecam nofiram Vaticanam jujjimus 
inferenda . Tibi vero grati anitra fenfui rebut ipfit 
tefiatot facere , ar<jar hai ipfai paterna voluntatis 
Jtgnificationet pignut effe cupimut pracipua bene- 
volenza , qua tibi Apoftolicam Benedittionem per- 
amanter impanimur. Datum Roma apud S. Pe- 
trum , fub Annulo Pifcatorii die quinta Julii mil- 
lejimi Jìptingentefimi vigejimi feptimi , Pontificatiti 
tiofiri anno quarto. (107) 

Carolus Archiep. Emijfinu!. 

Di 

(107) Rapportato nel libro daiione dell’lftituto fui fine* 
degli Arti legali per la fan* 
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► Di tutti quedi ragguardevoli nuovi acqui* 
j, Ai e di libri, e di materie portate dall’Ollan* 

da , e di altre non poche da lui in quedi ut* 

/ timi tempi ammaliate negli accennati viaggi 
i. foggetto di un’ altra liberale donazione 

al Senato , e all’ IfUtuto , che perciò ne tra£ 
fe un notabiliflìmo aumento, come apparifce 
dall' Inventario aggiunto all’ Indrumento di 
quella donazione dipulato li 94 Marzo 1717 t7t y 
per rogito di Tommafo Palma , ed Agodino 
f Pedretti, dampato per Codantino Pifani l’an* 

, no fuddetto . 

v Ma quanto fono vane , ed infelici le cu- 

te degli uomini ! Ridotto il Conte Marfigli * 7 a * 
, »d uno dato di affai mediocri facoltà per far 

► vantaggio , ed onore a' Tuoi cittadini , non 
(. aveva potuto convincer tutti di quedo fuo 
,5 (incero, ed unico fine* Nè le cure, e le fa- 
ti tiche di tanti anni badarono a procurargli lo 

* fcarfo piacere di un gradimento univerfale , e 
». concorde . 

* Fra gli applaufi degli Oranieri , e le be< 
if nedizioni dei dotti , e zelanti cittadini per la 

fondazione dell’Idituto, fi alzavano pur trop^ 
a po imprudenti , ed ingiuriofe voci d’ alcuni 
ignoranti, e sfaccendati, i quali liberamente, 

, e sfrontatamente aderivano di non conofcere 
nè il merito di tante fpefe , nè 1’ utile di tan- 
te cure. Quedo è il piu incomodo, ed il pià 

* R 4 per? 
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perverfo carattere di cotal gente , la quale 
armandoli di una intollerabile franchezza nel 
decidere fopra di ciò, che non intende, fi 
forma l* ingrato , e odiofo fillema di una per- 
petua contraddizione. 

Ciò pervenne all’orecchio del Cavaliero. 
Avrebbe egli in si difgullolb incontro dovuto 
e (Ter pago de’ Pentimenti della più Pana parte 
dei cittadini , e del piacere , che deriva ad 
un animo oneflo dal retto operare ; ma final- 
mente era uomo , ed era in oltre di un PenPo 
vivilfimo, e intollerante della ingratitudine, 
come altrove fi è detto . 

Perciò, vinto dall’ira, confuPe il reo coll’ 
innocente, chiamò la patria ingrata, e (labili 
da quel punto d’ abbandonarla . Prima però di 
partire, fece correre per la città un manife- 
(lo, col quale intefe di dimoflrare che, ricor- 
devole di quel bene , che aveva ricevuto dal- 
la Pua patria nell’ educazione della Pua gioven- 
tù , Pempre aveva fino da’ Puoi primi impie- 
ghi Perbato nell’ animo vivo il defiderio di te- 
llimoniarle coll’ opere la Pua riconoPcenza : 
che Pperava aver ciò compito coll’ erezione 
dell’ Ifiituto : che nell’ ePeguire quella Pua in- 
tenzione non avea mai avuto altra mira, che 
il maggior luflro della Pua patria , ed il van- 
taggio dei Puoi cittadini > che a quello Può 
nobile oggetto aveva avuto benevolo, e Riaf- 
filino 



del Generale Marfigli. *6j 

i fimo benefattore il Santo Padre Clem. XI. , 
' nè avere effò risparmiato mai fpefe , e fa tir 
' che , e malgrado tutte le avversità della for- 
r ‘ tuna ellerne venuto a capo : che aveva rac- 
comandato, e capitolato col Senato lo (labili- 

• mento di quedo illudre luogo, e ordinato che 
fodero a quello oggetto renduti pubblici tutti 
gli atti legali occorfi per queda fondazione , 
acciocché fe venijji a mancare in qualche cofa que - 
fio fiabilimento non fi attribuijje a fisa colpa di 
non aver penfato a tutto ciò , che era profittevole , 
con V cjempio di tanti altri difbrdini , che fono 
fiati gli autori della moderna decadenza , in cui 
al prefeme è la città di Bologna : in fine fi rac- 

ì comanda alle orazioni dei Cuoi cittadini , per- 
i chè gli ottengano dal Signore quiete negli ul- 
timi giorni della fua vita ; giacché nell’ avere a 
voi altri fervito col frutto delle fatiche di una vi - 

• ta così fientata , come é fiata la mia , non ho po- 
tuto incontrare V universale aggradimento ec. , co- 

!• me più diffùfamente dalla fua lettera . ( Lette- 
> ra XXXIX) 

Dopo lo fpargimento di tal manifefto par- 
i ti da Bologna. La lunga età, che induce no- 
t ja , e debolezza di fpirito lo condufiè a que- 
i fla rifoluzione , piuttofio che alcuno vera- 

t mente giudo , o grave motivo. Un lume vi- 

i cino allo fpegnerfi Tempre più rendefi inquie- 
ti to, e irregolare. Rinunziò, partendo, a tut- 
to. 
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to , fino all’ arma di tua famiglia f ed al fbo 
cognome, facendoli chiamare in appretta Con- 
te d’ Aquino , come da lettera del Doti. Mon- 
ti , ed altri. (108) Si portò a Marsiglia nel 
Tuo folito ritiro di Cafiis , dove riprefe il te- 
nore di vita, che antecedentemente vi aveva 
condotto. Lo Audio delle arene del mare, dei 
fiumi , e dei monti furono le applicazioni , al- 
le quali fi determinò per compiere il fuo trat- 
tato della .Aruttura organica della terra . 

Ma la natura era Aanca , ed aveva già 
da qualche tempo cominciato a dare qualche 
fegno della fua fpodàtezza . Un attacco di 
apoplefia in queA' anno lo manifeAò più chia- 
ramente . Valle però un reAo di robuAa na- 
turai complefiione a fuperarlo, ficchi non fofi 
fe interamente funefio . Ne previde nulladi- 
meno il Conte prudentemente le conseguenze, 
ed abbracciò con prontezza il configlio dei 
Medici di portarli all’aria nativa. 

L’ amor della patria , e dei parenti raro 
è che totalmente $’ efiingua negli animi ben 
formati . E’ un fentimento della natura , che 
le padroni podono alterare , ma al celiare , e 
al diminuire di quelle rientra nel fuo vigore. 
Era in queAo tempo ancora pacificato coi pa- 

ren* 

(108) Fra le molte altre le nella fopralcritra dice: 
lettere una del Dott. Giu- « S. E. S. E. M. Comte Lo- 
Seppe Monti Scritta a Caffo vis Ferdinand d‘ Aquino » 
al Sig. Co: Luigi , nella qua- Morftillt. Littore Voi. I. 
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tenti : eri morto poco prima del colpo apo* 
pietico fopraddetto il fratello di lui Conte Fi* 
1 lippo , lardando un folo figlio , allora in età 
:l di 13 anni , cui la debole compleffione avevi 
minacciato fin dalla culla delle frequenti ma* 
| lattie, che poi variamente lo affetterò. Tutto 
1 ciò mofTe il Conte a follecitare la fua parten* 
' Za per Bologna . Favorì il viaggio una piaci* 
da flagione di primavera, e Io ricondurti fen* 
za patimento alla patria . 

Le fue premure furono toflo dirette a fot* 
1 mare un piano per l’ educazione del fuo ni* 
potè . Nulla gli era piò a cuore , che di ri* 

1 mettere quel tempo , che necertariamente ave* 

I va dovuto perderli per attendere alla di lui 
falute . 

^ Quella follecitudine , la villa dell* Iflitu* 

! » to, la converfazione degli amici letterati, par- 

II ve che gli giovattero ad accrefcere le debili* 
tate fue forze ; ma erano quelli gli ultimi a* 

in vanzi delle medefìme . Prefto lì fentl ricader* 
M nella pattata fua debolezza , ed infermiti , * 
d previde vicino il fuo termine, 
li Fece chiamare a fe il nipote , ed alcuni 
,0» de’ fuoi congiunti più confidenti , ed in oltre 
rf un Notaro, a cui commilè l'ultima fua volon* 
tt ti . In appretto volle vedere il Prefidente dell* 

» Iftituto , a quel tempo Dott. Bazani , ed al* 
cuni primarj Profe libri di quello: lo fono t difi 
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fe loro , vicino a fepararmi da voi ; ho compiuta 
la mia carriera ; vado ad intraprenderne una mi- 
gliore , come imploro dalla divina Bontà . l'oi fu- 
gete i miei defderj , e le cure , che mi fon dato 
per efler utile a’ miei cittadini , voi , che rejlate , 
vi prego di entrare nelle mie muffirne per profe- 
guire qutjlo bene alla patria . E per non effier * 
Jorprefo , ecco che vi conjigno tutti i miei mano - 
fritti di ciò , che non ho potuto compiere. (109) 
Sarà quejlo un fegno a' pojleri delle mie intensio- 
ni . il compirgli era l’ unico defi derio , che mi re- 
fava : chi Jà V ufo i che fe ne farà ; ma fa fatta 
la volontà del Signore . 

Dopo ciò non volle attendere , che alle 
cure dell' anima, e non ammife, che de’ Reli- 
giofi , fra’ quali il citato P. Eberto di Quinci, 
(da cui fi ha il difcorfo fu riferito del Conte 
Luigi al Prefidente dell’ Iflituto ) il P. Batta* 
glini Gefuita , ed altri di diverfi Ordini . Si 
fentiva di giorno in giorno venir meno , e fi 
fece perciò portare alla Chiefa di S. Domeni- 
co, dove prefe la SS. Eucarilìia. Tre giorni 
dopo fu nuovamente forpreio da un fiero col* 
po d’ apoplefia , che gli levò tutti i fenfi , e 

dopo 


(109) Erano quelli mano- 
fcritri flati preparati fopra 
una tavola vicino al fuo let- 
to , cioè il Trattato della 
Milizia Ottomana, arricchi- 
to di figure. Un addizione 


al Saggio Fifico del mare, 
ed un’ altra addizione al Bos- 
foro Tracio. Il primo fu poi 
ftampato in francefe , ed in 
italiano all’ Aja 173*. 
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1 dopo 30 ce di penofa agonia, refe l’anima 
> a Dio il primo di Novembre dell’anno 1730 
1* in età di 73 anni e dopo 6 meli del fuo ri- 
1 torno in patria . 

, Il fuo corpo fenza alcuna pompa fu traC 

• portato a’ Cappuccini, ed ivi feppellito, come 
aveva ordinato. Tre giorni dopo il Senato gli 
fece lòlenni efequie in S. Petronio more majo- 

I rum , e l’ Ilìituto in corpo gli celebrò nobili 

• funerali nella Chiefa della fua Parrocchia di 
S. Maria Maddalena , e il Dott. Kazaui Pre- 

1 fidente dell’ Illituto fra (Iato incaricato dell’ 
Orazione funebre , ma una grave malattia fo- 
t praggiuntagli , impedi l’efecuzione; ma fu pe- 
li tò llampata del 1733 per Lelio dalla Volpe. 

i, Dopo ciò gli Accademici del detto Idi- » 73 * 

!t tuto per eternare la memoria di un cosi illu- 
i* (Ire Benefattore , e la riconofcenza loro fe- 
cero coniare dal celebre Sant' Urbano una Me- 
j daglia col fuo ritratto, e la leggenda intorno,* 

• Aloyjìus Ferdinandus Marjiliut , e nel rovefcio 
ltl I’ emblema dell’ Accademia dell’ Iflituto con la 
0 di vira : Ni/ii/ mihi , e nell’ efergo la dedicazio- 

, ne in quelli termini : 

Bonon: Scìenùar: Acodi 
Socio , "C? Mecenati Opti: 

« An: S. MDCCXXXI. 

L’ Accademia Clementina volle elTa pure 
fegnalarfi nelle dimoftrazioui di gratitudine 
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verfo un fuo si amorevole Padre , e Protetto- 11 
re , alzandogli un’ elegante Memoria nella 1 
Chiefa dei RR. PP. di S. Domenico. 

D. O. M. \ 

ALOYSIO FERDINANDO COMITI ' 
MARSILIO SCIENTIARUM , ET ARTIUM 1 
INSTITUTI MAGNIFICENTISSIMO 
PROMOTORI 

CLEMENTINI ACCADEMICI 
PATRONO , ET PARENTI 

OPTIMO. . 1 

I moderni Aflunti dell’ Ittituto in argo* * 
mento della durevolezza della loro ricono* 
fcenza verfo un si benemerito Cittadino gli I 
hanno eretto nell* atrio della Biblioteca nell’ 1 
anno 1765 un elegante Butto di marmo , che 
lo rapprefenta in abito militare. 1 

Fin qui i manofcritti , che fi confcrvano 1 
nella Biblioteca dell’ Ittituto , le fue lettere 1 
originali , e quelle dei Tuoi amici letterati , e ' 
domettici confervate parte nell’ Ittituto , par- 1 
te pretto il Conte Filippo Marfigli fuo nipo- - 
te fono fiati i fondamenti delle cofe narrate 1 
del Conte Luigi Ferdinando Marttgli . Circa ! 
le fue qualità perfonali , e dell’ animo , per 1 
darne un’ idea , mi fervirò delle parole del 1 
Padre Eberto di Quinci» rapportate nelle fue ! 


1 
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j «temone pare. a., come di un testimonio, che 
. «veva troppo famigliare conoscenza del Cava* 
liere per dover avergliene tutta la fede, e mi 
Varrò ancora della testimonianza di alcuni let- 
terati tutt' or viventi , che molta occasione 
ebbero di conofcerlo, e di trattarlo familiar* 

I mente . 

Aveva il Conte MarSigli l’ animo grande 
nato per le grandi intraprefe, e (può quaSi 
dirfi ) pia opinato , che costante nell’ efeguir- 
le. Felice nel fuperare gli ostacoli, impazien- 
te nel Sofferirli . Era buon amico, ma franco, 
i e libero nel Tuo parlare, più di quel che con- 
,j venga ad un uomo , il quale afpiri a grandi 
t fortune. Sapeva l’arte della guerra, buon in- 
. gegniero , diligente uffiziale , ma fevero nel 
jj comando, e pronto ad ogni intrapreSà. 
je Era facile all’ira, ma la tempesta era più 
rumorosa che dannevole • Nella converfazio- 
ni ne del SeSTo veStir fapeva fentimeuti , e 
,, maniere di gentilezza, non però mantener viSì 
lungo tempo . Amava piuttosto la franchezza 
.. militare , e vi Sì' abbandonava più volentieri . 

, Nemico dell' ozio , non poteva tollerare gli 
.oziofi, e può dirfi che il fuo fpirito trava- 
gliava ancor dormendo. Sapeva molte fiden- 
te, ma non era Stato paziente abbastanza 
; per penetrarle cosi a fondo , e poSTederle tanto 
k , perfettamente , quanto poteva. Parlava di ver- 
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fe lingue , ma folo con franchezza fcriveva 
la fua nativa , e la tedefca . Volendo fcrive- 
re la franCefe , e la latina con purità, ed ele- 
ganza , fi valle di Segretari , che la polle de- 
vano, e il Saggio Fifico del mare, e l’Opera 
Danubiale , quanto alla locuzione, è tutta o- 
pera loro. 

Quanto alla forma efteriore del fuo cor- 
po era grave, e maettofo il fuo afpctto, alta 
la Aatura , proporzionata la teda , la fron- 
te fpaziofà , il vifo lungo , gli occhi azzur- 
ro-chiari, lo fguardo fignorile. Aveva le fo- 
pracciglie non troppo fólte, ma ben difpofle, 
e continuate , il nafo aquilino , la bocca giu- 
da , il mento rotondo al di fotto, da cui pen- 
deva una pelle , che fembrava formarne un 
altro, le guancie un poco latte, che gli allun- 
gavan la faccia , la voce col fuo imperiofo 
tuono, e robutto accompagnava la dignità del 
guardo, ed il vigor del fembiante . Vide la 
fortuna in tutti gli afpetti , ma egli fu Tempre 
lo fletto, e la fua gloria maggiore, e più du- 
revole ebbe cominciamento-, ed occafione dal 
punto più infelice della fua vita. 

FINE . 


DO- 
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DOCUMENTI 

Riguardanti 

IL GENERALE MARSIGLI. 

( I.) 

Obbligazione del Conte Luigi Mar/ìgli , fatta fotta nome dì 
Federico ferivano di Soneri fchiavo, ad Omer , e Bajlelli 
fuoi padroni per liberar/! dalla febiavitù . 

I O Federico ferivano di Boneri, fatto fchiavo in Unghe- 
ria da’ Tartari il fecondo di Luglio, e dai detti ven- 
duto alla Porta di Acmet Bafsà di Temifvar,ed impiega- 
to alla cucina, e di poi a peftare il caffè, da dove fui 
comprato da Omer, e Battelli, i quali m’hanno condotto 
In Bofnia in un villaggio Brofor Naifende Sianoza in cafa 
d’Omer, che rifoluto di darmi libertà, accorda quella iti 
zecchini 400 , e braccia di panno 700 roffo bello , e paran- 
done ^ i quali denari , e panno Federico s’obbliga pagare 
con la rimefTa li faranno i parenti , a cui manda quella 
obbligazione accompagnata da lettera a tal effetto in Ve- 
nezia per la via di Spalatro,e per non aver ligillo lo fer- 
ma con quello fegno , e mia fottoferizione : di pii! il det- 
to Omer a forza m’obbliga a promettere, come faccio, 
cinque fodere di vette da donna di rafo color d’aranzo. 
L. Hem. $• 

Federico ferivano de Boneri fchiavo 
d' Omer Spai, e Bajlelli ec. 

( IL ) 

Lettera ferina da Antonio Mozzato al Sig. Cavaliere Ci- 
tta»; in data 2.1 Marzo 1684. 

D AI li <5 del corrente fino oggi è che mi trovo qui a 
Macarfa per ricevere lo feniavo noto a V. E., il qua- 
le per il contratto fatto con il padrone dovea capitare a 
quelli confini la notte pure del corrente, ma a caufa delle 
nevi li è portato tanto avanti , che è llato condotto dal 
filo padrone a Radobila vicino a Duare foto li 14, nel qual 
tempo, anzi il giorno dclli 13 li Morlacchi fndditi Otto- 

fi % mani. 
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mani , con qualch’ altro unitamente , hanno Taccheggiati al- 
quanti Mercatanti turchi nel porto di Lefina , ed hanno 
condotto in quello luogo la prefa, e fe 1’ hanno divifa, 
tenendo anco i Mercatanti turchi come fchiavi , e parte 
di loro tentano il fuo rifeatto. Si damo incontrati qui in 
quella confulìone ritirati in un Monillero di Frati con 
qualche timore di quella canaglia il Sig. Caprara , mio 
fratello, ed un mio cognato venuto per mia compagnia, 
e lino oggi ci damo qui trattenuti allettando la fede del 
Capitano di Duare, acciò d permetti di poter andare a 
quelle vicinanze per ricevere lo fchiavo, e dare il dena- 
ro con ficurezza. Allorquando credevamo oggi aver la fe- 
de , ci viene un meffo di Omer Spai padrone dello fchia- 
vo , che awifa aver incontrato delle difficultà nel Capita- 
no mededmo di Duare, il quale non gli permette il cam- 
bio , e dice di voler vedere un ordine del Bafsà di Bofnia , 
onde il povero uomo, che credeva d’ aver il fuo denaro, 
e confegnare Io fchiavo , awifa di elTer partito Lunedì fu 
li xo per cafa fua , ove riconduce lo fchiavo per fottrarlo , 
che quel Capitano non glielo levaffe dalle mani . Imthe- 
diatamente avuto quello awifo gli ho fpedito dietro a 
traverfo de’ monti tre uomini affai pratici, e da me ben 
conofciuti , a’ quali ho confegnati xoo zecchini , a fine che 
gli contino al Turco, acciò gli dia lo fchiavo, e che due 
l'accompagnino qui, ed uno redi ortaggio fino che le gli 
farà avere il rimanente del rifeatto. Ho prefa quella ri- 
foluzione, così confìgliato da amici, e in particolare da 
Marco Baffe , il quale è quello che trattava , anzi tratta 
con il Turco padrone dello fchiavo. 

Io ho rifoluro di fermarmi qui fino alla rifpoft» , e 
ritorno de’fpediti. Mi vien data certa fperanza, che lo 
condurranno , quando adoprerò altri mezzi , e fe vivcrà , 
come fpero, l’avrò nelle mani, a Dio piacendo. Già gli 
uomini fono partiti, e credo raggiungeranno il Turco per 
illrada, camminar.inno perciò tutta quella notte, e quando 
non lo raggiugneffero , anderanno a cafa, e faranno il fer- 
vizio. Quelli rumori a’ confini, ed in particolare quell’ 

ultimo fatto ha pollo in confulìone i turchi, che non fi 

fidano di niente. Se io credelfi che quelti , che fon qui 

Turchi il Pubblico li teneffe per fchiavi , quando non mi 

riufciffe quell’ ultimo negozio , ne farei comprare un pa- 
ro 
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ro de* migliori, perchè mi fervi fiero a far un cambio, 
ma ho dubbio d’ ingerirmi in cofa limile. 

Lettere del Co: Luigi Voi. 3. n. r. 

( III. ) 

Altra del detto ferina da Almifa ad un fuo Compare in 
^ data 19 Marzo 1684. 

J Eri fera iiamo capitati qui con il Sig. Co: Luigi Ferdi- 
nando Marfìgli liberato dalla fchiavitù miracolofamen- 
te , non tanto per il fuo padrone, che flava all’accordo, 
quanto per qualche Comandante autorevole, che voleva 
levarglielo dalle mani. In fine è fuggito fi può dire con 
la fcorta di tre uomini , che gli ho inviati Mercoledì paf- 
fato, acciò negozjno la fua liberazione, e lo conduciamo 
di notte tempo, come hanno fatto. Si è fpefo, ma fi è 
fuperato il tutto ec. 

Lettere del Co: Marfìgli Voi. 3. n. ». 


a 

e 

a, 

11 

«; 

1; 


( iv. ) 

Da lettera dell! 7 Agofto 1691 fcritta al Co: Filippo 
fuo fratello rilevali , che manda a Bologna da Vienna , ol- 
tre molte curiofità naturali, ecofe turche “ un corpo d’a- 
“ danti , arme turche , utenfili di quella nazione , e fra le 
“ altre cofe , y code di crine di cavallo , che prefi al Se- 
“ rafchiere di Vidino in quella battaglia, e che fono le fpo- 
“ glie più gloriofe , e ftimate , e che fempre tenni occulte, 
“per non effer obbligato a darle all’ lmperadore. Due di 
“quefte fopra di due afte faranno prefentate alla B. Cat- 
“ ferina, piantandone una di qua, ed una di là dall’ Al- 
“tare, e lei fe ne dovrà prender cura , come di una co- 
“ fa di pietà , e d’ onore . L’ armi lei le conferverà coti 
“ le altre . I libri , miniere , e cofe naturali ec. le darà 
“ all’ Archidiacono ec. Le altre r^de , e trofei turchi, me 
“ le conferverà per ornare una ftanza . 

Lettere Voi. 6. mazzo 1. n. 6. 


9 ■ In altra lettera del ifiot in d’ta del Campo di Kinfi, 
v con figlilo entro quella , che dice volere che vaglia per 
i Iftromento a conto del privilegio Caftrenf’e , o dina ai 
»• fuo Agente in Bologna , che palli ad un certo Cherubino 
t - S ) Ca- 
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Caprara dimorante in Venezia , quale fu uno , che coope- 
rò moltiflimo alla fua liberazione dalla fchiavitù,.e che 
allora fi ritrovava in fomma anguilla ducati 150, e non 
potendo fpedire il contante per la difficuità de’ cambj , ì 
vuole che fiano prefi a frutto , obbligandoli elio al lucro , { 

o fatti pegni per altrettanta fomma, e fiano palTati al det- :i 

to Cherubino da goderfi per j anni fenza alcun frutto. a 

r Ir 

In altra di detto anno in data di Vienna ordina, che i 
a’ poveri della fua Parrocchia di S. Giacomo de’ Carbonefi s 
faccia il fuo Miniftro tre elemofine l’anno di una foma di s 
frumento , cioè corbe cinque, o di denaro equivalente ogni r 
volta , fecondo troverà più utile per i poveri , cioè una il a 
giorno della SS. Annunziata , altra nella fella della Vifita- a! 
zione della B. V. , e la terza il giorno di S. Tommafo. Ih 
detta lettera dice ancora al fuo Miniftro , che è vicino a 
fpedire rimelfe di denaro in Italia , che quelle le darà a 
cambio delle fiere a Mercatanti , che gli diano pegno ficu- 
ro nelle mani , e con preferivere al detto Miniftro di pi- 
gliare uno per cento di meno di quello vogliono gli altri, T 
volendo rendermi, dice, a’ poveri fratello, e non tiranno, | 
ajutarli , e non ftracciarli. In un paragrafo pure di detta j, 
lettera dice al Miniftro : “ perchè fono rifoluto di penfare f 

“ ad un corpo, che ha 14 ferite, e ad un’anima con molti 1. 
“ peccati . Il corpo vuole fempre avere pronto un ritiro , a 
“ l’anima un capitale di bene fatto a’ poveri , ed al profilino. 3 
Ltttcre V*l. 3. Lett. del 1691 al 1691. . j 


, ( V. ) 

Ai Ili 11 Agojlo 1 691 al Fratell» . 


r 

C On una lettera, che fcrilfi al Sig. Senat. Davia dan- 1 

doli parte di aver data l’ infegna colonnella al Ino •, 

figlio, avrà intefo il mio buon ftare, che li confermo r 

ora, benché fra le fitiche. Qui fono diftaccato al Tibif- d 

co per formare il gran palleggio fu quel fiume. Il Tur- j, 

co avanza con le lue galere , minacciando Titul . Vi è t 

grande apparenza di un fatto d’ armi, avendoli da noi 
prefi tutti i palli per arrivargli addoflo cc. 

Lettere Voi, 4. n. zi. 


Letr | 
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(VI. > 

Lettera fcritta al fratello li 8 Ottobre. 

F Ra pochi giorni arderemo a’ quartieri d’ inverno , e la 
campagna è fiata difaftrofa , ed io fui foltanto ferito 
di un colpo di mofehetto nella fpalla delira, che mi rup- 
pe la pelliccia , e mi fece una gran contulione , del redo 
fra tante fatiche, e pericoli, mi fono conferva»». Confoli 
il Sig. Senat. Davia , eflendo il ,fuo figlio Marchefe Gio: 
Battifta(i) prigioniero del Vifire, gode miglior trattamen- 
to, ed io ho fcritto a Coftantinopoli , come vedranno dalle 
lettere , che ferivo al Nunzio per fargli avere di quando 
in quando denaro per veftito , ed agevolargli la {chiavi- 
tù , che però non farà tanto dura ec. 

Lettere Voi. 4 j». il. 

( VII. > 

Lettera al fratello in data di Vienna a} aprile 1695. 

P Er la terza volta in due meli di tempo redo attaccato 
da’ dolori della- mia gran ferita della tefta , che in- 
debolita , fenza fperanza di molto rimedio , fi carica di 
flulfioni tanto interne della gola , che efterne del collo ec. 
Le dò quede notizie , perchè ne parli co’ Medici , che 
credo conchiuderanno, che la parte della teda indebolita 
facci una fpugna di tutte le duflìoni del corpo abbattuto 
dalle fatiche , e che il rimedio fii di confortare la parte 
con l’elTenziale medicamento del ripofo di qualche mefe, 
che da queda Corte non mi fi accorda , come a tant’ al- 
tri , che fra la loro deliziofa vita nè più nè meno gode- 
ranno del pari di me avanzamenti . Io per me ho rifolu- 
to di non più chiedere quella grazia di ripofo per un’ in- 
tera invernata , ma fblo come una candela ardere , fer- 
vendo fino a tanto che mi redi una fcintilla alimentatrice 
dello fteflo fuoco , che vuol dine , finché vi fia un mini- 
mo fpirito di vita , che a Dio , ed a Cefare ho facrifica- 
to ec. Il mio bagaglio , reclute , e provifioni marchiano 
per il Danubio a Peli , e rimetto un poco , feguiterò io 

S 4 pure 

(1) Clie fi regnali poi nella capo de' Partitami col famofo 
guerra d' Italia nel 1701 fra' Colomba • 
inacetì, ed Imperiali, eflendo 
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pure in campagna il Generale Heisler , e comincierò a 
lervire in più cofe una campagna minacciata della pre- 
fenza dello fletto Sultano. 

Lenire Voi. i. n. 18 . 

(Vili.) 

Lettera del Sig. Can. Lelio Trionfetti al Sig. Cete. M affigli . 

lllujlrijfimo Sig. Sig. Vairone Colendijfimo . 

L A follecita attenzione , con cui V. S. Illuftrifs. promo- 
ve la fua Opera intorno al trattato del Danubio non 
può da me fe non giuftamente ammirarli, e la mia debo- 
lezza ( conforme efpreffi nell’ altra antecedente ) non la- 
ncierà di contribuirvi quel poco , che farà pollìbile . Co- 
municherò intanto fecondo i di lei cenni ancor 1’ ultima 
fua a’ Signori Guglielmini , e Rondelli , ficcome pure ho 
parli» con il Sig. Daner, quale è pronto ad obbedirla, ogni 
qual volta retti proveduto degli Autori neceflarj , anzi fta 
tuttavia attendendo il Tabemamontano riformato , di cui 
già fcrifll a V. S. Illuftrifs. , non avendo noi quello libro, 
per potere poi riordinare il Catalogo delle piante danu- 
biali , eflendofi egli unicamente fervilo del detto Autore. 
In oltre io ho portato l’ Alpini con le annotazioni del 
Veslingio al Manzini, acciò li contenti di copiare, come 
ha fatto , tanto .il capitolo con la figura del Bon , ( cosi 
dall’ Alpini nominandoli il caffè ) quanto le annotazioni 
del Veslingio intorno alla medefima pianta . Il foglio di 
lui traferitto già fi è recapitato a Monfignor Arcidiaco- 
no , con cui mi fono intelo per la trafmillione del rnede- 
mo ....... 

Ma ora ritornando alle grazie , di cui mi fa godere 
nella bemgmlfima fua , io non polTo , che applaudire alla 
premura di V. S. Illiha in beneficare la Geografia, rifor- 
mando con la diligenza delle proprie olfervazioni la traf- 
curatezza degli altri ; ed in vero nelle materie di fatto 
bifogna vedere, e provare più d’ una volta, e poi decor- 
rere. Intorno pofeia a’ minerali, che fta per ottenere da 
Sua Altezza l’ Elettore di Salfonia , quelli faranno pregia- 
tilfimi sì per riguardo al donatore, come per fe lìellì, ef- 
fendo la Salfonia ( fecondo leggo negli Autori ) affai fecon» 
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'< da dì varj /ninerali . Spero che ella a luo tempo ne farà 

a godere la patria , come pure de* libri botanici , che av. 

vifa aver preveduti . Ed in ordine al Rajo , quelli ha già 
ftampato in Londra la fila Storia generale , quale tengo 
predò di me djftinta in due volumi in foglio , ma fenza 
ligure , ed ultimamente ha fatto le aggiunte d* un altro 
t minor tomo , da me però non veduto fin’ ora , avendolo 
commeflb poche fettimane fono ec. 

Hruditorum epijlola ad ìdarjìlium Val. t. ». 79. 

v • ( IX. ) 

1 triterà del Sig. Generale Marfigli fcritta dalla Selva Btli- 
'• naz al Sig. Canonico Trionfetti 1699. 14 Novembre. 

) . 

> Riveritifs. Sig. Sig. Padrone Colendìft. 

3 

5 COno mille anni , che non ho nuova dì V. S. Illifia con 
n O detrimento forfè di quel concetto, che non vorrei per- 
i delle di me , che fra le occupazioni maggiori mi dimenticalo 
d de' ftudj geniali, da* quali credendomi alieno, facelfe po- 
3, co più cura della mia corrifpondenza . Durante la mia 
» dentata vita ho avute più cure certamente , ma però mai 
f. fono fiate capaci di farmi dimenticare 1 ’ applicazione di 
si qualche momento agl’ innocenti ftudj della natura , che 
t* mi hanno fempre tenuto occupato quelle ore, che foglio- 
iì no darfi all’ aliufo del gioco . 

a L’ occupazione di mettere con tutta 1 ’ immaginabile 
il plenipotenza i limiti di due Imperj, devo credere che tut- 
15 to il mondo lo conlìderi per una delle maggiori , che pof- 
3 fa foftenere un uomo , per il gran debito , che contrae con 
Dio, con un Imperadore, con tanti popoli, che fp< rano 
d il loro refpiro ficuro in una ben intela limitazione di li- 
ti nee, iftromenti , capitolazioni, e cautele, che non poco 
fi danno da penfare; ma però a chi dorme poco , come io, 
it e niente gioca , e che l’ ofeurità reciproca di più pretefe 
;i nell* ideila materia dei limiti, ha carnata paufa a* travagli 
fi de’ negozj durante il tempo dell’ attendere il ritorno dei 
g Corrieri non è fiato difficile, come fentirà, di tenerfi occu- 
pato in qualche cofa di naturale adattato alle ftaginni , e 
oanze d’orride felve nei colli , monti , ed alpi della Croazia. 

• Comincio ceu l’ efciamazione di chiedere perdono a ila 
1 fia- 
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ftudio botanico di non aver meco condotto un uomo prò» 
fefTore di quello , perchè avrebbe molto fervito al pubbli- 
co nello fcegliere piante rare nuove , e fatto un catalogo 
delle piante di un viaggio, la di cui memoria alla polle- 
riti non farà forfè perduta sì predo , e quando preveda , 
che la primavera mi colpifca nel curiofo emporio di tante 
Tariti della natura, cioè la Tranlilvania , da Altorf ne fa- 
rò venir uno. L’ ommiffione è Hata, come il pentimento 
tuttavia dura , ed il rimedio manca per ora al rifarcimen- 
to del danno, che in parte relìa alleviato da qualche of- 
{ervazione curiofa fatta intorno di membri della botani- 
ca , che fono (lati Funghi, Mufchi , Vifco , che noti nella 
diverfità loro ad ogni uno , benché ruftico , mi hanno pe- 
rò tenuto occupato nell’ ozio dell’ affare , che tratto , e 
con molto mio diletto , e frutto , come rileverà da più 
cenni , che li darò . Facile mi è dato di far cercare le 
felve con quantità di gente comandata , che al mio cam- 
po a fome mi portavano di quedi frutti, dove fe ne fa- 
cevano le fcelte. _ • 

I Funghi gli ho trovati parti della terra , e dei legni 
o cadenti dal proprio vigore, o affatto fecchi, od oramai 
putrefatti , ma però nell’ ultimo grado di putrefazione . 
Le terre matrici di quedi fono date pingui, nere, argil- 
lofe, roffegeianti , cretofe , coperte da foglie putrefatte, 
o poco dal fole offefe . I Funghi di terra , e legno trova- 
ti , faranno da no forte in circa, e tutte dipinte groffa- 
mente, ma però, che venendo alle mani di un buon pit- 
tore , con le efatte verbali defcrizioni fatteli , fe ne potrà 
avere l’effigie necefTaria. 

I Funghi provenienti dal legno hanno il loro alimen- 
to , e principio dalla fola corteccia degli arbori , e ben- 
ché in alcuni fecchi tronchi , che paiono nudi di cortec- 
cia , ve ne fono, ad ogni modo, a ben efiminare , fe li 
vede una cute della corteccia dove li Funghi hanno loro, 
non dirò radice . ma attaccamento , o fgorgamento . 

1 Funghi della terra fono tutti fenza radice , alla 
quale fupplifce un globetto al piede del fongo, e non fa- 
cendo nè radica , nè fiore , nè feme , non è che una u- 
nione di fiali della terra, che con le pioggie, e fole di 
lòpra fi fciolgono , e poi fermentano , elevandoli con la 
muffa in varie figure ; e gli efperiniemi , che comprova- 

no 
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* no quella ipotefi , fono molti , che a fuo tempo moftre- 
& rò, e che ferviranno non meno per la generazione' dei 
s Tarruffi . 

I I Funghi del legno fono una parte delPalimento ligneo 

difcendente per le trachee della corteccia , che arrenatoli 
! in efle o per la cominciata , o tutta affatto feguita aridità 

i- delle piante , che fermentato dall’ umido delle pioggie , e 

i calor del fole, rompe le corteccie, e fi vegeta in Funghi 

• molli , cartilaginnfi , e lignei , e gli affatto putrefatti , man- 

: cando d'organizzazione, e refiduo dell’ umor ligneo, fo- 

no incapaci di generazione. I tagli anatomici fatti da me 
in varie forme ne’ funghi, e corteccie, e legni me l’han- 
no moftrato chiaramente, e con varie annotazioni, che a 

i fuo tempo fentirà . 

I Mufchi fono terrei , arborei , e lapidari . I terrei 
t crefcono nella terra, gli arborei negli arbori, e gli ultimi 
nelle pietre vive, e di quefti ne faranno da 30 forti. La 

1 vegetazione de’ Mufchi nelle pietre, e rocche, lino a quell* 
ora non la fo bene intendere; per la terra la vedo, e per 

2 gli arborei è un analogo dei Funghi , elfendo un umore 

i eterogeneo nelle corteccie , che efce come li Funghi in 

forma ora di corteccia fortilillima , ora pendente come cri- 
ni , ora elevata come arbofcelli , ed in fatti gli arbori ca- 
, richi di Mufco, che non ili d’ordinario detto erba da pre- 
fepio, già cominciano o ad tlfer cadenti, o molto vecchi. 

<, II Vifco è diverfo nelle foglie più 0 meno larghe , e 

v di colore più , o meno verdi ; le bacche rotonde , I’ umo-* 

i re più , o meno fluido , fecondo la diverlità degli arbori 

dove vegeta, e di quelle forti ne faranno 1 1 defcritte. 

». La vegetazione del Vifchio fi è attribuita alla ridico— 

$ lofa cultura degli uccelli, che cacando il feme indigello fo- 
j pra de’ rami degli arbori, che ivi nafcelfe, e fi radicalfe , 
.; ed ho letto ne’ giornali d’Ollanda,. che a Parigi aveffero 

$ fatte più prove di coltivare i femi nella terra, e legni , 

ma tutto dicevano elfere riufcito indarno, e fecondo le mie 
l oflervazioni , non vi farà mai coltura , che facci vegetare 

3 uel feme, che non è che feme di una pianta accidentale 
’ un umore degli arbori , che cominciano a decimare dal 
fuo vero vigore, che eflendo di quello , che fi fepara im- 
, mediatamente dalle trachee della midolla , e follanza del 
„ legno, erompe in una pianta, a diftinzione dell’umore puà 

gtof- 
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groffo , e vile difenderne per le corteccie , che fa anche 
una cefi meno fulfillente come li Fonghi . 

. Quell’ umore, che fi ferara dal centro della midolla 
cralTo , fa una teffirura di fibre lignee diverfe , caufando 
tumori, che ho trovati più grofli di una tefta di bue, dai 
quali efeono i rami del Vifco, che hanno la loro propa- 
gazione dal centro alla circonferenza dei tumori , e i tan- 
ti tagli fatti di tronchi nelle felve, mi hanno porta fotto 
degli occhi l'evidenza chiara , e come di tutti quelli ta- 
gli i necelTirj fragmenti fi fpedifeono in una calla a Vien- 
na , ne faranno a fuo tempo difegnate le figure con quelle 
de’ Funghi, e Mufchi , e vedrà V. S..Ulrfia che fono ar- 
rivato affai avanti , ancorché abbandonato di libri , c di 
ajuto alcuno. 

Un mufalco gli ho fatto di quelle mie offervazioni , 
che paleranno dalla confufione all’ ordine fra la quiete, 
ed ella mi obbligherà, avviandomi chi più de’ botanici 
comuni già notimi abbi trattato di quelli prodotti ex fro~ 
fe/fo, avendo veduto nell’Indice un libro intitolato Theatrum 
fungerum , llampato, mi pare, in Anverfa , e fe lei avef- 
fe qualche raro Autore antico, mi obbligarebbe a mandar- 
melo col Manzini, quando qui da me capiterà, attenden- 
do direzione , e notizia d’ Autori tali . 

Col nome di Dio fotto gli aufpic; del nuovo entran- 
te fecolo, che felice gli auguro, farà in pubblico il Pro- 
dromo della mia Opera Danubiale , che per prova della 
'gran ftampa di tutta l’Opera fi fa a Norimberga, giac- 
ché Sua Maellà Imperiale vuole che in Germania fia im- 
preca , ed è quello Prodromo diretto alla. Società Regia 
cT Inghilterra , e lei allora potrà con tutti gli altri dotti 
dare avvertimenti ad un povero foldato . 

I Rami del Tomo de’ Pefci fono forniti efquilìtamen- 
te, e aderto lavorano a quelli dell’antichità, e minerali, 
< {decederanno gli uccelli- I caratteri fi fanno delineare in 
ora della piu efquifiti forma , che per anche fi fii vedu- 
ta, e fecondo quella fi taglieranno le matrici nuove, e la 
fufione delle lettere nuova, e con particolare lega di me- 
tallo , e Accorre mi lufingo che Sua Maellà non ripeterà 
quello Prodromo, che follecito fii come deve efTere, no- 
biliflìmo per lette e , cifre, e linee, lodeflino per la mia 
patria , c i Rami per fornire una ilanza . In fine il mon- 
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j do nel leggere il Prodromo ammirerà la temerità di un 
foldito in una cofa co<ì vafta in effetto per fe medefima , 
j però men difficile riufcirà ad uno , che con 1’ autorità del 
; comirdo . e mezzo de’ popoli, truppe, guada tori , e gui- 
J: de ha potuto far ciò fenza atterrirli , come farebbe un pri- 

• varo , che penfalfe a ciò con mezzi privati . 

Felicemente offervai 1’ Eccliffe fui fiume Corana , e 
1* ofTervazione la fcriverò al Caffini , perchè con ogni di- 
ligenza è fiata fatta , e riufcita utile per efTere fiata in 
paefe , dove mai fimil cofa fi è fatta a benefizio delle lon- 
gitudini , e mi creda , che fenza una moltiplicità di tali 

offervazioni , ed un lexicon in più lingue dei nomi della 
Geografia , che finrao tutti per quella bella fcienza in un 
pelago di confufioni, e d'inganni, e pochi ne hanno fatte 
le prove, come io, che ho fcandagliati provincie , e paefi 
tanti per fare la guerra, e la pace, che vale a dire ben 
confiderato tutto con una mente affai attenta per tali o- 
perazioni . 

Il Sig. Dott. Molinelli mi promife la raccolta dì cer- 
te notizie , che defideravo dei Tartuffi , ma forfi gli avrà 
mangiati , e poi rifo delle mie domande ; Aiutandolo per 
mia parte glielo ricordi . Attenderò le defiderate notizie 
dei libri , e refti contenta per ora , e per qualche tempo 
, di quelle poche cole , mentre io qui in una affumicata 
" capanna, in un’orrida felva, limile a quelle della Siberia, 

• attendo un Corriera di Vienna , fra la caccia de’ martori 
tifai fimile a quella de’ zibellini . Redo . 

Eruditomi n Epijlola ad Marjìlium Voi. x. ». 79. 

( X. ) 

Hifpojla del Sig. Canonico Trionfetti alla Lettera del Signor 
Generale Marfigli . 

Eccellenza . 

fi- 

3 \ TOn ftupifco, che V. E. mentre accudifce con fomma 
f IN attenzione, e prudenza alle importantiflìme incom- 

• benze appoggiategli da Sua Maeftà Cefarea, con tutto ciò 
non tralafci una feria applicazione a’ fuoi itcdj più ge- 

t; nial i , poiché ciò è ben proprio della grandezza del di iei 
' animo pronto , e capace di coltivare unitamente qualunque 
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genere dì virtù . Io non fo efprimere il giubilo, che ne 
provo , nemmeno abbaftanza i dovuti ringraziamenti a 
Voftra Eccellenza per le benigniflìme fue efpreflìoni con 
me praticate fopra ogni mio merito . 

Solo aggiungo per obbedire a’ di lei comandi , che 
le accennate olfervazioni intorno a’ Funghi , Mufchi , e 
Vifchio dovranno edere molto accette a’ dilettanti delle 
olfervazioni naturali , pofciachè limili piante confiderate 
generalmente per edere , dirò così , più minute , meno in 
ufo , e non tanto vaghe . fecondo 1’ eftimazione del voi» 
go , non ne hanno comunemente i Botanici fatte molte 
accurate olfervazioni , onde ij Rato nella fua Storia lib. r. 
dopo aver confortato, che i Mufchi, Funghi, e limili pian- 
te imperfette fono numerolìdime ( ed il Clufto ciò prima 
di lui) fcrivendo de’ Funghi in Fpijlola dedicatoria' prefi- 
ca fu 4 Fungórum HiJIo'ìa. Numtjuam fané exiflimajfem tot , 
tantac/ue varia genera in una Banaonia reperir i , é* aut 
illa in adeo diverfas fpeciet diflìngui potuijfe . Con tutto ciò 
con mendicati presefti li fcufa di non averne fatta una più 
sfatta ricerca , ed in fine aggiunge : Hit tamen qui i rige- 
tti» pollerie , & otio abundant latius aperitur campus , in 
quo curri fruttu fe cxereeant , & Forai tene collocent , in tot 
teimirum fpecierum non traditarum hi fiori a concinnanda . 
Sin qui egli . Intanto però V. E. faprà ora far conofcere 
al Rajo, eh? », qui ingenio, & genio pollent quamvis nul- 
iatenui otio , fed maximit populi , ac lmperii negotiis a- 
hundant , fciunt in hoc campo fe cum fruùu exercere . 

Ma ritornando fui fentiero , dico primieramente ede- 
re molto pochi gli Autori, che trattino non tanto fuccin- 
tamente de’ Mufi-hi fuddetti, e de’ Funghi, nè fo fe fuo- 
ri del Clulio nella fua litoria Rariorum , a cui va annef- 
fa brevit Hijìoria Fungórum in Pannoniii obfcrvatorum , e 
fuori di Gio:Bavino, e di Rajo parimente nelle loro lito- 
rie generali , vi Inno altri , che ne trattino più diffufa- 
tnente, fe non forfè l'Autore del Theatrum Fungórum, 
già da me accennatole altra volta , quale non ho per an- 
che veduto , ma 1’ ho trovato citato nel Catalogo dell* 
Orto Accademico di Leida , e dal Mcnzelio nell’ Indice 
fuo Moltilingue, Poiché quanto al Colonna, quelli ne fi- 
gura, e deferive foto alcuni pochi, benché diligentemen- 
te il big- Marcello nel a. Tonio deli’ Anatomia delle Pian- 
te 
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te al titolo de Pianti i , qua in aliit vegetane , fpiegò cor 
accuratezza , e brevità inlieme il modo della loro gene- 
razione , e vegetazione, e non altro. Mi difpiace di non 
avere appretto di me, ne meno fo realmente trovarli al- 
cun raro Autore antico , che tratti di limili piante util- 
mente , fecondo l’ iftituto botanico . E’ vero , che fra gli 
antichi , Diofcoride , Plinio , e limili ragionano de’ Muf- 
chi , e de’ Funghi , ma non fono Autori rari , e ne par- 
lano con poca chiarezza , e più tolto in ordine all’ ufo 
ne’ cibi , e cosi pure alcuni moderni ,' come il Mattioli 
ne’ fuoi Commentar), il Dodoneo, e limili. Il Clulio nel 
fine della fua Storia de’ Funghi avvifa , che per fapere 
tutto ciò , che gli Autori antichi hanno fcritto fu quello 
argomento , bada leggere G10: Battifta Porta , qui omnium 
diligentijjimus quidquid Pelerei de Fungit feriptum reliquc- 
runt , peculiari complexus ejl capite. Cioè nel cap. 70. del 
lib. X. della fua Villa, che ivi appunto rapporta per ex . 
tenfum a comodo de’ ftudioli. 

Ma pattando ora alle offervazioni fatte da V. E. intor- 
no a’ Funghi , confelto primieramente , che gli antichi , 
come Teofrafto, ed Ateneo, non hanno conofciuta radice 
ne’ Funghi , onde fcrive il fuddetto Porta . Tbeopbrafium 
Fungo 1 cortiee , meditila , nervo , dr vena earere dixit ae 
radice penitut , fed Atbeneui Tbeopbrafii teflimonio fretut 
levi corticc effe dicìt fine radice , fed primum babere fua pul- 
lulationis caufa in longitudine protcnfum , atque peraptum 
nervum fe extendentem . 

Con tutto ciò non pochi de’ più accurati moderni, 
fra’ quali Fabio Colonna nel lib. 1. de minut cognitii p. m. 
33 6. in ciafcuna delle fpecie de’ Funghi terredri da lui 
figurate , e defcri tre vi nota le radici di affai piccole libre 
compode, anzi nei Funghi così defcritti da Plinio Hid. in 
Fungorum gcncrxiìone a Gracit dilli Pezize , qui fine radi- 
ce , a ut pediculo nafcuntur . In quedi pur anco lo deffo 
Colonna vi riconofce le radici , mentre dice fibrillai prò 
radice vix confpicuat ali quo t , diligenter , excujfa terra a 
fundo , babere comperimus . 

Così parimenti il Clulio nella fua Storia de’ Funghi 
ne figura alcuni con le radici, ed il Rajo lib. a. pag. 103. 
con Gio: Bavino , ed altri ammette efpreffimente nei Fun- 
ghi falloidi , 0 coralloidi , e fimili , ma quanto agli altri 
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non re parla. Finalmente anche il Sig. Malpighi afferma 
di una fpecie , che in primo luogo deferive anatomica- ' 
mente f figura 109. ) Craffb firmari pediculo , qui radici 1 
non omittit , fed gracili principio ortum trahit a filamento- 
fa quadam membrana , cujus lacinia intra terra vel Ugni 
frujlnla producuntur . Ma poi egli più abballo deferiven- ‘ 
done altri a parer fuo della medehma fpecie , benché 
più piccoli , pare alligni loro le radici , con dire: In exor- 
tu appendice 1 quafi exigua radices erumpunt , qua per lu- 
tum , feu corrupta Ugni fragmenta propagantur . 

In fecondo luogo , quanto al mancare nei Funghi il 
feme , ciò è veriffimo comprovarli dalle più comuni of- 
fervazioni , alle quali appoggiato Rajo fende lib. 1. cap. 18. 
Hift. generali!. Fungo ! , Tuberà , Mufcoc ex ] emine non na- 1 
fei manifefium ejl , cum nullum , quatenus haClenus obfer- 
vatum e fi, gignant. Ali! fortajfe pojl not diligentieret , aut 
feliciores horum f emina detegent , aut propagandi modum 
invenient ; così egli. Pure a quella più comune opinione r 
s’ oppongono con le loro olfervazioni varj Autori . Il Clu- f 
fio nell’ ultima fpecie da lui deferitta con nome Fungus j 
tninus anonimus lotto il genere 13. de’ Funghi nocivi , fcri- 
ve cosi : Hi maturi fuperna parte dehifeentet pieni apparent 
lento quodam fucco , & feminibus magnitudine feminis Cy- * 
flamini &c. Nafci etiam in Italia bunc Fungum nullum 
tjfe dubium , nam memini ejut femen exjìccatum iftinc olita 1 
ad me mijfum ab amico (<rc. 

E fimilmente il Menzelio nell’ Opufcolo di piante più ‘ 
nre annette a! fuo Indice di più lingue, fra le nove dif- 1 
ferenze ivi da lui notate, dà la deferizione , e la figura 1 
di alcuni piccoli Funghi, da lui chiamati Calici - forma , 
ouale io ltimo elTerp la ftefla fpecie, che la già deferitta ' 
dal Clufio , ne’ quali trova il feme affai vifibile . In qui - l 
bus , dice , femen durum lentit magnitudine eontinetur : te- 
mo però di qualche amplificazione nella parola lentie ma- * 
gnitudinc . Ed io pure una volta ettendo nell’ Orto di n 
S • Agnefe con Monf. Arcidiacono di lei fratello , con il 5 
Sig. Malpighi , ed altri amici , vidi quefla forte di Fun- : 
ghi a calò ivi ritrovata dal Sig. D. Filippo , ed in otter- 
varia unitamente con gli altri , dicevano alcuni , quelle 4 
granella , che dentro elfi fcorgevanli edere in fatti il lo- 
ro feme, ma altri r citavano fofpeii. Ed in vero nelle 
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fteffe Effemeridi de’ curiofi di Germania all’ offervazione 
ij6 pag. 3 ° 3 -, anno 7. decur.i. trattandofi di Fungo cali- 
ciforme fem infero , pare inoltri piuttofto non effere vera 
Temenza , ma più chiaramente nell’ offervazione 107 . dell’ 
an. X. della decur. i. Luca Scrockius . che re è 1 ’ autore , 
trattando de’ Funghi minimi , detti feminiferi , che fono 
quelli del Menzelio , e ne' quali nota due differenze , du- 
bita afTolutamente , per varj motivi , che ivi adduce , fe 
fiano veramente Temi quei corpicciuoli , che vi appariro- 
no , anzi da quella differenza da lui offervata , conclude 
COSÌ : Meo! F ungula! ex / emine non prodiiffe pluf quam cer- 
ti im efl . In oltre il fopraccitato Porta, dopo aver avvertito 
che Porfirio nominò Funghi : Deorum filioi , quod fine fi- 
mine provenire videantur ; e Fania di loro fcriffe , ncque 
fiorem , ncque feminii vefligia demonflrare , fubito aggiun- 
ge , quod falfum effe jam alibi diximui , quippe femen fe- 
runt . Che più? lo fteffo Rajo nella i. parte del lib. i. fui 
principio p. 134. . ove tratta ex profejfo de’ Funghi , dopo 
avere replicato che fi generano abfque [emine, per meglio 
dichiararli , aggiunge , quamvii unica tam in bii , quarta . 
in fubmarinii fpeciei contrario exemplo femen manifeflum 
i/lentam, buie fententii refragetur , nojque fu penjoi reddat , 

(y dubioi an non fy reliqua quoque feminiferi fint , quam- 
vii femen in bit nee dum compertum fuerit , nec enyn ve- 
rijimile efl hai fola! fpeciet a reliquarum omnium norma 
abludere. E più folto avvifa , che nell’ Effemeridi di Ger- 
mania anno 6. e 7. olferv. 174. ( quali per non averle , 
non polfo fare il confronto) fi afferilce da alcuni aver eflì 
ofTervatO Fungorum plurimo! e terra erumpentei femen ba- 
lere , fi curiofe examinentur , forma quamvìt minori Mcet 
JEgyptiac* femen fere exprimente (src. 

Il Sig. Marcello Malpighi poi così la difeorre : Tam 
varia efl Fungorum fpeciei , (y forma , ut • diflintla , (y pe- 
culiari potiui egeat br fiori a , quam brevi , & tranfeunti re- 
eitatione . Qbjcurijflmui nubi efl ipforum exortui , (y adbuc 
pofl multo! conatut ignotut , ut pauca tantum curjim enun - 
tiare puffi m ad excitai dum potiti! aliorum Jolertiam , quam 
ad certa , ac vera aperienda . Ed in fine di tutto il capi- 
tolo efprinie ciò, che egli penfa di quella generazione, e 
noi ne addurremo le di lui parole piu fotto , trattando 
del leu. e del Vifchio. 

T In 
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In ultimo luogo , come fi produchino i Funghi (quan- 
do pure tutti, o molti li dovefTero fupporlì privi di feme). 
Intorno a ciò fcorgo, che il fentimento di V. E. non s’al- 
lontana molto da quello ne hanno frritto celebri Autori , 
come il Morifone nel fuo Dialogo unito a preludi botani- 
ci , ove dopo l’ interrogazione : Quid dici/ de Fungorum 
Clufiì ingenti caterva ? rifponde: funt excrefcentia terra , nee 
femen , nee florem h.ibent , fed f ponte noCle una , aut altera 
e terra emergunt ex quadam commixtione falit fulpburit 
j ancia terra pinguedine ex ftercore quadrupedum erta . 

Similmente il Colonna nel luogo fovracitito al cap 
1 6. , ragionando de’ Funghi detti Peziche , afferma , che 

3 uefti terra pituita oriuntur , ed il Clufio nell’ efpofizione 
el 6 . genere de’ Cuoi Fungi efculenti ( poiché di quelli 
ne diftingue ai generi , fubdividendoli in 46 fpezie , lìcco- 
me de’ nocivi ne propone x <5 generi div:fi in 6 z differen- 
ze ) afferifee nafeer quelli in gran copia da tronchi d’al- 
beri tagliati , fi levitar terra , vel etiam fole ftramine fe- 
pu/ti , fa tedi putrefeant ; ed in confermazione ancora rtp- 
. porta l’ infegnamento del Mattioli al capo de populo , cir- 
ca il modo di far prello nafeere i Funghi dalle zocchc di 
fimili alberi , come V. E. potrà maggiormente Soddisfarli 
leggendo lo flefTo Mattioli . Il Rajo però in quello pro- 
posto li efprime nel lib. 1. cap. 18. de flatione plantarum , 
e nella feconda parte del lib. 1. titolo de Fungi/ in gene- 
re alquanto diverfamente , o almeno con più ofeurità ; 
mentre dopo aver infegnato che Fungi nibit fere babent 
tommune cum pianti/ perfeClioribut , nec in Ut fot ullut fe- 
menve , aut folium proprie ditium , foggiunge , a Ugno ple- 
rumque , aut ejut fruftulit elevantur . Sennertui probabile 
axiflimat , Fungo/ omnet in pianti/, & e pianti/ provenire, 
fa nafei, cujui fententia fa nobit etiam probatur. Clariffi- 
mi Viri DD. Malpigbiui , fa Scbarrovut Fungo/ ex Fungi/ 
frufiulatim difeerpti/ , fa dijfeminatit pullulare ( ut vul- 
go etiam creditum ejl ) opinantur . E qui adduce le paro- 
le del Sig. Malpighi, delle quali noi più a balTo. Ed in- 1 

tanto per parentefi fumi lecito d’ avvertire che il Signor 
Malpighi , ed altri folto nome di trachee nelle piante non 
intendono que’ vali , che portano alcun fucco , o liquore , 
fenfibile per alimentare le piante , ma folamente quélli , 
ne’ quali non offervandofi mai alcun liquore vilibilc , per- 
ciò 
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* «iò gli /limano piuttoflo detonati a portar l’aria, oaltr» 
t fpirito dentro il corpo delle piante, come per appunto è 
ì proprio delle trachee degli animali. 

Ma è ormai tempo di palfare da’ Funghi alVifchio. 
( poiché quanto a’ Mufrhi vogliono il Colonna , ed il Rajo, 
j ed il Sig, Marcello Malpighi , che anco in quelli fi trovi 
a -il proprio , e vero firme , e ne portano molte olfervazio- 
ni , come potrà leggere preffo de’ medefimi). Il Vifchio è 
■j una pianta ammirabile, intorno a cui il giudizio, e le of- 
fervazioni di V. E. s’ allontanano è vero dalla più comu- 
: ne , e dagli antichi , ma s’ accollano almeno a quelle di 

: alcuni moderni , come Io Scaligero, e Gio: Bavino; ed il 

t Rajo /opra quello argomento fcrive così cap. 18. de fta- 
tione fupra cit. PerfeCliores etiam piantai ìnttrdum /ponte 
oriti , aut ex alieno fuoco germinare magnum nobit argu- 
mentum Vifcus fuppeditat , arbonbut innatus etiam in pro- 
na feu averfa ramorum parte , unde omnino fabulofum ejft 
eonflat , quod de ejus exortu veteret prodidere , (g- quod pro- 
verbium illi origine dedijfe perbibetur . 

Turdus malum ipfe fibi cacat 
quanto redi ui Maro 
: Vifcum 

t Fronde virere nova , quod non fua feminat arbot . 

1, Tx altera tamen parte fatit mirari hequimus naturam , 
qua nibil faci t frujlra , ftmen alieni pianta dediffe abfque ef- 
i|! feliu , fed tota fpecie ad generandum inutile . Sin qui il Ra- 
re jo , quale però nel fecondo tomo della fua Storia alla pa- 

» gina 1583 tratta fpecialmente di qjella pianta, con molta 

p efattezza , e moftra inclinare a credere , che in fatti na- 

& fca dal proprio feme . 

tc Ma a dir vero il Sig. Malpighi la difeorre diverfa- 

mente da V. E. parte 1. Anatom. Plant. tit. de Pianti 
q qua in aliis vegetane , ed ella mi permetta , che io qui 
1 rapporti ciò che infegna quello Autore non folo in ordi- 
ne al feme del Vifco, ma anco in ordine alle radici, 
i Quanto a quelle, ecco le parole del Sig. Marcello: Pian- 
ta bac in altera vegetai , altafque inferii radica ; e più 
,'j folto, così la deferi ve: Expojitus Vifci truncus fuìs radici - 
i bus firmatur , fub corticc enim ( arboris cui innafeitur ) per 
longum inter fibra involuera dijfeminantur , (sf corticc con- 
,1 teguntur foc. ab bit radicibus minore 1 alia exori untur radi • 
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§tt lignum prnetrantei (ire. Offerva però anch'egli il tu- 
more nel ramo della pianta , onde nafte il Vifchio , ma 
ne difeorre , ft non erro , con qualche varietà . 

Quanto poi al feme , non s' accorda in verun modo 
con gli antichi , e moderni fuddetti , ma vuole che il fe- 
me prodotto dal Vifchio ferva in fatti a propagare la 
flefla pianta, onde la deferive, e figura ^fattamente, e 
dentro vi offerva la pianta feminale , ed in fine di tutto 
il capitolo replica francamente . lnter bai piantai ( nempt 
in aliti vegetante i ) quedam editti ovit , feu feminibui fui 
fropagationem extendunt, ut in Vifco quercino admirati fu- 
mai (ffc. E quello pure finalmente afferma il Rajo nell’ 
Appendice del Tomo fecondo pag. 1918. apportando al- 
cune offervazioni (fatte però aa altri) intorno al nafeer 
del Vifchio del proprio leme, e lo fteffo fi replica dal 
Camerario nell’ offervazione io 6 . dell' anno primo decu- 
ria 3. dell’ Effemeridi di Germania : relique vero ignota 
adirne nobit via enafeuntur ; inter quai precipue fune Fun- 
gi , & Mueedo , e intorno a quelli alla fine conci ude : 
Quare vel Fungi , (ir Mueedo , ©* Mufcut propriit feminibut 
gaudent , quibui ipforum fpeciei perpetuantur , vel ex frujlu- 
lorum vegetatione pullulane ( ut in aliii plantii contigit ) . 
Harum igitur plantularum fruflula ventii deferuntur , dice 
egli , (è* in loeii feptentrionali ore expejìtit vegetant . 

E tanto balli per non tediare di vantaggio V. E. , on- 
de replico folamente che buone notizie , ed efperienze in- 
torno a tre generi di piante, che ha feelto, e da pochif- 
fimi , 0 da niuno fin qui degnamente offervate, quando 
faranno dalla fui diligenza ben maturate , e difpolle , non 
potranno non effere gratilfime a chiunque brama 1’ avan- 
zamento de’ lludj migliori . Così pure io bramo che V. E. 
coffa ridurre a compimento la faa grand’ Opera Danubia- 
fe dopo tante applicazioni impiegatevi , ed intanto ne go- 
derò un faggio nel fuo Prodromo', intorno a cui a me non 
toccherà altra parte , che di ammiratore . Siccome ora al- 
tro non mi rimane, che con tutta riverenza augurarle, e 
fuppl. carie dal Signore Iddio un’ efito felicillìino , come 
fpero, a’ fuoi prelenti rilevanti impieghi , fempre per mag- 
gior gloria di Cefare , e per maggiore avanzamento dt 
V. E. , di cui fono , e farò fempre. 

lirudi t trutte Epijlole ad Marfiiiunt Voi. 1. n. 79. 
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» ( XI. ) 

J Lettere del Centrale Marjigli al Fratelli Conte Filippi. 
CariJJimo Fratello. 

1 Vienna 31 Decembre 1791. 

D Eve Capere » che alla metà di Febbraro comincierà il 
mio Reggimento a metterli in marcia dal Tibifco 
' forte di 17 Compagnie, che fanno 2500 uomini effettivi, 
e poco dopo mi moverò io pure per il Reno, dove nella 
proflima campagna dovrò comandare da Generale , aven- 
' done avuti gli ordini dalla Corte tre giorni fono. Là fi 
va a cominciare un’ afpra guerra, che deciderà dell’ altra 
• d’ Italia , e Dio fa quanto volentieri mi trovo libero dall’ 
obbligo di edere a parte degl’ incomodi della mia nazione, 

» e da tanti altri impegni , che la mia venuta avrebbe po- 
* tuto caufare alla cafa noftra, ed alla patria, e quello van- 
ti raggio me 1 ’ ha refo il Tenente Generale Principe di Ba- 
den , per aver chiedo pofìtivainente la mia perfona ec. 
i> Lettere interinanti del Marjigli mazzo 2. ». 20. 

.2 (XII.) 

Carijfimo Fratello. 

fr 

* Frimt Marzo l^ot. 

ti 

13 T? I cever à 5 U 1 acclufa una lettera a figlilo volante per il 
J JV Sig. Priore Co: Caflelli , acciocché lenza indugio lei 
,sf la recapiti in perfona accompagnata da complimento di 
fi rallegrarli feco, che abbia proviìlo il Sig. Conte fuo figlio 
iti di una Compagnia delle più belle, e vecchie del mio Reg- 
ni gimento. Nella lettera ftefla al Padre vedrà anche una ge- 
ni nerofità mia , che è cioè di donare al Figliuolo , ed al Pa- 
oli dre quello che 1 ’ ufo è di donarli da’ nuovi Capitani al fuo 
fi Colonnello per una nuova Compagnia, che fòro almeno 
! 200 feudi Romani, che lervir potranno per alleftire il luo 
il bagaglio . , , . 

fi La Maeftà del Re de’ Romani Mercoledì pafTato fu d;a> 
chiarato dall’ Auguftiffimo Padre Generaliffimo al Reno ' 
prcfcntatoli dal Prefidente di Guerra la nota e de’ Regg. 

T 3 men- 
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menti , e de’ Generali i che avranno d’ avere l’ onor gran- 
de di ubbidirlo , vi fu dentro fra' Reggimenti il mio , e 
fra’ Generali la mia perfona ec. 

Lettere interepnti del Mar figli matto detto ». ai. 

Il fopraccennato Co: Capili , dopo opre flato ep pure in- 
volto nella difgrazia , che fi dirà , di Brifac » , e capto dal 
Reggimento , ferita ignominia però , pafiò al fervttio del Rt 
di Spagna , dove morì ferito di una mofchettata. 

(XIII.) 

Lettera di Sua MaeJU V Arciduca al Conte Marfigli di 
proprio pugno , tradotta dal tedefco . 

Caro Conte Marfigli . 

A vendo ultimamente dato parte a Sua Maeftà l’ Impe- 
ratore mio Serifio Padre della fortunata prefa di 
Landau , non ho voluto tralafciare di allegare al vantag- 
gio voftro il dovere, c valore, che vi avete impiegato. E 
come l’altra fiata la Maeftà Sua Imperiale ne ha fatto co- 
noscere un compiacere particolare, e per tanto di più, che 
voi vi avete refo buoni fervigi alla cara patria , e a voi 
medefimo acquiftato un nome immortale alla pofterità ; co- 
si Sua Maeftà Imperiale per me fa conteftarvi la foddisfa- 
zione , che ha ricevuto dai voftri buoni fervigi , facendovi 
fa pere nel medefimo tempo, che la Maeftà Sua Imperiale 
non tralafcierà di non far folamente delle riflelfioni fingo- 
lari a’ buoni uffizi , che voi avete refi così bene a lei , quan- 
to al pubblico , ma di riconofcerli ancora nelle occafioni 
future , e mentre mi rallegro ancor io per mio particolare 
di avere avuta la fortuna di fervirmi della voftra perfona, 
e ridurre a così fortunato fine la fopradetta glonofa im- 
prefa, così vi reftiamo affezionati delle noftre reali grazie» 

Jofeph D. Archaffenburg 

* ij Ottobre 170*. 

f. Fuori 

all' Alto , e ben nato noflro Caro fedele Luigi Ferdinando 
Conte Marfigli della Cefarea Maeflà Generale di Batta • 
glia , e contattilo Colonnello . 

Letti 
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del Generale MarJìgK. 

(XIV.) 

Lettera dii Generale Mar figli al Fratelli Vefcovo il Perugia . 

Carijfimo Fratello . 

18 Mario 1601 Vienna. 

I L dì primo Aprile comincierà il mio Reggimento a 
marciare dal Tibifco al Reno. La mia perfona è egual- 
mente ordinata di tenerli pronta per la medefma ftrada , 
ed il bagaglio Regio per il Re de’ Romani indefelfamente 
lì tira avanti, e vedremo indubitatamente accefa la guer- 
ra in brieve tempo al Reno fuperiore, ed inferiore. 

Si comincierà l’ Oflervatorio aftronomico fopra il gra- 
nare di V. S. con ordine politivo , che niente le fia dan- 
neggiato , come anche me 'o aflicura non folo la relazio- 
ne , ma il difegno fteflo , che mi hanno mandato , e quan- 
do nulla vi occorrere ( il che non pollo credere ) farò io 
lempre pronto al rifarcimento di tutto , e la fabbrica fi 
comincierà fubito dopo Pafqua , capitata che f’rà la rifo- 
luzione del Manfredi , fe gl’ Inftrumenti grandi di ferro 
piacciono fecondo il mandato difegno , faranno quelli con 
follecitudine ordinati a Norimberga , perchè al principio 
del venturo inverno del 1703 liano collocati neH’OlTerva- 
torio , e la Libreria con il refto delle mie curiolità mande- 
rò quanto prima a Bologna, che farà la penultima mia 
fpedizione , che deve contribuire all’ Irti turo dello Studio 
aftronomico, che nel nollro paefe fino ad ora è ftato ne- 
gletto ec. Lettere interejfanti del Marfigli Voi. 4. ». 13. 

Parte dell' accennato Ojfervatorio vedefi ancora nella Ca. 
fa del vivente Co: Filippo Marfigli in S. Mamolo . 

(XV.) 

Lettera del Generale Marfigli al Canonico Trionfetti dopo la 
prefa di Landau . 

Dal Campo d' Atta ad Settembre 1701. 

Ili umo t Rovino Sig. Sig. Padrone Colendift. 

\ 70 n ho prima d’ora rifpofto alla fua compita, che mi 
|\ dà rifeontro dell’ operato per far intagliare il man- 
datogli Tomo de’ minerali fpettante all’ intiera Opera del 

T 4 Da- 
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Danubio, perchè fra gli ftrepiti d’un così formidabil affa- 
dio , avevo ( come V. S. Revma fi può immaginare ) molto 
da fare. L’ imprefa è feguita felicemente ad onta di tanti 
nemici , che fenza caufa fi fono manifeftati nuovamente 
contra 1 ’ AugudilTimo Padrone. Quella rottura così ingiu- 
fla dell’ Elettor di Baviera contra la propria patria accre- 
sce nuove alleanze, e la rifoluzione di dargliene il caftigo. 
L’ Efercito Cefareo , fentendo quella proditoria violenza , 
gridò avanti del Re de’ Romani di volere fino all’ ultima 
goccia del fangue fervire ancora a pane, ed acqua, e non 
fi polfono codi figurare l’ ira di tutto l’Imperio, rifoluto 
agli ultimi sforzi di violenza, e l’ Imperador noflro, che 
è il più offefo, non fpira, che configli di clemenza, e ri- 
tarda di Scoccare il fulmine, che potrà ridurre all’ eftrema 
povertà quello Principe , che ebbe dalla Cafa d’ Auftrii 
tanti benefizi, e che Sua Maelìà ultimamente gli aveva 
fatte tante vantaggiofe efibizioni, che predo al mondo fa- 
ranno pubblicate. Già ìoooo uomini dell’ Impero fono in 
faccia della fua armata , e noi Imperiali fotto del Tenen- 
te Generale marciamo lungo 1 ’ Allazia per tentare quello 
che fentiranno . 

La nuova fortificazione di Vauban ingegnerò famofo 
di Francia , non è gran cofa, e lo dichi per mia parte al 
Dott. Rondelli Maeftro di fortificazioni in Bologna . Se 
dicefle , che 1’ attedio ha durato tre meli , gli rifponda , 
che cominciò folo con. 5000 fanti , e a poco a poco venne- 
ro qualche trupoe , e ai a d’ Agodo arrivò il foccorfo 
di due vecchi Reggimenti Imperiali , Salm , e Marfigli , 
forti di jooo fanti , e con quedo foccorfo il nodro Re co- 
minciò ai 3 il vero alfedio , pigliando per affiliti tutti li 
podi avanzati, e con mine, e zappe a prender podo fu 
la drada coperta. Le dichi, che il maneggio moderno del 
foco del cannone non trova refidenza badante, e che con- 
viene di pigliare altri principi, e mallìme, alle «mali cre- 
do edere arrivato in gran parte col fondamento dell’efpe- 
rienza di tanti adedj , che ho fatti . Afficurai fempre il 
Re de’ Romani , che qumdo folle 'data terminata la no- 
dra gran batteria di 41 grodi pezzi di cannone full’ orlo 
del lodo , e ai mortari , che .la piazza in termine di ro 

t iorni avrebbe dovuto cadere , quando anche l’ inimico lì 
)de odinato all’ ultima difefa . Ebbi la forte di farla ter- 

mina- 
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l minare quella batteria la notte dell! 6 , la mattina dell! 7 
< venne Sua Maeftà negli approcci , dove cominciò quello 

’ gran foco , che per due giorni , e due notti mai non ri- 

* posò, ed all i 9 lui meato giorno pofero bandiera bianca, 
e domandarono capitolazione , e tutti trovarono , che il 
I prefcritto termine di io giorni era il più lungo , che po- 
tevano gl’inimici foftenerli. 

In fine 1 ’ afledio vero ha durato dalli 3 Agofto fino 
alti 9 Sett. La perdita noflra fra morti , e feriti non 
eccede 1500 uomini . Il mio Reggimento , il che debbo 
1 dire per giuflizia al di lui valore, ha fatto meraviglie, e 
non ha d’uccifì, che so uomini, e feriti 91, che quafi 
tutti guarifcono bere, e quantunque fia flato il più efpo- 
fto , ed il più affaticato , ha meno di tutti fofferto , e 
quello io attribuifco all’ interceifìone de’ Santi , che fono 
Protettori del medefimo Reggimento , tra’ quali vi è la 

> noflra Beata Catterina . effigiata a ricamo nella Bandiera 
mia Colonnella ; e perchè V. S. Revfna ha avute tante 

'• novità fin’ ora da me, che è il mio buon amico, fi con- 

j tenterà di fare la carità ad una legione crifliana di cele- 

brare una mefla prò gratiarum aMonc all’Altare della Bea- 
i ta Catterina , e farmi la grazia ancora di dirlo alla. Ma- 

j dre Abbadelfa , e con quella particolarità , che tutti do- 
li mandavano fe la gente del Marfigli era incantata , e per 

, la mia perfona , non ardifco a dire quello, che hi pafla- 

I; to, e Tempre fono , forte, e robufto , vedendo alla de- 
al flra , e finiftra cadérmi i compagni , e 1’ affatturami la 

u, conofco dalla mano di chi può tutto. Finita la campagna 

> io fcriverò alla Madre Abbadelfa, collante di fare a van- 
ii taggio di quelle Monache tutto quel bene, che le mie 

ki forze mi permetteranno . 

j: Dichi folo al Rondelli , che li profili delle fortifica- 
le zioni fono il tutto , e che quelli folamer.te fi conofcono 

le dal Generale Coorn in Ollanda , e che io fpero anche di 
t migliorarli, a riguardo delle nuove maflime , che elfo in- 
ai Legna, e dalla forza del cannone per 1’ efpugnazione di 
k piazze, e s’ aflicuri che ho rifoluto di fcrivere alcuni fo- 
■] gli, che conterranno foftanza , e che dararno gran lumi, 
j | Il Medico famofo di quelle parti Sig. Dott. Fabri ot- 

tuagenario della città d’ Ebrun mi mandò nel campo fot- 
j-s to Landau un complimento, ed un regaio di tutto il fuo 
t Mu- 
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Mufeo di cofe naturali , con il Catalogo diftinto con queir 
ordine, che poteva un tal dottiamo uomo. Fui forprefo, 
perchè mai ho parlato con eflo lui, ma folo nelle Effeme- 
ridi curioforum ho lette più cofe fue. Trovai nel Catalo- 
go una ferie maffime di corpi petrificati affai ruriofa . Ac- 
cettai il dono , e corrifpofi da Cavaliere a mifura del mio 
poco potere. Mi mandò alcuni fuoi manofcritti circa l’o- 
rigine delle Conchiglie nelle pietre, e di altri follili. Mi 
mandò ancora più antichità Romane trovate alla ripa del 
Reno , e con un complimento , che gli mancava per mo- 
rir contento di folamente parlarmi qualche ore, e confe- 
gnarmi tutti i fuoi volumi comporti durante la di lui vi- 
ta , perchè ne facefli quello che avrei creduto per meglio 
del pubblico. Promifi ai confolarlo quando mai averti avuto 
il tempo , e che per le fue belle opere manofcritte , vor- 
rei che fcegliefTe un miglior depofitario di me. Era quell’ 
uomo corrifpondente del noftroWarcello Malpighi , e quel- 
lo, che ho letto del fuo è ammirabile. Quanto prima fa- 
rò incartare tutto quello , che crederò il migliore , e poi 

10 farò pallare a Norimberga, ed indi a Venezia. 

Il Reno mi fa grandi appetiti di curiofità , parendo 
che volefle da me avere i fervizj, che ho refo al Danu- 
bio ; ma raffreno la paflione del genio , folo contento di 
avere di eflo alcuni profili della larghezza , profondità , 
e velocità del corfo . Se l'inverno mi daflè ozio di poter 
viaggiare alle Corti, ed Accademie, dove fono invitato, 
molte curiofità potrei vedere, ed avvifarc V. S. Revma , 
però gli dico, che mediocrità fra i letterati v’ è in que- 
lle parti : ftudiano, che s’ammazzano copiando il fatto, 
e mai fi vede niente di nuovo di valla idea , e quello è 

11 loro calibro. _ # 

Mi figuro il mio Oflervatorio già a quell’ ora hi fi- 
nito , e che già fii provifto del bel Quadrante nuovo fat- 
to a Roma , come dell’ Orologio così efquifito , che pre- 
tende il Sig. Calfini d’ avermi fatto fare . Il refto degl’ I- 
ftrumenti dovranno pur eflere terminati per il nuovo fu- 
turo anno , come nella proffima rimefla mando tutta la 
fomma di denaro, che il Manfredi ha ricercata per l’in- 
tiera provinone d’ ogni minima bagatella , che riguarda 
l’intero compimento degli utenfilj tanto per l’pflervato- 
lio, che efperimenti filici, affinchè non abbia più da pen- 
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~ fa re , che alla confervazione , ed a vedere il fruttò dell® 
Audio . 

Eruiitorum ttìflola ad Marjìlium Voi. 1. n. 79 . 

J 

« (XVI -. ) 

Atteflat* iti Capitano Kaifer . 

TStruzione del Sig. Conte Marfigli , che io fottofcritt® 

1 JL doveva comunicare a Vienna , o in ifcritto , nel catta 
che per via non folli flato arreftato da’ nemici, o a viva 
voce , fe avelli avuta la fortuna di evitargli , ed avelli 
potuto effere ammeffo all’ udienza di Sua Altezza Serma 
il Principe Eugenio di Savoja, Prendente del Configlio di 
Guerra per Sua Maeflà Imperiale il Re de’ Romani. 

1. Doveva in primo luogo rapprefentare a Sua Altez- 
za Serma da parte di Sua Eccellenza con qual vigilanza, 
e fedeltà, e con qual zelo s’impiegava dal primo giorno, 

' che era entrato in Brifaco, in continuazione del fuo lun- 
go fervizio, che ha avuto l’onore di rendere a S. M. I. 
a. Che mi ferva di tre fogli in bianco , che mi ha 
' confegnato per rimettere al Conliglio non folamente il 
Reggimento, ma ancora l’impiego di Generale di Batta- 
:! glia , fuppofto che la Corte non voleffe rimediare alle cat- 
tive difpolizioni , che fin’ ora fi fono trovate nella piazza 
(1 di Brifaco , come per chiedere al Co.- Brainer un ordine 
per il Sig. AlbesdorfF Gran CommilTario, acciò prima del- 
1 la fua dimillìone folle fatta un’ efatta revifta de’ conti con 
•* il Reggimento , ed il terzo foglio per accomodare i fuoi 
r affari particolari- Doveva ragguagliare Sua Maeflà il Re 
4 de’ Romani, e dopoi Sua Altezza Serma il Principe Eu- 
. ; genio Prefidente del Configlio di Guerra de’ cattivi trat- 
tamenti, che ha ricevuti fino al giorno d’ oggi da parte 
del Governatore il Co: d’Arco» e l’opra tutto, ciò che ha 
fofferto per aver voluto porre la piazza in iftato di dife- 
" fa , non ottante il piccol numero de’ foldati , de’ quali 
s era comporta la guarnigione. 

3. E ficcome non ero meno informato del Co: Marfi- 
gli dello flato deplorabile dell’artiglieria, della mancanza 
f di tutte le cofc, e che le truppe erano lenza foldo, il che 
poteva caufare un ammutinamento, ed una rivolta ne’ foU 
dati, ed in fine di qual mezzo fi era fcrvite il Conte pec 
»' fup- 
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fupplirvi : dovevo perciò dichiarare tutte quelle eofe fe* 
condo la verità, fenza dimenticare di dire, che mancava 
aflolunmente di tutto ciò , che è necelTario per una ra- 
gionevole difefa. 

4. Dovevo efporre la difperazione, nella quale era ri- 
dotta la guarnigione a caufa delle impolizioni del Coman- 
dante mai informato , fopra la carne , e fopra il vino , di 
maniera , che aveva fatto afcendere quella impolizione a 
3$ per certo, il che obbligava i foldati a perir di fame, 
fenza parlare della mancanza degli abiti , eflendo flati lun- 
go tempo fenza le rimonte . Dovevo in nome dello Hello 
Co: Marligli far vedere chiaramente la qualità del torto, 
che gli era flato fatto, e dimandare giuftizia, e fopra tut- 
to dèlia calunnia , che eragli fiata con molta deftrezza ad- 
dogata, e con la maggior malizia fparfa del tentativo del- 
li 18 Decembre di bruciar i magazzeni, e perche quello 
fofpetto li era refo pubblico , dovevo di fua commiflìone 
far le mie iftanze per ottenere un ordine efprelfo per fare 
un efatto efame. 

5. In cafo che 1 ’ afledio di Brifaco lì faccia prima del 
mio ritorno, come nulla vi è di più probabile a caufa del 
cattivo flato, nel quale li trova la piazza, e che non è 
ignoto all’ inimico, dovevo alflcurare Sua Maellà Imperia- 
le il Re de' Romani , ed il Prefidente del Conliglio di 
Guerra , che il Co: Marligli non mancherà mai alle fue 
obbligazioni , dovefle elio verfare 1' ultima goccia del fuo 
fangue per confervare quella piazza alla Cafa d’ Auftria , 
ma come avevo udito dalla fua propria bocca , nel tempo , 
che m’ impiegavo ai travagli di quella piazza, che gl’ini- 
mici farebbero infallibilmente i loro attacchi al baflione 
Giufeppe, a motivo della comodità, che gli offerivano le 
ifole del Reno , e che le riparazioni non potevano eflere 
fatte in tempo, nè le opere, che li erano cominciate, la 
detta Fortezza non potrà contraltare più di ij giorni , o 
al più 10 ; dovevo dunque avvertire la Corte di non lusin- 
garli altrimenti. 

6 . Dovevo prima d’ogni altra cofa comunicare a Sua 
Altezza Serma di Baden la memoria, della quale ero in- 
caricato di prefentare a Vienna, e dopo chiedergli il per- 
meilo di continuare il mio viaggio; ma nel calo folli ar- 
redato da' nemici , io gli promili in fede d’ uomo d’onore , 

che 
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’> che nulla fortirebbe dalla mia bocca delle commilitoni da- 
tò temi , ed elfo Co: Marlìgli per fua parte mi promHe , che 
4 nel calo folli fatto prigioniero di guerra, farei liberato o 
con cambio, o con il denaro del Reggimento, o in fine 
'• del fno proprio, ordinandomi fopra tutto di far in manie- 
ri ra , che la detta memoria non cadefle nelle mani de’ ne- 
i mici, il che dovevo prevenire occultandola gelofamente. 

:i Ecco tutte le memorie , e le iftruzioni , che il Conte 
-, Marfigli mi avea date nel mefe d’Agollo p>er agir alla Cor- 
\ te in fuo nome , e che ho efeguite punto per punto efatta- 

> mente , e con l’ ultima fedeltà . In fede di che fottofcrivo 
, la prefente , c contralfegno con il Sigillo della mia Arma . 

L. ift S. Maggio 1704. 

:• Già, inni E al daffari Kaifer Capitano . 

il • ' 

( XVII. ) 

fi Lettera di Sua Maejlà l' Imperadore al Conte d' Arco . 

il ~| AOpo che abbiamo intefo, che il nemico abbia circon- 
«I I J dato la città di Brifaco a voi cominella , non mct- 
:i tiamo in dubbio, che elTo non lia ancora per aflediarla ef- 

> fettivamente ; pertanto abbiamo voluto attellare a voi in 
i quella occ.ifione la (Ingoiare fidanza, che abbiamo nel vo- 
lt ftro zelo, valore, ed efperienza , e condotta , e farvi fape- 
a re, che iiiccedendo l’attacco, dobbiate difender voi, e la 
a, piazza confidatavi lino all’ultima goccia di (angue, e con- 
p, fiderare, olfervare , e far tutto ciò, che un onorato, buo- 
i no , e giulto Comandante deve conliderare , ollervare , e 
ifl fare . Dovete ancora pienamente perfuadervi , che il Prin- 
»! cipe di Baden, del quale avrete già fenza dubbio intefi i 
■jf movimenti a quelto line, procura di liberar dall’ alfedio la 
j t ; predetta Fortezza ; e perciò tanto meno ascolteremo da voi 
.j: feufa alcuna, quando la rendiate avanti il tempo di que- 
i Ho Co ccorfo . Lo fleffo Principe di Baden ci ha avvi fati , che 

in detta piazza ì bufante provigione contri M nemici sì di 
jj gente , come di altri requijiti . E di più, (he quella For- 
tezza è delle migliori, che egli fappia , però quando voi 
col rimanente del prefidio ufarete del voliro zelo , fede , 
j, e valore, non è da dubitarli, che iaprete conlervarla uno 
U all’ arrivo del foccorfo « 

Per- 
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Pertanto voi dovrete efortar a ciò il ? refidio , e fargli i 
animo, aflìcurindolo della noftra Cefarea grazia, quando i 
fecondo il fuo dovere faccia conofcere il fuo coraggio , e la , 
fua bravura. E perchè fra loro molti potrebbero trovarli, 
che per il lungo commercio avuto co’ Francefi aderilTero 
ancora al loro partito , e fodero con elfi in una fegreta 
intelligenza , voi dovrete didimamente oflervare ciò , e 
quelli , intorno a’ quali fi fcoprilTe anche un minimo fof- 

f ietto, tenerli prigioni , per alficurarfi di loro, e di quel- 
i , che fodero manifellamente trafgredori , farete voi 
ciò, che le leggi in quelli cali comandano. 

Finalmente comandiamo , ed adolutamente vogliamo, 
che nella prefente occafione , bordandovi ogni privato o- 
dio , difgullo, e difpiacere col nollro Marlìgli , v’ inten- 
diate onninamente con lui , comunichiate fedelmente feco 
ogni difegno , ed ogni opera , che riguarda la difefa del- 
la piazza, e nulla trafcuriate di ciò, che può in qualun- 
que modo contribuire al nollro fervizio , ed alla confer- 
vazione della medcfima . 

Noi zipoliamo clementifiimamente di tutto ciò fopra 
di voi , come abbiam detto, ed in cafo contrario ne ren- 
derete conto a noi colla voftra riputazione , col vollro o- 
«ore, e colla vollra vita. Con che fumo 

Dalla nojlra Città di Vienna z Sett. 170J. 

(XVIII. ) 

Lettera del Conjiglio di Guerra al Conte Marjìgli. 

B Enchè noi non polliamo dar piena rifpolla alle doglian- 
ze fatteci folto il dì 18 Luglio, ed 8 A godo, nè por- 
tare nelle prefenti circoltanze opportuno rimedio agli ag- 
gravi rimoftratici , non taceremo però al Sig. Conte Ge- 
nerale di Battaglia in quella rifpoila, che a fuo tempo il 
Serrtio Principe di Baden, a cui già fi è fcritto intorno a 
Ciò le renderà -ragion e , e procurerà ogni migliore acco- 
modamento. L* notifichiamo altresì, che Sua Maellà Ce- 
farea gradifce al maggior fegno il zelo del Sig. Conte di- 
moflraro pel fuo fervigio , ma delidera , e feriamente co- 
manda, che ne’ piefenti tempi gelofi, riguardo degli sfor- 
zi del nemico, il Sig. Conte viva in buona intelligenza col 

Con- 
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k Conte d’Arco, come all’Incontro comanda al detto Conte 
2 di fare lo Hello con lei, e pacificamente convenir feco in 
i ogni occafione , che appartenga al fervigio di Sua Mae- 
* Uà Cefarea , come con 1 ’ opere d’ accordo con lui procu- 
ri ri , che abbia effetto tutto ciò , che appartiene alla difefa 
s) di Brifaco. Al qual fine aggiungiamo qui copia dell’ or- 
dine dato da Sua Maeftà Cefarea al Conte d’Arco, affin- 
chè fe mai il detto Conte per qualunque accidente reltalfe 
1 inabile al fervire , il Sig. Generale fappia come regolarli • 
s Che fe ella con ficuro , e reai fondamento feoprirà 
qualche cofa contraria al fervizio di Sua Mae Uà Cefarea , 
s con quella lettera fe le dà facoltà di porre in opera ogni 
rimedio, affinchè i pericoli, e i danni, che ne potrebbe- 
; ro feguire fiano riparati , e prevenuti . 

Per altro approviamo onninamente ciò , che ella ha 
a fatto per confervare il fuo Reggimento , ed il rimanente 
del Prefidio, e fpecialmente il battere la moneta di piom- 
. bo. Intanto qui s’affaticherà, affinchè in coteffe parti i 
Reggimenti confeguifcano ciò , che loro è dovuto. Ma 
' quello non potrà mandarli nelle prefenti circoftanze peri- 

1 eolofe per gl’ incontri de’ nemici , e folo fi rimetterà cef- 
;i fato che fia un tal pericolo. Con ciò abbiamo rifpollo all’ 

una , ed all’ altra delle lettere del Sig. Conte , quale alfi- 
curiamo, che la Clemenza di Sua Maeftà Cefarea, quan- 
. do fegua l’ attacco della piazza , confida principalmente 
nel di lei zelo, fede, ed efperienza ec. 

, ! ( xix. ) 

Lettera del Principe di Bade» al Conte d’ Area . 

il 

I; TT'VAlla relazione in data dei 11 del cadente mefe a me 
I J ferina, vedo non folo in che flato ora fia tanto la 
ti Milizia efiftente in Brifaco , quanto la penuria delle cofe 
ucce furie. Per verità non pollò far altro, che aprir con- 
iS Udentemente al Sig. Tenente Marefciallo, che non oliarne 
tutte le mie moltiplicate, ed efficaci rimoltranze, mi tro- 
$ vo anche fino ad ora dalla Corte abbandonato , e fenza 

2 verun aiuto, e che appena mi è poffibile alle volte di fup^ 
g plire alle quotidiane neceffità. E molto meno appretto di 
s j me fono le forze da foccorrervi con denari , e con altri 

requifiti. - ' 
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Per quello colli fui condotta , indufiria , e zelo per 
il fervÌ7Ì0 dell’ Augufii (fimo Padrone farà da agìrfi in qual 
forma il negozio fi debba dirigere . I cannoni fpettanti a 
ÌJrifaco , e che ora fervono in Friburgo nella preferite 
congiuntura non poflo permettere, che fiano di là levati, 
perchè fecondo ogni apparenza faranno in detto Friburgo 
più necelTarj , che colli ec. 

( XX. ) 

Lettera del Generale Marfigli al Co: Filippo fuo Fratello. 

Brigentz Il Marzo 1704. 

N On dubito che a V. S. da più parti farà capitata la 
fama di quello , che ho patito dopo la perdita di 
Brifaco fino al giorno d’ oggi , e più di tutto per la cru- 
dele fentenza emanata li 15 Febbr. fcorfo,e feguita li 18, 
e quanto ho dovuto foffrire per coprire i falli altrui . In 
queito punto parto per Vienna. Dalla viva voce del lato- 
re di quella intenderà con qual animo , ed indifferenza 
foffrj un tal colpo, che è il maggiore, che mai pofTa ri- 
cevete un uomo di credito nel mondo. Il fondamento di 
quella intrepidezza è , prima di tutto , il fapere con che 
zelo ho voluto fervire, e di non efler punto debitore del- 
la menoma cofa teflantc Deo. Oltrecchè già fono accollu- 
mato ad una così dura vita in quello Celàreo fervizio ec. 
Termino col pregare , che faccino far orazione per me a 
Dio, che m’ifpiri il meglio, e mallìmamente dalle Mo- 
nache della noltra Beata Catterina ec. 

In fine dice : Io poco fpero, avendo un contrario trop- 
po potente, che è il Tenente Generale, origine di quella 
così fiera, ed ingiuila difgrazia ec. 

Lettere del Marfigli Voi. 4. n. 11. 

(XXI.) 

Altra del f addetto al medefimo Fratello. 

Vienna j Aprile 1704. 

L * Occorfomi è grande , e con vecchie radici da me ere- . 

vedute, ed avvertite all’ lmperadore con lettera della 
is Marzo dell' anno fcaduto, e con tant’ altre fulTeguenti , 
ma al foiito di qui , mai veruna rifoluzione ec. Il mondo 

a fuo 
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-a fuo tempo faprà quello , che non fa , è che è flato in- 
cognito alla Corte , perchè fu levato ogni commercio da 
chi voleva il feguito. Sua Maeftà Cefarea fa grandi conte- 
t inazioni dell’ occorfomi , in forma che fa parlare tutti . Il 

, mio Reggimento fino ad ora, nulla ottante le tante folle- 

I citudini , mai 1’ ha voluto conferire , e qui m’ attendeva 
Sua Maeftà da molto tempo. Signori grandi hanno da lui 
commiffìoni di trovar modo di riparare, e lo fanno, ma 
tutto farà vano, benché tutti fi adoprino con amore am- 
mirabile, ed io fletto li ditti, che era fuperfluo, giacché 
1’ unico rimedio era di far cattare tutto il giudizio , ed 
atto ingiufto verfo un innocente di poca sfera , e dirut- 
tore del credito del Principe Luigi («) , caufa di tutto, e 
Signore di così grandi qualità , e meriti . Che in conse- 
guenza il piccol pefce doveva etter divorato dal grande, 
ed io foccombere nel fitrvizio Cefareo , ma non già nel 
mondo . 

Per ricuperare il toltomi fotto nome di grazia , come 
nlteriori avanzamenti , mai l’avrei accettato, e «he que- 
lla era l’unica occr.tione, nella quale Sua Maeftà Cefarea 
era fenza potere di farmi grazia . Rifpofta , che da lui mo- 
dellino fu applaudita col dire.- conoico il di lui animo. 

Termina voi la lettera: Saluti il Sig. Can. Trionfetti , 
t il Doti. Manfredi , e lo Stancari , raccomandandoli i miei 
s. ftudj , che per quelli fono fempre lo fletto inalterabile , 
H e che mi divertirò in brievc colla villa delle mie rac- 
> colte . 

JB 


V In 

(ì) Aveva l'Imperadore con- glia . ECefate, per diflorto !■• 
ceduto al Principe Luigi di Ba- teramente dal dare orecchio a 1 
den alcune glurifdizioni , e pre- Cuoi nemici , l’obbligò, fervei»* 
rogati ve , e tutto quello in fi- doti ancora dell’ interpofiaione 
* ne , che aveva dimandato , ac- del Re d’ Inghilterra , e della 
ciocché non accettalTe 11 parti- Repubblica d’ OlUnda ad accet- 
to ortertogli da’ Iruncefi con lare il comando di un Efercito 
v propofizioni larghinone di fom- al fiume Reno ec. Otturi l/lori t 
f ma utilità, e vantaggio tanto delle guerre avvenuti in Ettref 4 et. 

; per decoro , che per interefle Ttme frutti . Ctt?. iyj- 

di Ini , e di tutta la fua fami- \ 
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In altra lenirà al foprannominato Conte Filippo fuo Fratello 

‘ Ct Vienna 19 Aprile 1704. 

..... Per i miei affari crefce femore più il difpiacere 
in ogni uno , e nella padronanza iftena d’ una così orribile 
ingiuflizia fenza efempio , da poi che la Cafa d’ Auflria 
regna. In fatti il vero rimedio non è in poter del Padro- 
ne fenza efporre il folido de* fuoi affari polli nelle mani 
affolute del Principe Luigi di Baden , che fentendo la caf- 
fazione di tutto direbbe in fpropofiti , di modo che l'in- 
nocenza anche contro le leggi divine dovrà foffrire. Su» 
Maeflà veramente è agitata fra tali eftremità , mai rifpon- 
de al mio memoriale corto, e fodo, nè conferifce fino ad 
ora le mie cariche , benché io lo folleciti , perchè lo fac- 
ci. Il Camerier maggiore , alla mia elibizione di redimire 
la Chiave d’oro, non la manda a pigliare . Tempo vo- 
rebbero guadagnare , ma quello ripiego non è per me ec. 

I conti delle mie reflunze già fono ordinati , e mi 
fanno creditore di $< 5 ooo Fiorini , e con le fottigliezze Ca- 
merali me ne potrebbero ribattere 7. o 8. mila al più , 
che vale a dire 48000 fono liquidi , e dovuti davanti Id- 
dio , ed il mondo ec. , ma per 1’ impollibilità , e miferia 
prefente, fenza più riforfe di quello abbino i necetlìtofi , 
dovrò forfì partire fenza nemmeno aver un foldo. Quello 
che avevo nel mio bagaglio me lo levarono, hanno attac- 
cato l’ onore , m’ hanno tolte le cariche , fono le mercedi 
infolute , in fine fi voleva alla vita , che non riufcì per 
un puro miracolo di Dio , che la conferva ancora per fuoi 
reconditi fini, e ragioni. 

II Padrone conofce il tutto , li difpiace , ma è però 

quello che fente . Mai di falute , e contentezza d'animo 
fono flato come ora fono, con ammirazione di tutti. I 
Minillri m'accolgono con affetto, (lima, e compatimento, 
comprendono l’irtgiuflizia , s’intenerifcono, vorrebbero gua- 
dagnar tempo ; ma la mia rifoluzione è prefa ec 

Raccomando le cofe mie lludiofe , e fe qui farò pagato, 
tutto codi in due fettimane farà pollo in ordine, fe nò, 
dirò che Iddio non lo vuole, e fi porrà il rello alla for- 
tuna . S'ii di buon animo , e rid i meco . 

Lettere del Conte Harjìgli Voi. 6 . 

Let. 
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il Generale Marfgli . 

" ( XXII. ) 

Lettera iti Sig. Generale Mar figli [erètta da Brlfaeo in da- 
ta lo Mario 1703 al Si g . Canonico Trionfetti . 

Moli’ lllujlre e Renino Sig. OJfervandif;. 

5 A Ceulb la Tua del 13 Febbr. accompagnata dalla conti- 
JLJL. mozione de' fuoi favori a benefizio della mia curio- 
fìtà , martìme nel punto dei Libri , vedendo la profittevo- 
le difpofizione , che mi fa delle due dadi, cioè una, che 
1 contiene quelli che in Bologna non fi trovano , e 1 ' altra 
di quelli, che corti elidono . 

Per la prima clarte fpero di molto trovare qui nella 
mia vicinanza di Bafilea , per 1 ’ altra farò le difpofizioni 
’i in prima occafione , perchè corti ne fegua la provifione , 
per poi farli legare, quando giugneflero le pergamene da 

- Vienna, fecondo il formolario delle mie note legature , e 
; fono rifoluto, con 1 * ajuto di Dio , di voler dentro di que- 

> Ilo corrente anno aver terminata la provifione de’ libri 
1 matematici , e naturali , che mi mancano , e non avere 

più da applicare in avvenire, che al politico, ed un epi- 
? tome dell Iftorico, ed il finimento de’ Ledici, e Gram- 
|> manche di tutte le lingue, come dell’ erudizione, dell’ 
antichità, e con quello metter fine alla Libreria, fecondo 

> la mia idea, che non vuole nè legale, nc molto di belle 

- lettere, nè di medicina, fuori di quello, che importa alla 
e ferie dello Audio naturile . Non fo abbaftanza lodare la 
» finezza del taglio dei Rami del Tomo de’ minerali , che 

fi fa corti dal Sig. Francia , che cosi continuando fino al- 
ni la fine, farà a lui, alla patria , ed a me onore, e quelle 
» ultime moftre le ho mandate a Norimberga per far vedere 
a quegli Artefici la di lui efperienza, e moverli ad emu- 
li lazione per quel poco, che refta di più a fare. 
f> _ Non mi mancano le continuate lettere di tutti i cu- 
.. riofi dell’ Impero , che mi danno conto di quanto parta di 
fi erudito, mi comunicano opufcoli , che vanno facendo, ma 
:t non vedo fin ad ora che cofe andanti per la materia , e 
li niuna novità; trovo bene, che i letterati nel mediocre fo- 
no moltirtìmi in ora, ma nell' eccellente piane nibil. 

Defidero di fapere in quello, che fi potrebbe ajutare 
lo Stancari , quando ufeirà dal Collegio Poeti , e fentendo- 
ì Va lo 
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lo dalia fua lettera unico , libero di Genitori , Fratelli , t 
limili impacci di famiglia, potrebbe, a mio giudizio, ap- 
plicarli per lo flato Ecclefiaftico, quando però vi fia la fer- 
mezza di fervire a Dio di libera volontà fra i doveri del 
Prete fecolare , figurandomi che in quefta vocazione non 
mi farebbe difficile di procurargli qualche mediocre, ma 
/ufficiente ajuto per viver unitamente ad una lettura , pur- 
ché mi prometta di profondarli negli Audi naturali, ea an- 
tiquari per poter accudire a mettere in ordine quello Au- 
dio, che forfè in due, o tre anni farà in mia cafa fenza 
pari in Italia , non per la ricchezza delle cofe , ma per 
l’ordine, e ferie della natura. Nella di lui lettera, par- 
lando delle medaglie , mi ha detta una cofa , che mi fa 
pigliar concetto di lui, che è di defedare P ommiflìone , 
che fi fa dai Ciarlatani antiquari delle medaglie, che in 
gran numero fi trovano, folo facendo conto di quelle, che 
fono in poco numero , alzandole ad eforbitanti prezzi ad 
utile del traffico , e ficcome quefto Audio fi è dagli eruditi 
iftituito per aver una ferie dell’ Ifloria , così fono da fil- 
marli per quello fine tutte egualmente, e farebbe da defi- 
derarfi , che per benefìzio dell’ Ifloria aveffero meno ne- 
glette quelle dell’Impero detto bado, e del barbaro goti- 
co, e di tutti i Monarchi, e gran Principi fufleguenti fino 
ai moderni, che per P Ifloria, replico , fareffimo meglio 
affiditi ; e da lui attenderò in breve il promefTomi catalo- 
go di quelle poche mie , che ha nelle mani , per vedere 
con qual’ ordine, annotazioni, e buon gufto P inftituifee. 

Ho fatta una raccolta di lumache, che qui fi trovano 
bel Reno, e gliene mando il difegno di tutte, come in 
buona occafione farò lo lìdio delle medefime , perchè nel 
Gabinetto fiano difpofte nella loro giuda clalTe. 

Mi è flato efibito un Gabinetto di joo pezzi fra gran- 
di , e piccoli di lumache maritiate . Ho inandata la (peci- 
Reazione di V. S. Mina , e difficilmente troverò chi vogli 
l'membrare la propria ferie per compire la mia di quello, 
che le manca , che nel numero non è grande , c credo , 
che fra quelle ve ne fiano delle ordinarie, facile anche da 
trovali forfè ne’ nitri d' Italia , ed a me farà poffibile di 
poter giallamente fare quefta provifione , fenza che abbi 
prefTo di me i difegni con qualche definizione , ed almeno 
di quelle, che fra quelle fono le più difficili a trovarli. In 

Ro- 
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L Rema , o in Firenze, o in Venezia forfè potreffimo trova- 
re qualche cofa, fe non tutto, o pure faro obbligato d’an- 
dare pigliando così dei numeri grandi per farne poi lciel- 
t a , e fu quello fentirò volentieri il di lei parere , c quel- 
lo, che polliamo fperare d’ Italia per quello poco , che ci 
manca, e forfè il Sig. Priore Antonio, e gli Eredi ne a- 
5 vranno di più di quelle, che ci mancano per poterne fpc- 
1 Tare compra, o dono, o cambio. 

Non termino la lettera , che quel Gabinetto di joo lu- 
1 ntache, che di fopra ho mentovato mi capita in dono, e 
che folamente alla sfuggita ho vilitato , e che non trovo 
cofa clTenziale di più di quello, che abbiamo; tuttavolu i 
j Preti dicono , che il donato è fempre buono , e tutto man - 
derò in prima occalione , affinchè combinandolo con quel- 
lo , che codi hanno, fcielgano il necelfario a me, ed il re- 
fto fi potrà o vendere, o cambiare con altre cofe. 

Un belliffimo Inventario , o Catalogo di un Gabinet- 
fc to di cofe naturali in Balìlea ho nelle mani, ed il noflro 
Catalogo de* Libri da provederli per lo Audio naturale è 
i in Balilea ancora, dove molto li trova. 

I Franceli corrono attorno a quella piazza , lor piace- 
3 rebbe, ma quello piacere è eguale negl’imperiali poflelTo- 
» ri. L’ Elettor di Baviera è attaccato vigorofamente , e già 
if perde. I Franceli non ardifcono di avanzarli verfo di lui, 
!» poco gl’ importa di follenerlo in quell’impegno, che l’han- 

- no pollo, contenti folo di guadagnare per le, fe polfono . 
Oh che bel mondo di matti che liamo! Mi confervi il fue 

* affetto, e mi creda 

!. Di V. S. Illnia 

e (xxiii.) 

- Liti fra del Sig. Cen. Marjiglì al Sig. Caa. Trionfati . 

Briface io Giugno 1703. 

3 , T’ Anto a V. S. Illifia e Reviha , che al Sig. Doti. Fufla- 

à chio Manfredi., e Sig. Stancari fono diretti li qui due 

3 anrrelfi fogli, che pienamente contengono tutto quello, che 
può riguardare la continuazione di quella Libreria , che mi 
t fono ideata, fra’ moderati limiti di numero di libri di fciel- 
T.a qualità. Per abbreviare la fatica, ed il tempo d’ unirli 
f . V 8 ir.fie- 
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infieme , mi fono rifoluto a dare quefta idea per avere di 
corti la loro adirtene nella compofizione del Catalogo 
mentovato , folto nome Lìbrorum cmcndorum , che in pic- 
colo carattere impreflo anonimo farà fpedito dove fi fil- 
merà meglio. Al Sig. Stancar! tempo fa ferirti 1* idea di 
provedere il neceffirio allo ftabilimento di uno Audio na- 
turale di follili , e non dubito, che V. S. Reviha gli avrà 
data la mano con il fuo folito amore, e dottrina , perchè di 
quello, come della Biblioteca, determiniamo il fiilema , e 
che fecondo quello procediamo nell’ unione, e in quel per- 
fetto fine , che è portibile alle piccole forze d’ un povero 
foldato . Spero , che dentro di quell’ anno tutto , che può 
concernere all' ÓlTervatorio, e Meridiana, ed Iltrumenti, 
farà nella fua perfezione, non avendo mancato dell’ arte- 
gnazione de’ necertarj mezzi , e lei con gli altri di Bolo- 
gna diranno forfè, che appena fu il principio, che fe ne 
vide il perfetto fine; rtarò con impazienza attendendo quel- 
lo, che dirà del bel Torno, e fuoi artifici, che a quell’ora 
farà arrivato col Maeftro , che per fei meli di tempo fi è 
meco accordato di reltare in Eologna ad infegnare la pra- 
tica del medefimo a chi la vorrà imparare, lufingandomi , 
che una fimil meccanica difpofizione per così bell’ arte non 
farà Hata più veduta in così compendiofa forma ; ed ab- 
bracciandola , reflo. 

P. S. Alla fine un baftione di Brifaco abbondante di 
Funghi limili a quelli , che noi chiamiamo turini a Bolo- 
gna , promifeuamente con Tartufi!, mi ha dati dei lumi di 
ftabilire la dimollrazione della generazione de’ Funghi , e 
con 1’ occhio nudo , e con T armato di microfcopio . Le fi- 
gure fono fatte in pochi giorni . Delcriverò tutta la ferie 
delle medefime olfervazioni , che manderò a V. S. perchè 
le legga, le confideri. e le unifichi al libro de’ Funghi. 

L’ origine di quefta imperfetta pianta , che nemmeno 
merita il nome di pianta, non è, cne una fermentazione 
di alcuni fili o della terra, o de’ legni, che fi caufa dall’ 
umido delle pioggie con un moderato calor del fole . Que- 
llo fiale comincia in fottiliffimi filamenti a coagularli in 
figura di tela di ragno, e come una barbetta finiffima 
d’incoamento di muffa di color cenerino. Tutti quelli fi- 
lamenti fi unifeono di più aflìeme, e formano una foflan- 
za più confiftente di color bianco , di faporc di fungo , e 
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». da quello grado fecondo, palla ad un temo più duro, di 
i maggior fapore fungeo, di color giallaftro , e pieno di 
piccoli grupetti , che alla fine fi riducono in globuli, che 
con la forza del fermento fanno crepare la terra; ufcen- 
s. do dalla carcere della medefima terra cominciano dalla 
figura rotonda a poffare alla figura oblonga formando la 
V cappella . Le dimoftrazioni di tutto fono ordinate con tal» 
ti diftinzioni, e ferie, che V. S. alla fine, con gli altri cru- 
i. diti della natura diranno, che un foldato ha decifa con 
e 1* aiuto d’ un baftione la difputa della generazione de’ 
- Funghi provenienti da un incoamento di muffa . 

Quei globctti ,.che fotto terra fi fono trovati al pie- 
v de di Fonghi grandi , e che fi fono creduti femi , come 
s gettati dal Fungo vecchio a fimilitudine delle piante, non 
!• fono, che i globi deferirti, provenienti dal progrefTo dell’ 
li unione di que’ fali, che fi cominciano ad unire nella for- 
ma defcritta . Pochiffimi fono quelli, che hanno. le radici, 
ir. che non è, che un procefTo accidentale della foftanza del 
Fungo, che getta un tumore al fuo piede in qua, ed in lì. 

In ora faccio tirare il fale da quella lifciva , dove ho 
« fatto bollire gran quantità di terra , dove è la matrice de’ 
j Fonghi , che è quella muffa , per vedere fe nel fale vi ac- 
i cade la medefima figura del primo incoamento di muffa. 

In oltre li dirò di avere ritrovati di quelli Funghi cre- 
3 fcenti l'opra una palla di Tartuffi , li dirò di aver egual- 
mente avuti pezzi di ghiaccila di fiume mifti fra la terra 
del baftione coperti di quella muffa diftefafi in una cro- 
lla , dalla quale nafceva un formato Fungo. Veda nel mio 
;! libro de’ Funghi mandato, che troverà un Fungo crefciu- 
t to fopra delle foglie fecche d’ arbore . Dia un’ occhiata con 
si la vivacità del fuo ingegno alla ilruttura radicale del Co- 
£ rallo ? che non è, che una crolla , che fi forma fu le pie- 
ai tre vive , colle , offa di npopti , ancore di ferro , frag- 
ai nienti di legno . , 

in Ma abbaftanza alla sfuggita accenno tutto ciò. Attenda 
la ferie delle offervazioni , e rida, col dire a’ cortefi Si- 
b gnori Naturalifti, che comincia ad effere vergogna loro, 
^ che un foldato li moftri quello, che era faciliflimo da fa- 
ri perii, quando aveflero voluto darli quell’ iftelTa pena, che 
no prela io col metodo di anatomizzare la terra dove'na- 
. fcono i Funghi. £ per la generazione del Vifco filmo a- 
i V 4 ’ van- 
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vantati , e verremo anche alla fine egualmente del Mit- 
ico. Mi voglia bene, mi mandi il Tuo ientimento, perchè 
quello che è di fatto , è di fatto . Stimo le opinioni de’ 
grandi uomini, ma non come altri, che le adorano come 
infallibili, come fi fuol dire in verbo Magiflrì . Credo que- 
llo , ma cerco più avanti, fenza pacione dell’ una , o deli’ 
altra maflìma, ma folo di ben notare quello, che vedo; 
c retto. 

(XXIV.) 

llluftrijjìmo ei EccellentiJJimo Signore . 

Mompelier 30 Mano 170 6. 

Dirà al Sig. Manfredi , che 1 * Accademia nuo- 
va Regia di' Mompelier comincia a fare le regolate fcffio- 
ni dopo Pafqua, avendo avanti pochi giorni avute le Re- 
gie Patenti . Quella mi ha fatto iltanza di avere regolata 
corrifpondema tanto con il Sig. Manfredi , che con lei, di 
modo che ambi loro, formeranno un’ elegante lettera lati- 
na , felicitandoli per il principio di così nobile radunanza 
effettivamente comporta d’ ingegni elevatiflimi, che faran- 
no cofe anche maggiori di Parigi, in ora, che conofco gli 
uni , e gli altri , e gli efibiranno tutta la corrifpondenza 
letteraria da loro ambita , e da me prefcritrali con tal no- 
tizia della loro nuova Accademia , che è Anatomica , Fifi- 
ca. Botanica, Matematica ,.e che nell’ Aftronomia faranno 
cole grandi con 1 ’ aiuto del bel cielo di quello clima . De- 
fideravano, come anche a Parigi, l’anotomia dell’ orecchi» 
del Valfalva , che comincia a far rumore di qua da’ mon- 
ti , ed io gli dò bene la mano ec. Lettere Voi. 4. n. 16. 

( XXV. ) 

Lettera di Giacomo Filippo Maraldi fcritta da Parigi al Sig, 
Ce: Luigi Mar/ìgli a CaJJii . 

llluflrijjimo Sig. Sig. Padrone Colendift. 

Parigi it Novembre 170 

N On ho avuto I* onore di fcrivere fin’ adelfo a V. S. 1 1 - 
luftrift. , eflendone in parte caufa le nofìrc continue 

occtt- 
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occupazioni . La principale però è fiata il volere lafciar 
intera al Sig. Caflìni mio Zio la foddisfazione , che rice- 
ve da quella loro reciproca corri fpondenza di lettere , ma 
aifin che io pofia cornfpondere al di lei defiderio , ed al 
mio obbligo erto mi ha ordinato di rifpondere all’ ultima 
lettera di V. S. llluftrirtima. 

Vedemmo jeri il Sig. Abate Bignon , il quale fenza 
interprete ha beniflimo intefa la lettera di V. S. Illma , 
che ci fece ancora leggere, e ci diffe di avere già parla- 
to al Sig. Marchefe di Pontchartrain per la libertà del 
Turco, ne parlerebbe nuovamente quella fettimana , e che 
avuta la rilpolta adeguata , gliene darebbe fubito parte. 
Domandaflimo al Sig. Abate fe aveva ricevuto quel pic- 
colo pacchetto , che conforme all’ avvifo nella precedente 
lettera aveva intenzione d’ inviarli per far vedere all’ Ac- 
cademia una ferie di Coralli , che fa conofcere la loro na- 
tura , e ci rifpofe non avere niente ricevuto . 

Nell’Accademia li fono fatte da poco in qua due efpe- 
rienze affai curiofe, la prima è, che fi fono trovate del- 
le piccole particelle di terrò nelle ceneri d’ un grandirtì- 
mo numero di piante bruciate con molta precauzione ne' 
luoghi , ove non poteva effer ferro. Si è poi trovato del 
ferro nel Caput mortuum del mele diftillato , ed alcuni de’ 
noftri Chimici vogliono, che quelle particelle di ferro mon- 
tino dalla terra nelle piante , ed in quella occafione fi fo- 
no fatte alcune belle efperienze di apparenze di vegetazioni 
fatte ne’ Bicchieri con l’Olio di Tartaro, e Spirito di Vetriolo. 

L’altra efperìenza è intorno alla luce, mettendo, co- 
me V. S. Illma forfè faprà , un poco d’ argento vivo in una 
caraffa , e votandola per mezzo della macchina pneumati- 
ca d’aria groffolana, e chiufa la caraffa nel recipiente, 
dando il moto con la mano alla caraffa, affinchè l’argen- 
to vivo , che v’ è dentro fi mova con preftezza , fi vede 
nell’ofcurità la caraffa lucida, come fe vi forte un fosforo. 

Si è di più conofciuto , che una caraffa vuota d’aria 
groffolana , e fenza Mercurio dentro , ftropicciata prona- 
mente con la mano la parte citeriore de.la caraffa , fi ve- 
de parimente nell’ ofeurità una ltrifcia di luce nel luogo, 
ove fi firopiccia . 

Quelle fono le efperienze, che ho ftimato bene di 
partecipare a V. S, Illrtia in quella fua mutazione d’aria, 

che 
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che gli auguriamo favorevole alla falure. Il Sig. Caffini, 
Madama , ed il Sig. Giacomo la riverifcono devotamente j 
ed io mi ralTegno con ogni rifpetto. 

Lettere Voi. i. Lettere del Sig. Maraldi. 

I 

( XXVI. ) 

Lettera del Sig. Voti. Antonio Vallifnieri feritta da Reggi» 
al Sig. Copte Muragli il di 19 Luglio 170J. 

E Ccomi ritornato da Bologna , dove fono flato 4 gior* 
ni intieri con mia infinita foddisfazione . Il primo 
palio fu a ritrovar il Sig. Stancari , che merita tutto 1' a- 
more , e la ftima , non fola mente di V. S. Ulma , ma di 
tutti i Letterati di buon gufto , avendo , oltre le virtù, che 
lo adornano , una modeflia infinita , ed una morale illiba- 
ta , il che accrefce decoro alla di lei Galleria. Mi fpiac- 
<fte infinitamente, che non v’ era il Sig. di lei Fratello, 
al quale volevo confecrare la mia umiliifima devozione, e 
già lafciai ordine , qhe faceflero a nome mio quelle par- 
ti , che devo . Ma difcorriamo un poco della Raccolta 
delle lue ferie . 

Quella non può e He re nè più ampia , nè più preziofa 
in quali tutti i generi , e in fpccie delle cofe ammirabili 
della natura, ed è la più compiuta, che io m’abbia an- 
cora veduta.' Vi refta la diftribuzione , ed un fito atto, e 
maeftofo per la medefima , acciocché faccia quella gran 
figura, che merita. Le chiocciole fono fufficientemente di- 
ftribuite, ma fe fodero que’ cadetti nuovamente divifi, e 
fubdivifi ne’ fuo i cadettini, in cadauno de’ quali ftafle una 
forte , non fi confonderebbero , come fovente accade nell’ 
aprire tirando il. cadetto, andando una fopra dell’altra, 
il che m’ immagino , che avrà meditato di fare , il che 
pure farà ben fatto in tutti gli altri cadetti delle miniere, 
agate ec. I libri, hanno un ordine nobiliffimo , e ve ne fo- 
no molti , e rari in ogni fcienza , piacendomi anche quel 
variar legatura, e colore, giufta la materia, che trattano. 

L’ ammado poi, che vi refta da diftribuire è infinito, e vi 
vuole un Salone , come è il Pubblico di Padova , fe il tutto 
deve collocarli con chiarezza , e con ordine proprio . Ma 
fuppongo, che già V. S. Illma avrà in villa dove fabbricar- 
lo . Aveva veramente di bifogno della ferie del Solfo , colà 
. ' ’ tan- 


. Digitized byt ( rotagli' 



i 

li 


l 

t 

> 

i 

il 

l 

y 

3 

ì 

l 

V 

\ 

i- 

c 

a 

3 

a, 

a 

3 , 

et 

33 

« 

.1 

0 

ji 

> 


iZ Generale Marfigli * 315 

tanto ufuale nell’ economico , chimico, medico, e milita- 
re ec. , ed io fpero lia reftata ben fervila , pofciachè dall’ 
avuta ( forfè a quell’ ora ) mia lettera , avrà veduto il tut- 
to, e que’ Signori Medici, e Filofofi vennero tutti a ve- 
derla con diletto. Vi mancano Echini marini con la fpi- 
na , Camaleonti frefchi confervati nell’ acqtiavita , ed al- 
tre colie , che io auderò preparando per fervida , poiché 
anch’ io n’ ho vedute moltiflìme , che vi mancano , e lei 
le .ha non folo triplicate , ma feiluplicate, e potrà aggiu. 
Ilare il mio Mufeo con i rimafugli fuoi , e con quel di 
più , che deve gettare . 

Quella volta però con fommo religiofo rigore non ho 
prefo fe non (e una ferie di Sali folGli , conforme li de- 
gnò favorirmi nella fua , che moftrai al Sig. Stancari , ma 
un’ altra volta (le confefTo il vero) non fo fe darò alla 
pazienza, poiché ero come un Tantalo affamato : vedevo 
ja robba , e non potevo nemmenp toccarla , benché fu- 
perhtia a lei, a me necelfaria. 

Sono poi (lato a vedere il Mufeo dell’ Aldrovandi , e 
Cofpiano, e quello dell’Abate Antonio, ma tutti cedono 
al fuo di gran lunga. Le Officine fono belliflìme , e la Spe- 
cola , o Ólfervatorio è perfettilfimo , e m’ imbattei a vi- 
etarlo con Monf. Bianchini , e Sia. Senat. Gozzadini , che 
guardavano Venere , e cercavano le macchie nel Sole, ma 
quella mattina non ve n’ erano . Il Sig. Manfredi anch’ 
elfo era prefente , e lo trovai un Signore di gran talento , 
e virtù , e degno della di lei alta protezione. Soro vera- 
mente felici que’ Giovani Botaglieli , poiché con la borfa 
generoliflìma di V. S. Illnia polfono molto bene approfit- 
tarli, e farfi uomini grandi all’ombra de’ grandi. Io fon 
nato in peffinta valle, e non ho altro,, che de' difturbi , 
e de’ comandi , co’ quali pretendono d' onorarmi . La mac- 
china Boileana va beni (limo , ed oh quanti efperimenti fa- 
rei , fe folli vicino ! Santa invidia mi mqrde , e piango 
inutilmente il mio male, e la mia corta borfa. 

Ho goduto pure qu?l faro Papagallo Cacata molto be- 
ne addottrinato dall’ incomparabile Sig. Stancari , e vi fcorli 
nelle fue operazioni un non fo che più di macchina, che 
che ne dica il Cartefio .- 

Alloggiai (acciocché fappia tutti i fatti miei) in cafa 
del Padre Francefco Gozzi dirimpetto al Palazzo Orli, ma 
* ogni * 
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ogni mattina poi andavo a definare col Sig. Senat. Orfij 
favorendomi con diftinzione, e con eftrema cortefia . 

F.bbi onori da ctie' Letterati , e fegnatamente dal Sig. 
Valfalvi, che mi donò la fin bell’opera de Aure , e mi 
moftrò pure la porter.tofa preparazione di detta parte fat- 
ta con fiamma pazienza da lui . Vi trovai Giovani dottif- 
lìmi , e di grande efpettazione : mi raccontarono le efpe- 
rierize utili , e decorofe della loro Accademia, e mi pre- 
garono a mandargli delle mie naturali olfervazioni , e vo- 
glio fervirli . 

Vidi due volte il livido Sbaraglia, e non ebbi cuore 
di riverirlo , per vederlo così nemico del mio onorato 
Malpiehi , e di chi fegue le lue gloriofe pedate. 

Non potei vedere il Sig. Marchefe Orli , gran pro- 
tettore della riputazione de' Letterati d’ Italia , gli ferirti 
in villa, ed oltre che mandò il fuo Cameriere, ebbi una 
rifpofta così compita, così nobile, e bella , che meritereb- 
be’andare alle ftampe . In foinma io mi fono partito da 
Bologna pieno d’ obbligazioni, che faranno in me d’eterna 
memoria ec. Lettere del Vallifnieri Voi. 14. ». 2. 

(XXVII. ) 

Lettera Ai Ciò: Domenico C.://ini al Sig. Co: Luigi Mar/ìgli. 

E' da notarli , che tanto era V affetto , e la J lima , che il 
Co: Luigi portava al C affini , che nelle I etere voleva ejfere da 
Gio : Domenico chiamato col nome di figlio , ed effo lo intitola- 
va padre , il figlio del Caffìni fratello , ed il MaraUi cugino. 

lllujirifs. Sig. e figlio Cariffimo . 

io Aprile 1710. 

S Abbato paffuto l’Accademia delle Scienze diede prin- 
cipio alla fua conferenza con la lettura della lettera 
di V. S. Illina fcrittale, e con quella, alla relazione del 
nuovo Iflituto accademico Marfiliano, e dementino. Lo- 
darono grandemente gli Accademici il zelo, che ella ha 
per il progie.To delle faenze, mentre non contenta di ar- 
ricchirle con le fue molte, e belliflìme invenzioni , vuole di 
piti con generofità veramente grande contribuire del fuo, 
affinchè altri portano proseguire nel meddimo difegno. 

Òrdi- 
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Ordinò 1’ Accademia al Sig. Fontanelle Segretario di 
ringraziare V. S. Ilhha tanto del correlilfimo officio, quan- 
ij to dell’ onore, che le vuol fare di parteciparle le fueOpe- 
i re, che vedrà volentieri. Gli fu parimenti ordinato di rif- 
i pondere alle altre domande della di lei lettera , alla qua- 
li le rifpofta io ini rimetto. 

ji Intorno all’ efpcrienze del latte del Corallo , delle 

» quali M. Geofroy ha intefo di parlare , fi defiderarebfce 

t lapere fe è vero quello, che dice Baccone, cioè, cheque- 

ilo latte fia acre, e mordace, il che fi potrebbe conofce- 
! re con applicarne qualche poco fopra la pelle d’ animali , 
i e mefcolandone qualche poco con diverti liquidi acidi, 
ed alcali, offervando gli effetti , che produce. Aggiunge - 
i rò ancora, che il Corallo infufo non folo nella cera lique- 

i fatta perde il color roffo , come le accennai nella pallata 

i' mia lettera , ma fecondo Homberg , che 1’ ha riferito do- 
li po , fegue il medefimo effetto infufo in ogni altra materia 

ì graffa , fiali quella tirata da animali , come fono le gra- 

I foie, o fia da vegetabili , qome fono gli olj, e dice, che 
perde il colore in tutta la fua grolfezza, fenza participar- 
ìo ai liquidi. 

Lodo la generofità, con la quale difegna regalare tan- 
ti Soggetti di merito , che fono la più parte di quelli , da’ 
quali ho ricevuti molti favori . - Io contribuirò quel poco, 

! che farà in mio potere aile fue foddts fazioni , e mi fervi- 

i rò della libertà , che mi dà , di dirle il mio fentimento , 

, come nella mia paffata lettera ho intraprefo di dirlo fopra 
t la limitazione delle perfone da anunetterfi al fuo Iftituto, 
al che mi giova credere , che farà qualche rifleflìone be- 
nigna della grandezza del fuo animo di feordarfi di qual- 
che mala foddisfazione avuta da un foggetto, che per la 
fua grande capacità può molto contribuire al fuo gloriofo 
s difegno. 

Il Fratello , e Cugino la riverifeono umilmente , ed 
efli avranno cura di mandarle nuove letterarie , quando . 
ve ne farà, che meritino di effere partecipate ec. 

II Divino Obblmo Servii, ti Affilino taire 

il Ciò: Domenico CaJ/ini • 


t 


Lettere (ntorejfanti del Cajfini Voi. 14 . ». 4 . 
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( XXVIII.) 

Lettera eli Ciò: Domenico CaJJini al Sig. Conte Marjfgle. 

15 Settembre 1710. 

lllujlrift. Sig. e Tiglio Cariamo. 

L A lettera di V. S. Illtfia delli 11 Agofto, che è la fola , 
che io abbia ricevuto dopo la fua partenza di Marfi- 
|lia mi ha liberato dalla pena , in cui era di fapere ove 
inviarle le lettere , e dargli conto di quello , che è fegui- 
to dopo la ricevuta de’ fuoi libri . Subito giunti , furono 
prefentati al Sig. Abate Bignon , e poi all’Accademia, e 
fu ingiunto al Sig. Maraldi di farne un breve eftratto. Per 
corrifpondere al defiderio dell' Accademia , vi s’impiegò 
con la maggior diligenza, che fu poflibile, e la lettura di 
quello eltratto, che fu accompagnata di molte rifleflioni, 
occupò più di due feflloni Accademiche, efTendofi nel me- 
delimo tempo paragonato coll’ originale , che ricevè gran 
lume dalle bellilfime figure , > che l’accompagnano. Pollo 
dirle, che tutta 1 ’ opera è Hata generalmente applaudita , e 
confiderata come un fuppiemento confiderabile deU’Iftoria 
naturale , e fi è ammirato la perfpicacia , con la quale ha 
faputo fare in sì poco tempo tanti nuovi feoprimenti. Si è 
folamente avuto qualche difficoltà intorno a certe conghiet- 
ture tirate dalle olfervazioni , come farebbe a dire intor- 
no alla collruzione interna della terra, intorno alla ca- 
gione della diverlità della falfedine del mare, e qualche altra 
limile, di cui darò a V.S. lllina un più diftinto ragguaglio. 

Letto che fu 1 ’ eftratto , divertì Accademici vollero ve- 
dere nell’originale la maggior parte delle cofe, che non 
s’ era potuto toccare , che brevemente , e ne parlarono 
con molto elogio . Fu poi rimelTi la feconda parte nelle 
mani di M. Marchand botanico , il quale ha poi fatte 
qualche ritìeftìoni , che le faranno comunicate. 

Ora tutta l’opera è nelle mani di M. Geofroy, il qua- 
le d’ ordine dell’ Accademia confiderà le cofe fpcttanti al- 
la chimica , ma non ha avuto tempo di dar le fue contì- 
dera/ioni prima delle vacanze , nelle quali ci troviamo: 
quando le avra date, avrò cura di parteciparle tutto. Del 
rello li ha una grandiflìma cura della confervazione della 
fua opera, che il Teforiere ha in cuitodia, non confegnan- 

ciola , 
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dola , che per ordine, con obbligo in ifcritrò di renderla. 
: Avrà V. S- Illma ricevuta la lettera di M. Fontanelle Se- 
cretarlo , che le farà pervenuta per mezzo di Mnp.f. Sal- 
vati, e quella le fervirà' di ricevuta della fua opera ec. 

Devino ed Ohbln/o Serv. ed jìff. 
Ciò: Domenico CaJJtni . 

* (XXIX.) 

lettera del Sig. Dote, Eujlachio Manfredi al Sig. Co: Mar - 
j figli *'» Roma data a' 30 Agoflo 17x1. 

il 

■ £ Eccellenza. 

t TL Sig. Donato va attualmente lavorando ai difegni de’ 
_1 confaputi Quadretti. Si fanno quelli prima di difegnar 
1 i Pianeti , perchè il Pittore non li può afficurare , che al- 

* la prima gli vengano ben fatti , la dove la figura del Pia- 
5 «età è poi focile da aggiungerti di primo colpo . 

Ho fpecificnto al medefimo il penderò dei difegni a 
V Quadretto per Quadretto. Saturno, Giove, Marte, e la 
® Luna richiedono una tinta, che moflri notte; Venere, e 

- Mercurio fi fingono olTervati o full’ alba, o fu la fera; 
«' il Sole in pieno giorno. Per l’ offervazione della Luna fin- 
fi- go uno , o due Allrononii , che la guardino con cannoc- 
t - chiale di mediocre grandezza . Per Giove fi efprimono i 
a medefimi con cannocchiale più lungo ; e per Saturno con 
i* cannocchiale iunghiffimo, e fenza tubo. Marte fi finge of- 
Ì> fervato in meridiano col femicircolo. Venere col quadran- 
ti te a pendolo; e Mercurio col quadrante a due cannocchiali 

* per le diAanze , e finalmente il Sole con l'elifcopio. In 
e* tal modo compariranno in villa ne’ quadretti tutti i prin- 
i cipali linimenti dell’ Olfervatorio di V. E , ed il Pittore 

avrà campo di far fpiccare il fuo talento nelle diverfe at- 
titudini degli olfervatori . Fatti quelli , il Manzini in due 
i« tratti di pennello vi aggiungerà i Pianeti , e fpero che 
jtV. E. farà foddisfatta delle operazioni di tutti. 

Il frutto principale , che fi ricava dalle olfervazioni 
si aftronomiche è la riforma della Geografia. Quella dell’ I- 
j talia ne ha gran bifogno, cifendo le carte del Magini tut- 

- te falfe nella graduazione, e molto peggiori quelle, che fi 
vanno tutto giorno pubblicando in Italia , e malfime in Ro- 
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ma . L’ imprefa di emendare la Greografia dell' Itali» ri- 
chiede la refidenza fifla di un Aftronomo in un Oflerva- 
torio, come appunto farà quello di V. E., e richiede di 
più il viaggio di uno, o due altri Aftronomi per le fpiag- 
gie, e punti principali, che può finirti in un paro d’anni. 

Vi vuole alla prima uno sborfo di 500 feudi , e for- 
fè meno per provedere cannocchiali , quadranti , cd orolo- 
gio da portare in viaggio. Quando vi fia quello capitale, 

10 mi efibifeo di far tutto il giro con un compagno per le 
fole fpefe del vitto , e del viaggio , e di accertare in un 
pajo d’ anni tutti i punti principali dell' Italia nelle loro 
longitudini, e latitudini, come hanno fatto i Franceft del- 
la Francia. 

Quel tempo , che ora fi va impiegando nel difporre 
le cofe neceflarie per l’ Iftituto, potrebbe fervire a prepa- 
rare anche gli flrumenti fuddetti, ed all’ apertura dell’Of- 
fervatorip , cominciar viaggi , mettendo nell’ Oflervatorio 

11 Parili, o altro, che /accia intanto le oflervazioni corrif- 
porrdenti fino al mio ritorno. So che il primo sborfo fud- 
detto è un poco grave . Io non lafcio però di proporlo 1 
V. E., perchè polla, fe cosi le piace, proporre quell’ idea 
a Noftro Signore, fotto la cui protezione fi potrebbe ten- 
tar quell’ iniprefa , dubitando le fi perde quella congiun- 
tura , non fi farà più niente intorno a quello particola- 
re .... ec. Lettere d’ Eujlachio Manfredi Voi. 13. n. io. 

(XXX. ) 

Lettera del Szg. Dote. Antonio Vallifnieri fcritta da Venezia 
al Sig. Conte Marjìgli il dì 7 Novembre 17 11. 

Eccellenza . 

G iunto a Venezia mi trovo forprefo dalle grazie pre- 
ziofilfime dell’ E. V., mentre palTando dalla bottega 
del Poletti , mi vengono prefentate a nome di V. E. fei co- 
pie di un pregiatilumo libro di naturale Storia intorno al 
mare, ed alla grana del Kermes, l’ultima delle quali è 
a me indirizzata, compolla dalla fua fomma virtù sì in 
quella parte di feienza , come in ogn’ altra , che la rendo- 
no riguardevole . Quanto io fia obbligato a V. E. per un 
onore sì fegnalato , non pollo efprimerlo , e fe mi darà 

una 
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1 una volta la bramata licenza , vorrei pur anch’ io in qual- 
che mia ftampa. far vedere al mondo 1’ alta venerazione , 
! cho profeflb all’ incomparabile fuo merito. Intanto confer- 
verò nel più intimo del cuore quella memoria felice di ob- 
bligazione sì rimarcabile, e fofpirerò Tempre qualche oc- 
cafìone di farle conofcere con quanta ambizione io mi glo- 
rio d’ eiTere con tutto 1’ olTequio più diftigto ec. 

Lettere intereffanti del Sig. Vallifnieri Voi. 14. », 4. 

! (XX XI - ) 

Altra del Sig. Dott, Antonio Vallifnieri al Sig. Conte Mar » 
figli , feriti « da Padova il dì 30 novembre 1711. 

Lete llema . 

\ ' 

T Omo a_ fcrivere a V. E. dopo aver lette , e rilette con 
attenzione le due fue nobiiiflìme lettere, delle quali 
ho fatto l'eftratto, e l’ho mandato al Sig. Apoflolo Zeno, 
acciocché l’ inferifca nell’ ottavo Tomo de' Veneti Giornali 
come iuta gioja delle più preciofe. E perchè avanti 1’ e- 
ftratto m' è paruto bene lodare infieme con V. E. anche 
Monf, Vefcovo di Perugia ( fe non m’ inganno ) di lei Fra- 
tello degniamo, per aver anch’egli fcoperte le uova del- 
le Lumache prima dell’ Arderò, la di cui belliflìmi lette- 
1 ra fi vede nelle Opere del Malpighi, nè fapendo l’anno, 
nè il giorno predio , in cui morì , fono a fupplicarla ad 
avvitarmi di tutto, e ancora, fe ha ftampate altre opere, 
acciocché con quefta occafionc potiamo (arie giuftizia , il 
che tutto rifulta anche in onore di V. E. , e della di lei 
nohiiiffima, e ftimatiflima Cafa, La prego dunque di que- 
llo favore. 

Nel fare l’eftratto della feconda lettera . della grana 
■ del Kermes ho procurato d’ aggiuftare un non fo che, che 
pare contrario alla figura feconda, che ella apporta lettera 
F. G, H, I. , dove con evidenza dimoftra non effervi dentro 
la coccola del Kermes , che un uovo ( come in fatti così è ) 
dal quale nafta, il verme, e dal verme poi fatto crilalide 
efca una fola ninfea per coccola, e pure ella dice , p, 61. La 
■ fojlanza dunque dentro la corteccia della grana racebiufa , 
l che ì , tome fopra fu fpiegato , un arr.maffo d' uova involte , 
■ 0 ripiene d’ un liquore rojfeggiante , ma non vi è in futi, 

X che 
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«he un uovo , e da quell’ uovo nafce un verme folo , noa 
vi è un ammaffo d' uova , il che pure aveva detto pag. fio. 
Supplico ben di cuore a perdonarmi l’E. V. fé ho l'ardi- 
mento d’ avanzarle quelle notizie , le quali in Italia non 
faranno oflervate da alcuno , perchè forfè niuno avrà fat- 
ta la notomia delle galle , nelle quali pure nel centro è 
un fol uovo , benché in qualche galla ve ne fiano anche 
nella circonferenza del centro , ma fono avventizi, e per lo 
più ofpiti foreftieri . Il reftante^Doi della lettera è incom- 
parabile , e dà nobilitimi lumi -fRIa medicina , che è quel- 
lo , che mi piare , e piacerà a tutti-. Mi onori ec. 

Littori intentanti dii Vallifnitri Voi. 14. ». 5. 

( XXXII. ) 

Lotterà del Dott. Antonio Vallifnieri , feritta da. f adova al 
Sig. Conte Marfiglì il dì 5 Dicembri 1711. 

T Orno fubito a refcrivere all’ E. V. dopo avere prefe 
quefta mattina una gran quantità delle grane del Ker- 
mes , che fi trovano leggeriflìme , e quali tutte vuote in 
quelle Speciarie, le quali tutte ho aperte, ed olTervate 
con diligenza con una buona lente nelle parti interne, ed 
ho trovato , che V. E. ha ragione , mentre me ne fon ca- 
pitate fra tante alcune, che avevano ancora dentro loro 
una gran quantità di vermini rodi, e lunghetti, e fecchi, 
e le altre , che erano vuote , o avevano folamente delle 
pellicole bianche della grandezza di detti vermini , eden- 
dò poi ufciti da loro i mofcherini , e lafciatavi dentro 
quella fola fpoglia bianca. Sicché farà veriflìmo quanto 
elegantemente defcrive V. E. , che dentro quella grana 
non fia un folo infetto , come è nelle galle coronate delle 
quercie, ed in altre limili , ma molti, mentre il mofche- 
rino femmina , in vece di deporre un uovo folo nella pian- 
ta , come ordinariamente fanno quelle delle galle , ve ne 
deporrà un macchietto, che colà poi vien chiufo dal fugo 
della corteccia , e forma quella pallottoletta detta grana . 

E* ben poi vero, che quando i Contadini la raccol- 
gono matura per gli ufi deftinati, allora non fono più uo- 
va, ma vermini già nati dalle medefime, e crefciuti, e 
pieni di fugo rubicondillimo , i quali giunti che fono all» 
loro deftinata grandezza, infallibilmente s’ incrifalidano, 

c for- 
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« forfè prima d' incrifalidarli , fi fabbricano attorno quel- 
>■ la verte bianca , che lafciano poi nella cavità della grana, 

1 quando efcono volanti, ed io fofpetto , che quella verte 
: bianca fia un bozzoletto . o folliccllo , come appare con 
una buona lente, non crtendo mai quella la corteccia dell' 
■ -uovo , che deve efTere minuti (fimo . 

Argomento ciò anche da altri, eh* fanno il fimile, 
r -e mi pare che non fia fpoglia della crifalide , perchè in 
quella fogliono vederli le fattezze della ftefla , che non li 
1 olfervano nella detta bianca barletta . Non poflbno giam- 
t mnai quelli vermi nati dall' uovo divenire volatili , le pri- 
ma non diventano crifalidi , elfendo tale ‘la legge della 
natura in quella Torta di viventi . 

Mi fono dunque infinitamente rallegrato , che le of- 
fervazioni di V. E. liano veriflìme , ed io confeilò volen- 
1 lieri il mio sbaglio, che avevo prefo dall'averla chiama- 
ta una galla , e più dall' avere oflervato un’ altra volta 
una di quelle grane , che in se conteneva una fola mof- 
s chetta grande , la quale vi doveva elTer entrata per acci- 
Ir dente , ovvero deporto dentro la grana un fuo uovo , ac- 
: ciocché il fuo verme nato fi nutricali* de’ vermetti della 

it grana , come ho olTervato accadere nelle vefciche degli ol- 
.ì mi , ed in altre limili , dentro le quali fi trova fovente un 
a ofpite foreftiero , c inclemente, che divora i veri abitanti , 
» e poi in fine s’ incrifalida in quella cavità , e fi cangia in 
1 mofea , o per meglio dire, li fviluppa in volatile limile 
il a’ genitori . 

fe Ho voluto fubito referivere a V. E. , acciocché non fi 

f turbi, e vegga la mia ingenuità, e il mio buon cuore ver- 
ì fo i padroni, che parlo con amica libertà, e mi correggo 
r. da me medefimo, quando tocco con mani, e vengo in co- 
: gnizione del vero ec. 

S Lettere intere/fanti elei Valli [nitri Voi. 14. n. 6 . 

i (xxxin.) 

1 Lettera del Sig. Dett. Antonio Vallij'nieri , fritta da. Padova 
al Sig. Conte Marcigli il dì 17 Decembre 1711. 

I 

ITO ricevuto con giubilo la relazione della gloriofa vi- 
JTI ta di Monf. Vcfcovo , degnilfitno fratello di V. E. , 
ji che ho fubito mandata al Sig. Apollolo Zeno , acciocché 
). ' ■ 1 . X a l' in- 
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f mfcrifca nel Giornale, come fregio, iniìemc colle noti, 
rie dell’Opera di V. E. de' più belli , che v' abbia inferi- 
to. Io vorrei bene aver occafìone di fervida, c di farle 
conofcere la ftima, che faccio dell’ alto fuo merito, e fpe- 
ro anche un giorno d’ averla , 

Già da un’ altra mia , che le ferini dopo la lettera 
de’ le difficoltà ( che mi fuppongo abbia ricevuta ) avrà in- 
tefo come ingenuamente io confeflava d’ aver trovato , che 
V. E. diceva il vero, cioè quelle grane, o coccole del Ker- 
mes fodero piene di vermi rubicondiflìmi , non di un foto 
verme, come è nelle galle, i quali giunti alla loro defti- 
nata grandezza, s’ incrifalidaflero, dalle quali crifalidi di 
poi al tempo deftinato ufcilfero le mofehette , come V. E. 
ha faviamente con la penna, c con le figure dimollrato. 
Ciò aveva comprefo dall’ avere guardate molte fattemi da- 
re da uno Speciale , che erano quali tutte vuote , ma al- 
cune erano per accidente reftate piene , cioè in quelle era- 
no le fole fpoglie delle crifalidi , che pajono tanti piccoli 
bozzoletti bianchi, e le piene erano con dentro una gran 
quantità di verminetti fecchi rubicondiflìmi . Ha dunque 
V. E. toccato il punto, e fono appieno foddisfatto . ■ . . 

.... Un* altra grazia domando a V. E. a nome di tutti 
i Letterati d' Italia, e per la gloria dell’ Italia medefima, 
cioè, che lì faccia rimandare lotto qualche prctefto di ri- 
vederli, correggerli, o aggiungervi dall' Accademia di Pa- 
rigi i fuoi Io ni , che contengono 1’ Iftoria del mare , e 
farli ftampare in Italia, altrimenti col tempo fi fmarriran- 
no cosi belle mem <ric , o altri fe ne potrebbe far bello 
dopo la di lei morte ( che prego Iddio la confervi anche 
tutto quello lecolo intero ) , E’ fiata ottima la rifoluzione 
di darne notizia al mondo con quell’ ultima lettera all'Ec- 
, cellentifs, Martinelli ; ma non balla , biiogna riavere U 
fua Opera intiera , che farà uno de’ più cofpicui ornamenti 
de’ fuoi manoferitti , e galleria , e fiancandola , una delle 
più preziofe cofe, che ha per avere l’Italiana letteratura. 

Quello è il memori .le, che riverentemente le porgo. 
L’ efaudifea , e lo lbttofcriva , perche è opera di giudi- 
zia , e facendole umiliflìmo inchino , refio al folito con 
ogni oflequio . 

Lettere interejfanti del Sig. Vallifnieri Vtl. 4. it. 7. 

• Let- 
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il Generale Marfiglì . 3*5 

(XXXIV. ) 

Lettera di Lodovico Bour^uet , fcritta da Venezia al Signor 
Conte Marfiili a dì 11 novembre 1711. 

S E £no dai tempi antichi acguiftaroro l’ applaufo del 
| mondo que’ fublimi indegni . che con le loro difeo. 
pene portarono utile al genere umano: quanta abbi meri- 
tata lode V. E. lafcierò a’ più periti ad ifpiegarlo, Tolo mi 
contenterò di tellificarle la mia conceputa ammirazione, 
ed il Tornino piacere, che mi arrecò 1’ eruditiflìma lettera 
di V. E. al Sig. Martinelli. . 

Perdoni V. E. fe ignoto fbrftiere ardifeo con la pre- 
fente incomodarla . Servirà però quella di teftimonio alla 
ftima particolare, che già da qualche anni Taccio della Tua 
merit dìma ; perfona , e della (incera Cervitù , che le profeto.- 
Dal rinretto del Saggio FiTico Tcorgo l’idea di un 
robiliflìmiJ , ed efquilìtilfimo ingegno: e Te le manciflero 
oflervazioni di tutti i mari, nulladimeno Tono (icuro,che 
quelle fatte da V. E. in certi luoghi particolari Taranno di 
tanto ufo , che Terviranno ad iTpiegare anche ciò s’ofler- 
va in remotilfitne parti . 

Confedo ingenuamente, che le mie tali quali ©nerva- 
zioni fatte in diverfi viaggi mi diedero ToTpetto di quanto 
trovo da V. E. aderito circa la compolmone organica del 
globo terracqueo. E fono talmente perfuafo di quella veri- 
tà , che alquante volte me ne fervii per dimoftrare a vari 
amici la rottura di Calpe , ed Abila per dar corfo al Me- 
diterraneo edere fuppofta, e che 1' elìftenza di quello ma- 
re era coetanea a quella dell’ oceano , e del continente . 

Sarebbe in vero una cofa dettna della di lei virtù, e 
curioliflima vedere una deferizione , ed una rapprefenta- 
zione , per cosi dire, topografica di tutti i monti , e le 
convenienze, che quelli hanno col redime del continente, 
c con il mare, allora apparrebbe chiaramente la fomma 
fapien/a di Dio , e gli uh rmravighofi , che poflede que- 
llo gran compollo orga. co . 

Quanto più leggo la deferizione della grand' Ope r a 
di V. E. , tanto maggiormente redo appagato col nlcon- 
tro della verità. Solo ho qualche difiicultà a persuadermi 
intieramenre, che le linee degli Uriti dei Carbone, e del 
Sale follile lìan la cauta dell’ amarezza , c della TalTedL 
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ne del mare. Non che io dubiti, che quefti (uno ingre- 
dienti capaci a produrre nelle acque dolci limili effetti , 
che fi fcorgono nelle marine, mentre coll’ efperienza I’ ha 
ella provato. 

Vengo a quella parte , che le diede occafione di dis- 
coprire la vegetazione delle piante nel mare , che vera- 
mente è una delle fingolarità di quello fecolo, ed un ac- 
quino d’ immortal gloria alla di lei virtuofiflìma indole. 
I Follili appunto confermano le fue efperienze fopra i Co- 
ralli. Ei trovano, come ben fa V. E., nei monti de’ Sviz- 
zeri certe pietruccie, chiariate dai noftri Litografi , Mo- 
dini! (Iellati , o Cariofili lapidei , hanno quefti fopra un 
calice quattro, cinque, fei, e più raggi, o fogli, confor- 
me quelle rapprefentate nell’ eruditiffìma fua lettera , il 
che ini perfuade effere quefti Follili fiori di varie piante 
marine. Si trovano ancora fotto alla bafe del calice certi 
giobetti della medefima materia, che crederei* elfere la 
femenza della medefima pianta , come anche un’ altra pie- 
tra , nominata Pifolitboi , che fi trova pure nei rr.edefimi 
luoghi . Come le piante marine fono diverfe dalle terre- 
ftri, anche la loro femenza, ed in coftruzione, e nel mo- 
do di operare devono differire . 

Circa poi gli animali , che vivono nel mare , fi tro- 
va tin Follile in numero grandiffimo, fin’ ora ignoto a tut- 
ti gli Autori ; quello vien nominato Lapit numifmalis , ed 
una congerie delle ftelfe L*pit frumcnttriut . Dalla coftru- 
zione di quefti, fui il primo (che fapei ) a definirle ma- 
rine, e ne convinfi il dotto Sig. Valhfoieri, mio fingolar 
Padrone , che le credeva terrigene . Stimo che fimo co- 
perchi di chiocciole, o una fpecie di patella bivalve. Se 
da V. E. folfe (tato offervato la limile marina, mi fareb- 
be grandinio faperlo. 

Non minore è fiato il mio gufto r.el leggere la lette- 
ra curiofillìma fopra il Kermes . Ma fono già più che no- 
jofe, e faftidiofe quelle mie bagatelle. 

Mi (limerò fortunatilTImo , fe fi degnerà V. E. di leg- 
gerle , > e prenderle come un fegno di un umiliilimo offe- 
quio', il quale confermando, refio. 

Lettera di Lodovica Bcurguet fegnut» lj< Voi. 14. 
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, ( XXXV.) 

fr Biglietto di Monf. Gio: Maria Lanciti , feriti » al Sig. Gente 
Mar fi gli , tbt era in Roma a dì 8 Ottobre 1711. 

Eccellenza . 


un piede in carrozza, per così dire, dovendo ao- 
V_> dare con Sua Eminenza Cardinal Paolucci a Frafcati, 
io rifpondo al gentiliflimo Biglietto, ricevuto prima del 
giorno da V. E. unitamente al preziofo regalo delle due 
? Tue lettere fopra del mare , e della grana del Kermes . 

Dopo un rendimento di grazie da letterato, e non da cor- 
J tigiano , io le confetto , che nell' averle feorfe fono rima- 
1 fto pieno di mortificazione, non che di confufione , poi-- 
che mi è partito di leggere un’, opera , non già di un Ge- 
nerale d' armata portato a didruggere , ma di un primo 
olfervatore, -fatto per ifeoprire la natura. Ella ha una 
niente attilfima a dar il metodo chiaro alle cofe confufe, 
ed a ritrovare le cofe nafeofte . Al certo in quello fuo 
' riftretto io ho provato quel piacere, _ che fi efperimenta 
nell’ olfervare gli oggetti grandi impiccioliti sì, ma però 
chiaramente didimi nella Camera ofeura. V. E. ha una 
lente nel fuo intelletto, che impicciolendo, nulla toglie al 
" vero, ed al chiaro. Io fon tenuto a teftificarle le grandi 
J obbligazioni , che la repubblica letteraria le deve per una 
fimil opera, la cui idea io anticiparò a Sua Beatitudine, 

*' e con elfa la giuda pena , che ella ha di vederli ritardar» 
a di terminare le fue liti ; ed umilmente me le'ralTegno. 

Lettere del Laucifi Medico di N. S. Voi. y. n. I. 

( XXXVI. ) 


le 

!» 


Biglietto di Monf. Bianchini dalle Stanze di Monte Caval- 
le al Conte Marfigli . 


6 Luglio 17 ir. Roma. 


;i T ’ Eccnio Sig. Generale Marfigli è umilmente riverito 
>'■ 1 a dal fuo devoto fervitore Bianchini , che ha fentita 

confufione in leggere che fiali prefo l’ incomodo per fa- 
vorirlo, e molto più di non edere dato in cafa per fer- 
vido , e godere le grazie della fua erudizione , le quali 

X 4 ave- 
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aveva procurato dì ricevere con venire ad inchinarfegli 
all’ abitazione dell’ altra volta , ma intefe che ora non vi 
fi fermava , e procurerà altra volta di adempiere alle par- 
ti dell’ olfequio , che li deve . 

Quanto alle mifure del Ponte Trajano , il Bianchini 
©(ferva nel libro del Sig. Canonico Fabretti de Column a 
Tra; unì alla pag. p6 , e 97 , ove difeorre a lungo , e cor- 
regge Lipfio , che il medefimo Fabretti non dubita punto, 
che il piede s’ intenda Romano , perchè fa il conto , che 

10 pili di 60 piedi 1’ uno facciano la fomma di due fiadj 
circa. Lo ftadio di nj palli, dà piedi Romanici}, onde 
Fabretti dice cìrciter . Ivi ancora dice, che piedi 3570 con 
iioo, fono palli 9J4 paulo minus uniui miniarli , è dun- 
que fegno , che intende piedi Romani , perchè le intendere 

11 piede Greco ( del quale fo , che il medefimo Autore 

vivente diceva , che era maggiore — del Romano , par- 
lando del piede Erculeo, con il quale mifuravafi lo fiadio 
Olimpico ) i piedi Greci 4770 darebbero più vicino ad un 
miglio Romano piedi 190, cioè farebbero piedi 49^0, che 
fono palli 991. Vedendo adunque, che un Antiquario di 
tanto credito quanto è Fabretti non dubita, che il piede, 
con che fu mifurata da Xifilino, compendiando Dione la 
fabbrica di Trajano , fia piede Romano, gli pare di non poter 
fcofiarli dalla di lui opinione, parendogli proprio, cne le 
fabbriche degl’ Imperatori Romani fi inifuraflero con pie- 
di Romani , ficcome fono fiate mifurate le miglia per tut- 
to l! Impero. Che è quanto può riflettere così all* improv- 
vifo nella materia; c divotamente le bacia le mani. 
Lettere di lionf. Bianchini Voi. 14. n. 1. 

(XXXVII.) 

Lettera di Monf. Lanci/i al Sig. Co: Marjìglt in Bologna . 

Roma 10 Luglio 1713. 

llluflrift. ed Eccellentifs. Sig. Sig. Padrone Colendifr. 

I L foglio di V. E. mi ha porrata un’afflizione indicibile 
coll afprezza del primo capitolo , che non è fiata poi 
punto allegeriti di tutti gli altri di miglior tempra. Sen- 
tire il posero Sig. Generale Marfigli giunto in patria , tro- 
vare 
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' Tire I» cafa paterna fubaftata , e dover ridurfi ad abitare 

1 all’ofteria? aitefta è una cofa, che alla riferva di fornire 

]a di lei Moria di nuovi , e rari avvenimenti ha del cru- 
dele , e del barbaro ; ma pure la fua coftanza ha qui da 
dare nuovi faggi di fua fiMme virtù , e credere , che il 
‘ noftro SS. Principe la ftima , e l’ama con diftinzione. 

Di grazia la ftipplico da vero fervitore , ed amico a 
non fare alcuna rifoluzione irretrattabile ; foffra , ed afpetti 
in tutto le rifpofte del noftro Sig. Cardinal Paolucci , e 
legna i fuoi prudenti conAgli. Nel redo, fe avelT? veduta 
contenta lei nel Aio ritorno in patria , mi avrebbero fom- 
mamenre rallegrato le nuove , che fi degna darmi , che 
l’ Iftituto cammina a dovere, e che cotefti Signori Profef- 
fori fi compiacciono di gradire il frutto delle mie piccole 
fatiche . 

Vedrò volentieri le olforvazioni da lei fatte nel fuo 
viaggio , come fono certo , che Sua Santità gradirà molto 
i la carta della fpiaggia Pontificia nell’ Adriatico , dove vo- 
1 glia Iddio , che non abbiamo a piangere l’ inondazione dei 
i Barbari , de’ quali fi«fentono già i progredì nell’ Ifole dell* 
Arcipelago , c fi debbono temere più vicini col favore , 

1 che faranno per ricevere dalle piazze del Regno di Napo- 
: li , con la libertà di provederfi di tutto il bifognevole in 

! cafo , che i loro legni fi avvicinino a quelle acque . For- 

fè , fe le cofe non cambiano , toccarà a V. E. tornare a 
' quelle parti . 

» Mi è flato gratiffimo 1 ’ udire , che dall’ Accademia 

Reale di Parigi le fiano flati redimiti i due Tomi mano- 
fcritti intorno all’ Iftoria del mare, c che ne potiamo fpc- 
rare 1’ eli ratto nelle loro memorie. 

Vorrei che penfaflimo a terminare lo Audio de’ Tar- 
1 tuffi , il quale per altro abbiamo condotto a buon termi- 
ne, ed io ne ho prefa qualche ulterior notizia. Balla, vi 
vuol quiete d' animo , e tempo . Quella manca a lei , que- 
llo a me. Procuriamo adunque di vivere, per confeguire 
ella la parte fua , ed io la mia , poiché colla profpera fa- 
C Iute di Sua Beatitudine faprò ben trovare il tempo, o al- 

, men rubarlo alla bocca col mangiar in fretta (di cheV. E. 

mi ha tante volte corretto), ed agli occhi col dormir me- 
: no , nel che patirò poco, mentre con una chicchera di pift 

i della mia cioccolata, poflò abbreviare il fonno quanto mi 

X S ag- 
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aggrada. Continui V. E. ad amarmi , e fi accerti , che io 
non mancherò di coltivare la ftiraa, che già di lei hanno 
grandiflìma i noftri Monfignori Battelli, e Majello, il qua- 
le è flato onorato da Sua Santità del Canonicato di S. Pie- 
tro, con applaufo di tutta Roma, elfendo che egli fia uno 
di que’ rarilfimi foggetti * che portano in equilibrio le vir- 
tù finche, e le morali. Con che ini fottofcrivo al folito... 
Lettera di Monf. Lanci ji Voi. 9. ». 4. . i 

(XXXVIII.) 

Lettera - del Dati. Eujlackio Manfredi di Rema al Sig. Can- 
ta Marcii. Roma ly Luzi;o 1?M 

...... Le lunghe7.ze di Roma , le variazioni de’ Tede fi- 
chi , e i difpareri dell’ Illiho Reggimento fono certamente 
motivi , che renderanno arduo , e fpinofo l’ intraprefo ne- 
goaiato. Ma quanto a quelli ultimi, il maggior numero 
Ila per la maffima dell’ Illina Aflonteria, e V. E. col ritor- 
no di un Senatore , che poco fa i partito da Roma , $’ ac- 
corgerà forfè d’un acquillo non preveduto. I Tedefchi poi 
«Ji Milano poco imporrerà che variino, quando quelli di 
Vienna invellano fortemente l’interefle delle Valli di Co« 
macchio , che è precifamente quello del noftro territorio , 
onde mi pare, che debba contarli fu i pad! , che colà è 
per fare fegretamente il noto amico, più che fopn qual- 
livoglia altro capitale, e finalmente l’ irrefoluzione di Ro- 
ma fi determinerà verifimilmente dalle malfime, che pren- 
derà in quello affare la Corte di Vienna. Noi che fumo 
qui fui luogo, non abbiamo per ora motivo di difperarci v 
an7Ì pumi che il Sig. Ambafciadore abbia prefe sì favia-. 
mente tutte le precauzioni , e le Itrade pollibili , che vi 
fia luogo a far piuttolìo buon prognollico , potendoli folo 
temere di quelle (olite lunghezze , che fono indifpenfabili 
in tutti i negoziati , che li. fanno a quelle Corti . Mi per- 
fuado, che V. E., dopo il refpiro della villeggiatura , non 
fi fiancherà d’alfillere alle Aflonterie, come fin’ ora ha 
fatto con tanta alfiduità, maflime potendoli il prelente im- 
pegno dirli più di V. E. , che d’ altri ..mentre dalla fua vii 
fita, e dalle fue relazioni ebbe origine, e moto il nègo- 1 
ziato, che ora fi maneggia ec. 

Lettere d’ kuflachio Manfredi Poi. 13. ». 7. ..•* 

Ma- 
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il* Generale A bufigli a 

» '* : n ["‘ s v ■' f XXXIX. ) 

Manifeflo , che tl C ontt Luigi VI ar figli fere fpargrre ter 
1 Botacela prima delia fua partenza per Mar fati * , e che rol. 
* le fojje fi am fato alla te/la degl! Atti Legali per la fouda- 
1 liane dell' lflìtuto . * : t . 

> i. i i • ■ • - ■ • -■ . 

A tutti gli Ordini della Città di Bologna ; 

V olle l’ Onnipotente , eh’ io pigliarti la condizione u- 
mana fra voi altri iti tempo, che le Scienze, e le 
Arti etano l’ occupazione (Maggióre degl’ ingegni nobili , 
è civili, e che io Hello ne goderti l’efèmpio fra le Scien- 
ze appunto , e fra le Arti liberali fntro la difciplina de' 
più efperti Maeftri , in quel tempo felice, in «ti.qndU 
Cfniverfità , e martìmamente l’ Ordine Nobile con tanta 
Applicazione fe ne approfittava . Nell’ età mia pertanto di 
te> anni abbandonai il tetto paterna ne r cercare nella mia 
geniale vocazione aliai milizia aumento di credito: il che 
a volo mi riufeì , Tempre però fra le vicende di bilo- 
ba , e averfa fortuna : e quel vantaggio , che io ne in» 
i contrava, lo riconofceva per un frutro degl’ infegrtatnen- 
ti , che m' erano Ilari dati nelle Univerfità di Bologna, 
< di Padova. Nel tempo poi, che io rifletteva a quella 
debito, penfii Tempre al modo di pagarlo, e però piacque 
Ì Dio , che dopo due anni'di fervizio in attuai guerra 
eontra i Turchi fotro te gloriofe infegne di Leopoldo Cefa- 
rè , irti Hfolvelfi a ftabilire nella patria' un capitale iftruf- 
l rivo' alla nobiltà della meddima per tutti quegli ftudt, 
i The poteffero fpianar loro là ftrada a facilmente 'apprende- 
> ih: i foiidamenti necéflarj per incamminarli -alla milizia 
< in aumentò del ltiftro delle lóro famiglie', a gloria della 
» patria-, C a benefizio atìcora della Religione, la quale re- 
» 115 corti bene con Tarmi fervila nella- gran gderrx di 17 
» anni eontra de’ Tòrchi . Quello mio deferittovi oggetto , 
l ftt il principio- di -quell’ Irtirufo , che in ora porti-diète per 
1 la grazia* di Dio , e per ' la beneficenza della s.-ntem. di 
: Cllernenre XI. , poiché, avendolo io porto à’ Tuoi piedi , 

1 ♦òlle col fuo grande intdndimento , e col beh genio per 
f te -Scienze , e per le Arti ," non ortanté i molti diflurbi , 
che-'patì nello Statò Ecclefntiico , promoverlo con tanta 
bendi cin za, -ed anche ih, tórma piu t itela di queiio fu >1 

f» _ • 
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primo embrione , perchè appunto , vivendo io ancora fot. 
to le tende, penfai, che Infognava ampliare una tal fon. 
dazione a benefizio della Stona naturale, delle Matenuti. 
che , e della buona moderna Filofofia in modo , che ogni 
uno a ve (Te potuto in ede approfittarli con l’ evidenza di 
capitali , che gli avelTero infegnato egualmente per gli 
occhi , che per le orecchie. 

Per giugnere adunque a quella perfezione , non rifpar- 
miai nè fatiche, nè fp eie, nè congiunture , che anche fuori 
delle mie forze avelTero potuto farmi arrivare all'ideato mio 
fine . Vi è noto quali , e auante a v ver liti della fortuna mi 
occorfero per dover probabilmente dubitarne del fine, che 
a raccontarvela folamente vi obbligarci a fondervi in la» 
grime : e per quello palfo fotto filenzio in quella mia let- 
tera i mei folferti diligi . Podi) dirvi della mia coftanza 
in volervi fervire con tal fondazione , per rendere quella 
Città, fe non fuperiore, almeno uguale alle maggiori mo- 
derne Univeriità, e Accademie di Francia, d’ Inghilter- 
ra , dell’ Ollanda , e della Germania , unendovi un com- 

f lefio, che elTc certamente lino ad ora non hanno, come 
Inventario generale di sì fatti capitali deportato nell’ 
Archivio di San Domenico ad ogn* uno di voi io paleferà 
con un' ordinata fubdivilione ogni qual volta vi compia- 
cene di volerlo leggere con le neceliarie precauzioni . 

Penfai , che To ftabilimento , e l' eferciiio di quell* 
mia idea dovefTe edere appoggiata a quello Senato , col 
quale capitolai , affinchè folle da etto deftinata una perpe- 
tua Adonterà di Tei Senatori , che in vita prefiedeffero a 
tale governo , acciocché cdi vieppiù fempre accrefcendo 
nell’ amore , ed efperienz* verfo tale mia fondazione , la 
rendedero anche più profittevole , e l’ aumentadero in be- 
neficio voflro, come altresì di tutte le nazioni del mondo. 

Per afficurare la durata di tale imprefa , non ho man- 
cato, o miei riveriti Ordini, che componete quella Città, 
di ricorrere agli ajuti, che mi fono fiati permeili contro 
a tante oppolizioni , che leggerete nella unione di quelli 
Atti legali, che ho fiimato bene di pubblicare, perchè ne- 
gli Archivi di tutte le Univeriità fia cuftodito un eleni* 
piare, che podi ifiruire i nollri fucccflòri di quel buon cuo- 
re , eh’ ebbi fempre di rendere alla Città di Bologna ciò , 
eh’ ella mi diede ne’ miei fludj , quando ero in età cosi te- 
ne- 
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nera , e così giovanile , e perchè ancora vedendo io non 
' fucceaere in tutto profpera l’amminiftrazione d’ un corpo 

> così erudito , e così illuftre sì nella Patria . che nell* Italia , 

i non abbiate voi a dolervi, che io non avelli penino atut- 

| tociò, ch’era profittevole con l’ efempio di tant’ altri di- 

< fordini , che fono flati gli autori della moderna decadenza , 

Ì in cui al prefente è la ci tà di Bologna. Si comproverà la 

verità di quanto vi efpongo nel prementovato Archìvio di 
1 S. Domenico, dove vi fono volumi di quelle proporzioni , 

1 che 1 Dio fono note , fe ad altro non tendevano , che al fer- 

1 vizio di lui, e di tutti voi altri; che raccomanderò a Dio, 

i e alla gran Protettrice del rnedelimo Iftituto Maria Vergine 
t nel miftero dell’ Incarnazione, giorno a me felice, perchè 
» in quello redento dalla barbara fchiavitù de’ Turchi . 

> Con quell- fentimenti vi lafcio . e vado a trovar il mio 
ì ideato fepolcro, cofa, che fpero fia per efler di maggior Ouie- 
1 te alla poca vita, che Dio vorrà concedermi, e di^ mezzo 
1 della mia eterna falute; giacché nell’ aver a voi altri fervi* 

to col frutto delle fatiche d’ una vita così dentata , com’ è 
i fiata la mia, non ho potuto incontrare Puniverfale gradi- 
1 mento , e perciò per quelli pregate Dio , e con 1 ’ ajuto dei 
I Santi Protettori voftri invigilate alla manutenzione di que- 
i Ho iftituto delle Sciente, e delle Arti tanto acclamato nell' 

* Europa , e fiate difpofli a rendere a me la giuftizia , che fe 

perirà non farà flato per mia inavvertenza . dopo che rifolfi 

» di darne 1 ’ amminiftrazione a quello Reggimento* raccon- 
ti dandovi, che la proprietà di tanti capitali è tutta voftra, e 

i come voftra la dovete raccomandar a Dio, ed al Principe t 

1 reftando a me it pefo di ringraziare foezialmentegli Ordini 

1 Ecclefiaftici Regolari, e Secolari per quel pronti filmo affen* 

,1 lo, che predarono fulla foinma di tjooo feudi, per cui fup- 

; pli’cai ultimamente la s. metti, di Clemente XI. Con li favo- 

» revoli uffici del Sig Card. Origo , allora Legato di quella 

s Città, acciocché fi effetruafle il totale compimento del me- 

l defimo Iftituto, e fentendo la mia morte, degnatevi di cor- 

1 rifpondere a quello mio buon Cuore, che per voi hoconfer- 

j varo collante fra la buona , e avetfa fortuna con racco* 

k mandar tutti l’ anima mia al Supremo Giudice , e cordial» 

• mente vi abbraccio. ■ . 

Il Vofiro Cordittii/jtnto CoHcittadin « 
Luigi ttrdinundo Muffigli te. 

OP&* 
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OPERE STAMPATE 
DEL GEN. CO: LUIGI FERDINANDO 
M ARSI GLI. 

Si riferiti a produrre il Catalogo delle moltiffime 
manoferi t te > allorché fi darà il fuo car~ 
leggio letterario. 


B Evanda A (litica etc. all’ Eminemifs. Bonvifi Nunzio 
Apoftoiico appretto la Maeftà dell’ Imperadore ec. 
da Luigi Ferdinando Marlìgli , che narra 1 * Iftoria 
medica del Cavè , o fìa Caffè. Vienna d‘ Aujlri a ap- 
pretto Ciò: Van-Gbelen ilSSj in 1 1. 

Lettera al Canonico Paolo Gagliardi Copra lo flato antico 
de' Cenomani , colle note d’ Antonio Sambuca , infe- 
rita nelle memorie Iftorico - critiche intorno all’anti- 
co flato de’ Cenomani , ed ai loro confini , raccolte 
dal detto Antonio Sambuca. Brefcia 1710 prejfo Ciò: 
Maria Ritardi a cart. J 66. in fot. 

Breve riftretto del Saggio Fifico intorno alla Storia del 
Mare, fcritta alla Regia Soderà di Parigi, ori efpo- 
flo in una lettera all’ Eccino Sig. Criftino Martinelli 
Nob. Veneto. Annotazioni intorno alla Grana de’ Tin- 
tori , detta Kermes , in una lettera all’ lllrtio Sig. Anto- 
nio Maria Vallifnieri pubblico Lettore di Padova, in 4. 
con figure in rame. Ventai» 1711 per Andrea Polliti. 
Quelle Annotazioni fono citate dal fopraddetto Antonio Val- 
lifnieri nel primo Tomo delle fue Opere a cart. 458 nel- 
la Prefazione alla fua lfloria della Grana del Kermet . 
Lettera all’ llluttrifs. Sig. Antonio Vallifnieri del Co: Fer- 
dinando Marfigli , riferita nel Tom. 1. delle Opere 
del detto Vallifnieri alla pag. 559 in quelli termini: 
Lettera al noflro Autore di S. £. il Sig. Generale Luigi 
f ordinando Co: Marfigli gran maeflro di naturale Sti- 
ria , il quale , portatofi a bella pofla fui Monte Solca , 
ne di non fole una perfettijfm a dejeriziene , ma efpone 

la 
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La Tipografia del luogo , dove i Pefci d! Mare , e molli 
Crofiaceì fi trovano , che fono il principale foggetto di 
. quello libro, aggiungendo alcune favie rifiejfioni in con « 
firmazione del detto dal nofiro Autore , e particolarmen- 
te nel dimofirare non effere tanti corpi marini , che fu i 
' monti fi trovano , eoli fiati trafportatì dall' univerfale 
Diluvio , data in Padova 24 Ottobre 1725. 
Diflertazione epiftolare del Fosforo minerale, o fia della 
Pietra illuminabile Bolognefe a’ fapienti , ed eruditi 
Signori Collettori del]’ ACTA ERUDITORUM di 
Liplìa , fcritta da Luigi Co: Ferdinando Marfìgli di S. 
C. R. M. Cameriere , e Colonnello di un Reggimen T 
to di Fanteria , Lipfia 169S in 4. , nella quale così 
s’ introduce ad indirizzarla a’ fuddetti Collettori : 
La morte di Roberto Boy le di gloriofa memoria mi ave- 
va fatto con elfo lui feppcllire quefle mie annotazioni 
del Yosforo minerale , 0 fia Pietra lucida Bolognefe , che 
fino da’ miei anni teneri aveva raccolte per inviarle a 
quello in Inghilterra . Ora tffendomi accaduto di leg- 
• gerc /’ ACTA ERUDITORUM , nobile fatica dell' ap- 
plicazione delle SS. VP. , ed ugualmente proficua al 
pubblico , ritrovai nel Tomo primo de' fupplementi alla 
fazione 4. pag. 207. T efiratto della lettera mia a Cri- 
Jlina Regina di Svezia fopra il Bosforo Tracio , 0 fia 
Canale di Confiantinopoli , dove mi conobbi debitore al 
mondo dì qualche ojfervazione de’ Fosfori naturali , ed 
alle Signorie VV. di qualche notizia della mia perfo- 
na . Scrijfi quefia lettera in tempo di pace , ma fui 
momento di pajfare alle inquietudini della guerra . Fra 
quefle fui divertito non falò dalle occupazioni proprie 
iella milizia , ma opprcffo dalla prigionia, ed altri in- 
fortuni! , che porta feco tal profejjionc , dal che nacque 
quefia mia alienazione , fino a tanto che fpedito dall' 
Augufliflimo Padrone a piedi della S. Memoria d’ Inno- 
cent io XI. mi occorfe pajfare in Bologna mia Patria , 
dove fermato per poche- ore , ritrovai in un mio fcrì- 
gno le qui anne/fr annotazioni . Quelle coll’ ozio d’ un 
quartiere d’ inverno dijpofi nel prejente ordine , col falò 
oggetto d’ indirizzarle al Boyle fuddetto , nel tempo 
della quale mia applicazione feguì la morte di un 
foggetto tanto profittevole alla Repubblica letteraria te. 
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Dilfertazione epiftolare del Fosforo minerale , o fia dell* 
Pietra illuminabile Bolog-efe a’ fapienti , ed eruditi 
Coiletfori dell’ Alla Eruditorum di Lipfi* , ferina da 
Lifgi Ferdinando Co: Marfigli. 

Aloyfii Ferdinand i Co: Marfilii difrrtatio epiflolarit de 
Foiforo minerali , [tu Lapide luminofo Bononienfi ai 
Virai illufirei , at clarot Colleflorer AClorum Erudito- 
rum hip fi A ; juxta exemplar Lipfienfe imprefTum anno 
1698. Riprodurla editio melior, & aullior adjelta •ver- 
fione latina 1701 in 4. Il traduttore è Andrea Criftia- 
no Efchembach . 

Hiftoire Phyfique de la Mer, ouvrage enrichi de figure* 
deffindes d’ après le naturel par Louis Ferdinand 
Comte de Maritali membre de 1 ’ Accademie Royale 
des Sciences de Paris. Amflerdam aux depent de la 
Compagnie 1715. 

Extrait de 1 ’ Eflay Phyfique fur l’ Hiftoire de la Mer. In- 
ferito nell’ lfloria dell' Accademia Reale delle Scienze 
dell’anno 1710 a cari. 13. 

Ludovici Ferdinandi Marfilii DifTertatio de generatione 
Fungorum ad Illuftriffimum , & Reverendifs. Prsefu- 
lem Joannem Mariam Lancifium Clementis XI. Poqt. 
Opt. Max. Archiatrum , & Cubicularium intimum , 
cui accedit ejufdem refponfio una cum Dilfertatione 
de Plinianae Vili* Ruderibus, atque O/h'enfis Littoris 
incremento. Roma 1714. Ex Officina Typographica 
Francifci Gonzaga in via lata . In fol. 

Aloyfii Ferdinandi Co: Marfilii Danubialis Operis Pro- 
dromus ad Regiam Societatem Anglicanam aufpicio 
anni, ac fxculi novi 1700. Exeufus Norimberga apui 
Joannis Andrea Endteri filiot . Typit ac impenjìe Au- 
t lori t . In fot. 

Danubius Par.nonico- Myficus , obfervationibus Geographi- 
cis , Aftronomicis , Hydrographicis , Hiftoricis , Phy- 
ficis perluftratus , & in fex tomos digeftus ab Aloy- 
fio Ferdinando Comite Marfilio focio Regiarum 
Societatum Parilientis , Londincnfis , Monfpelienfis. 
Fìnga Comitum apud V. Goffe , R. Cbr. Alberti , P. 
de Hondt. Amflelodami , apud Herm - Vytvver , & 
Franf - Cbanguion 17 il. Fol. atlantico. 

Obfervations fur 1 ’ analyfc uc s Plantes Manncs, & princi 

pale- 
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palement du Corali rouge . Inferita nel!' Hifioire de 
V Accademie Royale dei Sciences de farli . Cari. 48. 
: Obfervations fur Ics Plantes de la Mer. Nella meiefima 

Storia a cart. 69. 

O(Tervi7Ì0i'i intorno al Bosforo Tracio, ovvero Canale di 
Coftantinopoli , rapprefentate in lettera alla Sacra 
Reai Maelià di Criftitia Regina di Svelia. Roma per 
Niccolò Angelo TinaJJi 168 r. in 4. 

Confcrvafi nella Libreria dell’ Injìituto V originale pofiil- 
lato di mano della JlelTa Regina di Svezia . 

Lettera intorno al Ponte fatto fui Danubio fotto 1 * Impe- 
rio di Trajano, indignata al R. P. D. Bernardo di 
Montfaucon in data di Roma xy Aprile 1715. 

Qucfla lettera fi legge ancora nel Tomo ti. del Giornale 
di Venezia a cart. li 6. Ed Alberto Enrico Stllengre la 
traduce in latino , t la inferì nel fuo Novùs Theiaurus 
Antiquitatum Romanarum . 

Lettera (crina al Signor Antonio Vallifnieri intorno all* 
origine delle Anguille in data de’ 11 Giugno 1717. 

S' l'XgC nel Tomo 19. del Giornale di Venezia a cart. ioti. 

► Lettre dcri’e de Caflìs , près de Marfeille le 18 Decem- 
bre 1706 a M. 1 * Abbd Bignon , touchant quclques 
, branches de Corail qui ont fleuri . 

( Quella è inferita nel fupplemento del Journal dei Savane 
i del mefe dì Febbraio 1707. 

1 Memoire envoyde de Marfeille le at Fevrier 1707 a M. 

1 ’ Abbè Bignon pour fervir de conitrmation a la de- 
» couverte des Fleurs de Corsi. 

j Inferita nel fupplemento del detto Journal dei Savam del 
1 mefe di Maggio 1707. 

» L’ c'tat Militaire de 1 " Empire Ottoman , fes progrès , Se fa 
decadencc par M. le Comte de Mariigli de . 1 * Acade- 
i mie Royal; des Sciences de Paris , Se. de Montpe- 

lier , de la Società Royale de Londres , & Fonda teur 
de l’ Inftitut de Boulogne . Ouvrage enrlchi de Plan- 
r ches cn taillc douce. Premiere partie. A le Haye ebez 

J Pierre Goffe , & Jean Neaulme . Pierre de Hondt . A- 

1, drien Moetjens . A Amfterdam ebez Herm Vytvver 

(i franp. Cbanguion. 1731, in fol. 

V edizione ì in colonnette . una Italiana , e T altra Pran- 

■t **{* . 
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Lo Stato Militare deli’ Impero Ottomano coll' accrefci- 
mento, e decadenza fatto dal Co: M artigli Socio dell’ 
Accademia di Parigi, Monpelier, e di Londra, In- 
ftitutore dell’ Inflittilo di Bologna , con figure inta- 
gliate in rame. Peterburgo. Imprimerla Imperiale dell' 
Accademia delle Scienze 1737. 

Qurjla edizione in 4 è tutta in lingua Mofcovitica . 

Informazione di quanto gli è accaduto nell’ affare della 
refa di Brifaco , con le Poftille refponftve alla con- 
tronotata Scrittura di Autore Anonimo , intitolata : 
Innocenza immaginaria di ambi i Generali d‘ Arco , e 
Marjìgli , a caufa della troppo precipitata refa dell' im- 
portantijjim'a Fortezza di Brifaco . In Italiano , ed in 
Tcdefco '1705. in 4., fenza luogo di Jlampa , e Jlampa- 
tore . 

Aggiunta di alcune Scritture in fui difefa. 7 » Latino, 
ed in Francefe 170J , pure fenza nome di Jlampa , e 
di flampatore . 

Biblioteca Orientalis , five Elenchus Librorum Orienta- 
littm inanufcriptorum , videlicet Graecorum , Arabi- 
corum , Perficorum , Turcicorum , & deinde Hebrai- 
corum , & antiquorum Latinorum tum manuferipto- 
, ( rum , tum impreflorum , quos partim in bello Turci- 
co , & partiin in itinere Conftantinopolim fufeepto 
ipfe (Co; Ferdinandui Marjìltut ) collegi t , coemit- 
que . Opera Michaelis Taiwan . Ma quejla Jlampa 
rcjlò imperfetta , 

Atti Legali per la Fonazione dell’ Inftituto delle Scien- 
ze , ed Arti liberati per memoria degli Ordini Ec- 
clefuftici Regolari , e Secolari , che compongono la 
Città di Bologna. In Bologna 1718 nella Stamperia 
di S. Tommafo d' Aquino , In fol. 


l'idit D. Michael Angelus Grifóni Clerieus Regularit Sanili 
Paulli , i” Ecclefia Metropolitana Bononia Paniten. 
tiarius prò Eminentifómo , ac Revcrendifómo Domino 
Dem. Vincenti o Cardinali Malvetio Archiepiscopo Fono- 
ni e , & S. R. I. Principe . 


Die 17. Maji 1769. 

Videat , & prò S. Officio referat A. R. D. Jo: Antonius 
. Alberghini Congregai. Oratorii S. Philippi Nerii. 

P. Petrus Paulus Salvatori Inquifitor Gen. S. Off. Bon. 


Die Jo. Junii 1769. 

Reverendiflìmi P. Inquifitoris juffu legi Librum , cui ti- 
tulus ; Memorie della Vita del Generale Conte Luigi 
Ferdinando M ar figli . Nihil autem in eo reperi , quoti 
Catholicam Fidem lacdere , aut bonos niores labefa- 
dhrc poffit . Summam ctiam Cl. Audoris diligentiatn 
cum acri judicio conjundam miratus funi . Ea de 
cauffa dignum cenfeo , qui typis tua tur. 

Jo: Antonius Alberghini Orattrii Presbyter. 


Die 17. Julii 1770. 

Attenta fuprafcripta attejiatione 
IMPRIMATUR 

F. Petrus Paulus Salvatori S. OJf. Bon. Injuif. Gen. 
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